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L'INCHIESTA / DA TRIESTE ALLA "LAS VEGAS" DI NOVA GORICA 


Slot e scommesse 
un giovane SU 5 

sì sioca la paghetta 
Lesse Fvg ignorata 


Gli adolescenti spendono in media 10 euro al mese, ma si arriva anche a 50 
Inapplicata la norma che vieta la presenza di sale gioco vicino alle scuole 
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LA STRAGE DI ANCONA 


Gas urticante in discoteca 
fermato un quindicenne 


Un nome c'è. Si tratta di un 15en- 
ne, della provincia di Ancona, che - 
secondo diverse testimonianze di 
chi era all’interno della discoteca 
Lanterna Azzurra venerdì notte - 
sarebbe salito su una pedana per 


spruzzare lo spray urticante prima 
dell’arrivo del trapper Sfera Ebba- 
sta, provocando la fuga e la succes- 
siva morte di sei persone. E ora si 
trovainstato di fermo. 
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VANDALI AL PRESEPE 
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I “ladri di boschi” 


IL COMMENTO 
ROBERTO MORELLI /APAG.14 


I CINESI E TRIESTE 
FRA RISCHI — 
E OPPORTUNITÀ 


L interesse della Cina per Trie- 
ste si è spostato dal cono di lu- 
ce e fatto più discreto. Ma non per 
questo è meno forte: anzi. 


L'Alma ci prova a Cremona 
ma cede nell'ultimo quarto 


L'Alma Trieste deve rimandare ancora l'appuntamento con il successo in 
trasferta e a Cremona deve arrendersi alla Vanoli 87-78, pur essendo rima- 
sta in partita sino altermine. Wrightin azione nella foto di Andrea Lasorte 
DEGRASSI /ALLEPAG.30E31 


Lunedì 10 dicembre - ore 18 


idr. Giuseppe CARAGLIU saccheggiano HOTEL SAVOIA EXCELSIOR - SALA TERGESTE 
rilascia quindi nuovamente I: d . R | i 
certificati medici per l'idoneità alla guida arca del balCani 
sempre in via Rossetti n. 5 - terzo piano STEFANO GIANTIN 
Dal lunedì al giovedì 10.00 - 12.00 N 
Dal lunedì al venerdì 16.30 - 18.30 (Re regioni al mondo più ric- 
i i ca di foreste vergini e antiche sel- 


ve, inviolate dalla mano distruttiva 
dell’uomo. Maè anche, sempre di più, 
nel mirino di “ladri di boschi” (foto). 
/APAG.9 
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Un giovane su 5 in Fvg 
nel tunnel del gioco 
Business da 1,3 miliardi 


Viaggio tra sale slot, ricevitorie e bingo. Diciottenni, signore e pensionati 
alle macchinette mangiasoldi. E c'è chi ci resta anche mezza giornata 


Gianluca Modolo 


TRIESTE. «Che dici? Ci giochiamo il pa- 
reggio del Lilla? Oh, stasera c'è anche 
il “superclasico” tra Boca e River, pun- 
tiamo qualcosa anche su quella?». I 
due ragazzi se ne stanno davanti al 
computer dell’Eurobet di piazza Gol- 
doni già da una mezzoretta buona a 
studiare le quote di quasi tutti i cam- 
pionati di calcio. Alle loro spalle è un 
viavai di giovani e meno giovani che 
tentanola fortuna con qualche gioca- 
ta sulla serie A, sull’ippica o metten- 
do qualche banconota dentro una 
slot. «Sì, abbiamo 18 anni», racconta- 
no Marco e Giovanni. Anche se dall’a- 
spetto non si direbbe. «Altrimenti 
non ci farebbero nemmeno entrare». 
E infatti il cartello alla porta lo dice 
chiaramente: vietato l’ingresso ai mi- 
norenni, anche se accompagnati, i 
trasgressori saranno segnalati e de- 
nunciati. «Ma noi veniamo solo nel 
weekend a giocarci qualche partita. 
Puntiamo poco, almassimo 2-3 euro. 
Se c'è la Champions veniamo anche 
durante la settimana però. Certo, c’è 
qualcuno che punta anche più “gros- 
so” ma di solito sono quelli più gran- 
di». E quelli più piccoli, invece? «Ma- 
gari preferiscono giocare online dove 
cisono meno controlli». E dove nessu- 
no li vede. Basta uno smartphone in 
tascaeil gioco è fatto. Ineffetti, a pas- 
seggiare per la città tra sale slot, rice- 
vitorie, centriscommesse e tabacche- 
rie di giovanissimi pronti a spendere 
lapaghetta pertentare la fortuna non 
se ne vedono. «Sì, ogni tanto capita 
che qualche minorenne voglia entra- 
re a giocare, ma non possiamo altri- 
menti andiamo nei casini», racconta 
il barista della sala slot di piazza San- 
sovino. «Chiediamo sempre il docu- 


«I minorenni non possono 
entrare in questi locali 

ma sempre più tentano 

il colpo di fortuna online» 


mento». Un mantra che ripetono tutti 
ititolari. 


OGGIMI GIOCO LA PAGHETTA 


Masediragazzini in giro non se ne ve- 
dono, sonoi dati a parlare chiaro. Nel 
2017 in Italia un milione di studenti 
trai 15 e 19 anni ha giocato almeno 
una volta. Praticamente un ragazzo 
su cinque. L'Osservatorio nazionale 
sulla salute dell’infanzia e dell’adole- 
scenza stima poi che benil 25% dei ra- 
gazzi tra i 10 e i 17 anni frequenta le 
agenzie di scommesse e il 25% dei 
più piccoli (trai 7ei9 anni) usala pro- 
pria paghetta per lotterie e gratta e 
vinci, quest’ultimo popolarissimo tra 
i giovani. E anche in Friuli Venezia 
Giuliaidatitrairagazzi sono preoccu- 
panti (anche se in lievissimo calo). La 
fotografia dell’ultimo rapporto 


Espad racconta di un 28,9% di ragaz- 
zitrai15ei19 anniche hanno gioca- 
tod’azzardo almeno una volta nell’ul- 
timo anno; un 5,4% di adolescenti 
con un profilo di gioco “problemati- 
co” e un 11,5% “a rischio”. A scorrere 
letabelle ci si fa un'idea anche delle ci- 
fre spese dai più giovani: la maggior 
parte (il 75%) dichiara di spendere 
meno di 10 euro al mese, il 18% arri- 
va a 50 e solo il 6% supera la soglia 
della banconota arancione. 

«Questo è un campione seleziona- 
to di ragazzi che frequentano le scuo- 
le superiori. Ma tutti i ragazzi che 
nonsonoinambito scolastico non ap- 
paiono però nelle statistiche», raccon- 
ta la dottoressa Roberta Balestra, di- 
rettrice del dipartimento delle dipen- 
denze dell’AsuiTs. «E poi c'è il gioco 
online, una forma che è molto più dif- 
ficile controllare». Circa 140 le perso- 
ne che si rivolgono al dipartimento. 
«Sono pochi. C'è molto sommerso 
perché le persone faticano a ricono- 
scere il gioco d’azzardo come un pro- 
blema. Prevalentemente da noi ven- 
gono persone in età matura, pensio- 
nati, qualche donna». 


TRABINGOESLOTIN CENTRO 


Al bingo di piazza Goldoni il pranzo 
domenicale si passa segnando conun 
pennarello i numeri sulle schedine 
bianche. «Settantasette, sette-sette», 
scandisce bene al microfono la signo- 
rina. Insala, una quarantina di perso- 
ne. C'è anche una coppia di fidanzati, 
avranno una trentina d’anni. Tra chi 
cilavora c’è però poca voglia di parla- 
re, figurarsi tra i giocatori. «Per dare 
informazioni devo parlare con l’a- 
zienda, ma oggi è domenica e non c’è 
nessuno. Ci lasci un numero, la ricon- 
tatteremo». Sette i milioni spesi 
(quindi persi) dagli amanti del bingo 
inFvglo scorso anno. 

Meno affollate le sale slot del cen- 
tro. Alle due del pomeriggio in via 
Giulia sono in tre, due uomini e una 
donna. Capelli biondi ingrigiti dal fu- 
mo, la signora supera i 60 anni. Con 
la sinistra fuma l'ennesima sigaretta 
che poi spegne su un posacenere mez- 
zo pieno. Con la destra il gesto quasi 
automatico a schiacciare il pulsante 
della macchinetta. Alla cassa non c’è 
nessuno. Solo un barista, cinese, che 
non parla molto bene e volentieri l’ita- 
liano. Chiunque, anche un ragazzi- 
no, potrebbe entrare e comodamen- 
te sedersi davanti a una di queste gi- 
gantesche e coloratissime slot man- 
giasoldi. Qualche ora dopo, la signo- 
ra è ancora seduta lì, ha cambiato so- 
lo macchinetta: magari porta più for- 
tuna. Chissà. Il posacenere, intanto, 
straripa. 

Anche la sala di via Battisti, poco 
più in là, è gestita dai cinesi. Aperti 
dalle 9 alle 2 di notte, recita il cartello 
all'entrata. Dentro, penombra e aria 
viziata. «Qui c'è sempre gente. Però 
sei sfortunato, oggi è domenica e al 
momento ho solo tre clienti. Quanto 
spendono? Eh, dipende da quanto ti 


piace giocare», scoppia a ridere. 
«Qualcuno spende anche solo 2-3 eu- 
ro, qualcuno molto, molto di più. C'è 
gente che passa qui anche mezza gior- 
nata, quattro o cinque ore davanti al- 
le slot. Giovani e anziani, vengono 
tutti». Anche la sala slot di piazza Dal- 
maziahalo stesso orario. Anche quiti- 
tolari cinesi. Anche qui vetrine oscu- 
rate (nonostante la legge regionale 
sulcontrasto al gioco d'azzardo lovie- 
ti). Ma di avventori quasi nessuno. In 
ogni caso, siamo a 270 metri (control- 
lare Google Maps per credere) dal Li- 
ceo Dante. 


UNMILIARDO DIEURO 
Un miliardo e 376 milioni di euro. 


Iragazzitrail5eil9 anni 
spendono in media 10 euro 
al mese ma qualcuno arriva 
anche a 50 e oltre 


Questa la cifra raccolta (cioè l’am- 
montare complessivo delle puntate 
effettuate dalla collettività dei gioca- 
tori) nel 2017 in Friuli Venezia Giu- 
lia. Trecentotrentaquattro milioni, in- 
vece, la spesa: cioè l'effettiva perdita. 
Sonoi dati presentati qualche giorno 
fa dall’Agenzia delle dogane e dei mo- 
nopoli nel suo report annuale. Quasi 
novemila (8.894) le macchinette tra 
Vite Newslotinregione. 


“LASVEGAS” GORIZIA 


E anche a Gorizia, così come visto a 
Trieste, il gioco d'azzardo è radicato. 
Nonostante la presenza di una picco- 
la Las Vegas (i casinò di Nova Gorica) 
alle porte di casa, nel capoluogo ison- 
tino c'è una forte concentrazione di 
slot machine e di giocatori. Basta da- 
re una scorsa ai numeri, emersi in oc- 
casione del recente annuncio da par- 
te del Comune di Gorizia della prossi- 
ma introduzione di “paletti” alla dif- 
fusione delle macchinette mangiasol- 
di nei bar e nei locali: il capoluogo 
isontino conta 263 slot attive nei loca- 
lidella città, senza contare le centina- 
ia a disposizione degli utenti appena 
al di là dell’ex confine. E, sempre con- 
siderando le sole macchinette attive 
a Gorizia, la quota annuale giocata 
pro capite dai goriziani ammonta a 
744 euro: meno della media regiona- 
le (843,60 euro), più di quella nazio- 
nale (444 euro) ma comunque una ci- 
fra considerevole e che preoccupa. 
Tant'è che nel 2016 sono stati brucia- 
ti nelle macchinette qualcosa come 
25,86 milioni di euro, senza contare 
ciò che finisce nei casinò sloveni. 


«LEGGE INAPPLICATA» 

«La legge regionale di contrasto al 
gioco d’azzardo resta ancora inappli- 
cata nella maggior parte dei comuni 
del Fvg», denuncia il consigliere re- 
gionale del Movimento 5 Stelle An- 
drea Ussai. «Con la legge regionale 
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GIOCO D'AZZARDO 


Dato nazionale: 17 milioni 
(gli italiani che hanno giocato 
almeno una volta nel 2017) 


Raccolta (in miliardi di euro): 101,8 


Vincite (in miliardi di euro): 82,9 


Spesa (in miliardi di euro): 18,9 
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CROMASIA 


I GIOVANI 


In FVG 


Raccolta: 1.376 
Vincite: 1.042 
Spesa: 334 


Raccolta: 1.028 = 


Vincite: 800 
Spesa: 228 


Raccolta: 24 
Vincite: 17 
Spesa: 7 


(Superenalotto, Winforlife, 
Eurojackpot) 

Raccolta: 40 

Vincite: 20 

Spesa: 20 


ISS E IL GIOCO 
Raccolta: 42 


Vincite: 33 Dato nazionale: 
Spesa: 9 1 milione di studenti 


(15-19 anni) ha giocato 
ci almeno una volta 


Vincite: 102 SENI In FVG 
Spesa: 33 | 28,9% nella fascia 
15-19 anni ha giocato 


i almeno una volta 
Raccolta: 95 7 


Vincite: 60 

Spesa: 35 

Raccolta: 8 

Vincite: 7 

Spesa: 1 D 5,4% 11,5% 
con un profilo con un profilo 

Numero di esercizi con di gioco digloco 
"problematico" "a rischio" 


newslot: 1.773 (7.854 newslot) 
Numero di sale VIt: 90 (1.040 vIt) 


Fonti: Espad, Agenzia Dogane e Monopoli, Cnr 


Nelle due foto al centro della pagina, alcune sale slot del centro 
di Trieste. Qui sopra, slot machine in serie in una foto d'archivio 


i 


26/2017 si sono introdotte im- 
portanti novità migliorative ri- 
spetto alla normativa del 2014. 
Tra le più rilevanti, sono stati ag- 
giunti luoghi sensibili quali ad 
esempio scuole, banche e stazio- 
ni ferroviarie e il divieto di oscu- 
rare le vetrine dei locali. Nono- 
stante la lotta alla dipendenza 
sia improba - continua il consi- 
gliere - anche a causa dell’aumen- 
to del gioco online, l’applicazio- 
ne di queste norme potrebbe dav- 
vero essere di vitale importanza 
per aiutare i cittadini entrati nel- 
la spirale dell’azzardo. La dipen- 
denza dal gioco d’azzardo è in co- 
stante aumento, anche in Friuli 
Venezia Giulia - conclude Ussai -. 
Le stime parlano di circa il 3% di 
giocatori problematici e di circa 
11,5% di giocatori patologici, 
con una forbice tra i 6 mila e i 27 
mila cittadini di questa regione. 
Nel 2017 le persone in carico ai 
servizi sanitari per problemi lega- 
tiall’azzardo patologico sono sta- 
te 502, 100 in più rispetto al 
2015». 


SPESE E VINCITE 


Tra slot machine, gratta e vinci, 
superenalotto e scommesse spor- 
tive, con 278 milioni Udine è la 
provincia in Fvg che ha raccolto 
più giocate. Almeno nei primi sei 
mesi dello scorso anno. A diver- 
tirsi a giocare con i numeri ci ha 
pensato quest'estate Il Sole 24 
Ore incrociando i dati del primo 
semestre del 2017 dell'Agenzia 
dei monopoli. Una cifra che si ri- 
ferisce a tutti gli euro che vengo- 
no puntati, composta dalla spesa 
— i soldi che effettivamente si 
sborsano—e dallevincite ripunta- 
te. Se quindi, ad esempio, acqui- 
stiamo un gratta e vinci da un eu- 
ro, grattiamo e vinciamo un euro 
e decidiamo di reinvestire 
quell’euro in un altro tagliando 
che però non è vincente, l’Agen- 
zia segnerà due euro come rac- 
colta (il costo dei due biglietti), 
un euro come spesa e un euro di 
vincita reinvestita. 

A seguire, in questa classifica 
delle province, troviamo Porde- 
none (185 milioni), Trieste 
(125) e infine Gorizia (93). 

Andando a vedere le singole 
città è Trieste, invece, a vincere a 
mani basse: 111.727.901,07 eu- 
ro, centesimo più, centesimo me- 
no. Il capoluogo giuliano stacca 
di quasi 28 milioni Udine (83); 
Pordenone arriva a 29 mentre 
Gorizia si ferma “solo” a 19. Altri 
puntini rossi nella mappa — cioè 
dove si è speso di più-sono Mon- 
falcone (39), Zoppola (28), Fiu- 
me Veneto (23), Tolmezzo (15) 
e Lignano Sabbiadoro (10). Tut- 
ti esempi, questi, dove la spesa 
pro capite ha superato ampia- 
mente i 610 euro della media na- 
zionale. Questo significa che 
ogni monfalconese ha puntato, 
in media, 1.426,17 euro; gli abi- 
tanti di Zoppola 3.307,57, quelli 
di Fiume Veneto 2.013,16, a Tol- 
mezzo 1.492,30 e a Lignano 
1.490,43. 

Fin qui la spesa, ma le vincite? 
A guardare i dati non ci si disco- 
sta molto dalla correlazione cifra 
raccolta/spesa sostenuta dai cit- 
tadini. Ela classifica delle città ri- 
specchia quella accennata sopra. 
Nei primi sei mesi del 2017 a Trie- 
ste si sono vinti 83 milioni (406 
euroatesta, in media, vinti e 547 
spesi), 64 a Udine (652 vinti e 
835 spesi), 21 a Pordenone (428 
vinti e 579 spesi) e 14 a Gorizia 
(414vintie 555 spesi). — 

(ha collaborato 
Francesco Fain) 
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La tragedia di Ancona 


Fermato il ragazzino 


che ha spruzzato lo spray È 


Giallo sulle presenze 


Il minore aveva della droga a casa. Oltre 1.300 biglietti venduti online, altri in nero 
Un loenne che si è salvato: «Quando sono caduto tanti erano già sotto di Me» 


dall'inviato 
Francesco Grignetti 


CORINALDO (ANCONA). Colpo di 
scena nell’inchiesta sulla stra- 
ge della discoteca. I carabinie- 
rierano andati a casa del mino- 
renne sospettato di essere il 
pazzoide dello spray al pepe- 
roncino, indicato da tante testi- 
monianze di ragazzi che vener- 
dì notte erano sulla pista della 
Lanterna Azzurra, indagato 
peromicidio preterintenziona- 
le. Non hanno trovato altri 
spray urticanti, ma tanta cocai- 
na. Così lo hanno fermato per 
detenzione di stupefacenti. E 
con lui anche due adulti, coin- 
volti nello spaccio. 

La tragedia di Corinaldo as- 
sume i contorni di una brutta 
misera vicenda di microcrimi- 
nalità. Proprio quel che raccon- 
ta nelle sue celebrate canzoni 
il rapper Sfera Ebbasta: «Men- 
tre uno sbirro gli chiede dove 
sta la merce/quelli fan finta di 
niente» (dalla canzone Brnbq, 
2016). Appunto. Se i giovanis- 
simi fan di Sfera Ebbastasiera- 
noaccalcati in discoteca per ve- 
dere dal vivo illoro idolo, eora 
i loro genitori sono sgomenti 
perchè scoprono che non era 
un concerto che sarebbe finito 
per mezzanotte, ma che i figli 
sarebbero rientrati alle 5 del 
mattino, per qualcun altro era 
il momento di mettere in atto 


le parole del rapper. E quindi: 
spaccio di cocaina, che va per 
la maggiore in molte discote- 
che. 

Il minorenne della provin- 
cia di Ancona che doveva esse- 
re interrogato per lo spray al 
peperoncino che ha scatenato 
il fuggi-fuggi della folla, appa- 
re ora più un pusher che un 
provocatore. E magari l’inchie- 
sta finirà in tutt'altro modo ri- 
spetto a comeera iniziata. Ica- 
rabinieri e i magistrati hanno 
sempre avuto un dubbio rispet- 
to alle prime ipotesi, accredita- 
te innanzitutto dai gestori del 
locale, e cioè che per colpa di 
una moda stupida si fosse cau- 
satalatragedia. 

Gli investigatori non riusci- 
vano a capire come fosse stato 
possibile che una piccola dose 
di spray urticante avesse cau- 
sato tanto dolore e difficoltà re- 
spiratorie. Inoltre, alcune testi- 
monianze non tornavano: c’e- 
ra chi, trai genitori accorsi alla 
discoteca, insisteva di aver sen- 
tito odore di ammoniaca sui ve- 
stiti dei figli. Non a caso, il co- 
lonnello dei carabinieri Cri- 
stian Carrozza a un certo pun- 
toha parlato di «altre ipotesi al 
vaglio». 

Altre ipotesi? Sì, c'è una rico- 
struzione alternativa: e se ci 
fosse stato un malfunziona- 
mento del macchinario che de- 
vesprigionare il fumo artificia- 
le nel locale? Si spiegherebbe- 


rol’odore di ammoniaca, le cri- 
si respiratorie, il panico e le 
chiazze sulla pelle di alcuni fe- 
riti. Se è stato così, la dinamica 
della strage andrebbe riscrit- 
ta. Le responsabilità dei gesto- 
ri, sarebbero immensamente 
maggiori. Anche l’accertata 
presenza di tante persone in 
piùrispetto alla capienza auto- 
rizzata diventerebbe un ele- 
mento serissimo. 

I carabinieri, infatti, si stan- 
no scervellando per capire 
quanti ragazzi ci fossero den- 
tro la sala. Altro che i 500 atte- 
stati daibiglietti emessi. Alme- 
no 1300ibiglietti venduti onli- 
ne. E Thomas, 15 anni, che ha 
rischiato di morire calpestato, 
racconta. «Quando sono arri- 
vato all’ingresso, appena sce- 
so dalla navetta, mi hannoriti- 
rato la ricevuta della prevendi- 
ta, io avevo pagato online 22 
euro, e mi hanno dato un car- 
toncino rosso che chiamavano 
“drink card” e dava diritto a 
una consumazione». Altri han- 
no pagato in contanti e ugual- 
mente hannoricevuto il tallon- 
cino per la consumazione (ol- 
tretutto erano tutti minoren- 
ni) e nessun biglietto. Morale: 
nella discoteca c'erano centi- 
naia di giovani più del consen- 
tito e più di quanto attestasse- 
ro i blocchetti Siae. Tutti in- 
gressialnero. 

Itestimoni hanno spiegato il 
mistero della folla che non si 


muoveva da davanti alla ram- 
pa della morte. Erano tutti 
bloccati perché il giardinetto 
posteriore è recintato, il can- 
cello era chiuso, e la folla ha 
trovato sbarrata la via di fuga: 
così sono rimasti nel mezzo 
quelli che erano sulla rampa, 
pressati da chi era dentro e ur- 
lava per uscire e da chi era fuo- 
ri e non aveva modo di deflui- 
re. «Quella porta posteriore è 
sempre aperta per andare a fu- 
mare fuori», ha spiegato Mar- 
co Cecchini, figlio di uno dei 


Tra i genitori c’è chi ha 
detto di aver sentito 
odore di ammoniaca 
sui vestiti dei figli 


gestori, e dj della discoteca. Ap- 
punto. Siccome la via di fuga 
era stata trasformata in area fu- 
matori, l'avevano blindata per 
evitare gli imbucati. E addio si- 
curezza. «Ma non può finire co- 
sì, con quella ridicola organiz- 
zazione fai-da-te e permessi 
sbalorditivi. Molti dovranno 
darci risposte», annuncia l’av- 
vocato Corrado Cavafoglia, 
che assiste un battagliero grup- 
po di genitori di Senigallia, 
choccati per quanto è successo 
e quanto di ancora peggio 
avrebbe potuto succedere. — 
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SCATTANO | CONTROLLI 


A Salerno chiuse due discoteche 
centinaia di clienti più del dovuto 


Nel Cagliaritano la Finanza 
denuncia il titolare di un locale: 
in un triennio aveva utilizzato 
44 lavoratori in nero 

Multe per migliaia di euro 


SALERNO. Alle due di notte i 
lampeggianti delle auto dei 
carabinieri interrompono le 
danze. In due locali del Vallo 
di Diano, in provincia di Sa- 
lerno, scatta il blitz perverifi- 
care il rispetto delle norme: 
un’operazione programma- 
ta da giorni, non legata alla 
tragedia di Corinaldo, che fa 
emergere un lungo elenco di 
irregolarità e di rischi. 
Anzitutto la folla: i presen- 
ti sono in un caso il triplo, in 
un altro il doppio della ca- 
pienza consentita. I giovanis- 


simi escono stupiti: «Non co- 
noscevamola capienza auto- 
rizzata, ci sembrava tutto a 
posto». Invece, molto nonè a 
posto al «Be. Cool» di San Pie- 
tro al Tanagro, piccolo cen- 
tro di 1800 abitanti ai confi- 
nitra Campania e Basilicata. 

I carabinieri della Compa- 
gnia di Sala Consilina, guida- 
tidalcapitano Davide Acqua- 
viva, riscontrano cinquecen- 
to presenze a fronte delle 
centocinquanta consentite 
dalla licenza di agibilità. 
Non solo, le uscite di sicurez- 
za risultano inaccessibili: 
quelle interne ostruite da ta- 
voli utilizzati come guarda- 
roba improvvisati, quelle 
esterne impraticabili a causa 
di diverse automobili par- 
cheggiate a ridosso delle por- 


L'area intorno alla discoteca di Corinaldo (Ancona) sequestrata 


te di accesso. Il locale già in 
passato era finito sotto se- 
questro per l'eccessivo nume- 
ro diavventori. 

Ad Atena Lucana, invece, 
nel risto-pub «Officina Gam- 
brinus», si tiene uno spetta- 
colo musicale con dj set mal- 
grado la licenza sia stata rila- 
sciata solo per somministra- 
zione di bevande e pasti. I mi- 
litari riscontrano la presenza 
del doppio del numero dei 
clienti rispetto alla capacità 
del locale: sono presenti 
quattrocento persone invece 
che duecento, capienza mas- 
sima autorizzata. Vengono 
rilevate anche violazioni del- 
le norme di prevenzione de- 
gli incendi. Per i titolari dei 
due locali scattano denunce 
e sanzioni per complessivi 
18mila euro. 

Le verifiche durano fin 
quasi all’alba, impegnando 
una trentina di militari della 
Compagnia locale in collabo- 
razione con personale del 
Nucleo Carabinieri Ispettora- 
to del Lavoro di Potenza, del- 
la Asl di Salerno e della Siae 
di Napoli. Il ministro degli In- 
terni Matteo Salvini, ospite 


di Lucia Annunziata su Rai- 
Tre, cita i due sequestri e rin- 
grazia i carabinieri per l’ope- 
razione. Soddisfatte le fami- 
glie della zona, che sui social 
parlano di «scampato perico- 
lo» per i loro figli rispetto ai 
potenziali rischi cui andava- 
noincontro. 

E il titolare di una discote- 
ca dell'hinterland cagliarita- 
noè finito nel mirino dei con- 
trolli della Guardia di finan- 
za, multato con una sanzio- 
ne amministrativa pari a 486 
mila euro e segnalato all’T- 
spettorato territoriale del La- 
voro. Nell'arco dell’ultimo 
triennio aveva utilizzato 44 
lavoratori in nero, assumen- 
done altri 10 con i voucher 
ma pagandoli in parte «sotto- 
banco», in contanti. Ma non 
solo. 

Durante due annualità 
non aveva neppure presenta- 
to le previste dichiarazioni 
da parte dell’azienda per 
complessivi 577mila euro oc- 
cultati al fisco con una conse- 
guente evasione Iva per qua- 
si 61mila euro e mancate rite- 
nute sui dipendenti per 
26mila euro. — 
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ATTUALITÀ 5 


La tragedia di Ancona 


po r 


L'uscita della Lanterna Blu, la discoteca di Corinaldo (Ancona 
dove nella notte tra 7 e 8 dicembre è successa la tragedia 

I carabinieri hanno sequestrato l'area circostante e il locale: 
nella fuga sono morti 5 giovanieunamamma 


La disperazione del marito di Eleonora Girolimini, che aveva portato una figlia alla serata 
Davanti alla camera mortuaria il pianto dei compagni di classe del 16enne Daniele Pongetti 


«Ho dovuto spiegare ai mici 4 figli 
che non vedranno più la madre» 


ILREPORTAGE 


dall'inviata ad Ancona 
Maria Rosa Tomasello 


on c'è più gioia 

nel grande casale 

sulla collina cir- 

condato dagli uli- 
vi, il luogo in cui Eleonora 
Girolimini e Paolo Curi ave- 
vano coltivato il sogno di vi- 
vere con la loro famiglia in 
mezzo alla natura. Qualcu- 
no ha dovuto dire alle ge- 
melline di 7 anni che la 
mamma non c'era più: il pa- 
pà che ha perso la madre 
dei suoi 4 bambini, assisti- 
to dalle psicologhe, ha cer- 
cato di spiegare ciò che 


Il dolore: «La loro casa 
era sempre piena di 
amici, una famiglia 
bella e accogliente» 


non può essere spiegato. 
«Ma a un bimbo di un anno 
e mezzo che nel cuore del- 
la notte si sveglia chiaman- 
dolamamma perché vuole 
il latte, come fai? Siamo 
tutti frastornati, sarà diffi- 
cile rimettere insieme i pez- 
zi, ma ci proveremo» dice 
con la voce che a tratti si 
spezza il fratello Claudio 
Curi. 

Anche lui la sera della 
strage aveva il cuore in tu- 
multo per il suo ragazzo di 
15 anni che — come gli zii e 
la cuginetta di 11 anni — 


era andato alla “Lanterna 
azzurra” per il dj set di Sfe- 
ra Ebbasta. «Quella notte, 
quando sono corso a pren- 
dere mio figlio, che era riu- 
scito a uscire dall’ingresso 
principale ed era salvo, ho 
visto l’apocalisse. Lui non 
sapeva che mio fratello, 
Eleonora e mia nipote fos- 
sero lì né si erano incontra- 
ti. Erano le tre quando sia- 
mo andati via. Alle sei ab- 
biamoscoperto che mia co- 
gnata era morta. La ragaz- 
zina ricorda tutto lucida- 
mente: racconta che la 
mamma urlava “c’è la pic- 
cola, c'è la piccola” e la spin- 
geva in avanti perché la 
prendessero. Così l’ha sal- 
vata».Ilsuo estremo sacrifi- 
cio, consumato come ulti- 
ma beffa del destino nel 
giorno dell’undicesimo an- 
niversario di matrimonio, 
mentre il marito spinto dal- 
la folla pochi passi avanti 
cercava disperatamente di 
ritrovarle. 

«Tutto è successo in un 
niente. Paolo l’ha vista a 
terra ormai esanime. Eleo- 
nora era una eccezionale: 
con 4 figli piccoli, lavora- 
va, gestiva il Residence Ba- 
no a Senigallia. Curava l’or- 
toe teneva tantissimo all’a- 
limentazione, voleva che i 
bambini mangiassero cose 
sane. Era una casa sempre 
piena di amici la loro, una 
famiglia bella e accoglien- 
te. Avevano ristrutturato il 
casale a Scapezzano con 
tanti sacrifici, e invece... 
Manonè stata una fatalità, 
è stato un problema di sicu- 
rezza. E inconcepibile man- 


dare deiragazzini in quella 
situazione, gestire così un 
locale è criminale, inaccet- 
tabile non garantire la sicu- 
rezza. E nonera un concer- 
to, ma una comparsata che 
doveva iniziare alle 22 
mentre la discoteca ha 
aperto alle 23». 


GLIAMICISCONVOLTI 


I funerali non hanno anco- 
ra data. I corpi delle vitti- 
me restano a disposizione 
della magistratura, in atte- 
sa degli esami autoptici. 
Davanti alla camera mor- 
tuaria degli Ospedali riuni- 
ti Torrette di Ancona nel 
primo pomeriggio si rag- 
gruppano i compagni di 
classe di Daniele Pongetti, 
16 anni, giovanissima pro- 
messa del calcio. Hanno oc- 
chi spenti, una rabbia sen- 
za parole. Il responsabile 
tecnico dell’associazione 
sportiva Senigallia Calcio 
Daniele lo conosceva da 
quando aveva sei anni: 
«Un ragazzo timido, intro- 
verso, buono. E aveva ta- 
lento: l'aveva preso l’Anco- 
na tra i professionisti, poi 
la società è fallita ed è tor- 
nato da noi. Le indagini 
chiariranno quello che è 
successo, ma tutti sapeva- 
no che in quel locale da 
sempre non c’era sicurez- 
Za». 

Dall’enormità della tra- 
gedia di Corinaldo emergo- 
no i frammenti delle vite 
spezzate. Le storie di Eleo- 
nora e Daniele, e di Asia Na- 
soni, 14 anni, Benedetta Vi- 
tali, 15 anni, Mattia Orlan- 
di, 15 anni, ediEmmaFabi- 


ni, 14 anni. Ma anche quel- 
le dei 7 ragazzi in “codice 
rosso” in Rianimazione, 
che nonostante le loro con- 
dizioni siano ancora criti- 
che e restino in prognosi ri- 
servata, cominciano a dare 
iprimi segnalidiripresa. Ie- 
ri pomeriggio Alice, 15 an- 
ni, siè svegliata. Lentamen- 
te tornano alla vita Tho- 
mas, e Omer, 14 anni, che 
hanno aperto gli occhi e 
hanno riconosciuto i fami- 
liari. Di quella notte però 
nonricordano nulla. «Ieri è 
stato il giorno più brutto 
della mia vita, oggi quello 
più bello» dice radiosa la 
mamma di Alice, Daniela 
Corinaldesi, che si alterna 
accantoalla figlia conilma- 
rito Pierpaolo Bella. «Sta 
bene. Nel pomeriggio mi 
ha chiamato la psicologa e 
mihadetto: sua figlia è sve- 
glia, e la cerca. Ora vuole 
sempre che le tenga la ma- 
nina. Ha detto: “mamma, 
capitano tutte a me”, si sen- 
te sempre sfortunata. Ma è 
stata fortunata invece, per 
lei faremo una bella festa 
perché oggiè rinata». 

AMichele, 17 anni, gran- 
de tifoso della Roma cal- 
cio, ieri è arrivato l’incorag- 
giamento di Francesco Tot- 
ti, che ha risposto in priva- 
to su Instagram a una sto- 
ria lanciata dagli amici. 
«Ciao Michele, volevo farti 
un grande saluto—è stato il 
messaggio video dell’ex ca- 
pitano giallorosso —mirac- 
comandoreagisci. Ti aspet- 
to a Trigoria prima possibi- 
le». — 
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LE REAZIONI 


Arma pericolosa o da difesa: la bomboletta fa discutere 


Si accende il dibattito tra esperti 
dopo la calca che ha causato 

sei vittime nelle Marche 

Siulp: troppo facile acquistarla 
Silp-Cgil: punire l'uso improprio 


Edoardo Izzo 


ROMA. A 48 ore dalla tragedia 
di Corinaldo, dove hanno per- 
solavita sei persone, si accen- 
deil dibattito sulla libera ven- 
dita e sull’utilizzo sempre 
maggiore dello “spray al pepe- 
roncino”. Per alcuni è «un’ar- 
ma a tutti gli effetti» che do- 
vrebbe essere ritirata dal mer- 
cato, per altri andrebbe «usa- 
ta con intelligenza» ma non 
negata perché «utile ai sogget- 
ti deboli», come le donne in si- 
tuazioni particolari. E per il 
«ritiro immediato» Felice Ro- 
mano, poliziotto e segretario 
Generale del Siulp, che punta 


il dito sulla pericolosità dello 
spray. «E incredibile che pos- 
sa essere acquistato su inter- 
neto in farmacia», spiega Ro- 
mano, aggiungendo: «Per po- 
ter utilizzare lo spray noi del- 
le forze dell’ordine ci sottopo- 
niamo a diversi test psicologi- 
ci, per i ragazzini è un giocat- 
tolo». 

Ma è più in generale la ge- 
stione delle armi in Italia che, 
secondo Romano, andrebbe 
rivista. «In giro ci sono troppe 
armiedè diventato troppo fa- 
cile acquistarle», dice. Inol- 
tre, «in una società democrati- 
cal’utilizzo della forza deve ri- 
manere nelle mani dello Sta- 
to: non si può appaltare la di- 
fesa alcittadino». 

Altro aspetto è quello della 
certezza della pena che nel ca- 
so del«porto abusivo di armi» 
è purtroppo molto bassa. 
«Per questo reato — spiega — 
c'è la denuncia a piede libero 


e in un processo la condanna 
massima è a un anno e mez- 
zo, ciò esclude il carcere». Cer- 
to è che quanto accaduto 
all’interno della discoteca 
“Lanterna Azzurra”, dove lo 
spray ha generato panico e 
morte, non è purtroppo un ca- 
soisolato. 

Il dramma ha ricordato 
quello di piazza San Carlo a 
Torino, quando il 3 giugno 
del 2017, durante la proiezio- 
ne di Juventus-Real Madrid, 
finale di Champions League, 
fu spruzzato spray urticante 
generando un fuggi fuggi e la 
morte, nella calca, di una don- 
na. «Anche in quel caso uno 
strumento di difesa persona- 
leè stato utilizzato impropria- 
mente», ricorda Romano. E 
sottolinea: «In polizia abbia- 
mo lavorato cinque anni. Lo 
spray è stato sperimentato, 
abbiamo studiato diversi ma- 
nuali e siamo in grado di inter- 


venire con un lavaggio se un 
cittadino viene colpito agli oc- 
chi». A rendere il prodotto ur- 
ticante non è il peperoncino, 
o almeno non solo, ma la cap- 
saicina. «E una sostanza che 
può provocare forti e istanta- 
nee irritazioni alle mucose e 
agli occhi», conclude Roma- 
no. Opinione diversa è quella 
di Daniele Tissone, poliziotto 
e segretario Generale 
Silp-Cgil, che non demonizza 
lospray urticante. «E uno stru- 
mento utile se usato nel mo- 
do giusto», spiega, aggiun- 
gendo che «è un rimedio sa- 
crosanto per le donne che de- 
vono difendersi da uomini 
violenti». «Questo — aggiunge 
—non significa che va utilizza- 
to quando non serve, come 
nelcaso della discoteca. Biso- 
gna semplicemente punire 
chisbaglia». 

Già, perché secondo le inda- 
gini lo spray sarebbe spesso 


utilizzato nei locali come di- 
versivo per piccoli furti. «E ac- 
caduto a Torino, in occasione 
del concerto di Ghali (rapper 
italo-tunisino ndr) e potreb- 
be essere successo anche a Co- 
rinaldo», ha spiegato ancora 
il poliziotto. Contrario all’uso 
dello spray, ritenuto «un’ar- 
maimpropria», è Paolo Cento 
di “Sinistra Italiana” che ha in- 
vitato a «prendere coscienza 
che la diffusione di armi non 
garantisce la sicurezza, ma al 
contrario può provocare disa- 
stri». 

«Il ministro dell'Interno — 
dice Cento — ne vieti la vendi- 
ta libera e tutti insieme smet- 
tiamo di alimentare paure e 
corsa ad armarsi». «Lo spray è 
anche uno strumento di dife- 
sa, non fatemi trarre conclu- 
sioni. Le indagini sono in cor- 
so», ha risposto il ministro 
dell’Interno Salvini. — 
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Mimmo Lucano, sindaco del comune calabrese, questa sera a Zugliano 
«La mia città e Trieste aiutarono a creare lo Sprar oggi sotto attacco» 


«Il modello Riace 

sta scomparendo 

e il decreto sicurezza 
declina la barbarie» 


Lilli Goriup 


desso «vado su e giù 
per l’Italia, in manie- 
ra instancabile, per 
offrire una narrazio- 
ne della mia terra che restitui- 
sca un messaggio universale 
di umanità». Parola del sinda- 
co di Riace Domenico Lucano, 
che stasera sarà a Zugliano, in 
provincia di Udine: unica tap- 
pa in regione. L’appuntamen- 
toè alle 20.30alcentro Balduc- 
ci; il titolo dell'incontro “Tutti 
gli esseri umani nascono liberi 
e uguali in dignità e diritti”. In- 
terverranno anche don Pierlui- 
gi Di Piazza, il vicepresidente 
dell’Associazione per gli studi 
giuridici sull’immigrazione 
Gianfranco Schiavone e la gior- 
nalista de La vita cattolica An- 
naPiuzzi. 
SignorLucano, come va? 
Amomenti alterni. Sono unes- 
sere umano, non una compo- 
nente meccanica. Non avrei 
mai pensato di trovarmi al cen- 
tro di una cosa più grande di 
me. 
Com'è nato il “modello” Ria- 
ce? 
Nell’estremo sud d’Italia, lega- 
to alla questione meridionale 
e alle migrazioni del secolo 
scorso, nel 1998 è approdata 
una nave di profughi curdi: 
l'accoglienza è nata spontanea- 
mente. Da semplice cittadino, 
ho cercato di immaginare una 
possibilità di riscatto perla no- 
stra terra, un'ipotesi di futuro 
possibile, una formula politica 
differente dai luoghi comuni. 


In seguito, da consigliere co- 
munale di minoranza, ho con- 
tribuito a un progetto per rivi- 
talizzare il borgo, con l’aiuto 
dei rifugiati. Nel 2004, e per 
tre mandati consecutivi, la co- 
munità locale mi ha eletto sin- 
daco. 

Ci sono state ricadute positi- 
vesulla comunità locale? 

Il motore è stato il turismo soli- 
dale. L'idea, quella di integra- 
re i migranti, che al termine 
dei progetti di accoglienza ri- 
schiavano di finire in strada: 
abbiamo fattoisalti mortali, in 
assenza di industrie. Ma è così 
che sono rinati i laboratori di 
artigianato locale, prima a ri- 
schio estinzione. Abbiamo poi 
aperto un ristorante, un asilo 
nido multietnico, un ambula- 
torio, che serviva anche alla 
gente del posto: in Calabria gli 
ospedali sono pochi e mal fun- 
zionanti. Grazie al circuito di 
solidarietà sono arrivati il pe- 
diatra, la ginecologa, il medi- 
codibaseecosìvia. Antropolo- 
gi hanno iniziato a studiare il 
nostro caso. Il luogo era de- 
presso e in mano alle mafie, 
ma l’accoglienza è stata possi- 
bilee ha permesso alla comuni- 
tà di ricostituirsi. Ricordo le 
donne locali di nero vestite, 
che nei vicoli di Riace incrocia- 
vano persone da Afghanistan, 
Kurdistan, Palestina. 

Pochi sanno del rapporto tra 
Riace eilFvg. 

Ci lega un destino strano. All’i- 
nizio degli anni Duemila Gian- 
franco Schiavone venne a Ria- 
ce per studiare il nostro esperi- 
mento: intuiva che i Comuni 
sarebbero potuti diventare luo- 
ghi d’accoglienza, con dietro 
un’organizzazione centrale. 


Riace e Trieste contribuirono 
così a porre le basi dell’attuale 
Sprar (Sistema di protezione 
per richiedenti asilo e rifugia- 
ti, ndr). Ho scoperto il ruolo di 
Trieste nell’aiutare chi fuggiva 
dalle guerre nei Balcani. Non 
solo. Basaglia è stato uno dei 
miei riferimenti politici: abbia- 
mo coscienza di essere delle 
minoranze, non possiamo vin- 
cere ma possiamo convincere. 
Di recente, proprio il Fvg è 
stato teatro di polemiche: 
dalla mostra sulle leggi raz- 
ziali a Trieste ai regolamenti 
per gli asili a Monfalcone, Co- 
droipo, oltre che nello stes- 
so capoluogo giuliano. 

Non possiamo rassegnarci a 
questaidea, è incredibile. 
Tornando allo Sprar, è uno 
dei punti toccati dal dl sicu- 
rezza. 

Il decreto sta aggredendo lo 
Sprar. Va contro i diritti uma- 
ni. La società italiana sta sce- 
gliendo la direzione della bar- 
barie e la disumanizzazione 
della politica fa prevalere chi 
oggi rappresenta quelle istan- 
ze. 

Qual è la situazione attuale 
di Riace? 

Gli ultimi due anni sono stati 
difficilissimi, a causa di un at- 
teggiamento estremamente fi- 
scale da parte delle forze 
dell’ordine, e io mi assumo tut- 
ta la responsabilità di quanto 
accaduto. Oggi il quadro è de- 
solante. Quasi tutti coloro che 
erano inseriti in progetti Sprar 
sono stati trasferiti. Chiusi i la- 
boratori, l'ambulatorio, l’asi- 
lo. Riace torna a prima del 
1998 e anticipa così gli effetti 
del decreto sicurezza. — 
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I FATTI DEGLI ULTIMI MESI 


Dalla protesta peri tagli 
all’indagine a suo carico 


TRIESTE. Domenico Lucano, 
noto come Mimmo, è il sinda- 
co, al momento sospeso, di 
Riace: il comune diventato 
negli ultimi anni simbolo di 
solidarietà a livello interna- 
zionale, grazie alsuo sistema 
diaccoglienza diffusa dei mi- 
granti. Ad agosto Lucano ha 
iniziato uno sciopero della fa- 
me, contro i tagli ai fondi per 
l'accoglienza destinati al suo 
Comune. 

Contro di lui si è scagliato 
più volte il vicepremier Mat- 
teo Salvini. Il 2 ottobre nei 


confronti di Lucano è stata 
eseguita un’ordinanza di cu- 
stodia cautelare, emessa dal 
gip di Locri, che ne ha dispo- 
sto gli arresti domiciliari. Le 
accuse? Favoreggiamento 
dell’immigrazione clandesti- 
na e fraudolento affidamen- 
to diretto del servizio di rac- 
colta dei rifiuti. In particola- 
re, secondo l’accusa, Lucano 
avrebbe organizzato un ma- 
trimonio tra un cittadino ita- 
liano e una donna migrante, 
cui sarebbe stato negato il 
permesso di soggiorno. Sono 


Il sindaco di Riace, Domenico Lucano, accusato di favoreggiamento dell'immigrazione clandestina 


invece subito cadute le conte- 
stazioni più gravi inizialmen- 
te mosse dalla procura di Lo- 
cri, fra cui malversazione, 
truffa ai danni dello Stato e 
concussione. Pochi giorni do- 
po, il 6 ottobre, sotto casa di 
Lucano hanno manifestato 
circa 6 mila persone, allo sco- 
po di dimostrargli solidarie- 
tà e chiederne la liberazione. 
Ha preso pubblicamente le 
sue difese anche lo scrittore 
Roberto Saviano, definendo 
quello di Lucano un atto di 
«disobbedienza civile». In se- 
guito, il 16 ottobre, iltribuna- 
le del Riesame ha revocato la 
misura disposta dal giudice 
di Locri, sostituendola con il 
divieto di dimora a Riace. Al 
momento le indagini sono in 

corso. — 
L.Gor. 
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L'APPELLO DELL'ESPONENTE DELLA GIUNTA FVG 


«Contrasto ai flussi clandestini 
Fiducia nelle forze dell’ordine» 


L'assessore regionale Roberti 
interviene dopo le polemiche 
sull'operato dei carabinieri 

nel caso dell'incidente 
avvenuto sull'Altipiano carsico 


TRIESTE. «L'impegno che le for- 
ze dell'ordine stanno profon- 
dendo per contrastare l’immi- 
grazione clandestina in Friuli 
Venezia Giulia è encomiabile, 
oltre ad essere fondamentale 
per garantire un presidio co- 


stante ed efficace al territo- 
rio». Ad affermarlo è l’assesso- 
re regionale alla Sicurezza, 
Pierpaolo Roberti. «Insinuare 
che l'incidente dello scorso 
martedì sull’Altopiano carsi- 
co, quando un furgone guida- 
to da passeur e carico di clan- 
destini si è schiantato contro 
un’autovettura privata men- 
tre tentava di fuggire all’alt dei 
Carabinieri, sia attribuibile al 
corretto compimento del loro 
dovere da parte dei militari — 


ha sottolineato — denota la vo- 
lontà di delegittimare valori e 
principi fondanti della nostra 
comunità». 

«La fiducia e il rispetto perla 
professionalità e l’abnegazio- 
ne che contraddistingue l’ope- 
rato dei Carabinieri come di 
tutte le forze dell’ordine nello 
svolgimento dei rispettivi com- 
piti istituzionali — ha ribadito 
l'assessore — è e deve essere 
fuori discussione. Appare evi- 
dente il conflitto di interessi ri- 


». 


È, 


L'assessore regionale alla Sicurezza Pierpaolo Roberti 


scontrabile nelle affermazioni 
di chi, da appaltatore di servi- 
zi, ha beneficiato dell’acco- 
glienza a prescindere che, pri- 
ma degli interventi operativi e 
normativi dei governi naziona- 
le e regionale, poteva anche 
contribuire a stimolare l’attivi- 
tàillecita dei trafficanti di esse- 
riumani». 

«Ora, fortunatamente, i tem- 
pi stanno cambiando e il no- 
stro Paese non sarà più il refu- 
gium peccatorum di coloro i 
quali vengono respinti altrove 
perché non in possesso dei re- 
quisiti di rifugiato. Grazie a un 
deciso cambio di passo per chi 
non è autorizzato a rimanere 
inItalia saranno avviate le pro- 
cedure di rimpatrio e, con l’isti- 
tuzione dei Cpr, avremo la pos- 
sibilità di mantenere la situa- 
zione sotto controllo». — 


LUNEDÌ 10 DICEMBRE 2018 
ILPICCOLO 


ATTUALITÀ 7 


Lo scontro politico 


Salvini punta sulla paura: rischio gilet gialli 


Il leghista all'Ue: «Non vorremmo vedere in Italia scene come in Francia». Imprese soddisfatte, ma è stallo sulla manovra 


ROMA. È il momento del disge- 
lo fra le imprese e il governo, 
con unincontro fra 15 associa- 
zioni delle diverse categorie e 
il vicepremier Matteo Salvini 
alViminale. Un “vertice” perri- 
cucire lo “strappo” nato dopo 
la manifestazione “Sì tav” che 
aveva segnato le distanze fra 
esecutivo e imprese. Il gover- 
no «ci ha convocati per la pri- 
ma volta dal suo insediamen- 
to» per «riaprire una stagione 
di confronto», come ha spiega- 
to il presidente di Confindu- 
stria, Vincenzo Boccia, anche 
se ora «aspettiamo i fatti». Un 
incontro di due ore per delinea- 
re il «rilancio dell'economia e 


del Paese». Affiancato dal sot- 
tosegretario di Palazzo Chigi, 
il leghista Giancarlo Giorgetti, 
Salvini oltre a Boccia le coop, 
Confcommercio, Cna, Coldi- 
rettie Confagricoltura, Confar- 
tigianato, Confesercenti, Con- 
fimi Industria e altre. E alcuni 
dei partecipanti vedranno 
martedì Luigi Di Maio, perilta- 
volo su Pmi e dossier dell’auto 
ecologica. Nell’incontro al Vi- 
minale le imprese hanno chie- 
sto di scongiurare la procedu- 
ra d'infrazione aperta dalla Ue 
e il vicepremier ha ribadito, 
morbido, la sua posizione: sì al 
confronto con l’Ue, no a rinun- 
ciare alle misure su cui si sono 


ottenuti i voti per governare. 
Le imprese incassano il dinie- 
go di Salvini alla tassa sulle au- 
to inquinanti e il suo favore 
perlaTavinattesa del «rappor- 
to» che verrà stilato («sono fa- 
vorevole alla Tav. Vedre- 
mo...»). Alleanza Cooperative 
chiede l’uso del reddito di citta- 
dinanza per favorire la nascita 
di«startup». Lamisura-bandie- 
ra del MSs per i senza-lavoro 
«dovrebbe coinvolgere le im- 
prese in un ruolo attivo», si li- 
miterà a commentare Salvini 
intva “Mezzorainpiù”. Ma tut- 
to rischia di saltare se si pensa 
allo spread a 300 punti («non 
se n'è parlato», dice Boccia), e 


alrischio-recessione. 

Intanto il tempo scorre e la 
quadra sulla manovra non c'è. 
Il governo deve trovare, prima 
di tutto al suo interno, il punto 
di caduta per presentare all’Eu- 
ropa una proposta convincen- 
te per evitare la procedura di 
infrazione. Da sciogliere ci so- 
noinodi di reddito e pensioni, 
che vanno ridimensionate per 
abbassare il deficit, ma anche 
una serie di correzioni”mino- 
ri” da apportare alla manovra, 
ora all’esame del Senato. In ci- 
maalla lista di novità attese en- 
tro le prossime due-tre settima- 
ne c'è il taglio delle pensioni 
d’oro. La misura non è mai sta- 


taben vista incasa leghista, e il 
vicepremier è andato in tv a 
spiegare che vedrebbe meglio 
un blocco degli adeguamenti, 
alzando l’asticella di partenza 
a Smila euro netti. Idea che 
non piace affatto ai 5S fermi a 
4.500 euro. Tutto darifare. 
Ancora tutta da delineare 
anche la risposta da mandare 
a Bruxelles, che il premier Giu- 
seppe Conte potrebbe presen- 
tare già mercoledì a cena al 
presidente della Commissio- 
ne, Jean-Claude Juncker. Pie- 
na disponibilità a limare, è il 
messaggio che invia a Ue e al- 
leati Salvini, ma senza tornare 
alla “preistoria”. Anche per- 


ché, è l’avvertimento, non si 
vorrà certo vedere «anche in 
Italia scene sul modello Pari- 
gi», dove da giorni imperversa- 
no le proteste dei “gilet gialli”. 
Quindi «la manovra cerca di es- 
sere equilibrata» ma «mi rifiu- 
to di pensare che peruno “zero- 
virgola” Bruxelles» voglia dav- 
vero avviare la procedura, con 
sanzioni e impegni vincolanti 
a un piano di rientro “ammaz- 
za-crescita”. Altro rebus è quo- 
ta 100. I 5 Stelle insistono 
sull’arrivo di reddito e pensio- 
ne dicittadinanza prima di Na- 
tale, forse con un decreto. Ma 
la Lega preferirebbe un emen- 
damento.- 


Dopo il caso Parnasi la procura di Bergamo ipotizza il reato di finanziamento illecito ai partiti 
Fari sulla rete di associazioni che raccoglie versamenti per il nuovo corso del movimento 


Inchiesta sui conti della Lega 
Tesoriere Centemero indagato 


ILCASO 


Matteo Indice 
Gianluca Paolucci 


aProcura di Bergamo 
staindagando sulle fi- 
nanze della “nuova” 
Lega di Salvini. Il fa- 
scicolo ipotizza il reato di fi- 
nanziamento illecito ai parti- 
tiedèstato aperto dopo la tra- 
smissione da Roma degli atti 
sulsostegno dell’imprendito- 
reLuca Parnasi all’associazio- 
ne Più Voci, che ha sede pro- 
prio a Bergamoe sarebbe rife- 
ribile al Carroccio. Il tesorie- 
re della Lega Giulio Centeme- 
ro è iscritto nel registro degli 
indagati, ma l'inchiesta è an- 
cora nelle fasi preliminarie il 
riserbo è massimo. 
L'indagine sullo stadio del- 
la Roma aveva fatto emerge- 


re il finanziamento di 250 mi- 
la euro alla Più Voci da parte 
del costruttore Parnasi. 
All’associazione, che ha sede 
in uno studio di commerciali- 
stiin via Angelo Maj 24 a Ber- 
gamo, sono arrivati soldi an- 
che da Esselunga (50 mila eu- 
ro), come rivelato da L’E- 
spresso. Secondo quanto rife- 
rito da una fonte che ha visto 
i documenti, questi due sono 
iversamenti più significativi, 
mentre le altre somme giun- 
te sempre alla Più Voci sono 
poco rilevanti. Allo stesso in- 
dirizzo di Bergamo hanno ba- 
se altre società riferibili alla 
Lega. Come la Mc srl, alla 
quale fa capo la testata onli- 
ne Il Populista, controllata a 
sua volta dalla Pontida Fin. E 
proprio alla Mc sarebbe fini- 
ta parte del denaro di Parna- 
si. 

L'indagine della Procura 
orobica dovrà ricostruire i 


flussi di denaro in entrata e 
inuscita da una serie di socie- 
tà e la loro riferibilità alla Le- 
ga. Per questo s’intreccia con 
quella di Genova sui 49 milio- 
nie rappresenta una saldatu- 
ra tra i fantasmi giudiziari 
che hanno segnato l’implo- 
sione del vecchio partito, pas- 
sato dopo la caduta di Umber- 
to Bossi e Francesco Belsito 
pure attraverso Roberto Ma- 
roni, e il nuovo che ha preso 
corpo con Matteo Salvini e 
Centemero plenipotenziario 
sulfronte della contabilità. 
La galassia di società-satel- 
lite create dall’attuale cassie- 
reconla consulenza dei com- 
mercialisti bergamaschi An- 
drea Manzoni e Alberto di 
Rubba rappresenta agli oc- 
chi degli inquirenti l’affina- 
mento progressivo d’un siste- 
ma che aveva, e ha, come 
principale scopo quello di 
mettere al riparo da eventua- 


GIULIO CENTEMERO 
TESORIERE DELLA LEGA NORD 
È IL SUCCESSORE DI BELSITO 


ARoma era emerso 

il ruolo di "Più Voci" 
che aveva incassato 
250mila euro 

dal costruttore 

e 50mila da Esselunga 


li sequestri la fetta più consi- 
stente dei finanziamenti pri- 
vati che il Carroccio potreb- 
be in ogni momento incame- 
rare. Non più di due settima- 
ne fa la Corte d’appello di Ge- 
nova ha infatti confermato la 
condanna per truffa ai danni 
dello Stato a carico del Sena- 
tùr e di Belsito, con annessa 
confisca dei 49 milionidi rim- 
borsi pubblici che chiesero e 
ottennero senza averne tito- 
lo fra 2008 e 2010. 

A metà settembre è stato 
raggiunto un accordo fra 
Centemero e la Procura del 
capoluogo ligure per diluire 
il debito: rate da 100 mila eu- 
ro ogni due mesi, la prima 
già onorata con il bonifico su 
un conto ad hoc aperto in un 
istituto genovese e alimenta- 
to dai parlamentari. 

Laddove la Lega non doves- 
se adempiere ai versamenti, i 
pm hanno tuttavia la facoltà 
di rimettersi a cercare sui va- 
ri depositi leghisti dal centro 
alla periferia, con il rischio 
che si paralizzi di nuovo l’ope- 
ratività com’era avvenuto 
per alcuni periodi dell’anno 
incorso. 

Ecco perché, si spiega tra 
gli inquirenti, è fondamenta- 
le avere un cordone “paralle- 
lo”, ora finito nel mirino dei 
pubblici ministeri bergama- 
schi. Non solo. Dopo essere 
stati per due volte (settem- 
bre e novembre) in Lussem- 


burgo, e aver avviato una ro- 
gatoria con la Svizzera, i fi- 
nanzieri avevano trovato il fi- 
lo che collega la presunta 
esportazione all’estero di sol- 
di per dribblare i sequestri, e 
dinuovo Bergamo. 

Dieci milioni di euro a fine 
2016 sono usciti dalla Spar- 
kasse di Bolzano in direzione 
della fiduciaria Pharus (Lus- 
semburgo). Secondo i magi- 
strati potrebbero essere un 
pezzo dei 49 che ai tempi di 
Maroni evaporarono dai bi- 
lanci con i pagamenti a raffi- 
ca di maxi-consulenze al le- 
gale Domenico Aiello (in pas- 
sato nel cda Sparkasse) e ad 
altri professionisti. Tre milio- 
ni sono rientrati in Italia all’i- 
nizio del 2018, dopo i primi 
sequestri operati su ordine di 
Genova, ma si sono poi sco- 
perti collegamenti tra Pha- 
rus e Arc Asset Management, 
poiché la seconda ha in pan- 
cia denaro della prima. 

Di Arc Am è amministrato- 
re Angelo Lazzari, asua volta 
legato alla galassia Centeme- 
ro, amministratore d’una so- 
cietà la cui proprietà è scher- 
mata dalla fiduciaria Seven- 
bit. Sparkasse, dal canto suo, 
fasapere cheirapporticonla 
Lega si sono chiusi nel 2014 e 
che dopo quella data nessun 
soggetto collegabile al parti- 
to ha intrattenuto rapporti 
conl’istituto altoatesino. — 
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Azienda Territoriale per l'edilizia Residenziale di Gorizia 
34170 GORIZIA Corso Italia, 116 
AVVISO AGGIUDICAZIONE ACCORDO QUADRO - CIG 7428218768 


Si da avviso che la procedura negoziata di un l'ACCORDO QUADRO, ai sensi dell'art. 54 
del DLgs. 50/2016, con sei operatori economici per l'esecuzione dei lavori di 
manutenzione straordinaria e recupero degli alloggi rilasciati dall'utenza e localizzati 
nel territorio di competenza dell'Ater di Gorizia è stata aggiudicata in data 18.09.2018 
ai seguenti cinque operatori economici: GAMMA IMPIANTI DI BITEZNIK CRISTIAN con 
sede in Gorizia, ITA PROGETTI S.R.L. con sede in Udine, RTI TEKNA COSTRUZIONI S.R.L. 
(mandataria) / TERMOIDRAULICA QUADRIGLIO S.R.L. (mandante) con sede in 
Campoformido (UD), RTI BUILD.IT S.R.L. SERVIZI PER L'EDILIZIA gi /0.R.M.E. 
S.R.L. (mandante) con sede in Trieste, RTI CIMOLINO MARIO & C. S.N.C. (mandataria)/ 
ANTARES S.R.L. (mandante) con sede in Dignano (UD). Ribasso offerto dal primo in 
graduatoria 16,78% sull'elenco prezzi unitari posto a base di gara. Ammontare 
dell'Accordo Quadro € 740.000,00. 

Gorizia, 26.11.2017 


Il Responsabile del Procedimento Fto ing. Renato Mattiussi 


UNIONE TERRITORIALE INTERCOMUNALE CANAL DE FERRO - VAL CANALE 
UNIONE TERITORIALE INTERCOMUNALE DEL GEMONESE 
Esito di gara procedura aperta ai sensi art. 60 D.Lgs. 50/2016 per l'individuazione di un 
soggetto attuatore per la co-progettazione, organizzazione e gestione dei servizi di 
accoglienza, tutela e integrazione in favore di richiedenti e titolari di protezione internazionale 
nonché titolari di permesso umanitario, nell'ambito di un progetto territoriale aderente al 
sistema di protezione per richiedenti asilo e rifugiati (SPRAR) denominato “Gemonese - Canal 


REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA 
Servizio centrale unica di committenza 
ESTRATTO BANDO DI GARA 


Tender_522: INS001-18 CONVENZIONE 
Procedura aperta ex art. 60 D. Lgs. 50/2016 per stipula di una 


del Ferro e Val Canale” per un periodo di 3 anni— CIG: 7557235B99. 
Termine di presentazione offerte : ore 12 del giorno 31-08-2018 
Importo complessivo dell'appalto: €. 2.096.100,00 IVA esclusa, per 3 anni paria a € 37,50 pro 


capite/pro die 


Numero di offerte ricevute: 2— Aggiudicatario: CENTRO CARITAS DELL’ARCIDIOCESI DI UDINE 


—via Treppo 3— Udine. 


Importo di aggiudicazione: € 1.925.058,24 IVA esclusa, per 3 anni paria a € 34,44 pro 


capite/pro die. 


Il Responsabile Centrale di Committenza: 
F.to Dott. Alessandro Oman 


semplicemente 


La pubblicità legale con Care JN MANZONI & C. S.p.A. 


ICACEe 


Trieste - via Mazzini 14 A - 040 6728311 


legaletrieste@manzoni.it 


convenzione relativa alla fornitura di sistemi distribuiti di stampa 

multifunzione e stampanti da tavolo in locazione per 48 mesi per gli 

enti locali e la sanità della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia 

CIG LOTTO 1: 7656060C91 CIG LOTTO 2: 7656082EB8 CIG LOTTO 3: 

7656100D93 CIG LOTTO 4: 7656114922 

La Centrale unica di committenza FVG-I1 Corso Cavour 1 Trieste rende 
noto di aver bandito procedura aperta ai sensi dell’art. 60 del D. Lgs. 
50/2016,suddivisa in 4 lotti da aggiudicare, ai sensi dell’art. 95 del D. 
Lgs. 50/2016, con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa 
individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo per la stipula 
di una convenzione relativa alla fornitura di sistemi distribuiti di stampa 
multifunzione e stampanti da tavolo in locazione per 48 mesi per gli enti 
locali e la sanità della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia. L'importo 
totale a base d’asta è fissato in € 13.798.080,00, IVA esclusa, così suddiviso: 
Lotto 1: € 4.280.160,00; Lotto 2: € 4.798.896,00; Lotto 3: € 3.224.928,00; 
Lotto 4: € 1.494.096,00. Non si prevedono oneri per la sicurezza derivanti 
da rischi da interferenze non soggetti a ribasso. Non saranno ammesse 
offerte pari o in aumento rispetto alla succitata base d’asta. Il termine 
inderogabile per la ricezione delle offerte è fissato al 11 Gennaio 2019 alle 
ore 12:00. Il bando è stato inviato alla G.U.U.E. in data 26 Novembre 2018. 
La documentazione di gara, è disponibile in formato elettronico sul portale 
EAppaltiFVG: https://eappalti.regione.fvg.it/web/index.html, sezione 


“Servizi per gli operatori economici - Bandi e avvisi”. 
Il Responsabile Unico del Procedimento 
Avv. Stefano Patriarca 
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LE SERATE PERI BAMBINI 


Diritti d’autore lesi 
Il Teatro di Pola 
deve cancellare 

lo show natalizio 


Lo spettacolo ispirato alla ‘Fabbrica di cioccolato" di Dahl 
bloccato dopo l'avvertimento su sanzioni salate da pagare 


POLA. Settimane di prove, 13 
mila euro già spesi per stipen- 
di, allestimenti, costumi, nu- 
merosi biglietti già venduti e 
tanti bambini in attesa del tra- 
dizionale spettacolo natalizio. 
Spettacolo che quest'anno, 
per un caso senza precedenti 
al Teatro cittadino di Pola, 
non si terrà. Non dopo che 
all’indirizzo del teatro è giun- 
to un avvertimento per lesione 
di diritti d'autore, che avrebbe 
potuto portare dritto dritto a 
una sanzione - questa la cifra 
che circola - fino a centomila 
euro. 

E questo il caso che si è risol- 
to appunto con la cancellazio- 
ne definitiva dello spettacolo 
che ogni anno il Teatro propo- 
ne per i più piccoli in occasio- 


In fumo i 13 mila euro 
già spesi per allestire 
la rappresentazione 
Biglietti da rimborsare 


ne delle festività: cancellazio- 
ne causata all'origine da una 
“svista”, per così definirla, del- 
la direzione del teatro stesso, e 
sfociata appunto anche con 
una perdita secca di 13 mila eu- 
ro già spesi perla produzione. 
Il problema sta appunto nel- 
la violazione dei diritti d'auto- 
re, che come è noto nelmondo 
della musica, del cinema, de- 
gli spettacoli e del teatro sono 
tutelati da rigorose norme da 


rispettare, pena pesanti san- 
zioni pecuniarie e strascichi 
sul piano penale. Di solito di 
queste regole gli addetti ai la- 
vori sono al corrente, per cui 
riesce difficile comprendere 
quanto accaduto. 

Ma andiamo con ordine. Lo 
spettacolo cancellato si intito- 
lava “La fabbrica dei dolciumi” 
(in croato “Zvonko Bobi Bon- 
ko”) e si rifaceva al celebre te- 
sto “La fabbrica di cioccolato”, 
il cui autore è Roald Dahl. 1Idi- 
ritti d'autore su questo lavoro 
sono in mano alla americana 
Warner Bros Pictures, il cui 
rappresentante legale in Croa- 
ziaè l'agenzia Haa. 

La direttrice dell'agenzia, 
Maja Floreani, sostiene di ave- 
reavvertito intempo la direzio- 


j 


Le prove dello spettacolo poi definitivamente cancellato Fotoda regionalexpress.hr 


ne del Teatro che sulla “Fabbri- 
ca dei dolciumi” vigevano i di- 
ritti d'autore, senza pagare i 
quali non si poteva procedere 
alla rappresentazione in pub- 
blico. Come scrive il Glas Istre, 
pare che dopo il monito la regi- 
sta e coreografa Andrea Goto- 
vina abbia modificato il lavoro 
così da farlo figurare come 
suo, senza alcun legame con 
l'originale di Dahl. Ciò avreb- 
be tranquillizzato la direttrice 
del Teatro Gordana Jeromela 
Kaic per la quale dunque si po- 
tevano continuare le prove e 
preparare la rappresentazio- 
ne. Solo un giorno dopo aver 


annunciato pomposamente al- 
la stampa la prima dello spetta- 
colo, la direttrice - venuta a co- 
noscenza dei problemi che si 
profilavano, e della possibile 
sanzione, lo ha cancellato tra 
lo stupore generale incittà. 
Ora gli spettatori che hanno 
già acquistato il biglietto ver- 
ranno risarciti, mentre da più 
parti si chiedono le dimissioni 
della direttrice. Dal canto suo 
l'assessore comunale alla Cul- 
tura Jasmina Nina Kamber af- 
ferma che “La fabbrica dei dol- 
ciumi” è un lavoro originale, 
che non avrebbe a che fare con 
l’opera di Dahl: «Tuttavia per 


evitare noie - aggiunge - abbia- 
mo preferito cancellare lo spet- 
tacolo». Ma perché il Teatro 
non si è informato con l’agen- 
zia Haa tentando di pagare i di- 
ritti, se il costo fosse stato ac- 
cettabile? «Si può rappresenta- 
re l'opera in versione originale 
chiedendo il permesso in tem- 
po e firmando il contratto - ri- 
sponde Maja Floreani - quindi 
versare un anticipo pari al 6-8 
percentoe il resto a rappresen- 
tazione avvenuta», chiude, 
senza precisare l'ammontare 
della cifra in questione. — 
P.R. 
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VERSO LE ELEZIONI 


Dieta, Contadini e Civica 
nasce l’alleanza a tre 
in vista delle Europee 


POLA. Nasce ufficialmente 
la cosiddetta “Coalizione di 
Amsterdam” di cui fanno 
parte tre schieramenti libe- 
rali: la Dieta democratica 
istriana (Ddi), il Partito con- 
tadino croato e il Glas, l’Al- 
leanza civico liberale fonda- 
ta da alcuni dissidenti del 
Partito popolare. 

Dall'idea nata in Olanda 
alla firma dell'accordo di 
collaborazione è passato 
un anno o poco più. Secon- 
doilleaderdietino Boris Mi- 
letid, prende il via in questo 


modo il processo di omoge- 
neizzazione dell'opposizio- 
ne in Croazia mirata a con- 
trastare il nazionalismo pre- 
sente nell'Hdz e nei partiti 
di destra. 

Bisogna risollevare le sor- 
ti del paese in tutti i settori - 
ha detto Miletié - «poiché 
non possiamo rassegnarci a 
essere gli ultimi nell'Unio- 
ne europea. Portiamo in do- 
te conquesta alleanzaatrei 
valori della tolleranza, del- 
la prosperità e dell’apertu- 
ra». «Vogliamo una Croazia 


progressista - ha aggiunto il 
leader Contadino Kresimir 
Beljak - per dare un'oppor- 
tunità ai giovani di trovare 
nel paese un'occupazione 
dignitosa fermando le fu- 
ghe all’estero che stanno 
continuando a spopolare la 
Croazia». 

Come ha spiegato la presi- 
dente del Glas, Anka Mrak 
Taritas, il progetto della 
Coalizione parte con l'unio- 
ne delle forze per le prossi- 
me europee: le elezioni di 
maggio - ha detto - «saran- 
no cruciali» per il futuro 
dell’Europa: «La nostra coa- 
lizione vuole dare il suo con- 
tributo alla pace, conviven- 
za, libertà e democrazia, va- 
lori che stanno alla base 
dell'Ue». Non sono stati an- 
cora fatti nomi di candida- 
ti: la lista per le Europee ne 
conterà 12, ealprimo posto 
- quello che dovrebbe garan- 


tire il seggio - figurerà certo 
un esponente della Dieta, 
molto probabilmente l'at- 
tuale presidente della Re- 
gione istriana Valter Flego. 
Fuori dai giochi invece Ivan 
Jakovéié, che fino a qualche 
tempo fa non nascondeva 
l'ambizione del mandato 
bis. 

I tre leader politici hanno 
sottolineato chela Coalizio- 
ne di Amsterdam rimane 
aperta all'ingresso di altre 
forze politiche, a eccezione 
dell’Hdze del partito del sin- 
daco di Zagabria Milan Ban- 
dic. Viene data per scontata 
l'imminente adesione dei 
regionalisti fiumani del 
Pgs, l'Alleanza Litoraneo 
montana, mentre è stata 
espressa la volontà di valu- 
tare una eventuale richie- 
sta di collaborazione da par- 
te dei Socialdemocratici. — 
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Spese superiori alle entrate 


Montona, il flop del ticket 
per la cinta muraria 


ILCASO 


Si è rivelata un flop l'introdu- 
zione della visita a pagamento 
per quanto riguarda la cinta 
muraria del borgo medievale 
di Montona, quella meglio con- 
servata in Istria grazie soprat- 
tutto al restauro portato a ter- 
mine in massima parte con i 
fondierogati dalla Regione Ve- 
neto. Inumeri, alla fine di que- 
sta prima stagione, parlano 
chiaro: quest'anno si puntava 


ea sì Pi 


Invisita alla cinta di Montona 


a incassare poco meno di 500 
mila euro, ma ci si dovrà accon- 
tentare di 120.000. Il regime 
di pagamento scatta a marzo 
per concludersi a novembre e 
il prezzo del biglietto è di 3,3 
euro per gli adulti, prezzo che 
scende a 2,6 per i gruppi men- 
tre sono previsti ulteriori scon- 
tiper “over” e studenti. 

Che i conti non tornino lo si 
è constatato nell'ultima sedu- 
ta del Consiglio comunale. «Le 
spese di applicazione del siste- 
ma di pagamento, incluso lo 
stipendio di quattro addetti - 
ha annotato il consigliere Kar- 
men Grubor- sono superiori al- 
le entrate: qualcosa va rivi- 
sto». Della novità si sono già la- 
mentati i ristoratori del centro 
storico, che hanno additato un 
grosso calo del giro diaffari. 

Il sindaco Tomislav Pahovié 


però, come riporta il Glas 
Istre, non si mostra preoccupa- 
to: «Il sistema di pagamento è 
una novità e come tale richie- 
de un certo periodo prima di 
essere accettata». Il primo cit- 
tadinoimputa il calo del nume- 
ro dei visitatori della scorsa 
estate a vari fattori, dal Mon- 
diale di calcio alla chiusura 
perlavori della più importante 
strada di accesso alla località. 
Sulla stessa linea l'assessore 
unico Nenad Sculac, che si di- 
ce molto ottimista perla prossi- 
ma stagione e ricorda che l’in- 
troduzione del ticket è stata 
pensata per portare in cassa ri- 
sorse perla manutenzione del- 
la cinta muraria ed evitare af- 
follamenti eccessivi e dunque 
dannialla cinta. — 

P.R. 
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COMUNE DI TRIESTE 


Servizio Appalti e Contratti 


Estratto bando di gara 


Il Comune di Trieste indice una gara a procedura aperta per l'affida- 
mento del servizio di manutenzione degli edifici comunali adibiti ad 
uffici, sedi museali, assistenziali e bagni pubblici (global service). 

Il bando integrale è esposto all’Albo Pretorio del Comune ed è pubbli- 


cato per estratto sulla G. U. - quinta serie speciale n. 143 del 
7.12.2018. 

Le modalità e condizioni per la partecipazione all’appalto sono riporta- 
te negli atti di gara disponibili sul sito internet del Comune di Trieste. 
Trieste, 5 dicembre 2018 


IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
dott. Riccardo Vatta 


CONSORZIO DI BONIFICA PIANURA ISONTINA 


Sede legale e Uffici: 34077 RONCHI DEI LEGIONARI (GO) - Via Roma 58 
Tel. +39 0481/774311 Fax +39 0481 / 774333 
C.FE 90007040315 — Part. I.V.A. 00441790318 
E-mail: info@pianuraisontina.it — pec : chpi@legalmail.it 


AVVISO AVVIO DEL PROCEDIMENTO 
(art.lo 11 D.P.R. n. 327/01 e ss.mm.ii., art.li 7 e 8 Legge n. 241/90) 


Oggetto: Comunicazione di Avvio del procedimento diretto all’imposizione del vincolo preordinato all'esproprio 
per la realizzazione dei “Lavori di ripristino ed adeguamento della funzionalità idraulica della roggia di 
Trussio e della rete scolante afferente, nei Comuni di Dolegna del Collio e Cormons”, ai sensi dell'art.lo 11 
del D.PR. n. 327/2001 e ss.mm.ii. e art.li 7 e 8 Legge n. 241/90. 


IL RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO 
- omissis - 


AVVISA 


* l'avvio del procedimento dei lavori di “Lavori di ripristino ed adeguamento della funzionalità idraulica 
della roggia di Trussio e della rete scolante afferente, nei Comuni di Dolegna del Collio e Cormons”, ai 
sensi degli art.li 11 e 16 del D.PR. n. 327/2001 e art.li 7 e 8 della Legge n. 241/1990 e loro ss.mm.ii.; 

* sugli immobili interessati e di seguito elencati verrà apposto il vincolo preordinato all'esproprio tramite 
variante ai Piani Regolatori dei Comuni di Cormons e Dolegna del Collio (art. 9 D.PR. n. 327/2001): 

C.A. Cormons C.C. Brazzano: FM. 2: particelle catastali: 108/1, 108/2, 108/3, 117/2; 

C.A. Dolegna del Collio C.C. Dolegna del Collio: EM. 13: particelle catastali: 3909/1, 3909/2, 3909/5, 
3947, 3950, 5648/4, 5648/7; 

C.A. Dolegna del Collio C.C. Dolegna del Collio: EM. 15: particelle catastali: 3664, 3667/2, 3672/4, 
3672/9, 3672/10, 3672/12, 3672/13, 3672/17, 3672/18, 5647, 5648/3, 5648/8; 

* i lavori prevedono l'espropriazione di aree che saranno intestate a nome della “Regione Autonoma Friuli 
Venezia Giulia - Demanio - Trieste - CE 80014930327”; 

* il progetto ed i documenti allegati sono depositati presso il Consorzio di Bonifica Pianura Isontina Via 
Roma 58 - 34077 Ronchi dei Legionari (GO) per trenta giorni a partire dalla pubblicazione del presente 
avviso e cioè dal 10/12/2018 al 08/01/2019, a disposizione di chiunque abbia interesse a prenderne 
visione dalle ore 8.00 alle ore 13.00 dal lunedì al venerdì; 

* gli interessati possono presentare eventuali osservazioni scritte da inviare allo scrivente Consorzio di 
Bonifica Pianura Isontina entro il termine di trenta giorni dalla pubblicazione del presente avviso. 


In ultimo, ai sensi dell'art. 3 comma 3 del D.PR. 327/2001, chi non sia più proprietario effettivo del/dei 
bene/i oggetto di esproprio, è tenuto a comunicarlo allo Scrivente entro il medesimo termine di 30 gg. di 
cui prima, indicando altresì, ove ne sia a conoscenza, il nuovo proprietario, o comunque fornendo copia 
degli atti in possesso utile a ricostruire le vicende degli immobili interessati. 
Ai sensi della L. 241/1990 si comunica che l'Amministrazione competente alla realizzazione dei lavori 
sopra indicati è il Consorzio di Bonifica Pianura Isontina 
Responsabile del Procedimento: dott. Daniele Luis 
Responsabile dell'istruttoria: geom. Anna Cumin ( tel. 0481 774321) 
Ronchi dei Legionari (GO), 10/12/2018 

IL RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO 

(dott. Daniele LUIS) 


6 A. Manzoni & C. 


LUNEDÌ 10 DICEMBRE 2018 
ILPICCOLO 


BALCANI ° 


IL CASO 


Foreste a rischio dalla Romania alla Serbia 
gli alberi nel mirino dei “ladri di boschi” 


Greenpeace: a Bucarest in 11 anni 360 mila ettari in meno. Belgrado, raddoppio di reati ambientali. Intaccati parchi naturali 


Stefano Giantin 


BELGRADO. È una delle regioni 
al mondo più ricca di foreste 
vergini e antiche selve, inviola- 
te dalla mano distruttiva 
dell’uomo. Ma è anche, sem- 
pre di più, nel mirino di “ladri 
di boschi” senza scrupoli, che 
rischiano di privare le popola- 
zioni locali - e l'Europa intera 
— di gioielli naturali di altissi- 
mopregio. 


DENUNCE A BRUXELLES 


È questo lo scenario preoccu- 
pante che si svolge in gran par- 
te dei Balcani e nell'Europa 
orientale, dove il problema 
del disboscamento illegale ri- 
mane serio, spesso in peggio- 
ramento. Lo è sicuramente in 
Romania, fino a pochi decen- 
ni fa uno dei Paesi più ricchi di 
boschi nel Vecchio continen- 
te, dove Greenpeace ha segna- 
lato un «aumento del 32% dei 
casi di disboscamento»in spre- 
gio alla legge, con quasi 13 mi- 
la casi individuati nel 2017. 
Ma i numeri più gravi sono 
quelli che denunciano «360 
mila ettari» in meno di foreste 
risultate «tagliate o degrada- 
te» dal 2000 al 2011 in Roma- 
nia, ha segnalato la Ong. E lo 
scenario che alla Commissio- 
ne europea hanno denunciato 
anche la Fondazione EuroNa- 
tur e Agent Green, che hanno 
parlato a novembre di «una 
delle più grandi emergenze 
naturaliin Europa, con miglia- 
ia di ettari di foreste abbattu- 
te», anche «in parchi naziona- 
li» e altre zone protette, inclu- 
se quelle sotto tutela Unesco. 


ILMERCATO DELLA LEGNA 


Ma non c’è solo la Romania a 
fare i conti con i suoi boschi 
perduti, un fenomeno facilita- 
to secondo gli esperti dalla po- 
vertà — con tanta gente che at- 
tinge al patrimonio forestale 
per riscaldarsi — dall’inazione 
delle autorità e dalla floridità 
del mercato nero. Il Kosovo, 
adesempio, è ormai anche visi- 
vamente un Paese senz’alberi, 
«uno fra i più colpiti» dal feno- 
meno «assieme all’Indone- 


sia», dove il mercato della le- 
gna da ardere vale almeno 
«21,6 milioni di euro», ha se- 
gnalato un recente studio de- 
dicato alla “Conservazione 
delle foreste” nella regione, 
unasfidaspessoimmane. 


CRIMINIAMBIENTALI 

Lo studio ha ricordato che an- 
che in Serbia, in particolare 
nel sud, «il disboscamento è 
molto marcato», sia in boschi 
privati sia in aree pubbliche, 
in particolare nelle aree di Kur- 
sumlija, Leskovac, Boljevac. 


Inazione delle autorità, 
florido mercato nero 

e povertà alimentano 
il fenomeno 


Serbia dove, secondo calcoli 
dell’Ufficio statistico naziona- 
le, dal 2007 al 2016 il numero 
dei crimini ambientali a dan- 
no delle foreste è raddoppia- 
to, con «450 persone ogni an- 
noincriminate» per furto dile- 
gname, ha informato il Centro 
serbo per il giornalismo inve- 
stigativo raccontando che «mi- 
gliaia di ettari di foreste scom- 
paiono ogni anno» nel Paese, 
per azione di gruppi organiz- 


L'INIZIATIVA AMBIENTALISTA 


zati che operano rapidamen- 
te, «tagliando gli alberi e por- 
tandolivia sui camion, di gior- 
no e di notte», pronti a reagire 
con le cattive se intercettati o 
disturbati, la denuncia 
dell’Ong Green Network. 


IL RISCHIO PIÙ ALTO 


E scene simili sono state più 
volte segnalate in passato an- 
che in Bulgaria e Bosnia-Erzer- 
govina, nei Balcani lo Stato 
con una percentuale boschiva 
più alta - il 43% del territorio - 
a rischio. A rischio anche per- 
ché le guardie forestali «non la- 
vorano sabato e domenica», la- 
sciando mani libere ai ladri di 
boschi, ha avvisato l’esperto 
Ahmet Lojo, mentre altri han- 
no parlato di centinaia di mi- 
gliaia di alberi tagliati illegal- 
mente ogni anno. E l’Albania 
non fa eccezione, anche se pro- 
prio per arginare il fenomeno 
il Paese ha imposto una mora- 
toria al taglio di alberi e all’ex- 
port nel 2016. Una recente in- 
dagine del Balkan Investigati- 
veReporting Networkha infat- 
ti denunciato casi di disbosca- 
mento persino nel parco natu- 
rale Shebenik-Jabllanice, sot- 
to egida Unesco. Un altro gio- 
iello, l'ennesimo, minacciato 
dailadri diboschi — 
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Volontari reclutati attraverso il web 
Attivi via app oltre mille “guardiani” 


Il problema del disbosca- 
mento illegale è talmente 
serio, in Romania, da aver 
fatto nascere idee innovati- 
ve per contrastarlo. Green- 
peace ha così sviluppato e 
lanciato una app, Forest 
Guardians, che permette ai 
volenterosi di denunciare 
casi sospetti di disbosca- 
mento illegale. Forest Guar- 
dians ha avuto un grande 
successo, con migliaia di 
app scaricate sui cellulari e 
con oltre mille “guardiani” 
ecologici volontari attivi. 


L’applicazione permette di 
monitorare, attraverso fo- 
to satellitari scattate in mo- 
menti di tempo diversi, lo 
stato di salute delle foreste 
romene e di evidenziare ca- 
si sospetti di dispboscamen- 
to, in particolare in quelle 
vergini, circa 120 mila etta- 
ri, di cui solo 20 mila protet- 
ti concretamente da Buca- 
rest. Le denunce vengono 
successivamente verificate 
da Greenpeace e infine inol- 
trate alle autorità compe- 
tenti. — 


correndo le foreste in Romania: il problema del disboscamento illegale continua però a riguardare 
vari Paesi della regione balcanica, dalla Albania alla Bulgaria alla Serbia 


Il criminale di guerra condannato all'ergastolo in primo grado 
si rivolge ai giudici dell'Aja. Le garanzie offerte dai serbi 


Mladic punta a un permesso 
per visitare la tomba della figlia 


Stefano Giantin 


aranzie istituzionali 
di alto livello, per 
permettere a un cri- 
minale di guerra 
condannato per orribili mi- 
sfatti— in testa il genocidio di 
Srebrenicae l’assedio di Sara- 
jevo — di poter visitare le tom- 


be dei suoi parenti e dell’ama- 
tissima figlia. Col conseguen- 
te scatenarsi di prevedibili fu- 
ribonde polemiche e l’esplo- 
dere della rabbia di familiari 
dei sopravvissuti. 

E lo scenario che potrebbe 
realizzarsi prestissimo in Ser- 
bia e in Bosnia, protagonista 
l’ex generale Ratko Mladic, in 
carcere all’Aja dopo una con- 


dannain primo grado all’erga- 
stolo. Mladic potrebbe essere 
rilasciato per quattro giorni e 
condotto, in tutta sicurezza, 
alcimitero di Kalinovik, in Bo- 
snia, per visitare le sepolture 
di alcuni familiari. E a Belgra- 
do, per tornare su quello del- 
la figlia Ana, morta suicida 
nel 1994, su cui Mladic aveva 
già pregato prima di essere 


estradato in Olanda, dopo 
l'arresto nel 2011. Dopo la li- 
bera uscita Mladidverrebbe ri- 
consegnato alle autorità del 
Meccanismo per i tribunali 
Onu, il “successore” del Tpi. 

A svelare il quadro sono sta- 
tii media serbi, che hanno as- 
sicurato che sia le autorità di 
Belgrado sia quelle della Re- 
publika Srpska avrebbero già 
fornito «garanzie» all’Aja per 
accordare la scarcerazione 
temporanea dell’anziano ge- 
nerale, molto malato secon- 
dola sua famiglia e gli avvoca- 
ti della difesa, forse l’ultimo 
desiderio di un uomo arriva- 
toalla fine dei suoi giorni. 

La mozione ufficiale per il 
rilascio, è stato aggiunto, do- 
vrebbe essere consegnata al 
Meccanismo già nella giorna- 
ta di oggi. La risposta, secon- 


CONDANNATO PER GENOCIDIO 
L'EXLEADER MILITARE AVEVA CHIESTO 
ANCHE DI ESSERE CURATO IN PATRIA 


Insistente iltam tam 
dei media di Belgrado 
che sottolineano 
anche le cattive 
condizioni di salute 
dell'ex generale 


do le regole del tribunale, de- 
ve arrivare entro una decina 
di giorni. Difficile fare previ- 
sioni su quanto decideranno i 
giudici, ma i rumors sul rila- 
scio di Mladié stanno circolan- 
do con forza nella regione, in 
particolare a Belgrado, dove i 
tabloid hannotitolato «gover- 
no dà le garanzie» e «Mladic 
torna in Serbia», quelli bo- 
sniaci di un «criminale di 
guerra» pronto a fare una 
comparsata sul luogo del cri- 
mine. 

Più involte, in passato, Mla- 
dié aveva presentato richie- 
ste simili per essere trasferito 
in Serbia o in Russia per esse- 
re curato, petizioni sempre re- 
spinte dai giudici internazio- 
nali. Per la soddisfazione del- 
le vittime di Mladié. — 
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IL CANTIERE DI AUTOVIE 


Terza corsia della A4 


aperto il viadotto 
sul Tagliamento 


Via libera ai veicoli verso Venezia 3/9 giorni dopo la posa 


della prima pietra. Castagna: risultato non scontato 


TRIESTE. Aperto al traffico il pri- 
mo viadotto sul fiume Taglia- 
mento lungo la A4: ieri a mez- 
zogiorno i primi veicoli in arri- 
vo da Trieste e diretti a Vene- 
zia sono transitati su quella 
che è l’opera principale - fa no- 
tare Autovie venete - del terzo 
lotto della terza corsia. Da do- 
menica prossima - quando i la- 
vori saranno completati anche 
nell'altra carreggiata - sull'in- 
frastruttura potranno circola- 
re anche i mezzi diretti a Udi- 
ne e Trieste. Un «successo», 
per il presidente della Conces- 
sionaria, Maurizio Castagna: 
«Non è un risultato scontato - 
spiega - nella realizzazione di 
opere di questa caratura, com- 
plesse dal punto di vista tecni- 
co, progettuale e ambientale, 
le difficoltà ci sono sempre e so- 
lolavorandoin stretta sinergia 
con impegno e professionalità 
possono essere superate». 
Ilviadotto - annota Autovie - 


Il nuovo viadotto 


ove 


sul Tagliamento 


è stato aperto al traffico nel 
tempo record di 379 giorni: la 
prima pietra fu posata il 24 no- 
vembre 2017. Negli ultimi 
giorni sono stati posati e fissati 
i giunti sulla soletta dell'infra- 
struttura, installate le barriere 
fonoassorbenti e posizionati i 
new jersey centrali a separare 
le carreggiate. E dalle 21 di sa- 
bato, quando è stata chiusa 
l'autostrada tra l'interconnes- 
sione A4/A28 e lo svincolo di 
Latisana, fino alle 12 di ieri 
hanno operato 36 bilici perrac- 
cordare vecchia e nuova car- 
reggiata e pareggiare la quota 
altimetrica di entrambi i sedi- 
mistradali, così che iveicoli po- 
tessero viaggiare su 6 chilome- 
tri dinuovo asfalto. 

Nei prossimi giorni prose- 
guirannoilavori di pavimenta- 
zione nei nuovi tratti di raccor- 
doverso Trieste e saranno spo- 
statii newjersey. Dalle 21 di sa- 
bato alle 8 di domenica prossi- 
mi sono previste altre chiusu- 
re dell'A4. Alla riapertura, sul 
nuovo viadotto si potrà viag- 
giare su entrambi sensi. 

La circolazione nei prossimi 
mesi sarà ancora a doppio sen- 
so. Diventerà a tre corsie quan- 
do l'altro viadotto, ora in co- 
struzione, sarà completato, 
presumibilmente entro la fine 
dell’anno prossimo. Autovieri- 
corda che sul nuovo viadotto — 
visto l’attuale restringimento 
della carreggiata con traffico 
deviato su due corsie senza cor- 
sia diemergenza—verrà impo- 
sto il limite massimo di veloci- 
tà peri veicoli con massa a pie- 
no carico fino a 7,5 tonnellate 
di 80 chilometri orari e di 60 
peri mezzi superiori a 7,5 ton- 
nellate. — 


NEL CATANESE 


Uccide moglie e bimbi 
poi si toglie la vita 


CATANIA. Ha ucciso la moglie 
eidue figli di4e 6 anni, poisi 
è tolto la vita: strage familia- 
re a Paternò, a una trentina 
di chilometri da Catania. Se- 
condo una prima ricostruzio- 
nedei carabinieri, intervenu- 
ti ieri in tarda mattinata, 
Gianfranco Fallica, 34 anni, 
consulente finanziario, ha 
usato la pistola che deteneva 
legalmente per uccidere i 
bimbi e la moglie Cinzia Pa- 
lumbo, sua coetanea. I corpi 
della donna e dei piccoli era- 


no sul letto, l’uomo a terra 
con accanto l’arma. A ritro- 
varliè stato il padre della don- 
na.La strage è avvenuta - for- 
se già sabato - nella casa di fa- 
miglia nel centro di Paternò. 
Cosa sia accaduto, per ora 
nessuno sa dirlo. Si parla di 
forte gelosia dell’uomo perla 
donna, ma anche di proble- 
mi finanziari che lui avrebbe 
avuto, soprattutto dopo aver 
deciso, la scorsa estate, di la- 
sciare il proprio socio in affa- 
ripermettersiin proprio. — 


MONZA 


Padre ammazza il figlio 
dopo una lite: arrestato 


MONZA. Lo avrebbe colpito 
più volte al capo con un ar- 
nese da cucina, forse uno 
schiacciapatate, fino ad uc- 
ciderlo. Questa la presunta 
dinamica dell’omicidio del 
figlio con problemi di dro- 
ga, Gianluca Colleoni, ag- 
gredito dal padre, Mario 
Colleoni, ieri mattina intor- 
no alle 11.40, in una villet- 
ta a Monza. Nella casa di fa- 
miglia, inserita in un com- 
plesso di costruzioni singo- 
le a schiera, tra padre e fi- 


glio si sarebbe scatenata 
l'ennesima discussione, de- 
generata in una colluttazio- 
ne. Adavere la meglio è sta- 
to il pensionato che, dopo 
aver afferrato un arnese da 
cucina, si è scagliato sul fi- 
glio, fin quando questi non 
è caduto a terra, privo di vi- 
ta. Lo stesso 72 enne ha poi 
chiamato il 112 dicendo: 
«Venite, ho ucciso mio fi- 
glio». L’anziano è stato arre- 
stato dai carabinieri per 
omicidio. — 
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L'INTERVISTA 
Il presidente 
di Amnesty 
«Le libertà 
non per tutti» 
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î SNIV/C 
LOVE 


WINS 


stòP Homo PHoBIA ! _ 


_—__tttn 


Nuovo murale dell'artista TvBoy a Napoli contro la paura della diversità ''Love wins omophobia" 


("L'amore vince l'omofobia'') 


I diritti dei “luoghi piccoli” 
compiono settant’anni 


A chiamarli così fu Eleanor Roosevelt, madrina della Dichiarazione dell'Onu 
Il 10 dicembre 1948 le Nazioni Unite approvarono la carta ancora in vigore 


Andrea Scutellà 


TORINO. «Dove iniziano, dopo- 
tutto, i diritti umani?», si chie- 
deva Eleanor Roosevelt, di 
fronte all'assemblea delle Na- 
zioni Unite il 10 dicembre 
1958, a dieci anni dall’adozio- 
ne della Dichiarazione univer- 
sale dei diritti dell’uomo. «Nei 
luoghi “piccoli” - era la rispo- 
sta dell’ex first lady, moglie di 
FrankyIn Delano, e presidente 
della Commissione diritti uma- 
ni dell’Onu -, vicino casa. Così 
vicini e così piccoli che non pos- 
sono essere visti su nessuna 
mappa. Eppure sono il mondo 
della singola persona; il quar- 
tiere in cui vive; la scuola o l’u- 
niversità che frequenta; la fab- 
brica, la fattoria o l’ufficio in 
cui lavora. Questi sono i luo- 
ghi in cui ogni uomo, donna e 
bambino cerca uguale giusti- 
zia, pari opportunità, pari di- 


gnità senza discriminazione». 
E se ogni cittadino non contri- 
buisce a difenderli nella quoti- 
dianità «cercheremo invano 
progressi nel mondo più va- 
sto», proseguiva Roosevelt. 
Era il 10 dicembre 1948, 
quando a Palais de Chaillot a 
Parigi, di fronte alla Tour Eif- 
fel, l'assemblea delle Nazioni 
Unite metteva ai voti la Dichia- 
razione universale dei diritti 
dell'Uomo. Alle spalle c’era 
l'orrore della Seconda Guerra 
Mondiale, davanti la Guerra 
Fredda. Ci furono aspre pole- 
miche, infatti, con gliemenda- 
menti del blocco sovietico. In- 
cludevano riferimenti alla lot- 
ta al fascismo e al coloniali- 
smo. Durante i lavori del grup- 
poincaricato della stesura i so- 
vietici chiesero a gran voce un 
maggiore peso peri diritti eco- 
nomici e sociali, a cui in effetti 
sono dedicati solo gli articoli fi- 
nali. Ma la presidente Eleanor 


Roosevelt ricorderà anche da- 
vanti l'assemblea di Palais de 
Chaillot che la Dichiarazione 
«non è untrattato» ma un elen- 
codi «principi base di diritti e li- 
bertà umane» e che forse un 
giorno diventerà «la Magna 
Carta internazionale di tutti 
gliuominiinogniluogo». 

L’ex first lady era ben consa- 
pevole della fragilità di una di- 
chiarazione d’intenti, che non 
aveva alcun tribunale deputa- 
toafarlarispettare. Il suo lavo- 
ro, quello del teorico più fine 
della Commissione il libanese 
Malik, del cinese P.C. Chang, 
dell’australiano Hodgson, del 
cileno Santa Cruz, del france- 
se Cassin, del britannico Du- 
kese del sovietico Bogomolov, 
era quanto mai fragile. E infat- 
ti davanti all’enunciazione 
«Tutti gli uomini nascono libe- 
ri ed eguali in dignità e diritti» 
al riconoscimento delle prero- 
gativa di non essere tenuti in 


ELEANOR ROOSEVELT 
PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE 
CHE SI OCCUPÒ DELLA DICHIARAZIONE 


«Non è un trattato 
ma forse diverrà 
la Magna Carta 
internazionale 

di tutti gli uomini 
inogni luogo» 


schiavitù, di non subire tortu- 
re, della libertà di movimento, 
di quella di cercare asilo, c'è 
un preambolo che spiega che è 
«indispensabile che i diritti 
umani siano protetti da norme 
giuridiche, se si vuole evitare 
che l’uomosia costretto a ricor- 
rere alla ribellione contro la ti- 
rannia e l'oppressione». Si con- 
serva così uno spazio per il di- 
ritto di resistenza, anche nei 
“piccoli luoghi”. Messo in prati- 
ca dall’afroamericana Rosa 
Parks sette anni più tardi pro- 
prio negli Stati Uniti. Difese la 
Dichiarazione quando rifiutò 
di cedere il posto a un uomo 
bianco sull’autobus e inaugu- 
ròlalotta contro la segregazio- 
nerazziale. 

Il documento ebbe 48 voti fa- 
vorevoli su 58 Paesi presenti e 
nessun contrario, con l’asten- 
sione dei sei del blocco sovieti- 
co più Arabia Saudita e Suda- 
frica. La delegazione di Preto- 
ria fece sapere che la carta si 
era spinta troppo in là e che 
per alcuni stati era impossibile 
da applicare. Yemen e Hondu- 
ras non presero parte al voto. 
L'Italia a Parigi non c’era, così 
come Germania e Giappone, 
sarà ammessa al tavolo delle 
Nazioni Unite soltanto più tar- 
di. Nel frattempo, però, era già 
entrata in vigore da quasi un 
annola Costituzione repubbli- 
cana nata dai valori della Resi- 
stenza. — 
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La mobilitazione in tutto il Paese: «Totale Mancanza di attenzione» 


Ongin ottanta piazze a testa alta 
Emergency: «Principi calpestati» 


el giorno dell’anni- 

versario della Dichia- 

razione universale 

dei diritti umani, ot- 
tanta piazze d'Italia proclame- 
ranno il testo a gran voce. È 
un’iniziativa di ActionAid, Am- 
nesty, Caritas, Oxfam e di 
Emergency, di cui è presiden- 
te Rossella Miccio. 


Rossella Miccio (Emergency) 


“Diritti a testa alta”. È il mo- 
mento di riaffermare i valori 
della dichiarazione? 
«Assolutamente, nonostante 
sia un documento firmato 70 
anni fa sancisce principi fonda- 
mentali, calpestati e dimenti- 
catiancheinItalia». 

Parla delDecreto sicurezza? 
«Già l’idea di associare i flussi 
migratori con un problema di 
sicurezza è una discriminazio- 
ne. Lo sperimentiamo quoti- 


dianamente in tuttii nostri pro- 
getti sia all’estero che in Italia: 
le fasce vulnerabili sono acco- 
munate dalla negazione dirit- 
ti, a prescindere dalla naziona- 
lità». 

Cosa notate nei vostri ambu- 
latoriitaliani? 

«Vediamo che sempre più si 
sta smontando il sistema di 
welfare. Sempre più italiani si 
rivolgono ai nostri ambulato- 
ri, perché non hanno soldi per- 
ché il sistema è farraginoso e 
non facilita accesso. Nelle zo- 
ne terremotate del Centro ita- 
lia c'è una totale mancanza di 
attenzione e non credo sia una 
questione di risorse economi- 
che madi scelte politiche». 
Ildiritto alle cure sancito dal- 
laDichiarazione è tutelato? 
«Spesso il diritto alle cure vie- 
ne dichiarato in documenti uf- 


ficiali, ma disatteso nella prati- 
ca. La scusa di solito sono le ri- 
sorse, ma una sanità pubblica 
che funziona è una valore per 
tutti. Se l’accesso al diritto alle 
cure è legato alle possibilità 
economiche si accetta una logi- 
ca di guerra del più forte sul 
più debole che non ci fa cresce- 
recome società». 

E un brutto momento per le 
ongeilTerzo settore? 

«Nonè un bel momento per T'T- 
talia in generale, il ruolo 
dell’associazionismo è fonda- 
mentale perla società egualita- 
ria auspicata in Costituzione. 
Gli attacchi non sono iniziati 
oggi, ma un anno e mezzo fa 
minano rapporto tra cittadini 
e associazioni. Così si impove- 
risce anche l’impegno civile e 
iltessuto sociale». —A.S. 
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Antonio Marchesi è presi- 
dente di Amnesty Italia, 
che nel 70° anniversario 
della Dichiarazione presen- 
ta il suo consueto rapporto 
sullostato di salute dei dirit- 
tiumani. 
Nel mondo di oggi valgo- 
no ancora le promesse 
del1948? 
«E successo spesso che sia- 
no state tradite, ma nean- 
che allora ci si illudeva che 
fossero rispettate dall’oggi 
al domani. Preoccupa però 
l’idea chei diritti non spetti- 
no ad ognuno, ma siano 
concessi solo a determinate 
categorie, mentre si nega- 
no ad altre, che di solito so- 
no sempre le minoranze: 
migranti, stranieri, omoses- 
suali, eccetera. Di regione 
in regione i perseguitati so- 
no sempre quelli e diventa- 
no capri espiatori e respon- 
sabili della sofferenza e del 
disagio della popolazione. 
Poi c'è anche un problema 
di responsabilità degli Stati 
per quello che accade a li- 
vello mondiale: i conflitti 
armati vengono spesso ali- 
mentati dal traffico di armi 
elacomunità internaziona- 
le non governa la situazio- 
ne». 
CosapreoccupainItalia? 
«Il decreto sicurezza toglie 
dirittiin nome di un obietti- 
vo che nonè chiaro, per mo- 
strare i muscoli di fronte ad 
un’inesistente invasione di 
migranti. Per una fantoma- 
tica emergenza si smantel- 
lano sistemi di accoglienza 
che funzionano e si rende 
più facile il respingimento 
verso paesi con rischio tor- 
tura, diminuendo la prote- 
zione internazionale. Ma 
togliendo diritti alle perso- 
ne si creano situazioni di ir- 
regolarità più ampia». 
Esiste ancora ildiritto d’a- 
silo nel momento in cui si 
adotta il criterio del Pae- 
sedi provenienza? 
«Non possono esistere Pae- 
si di origine che comporta- 
no che non si esamini una 
domanda di asilo. Il diritto 
di cercare asilo, in fondo, è 
il diritto di accesso a prote- 
zione equa. La li sta dei Pae- 
si sicuri, poi, la preparano 
le autorità, difficilmente po- 
trà essere oggettiva. E il 
punto debole del diritto d’a- 
silo: decidono i governi, 
non un organismo interna- 
zionale, con tuttii rischi del 
caso». 
E ora di ripensare e di ag- 
giornare la Dichiarazio- 
ne? 
«E del 1948, ma il catalogo 
dei diritti è stato aggiorna- 
to nel tempo, soprattutto 
per quelli sociali. E poi i di- 
ritti umani vengono inter- 
pretati dagli organi di ga- 
ranzia, dalla Corte europea 
peri diritti uomo, ad esem- 
pio, che tiene conto che tut- 
to il campo del diritto uma- 
nitario è in continuo aggior- 
namento». — 

AS. 
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NUMISMATICA 
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Trieste, via Roma 3, primo piano 
telefono 040 639086 


OSSERVATORIO AUB (BOCCONI-UNICREDIT) 


Se l’impresa è in famiglia 
Fvo al quinto posto in Italia 


Sono una cinquantina le aziende regionali che superano i 50 milioni di fatturato 
Fra i big il gruppo Danieli piazzato al sedicesimo posto supera Prada e Barilla 


Luigi Dell'Olio 


MILANO. Spesso analizzate nei 
loro limiti, dalla scarsa apertu- 
ra al merito nella definizione 
dei ruoli di vertice alla difficol- 
tà di tenere separate ragioni af- 
fettive e di business, le aziende 
familiarisi prendono una rivin- 
cita. Dall’ultima edizione 
dell’Osservatorio Aub 
(Aiad-UniCredit-Università 
Bocconi) risulta infatti che 
l’importanza del capitalismo 
familiare nell'economia italia- 
na cresce con il tempo e note 
liete arrivano in particolare 
per aziende del Friuli Venezia 
Giulia. I numeri sono chiari a 
questo proposito: nel 2006, 
quando sono partite le rileva- 
zioni dell’Osservatorio, le 
aziende familiari con un fattu- 
rato superiore ai 50 milioni di 
euro erano 4.251, mentre nel 
2016 si è arrivati a quota 
4.597, con un progresso 
nell’ordine dell’8,1%. Nei die- 
ci anni considerati il numero 
dei dipendenti è passato da 
1,47 a 1,89 milioni di unità, 
mentre la loro incidenza sul 
fatturato totale delle imprese 
delle loro dimensioni è passa- 
ta dal 32,5%al 37,5%. Dun- 
que il capitalismo familiare, 
per quanto ogni generalizza- 
zione in queste ricerche sia 
una forzatura, non può dirsi in 
crisi, tutt'altro. 

Infattii dieci anni considera- 
tisonostati quelli della più lun- 
ga crisi dell’ultimo secolo, con 
una doppia recessione che ha 
colpito soprattutto le aziende 
meno capitalizzate. La classifi- 
ca dei primi 20 gruppi familia- 
riè guidata dalla Exor (la finan- 
ziaria della famiglia Agnelli), 


SIA 


con ricavi 2016 per 140,2 mi- 
liardi di euro. Le altre seguono 
adistanza siderale, a comincia- 
re dalla Edizione della fami- 
glia Benetton che conquista la 
posizione d’onore con 12,4 mi- 
liardi di euro, con la Ferrero 
(10,8miliardi) a chiudere il po- 


La classifica dei primi 
venti gruppi è quotata 
da Exor, Benetton 

e Luxottica 


dio. Al quarto posto Luxottica 
con poco più di 9 miliardi di eu- 
ro, al quinto Luxottica con 7,5 
miliardi, seguita da vicino da 
Italiana Petroli. A completare 
latopten sono Saras, SaliniIm- 
pregilo, De Agostini e Fininve- 


Sono ancora poche le imprese familiari che puntano alla quotazione in Borsa. 


St. 

Da segnalare una presenza 
regionale. nella top 20, con Da- 
nieli al 16esimo posto. L’azien- 
da di Buttrio (Udine), tra i lea- 
der a livello mondiale nella 
produzione di impianti side- 
rurgici, in particolare nel setto- 
re dei prodotti lunghi, nel 
2016 ha generato ricavi per 
3,2 miliardi di euro, superan- 
do di un soffio Prada e collo- 
candosi subito dietro Barilla. 
Nel confronto a dieci anni, vi 
sono 50 aziende del Friuli Ve- 
nezia Giulia entrate a far parte 
del gruppo di realtà familiari 
soprai50 milioni di fatturato. 

La regione si classifica al 
quinto posto in Italia per i pro- 
gressi su questo fronte, in una 
classifica guidata dal Lazio 
(190 new entry). Guardando 
alla ricerca nel suo insieme, 


delle 4.597 aziende censite 
quest'anno, solo 2.445 (il 
53%) erano parte della stessa 
classe dimensionale dieci anni 
fa. I settori che hanno visto 
una maggiore crescita delle 
aziende familiari sono alimen- 
tarie bevande; meccanica; chi- 
mico-farmaceutica. 

Le province che hanno assi- 
stito a una più forte crescita 
delnumerodiaziende familia- 
risono Monza-Brianza (+62), 
Milano (+39) e Vicenza 
(+32). 

Si assiste, infine, a un pro- 
gressivo invecchiamento dei 
leader delle aziende familiari. 
Nei dieci anni considerati i lea- 
der con meno di 50 anni di età 
si sono ridotti dal 26,9 al 
20,7%, mentre quelli al di so- 
pra dei 70 anni sono saliti dal 
17 al 25,5% — 


PIANI DI QUOTAZIONE 


I taxi Uber accelerano 
verso Wall Street 
e insidiano Ali Baba 


Uber verso la quotazione a Wall Street 


MILANO. Uber accelera il suo 
sbarco in Borsa, con una Ipo 
che potrebbe segnare un re- 
cord assoluto, togliendo il 
primato ad Alibaba. La socie- 
tà ha presentato in modo con- 
fidenziale la documentazio- 
ne questa settimana alla Sec, 
la Consob americana, come 
rivela il Wall Street Journal. 
L'offerta includerebbe le so- 
cietà Palantir Technologies, 
Slack Technologies ed 
Airbnb. Una mossa che se- 
gue a ruota quella della riva- 
le più piccola Lyft, che mira a 
debuttare nel listino tra mar- 
zoeaprile (le due società con- 
trollano rispettivamente il 
69% e il 28% del mercato 
americano). Uber ha indica- 
to che potrebbe lanciare la 
sua offerta iniziale nel primo 
trimestre, mentre le previsio- 
ni erano per la seconda metà 
del 2019. Le due Ipo avver- 
rebbero quindi più o meno 
nello stesso periodo, conten- 
dendosi gli investitori e fun- 
gendo da termometro pertut- 
te quelle startup che riman- 
dano da tempo la loro quota- 
zione. 

Uber ha battezzato la sua 
operazione «Project Liber- 
ty», possibile riferimento alle 
migliaia di dipendenti e inve- 
stitori che hanno atteso anni 
pervendere le loro quote nel- 
la compagnia per trarne un 
profitto. La più recente valu- 
tazione privata di Uber, in oc- 


casione della vendita di quo- 
te per 500 milioni di dollari a 
Toyota, è stata di 76 miliardi 
didollari. 

Tuttavia gli advisor banca- 
ri di Goldman Sachs e Mor- 
gan Stanley suggeriscono 
una valutazione pubblica di 
120 miliardi di dollari, quasi 
il doppio dell'ultima raccolta 
fondi della scorsa estate e più 
di Fca, General Motors e 
Ford insieme. Con tale valu- 
tazione a Uber basterebbe of- 
frire solo il 21% delle sue 
azioni per diventare l'Ipo 
maggiore di tutti i tempi. 
Non è comunque scontato 
che Uber centri una valuta- 
zione di 120 miliardi di dolla- 
ri.Levariabilisono molte, fra 
le quali le dispute fra i sosteni- 
tori finanziari di Uber, l'au- 
mento delle perdite, i ricavi 
in frenata e gli imprevisti le- 
gati al progetto dell'auto sen- 
za conducente. 

Mailnuovo amministrato- 
re delegato Dara Khosrow- 
shahi è intenzionato a ricon- 
quistare gli investitori, gli au- 
tisti e i clienti, dopo aver ini- 
ziato a traghettare Uber fuo- 
ri dai recenti scandali: dalle 
accuse di molestie sessuali 
sulluogo di lavoro a quelle di 
furto di segreti commerciali 
adannodi Google fino all'ad- 
dio del co-fondatore Travis 
Kalanick. L'Ipo dirà se ciè riu- 
scito. Ai mercati l’ultima pa- 
rola. 


DENUNCIA DEL CODACONS 


Maxi-stangata in arrivo 
peri prezzi di luce e gas 


MILANO. Un 2018 all’insegna 
dei rincari dell’energia. E la 
denuncia del Codacons, che 
ha elaborato uno studio sulla 
maggiore spesa subita dalle 
famiglie italiane nellultimo 
anno a causa delle tensioni 
nel settore energetico e degli 
aumenti delle tariffe luce e 
gas. Dal 1° gennaio al 31 di- 
cembre 2018 le famiglie che 
rientrano nel mercato tutela- 
to hanno subito una ma- 
xi-stangata complessiva pari 
a 1,32 miliardi di euro a cau- 


sa dei rincari dellelettricità e 
del gas spiega lassociazione 
Le tariffe della luce, nellanno 
in corso, hanno infatti regi- 
strato un incremento del 
+11,12% rispetto al 2017, 
mentre il gas è aumentato 
del +13,67%. Ciò significa 
che per le forniture energeti- 
che la famiglia media nel 
2018 ha speso complessiva- 
mente 93 euro in più rispetto 
allanno passato (+32 euro la 
luce, +61 euro il gas, allordo 
delle tasse). 


IN BREVE 


Trasporti 
Il primo Frecciarossa 
da Venezia a Fiumicino 


Il primo Frecciarossa 1000 
che collega Venezia all’aero- 
porto internazionale Leo- 
nardo da Vinci di Roma è ar- 
rivato ieri mattina alle 9.52 
nellastazione Fiumicino Ae- 
roporto, dopo essere parti- 
to da Venezia Mestre alle 
5.37.Lo comunica Fs in una 
nota. I collegamenti di Tre- 
nitalia fra Venezia e il princi- 
pale scalo aeroportuale di 
Roma stanno registrando 
un significativo apprezza- 
mento da parte della cliente- 
la: sono infatti già oltre 4mi- 


lale prenotazioni. 


Multiutility 
Sul dossier Ascopiave 
spunta la cordata italiana 


Sul dossier Ascopiave spun- 
ta il possibile interesse di 
un nuovo soggetto, che 
guarda ai circa 700mila 
clienti elettricità e gas, sui 
quali la multiutility veneta 
punta a individuare un 
partner di maggioranza. In 
queste settimane, secondo 
quanto risulta a Radiocor, 
Vivigas e Bluenergy (en- 
trambi operatori energeti- 
ci consolidati del Nord Ita- 
lia nella vendita ai privati) 
starebbero studiando la 
formazione di una possibi- 
lecordatatuttaitaliana. 


MOVIMENTO NAVI 
IN ARRIVO 
MSCMANYA __.._...._DAVENEZIAARADA ____ore_ 14.00 
SEASONG ....._. DANOVOROSSIYSKARADA_ ore_ 22.00 
INPARTENZA 
NISSOSPAROS .__...__DARADAPERPIREO __.__ore 3.00 
UNKARADENIZ ___.._DAORM.31 PERISTANBUL___ore_ 4.00 
MARINEX__._....... DAALDERPERDUNVAT ____ore 6.30 
MAERSK ELBA DA RADA PERPIREO ore 7.00 
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ECONOMIA 13 


RAPPORTO TECNOCASA 


A Trieste in crescita 
gli affitti dei monolocali 
I prezzi su dell’1,5% 


I canoni hanno registrato rincari soprattutto in centro città 
Aumento dei tassi e spread condizionano le scelte delle famiglie 


Ugo Salvini 


TRIESTE. Boom dei costi delle lo- 
cazioni peri monolocali a Trie- 
ste. La crescita dei tassi e l’effet- 
to spread condizionanole scel- 
te delle famiglie Nel primo se- 
mestre del 2018 i canoni degli 
affitti di questo tipo, in città, 
hanno fatto registrare un’au- 
tentica esplosione, con un + 
1,5 di aumento, che supera di 
gran lunga il + 1,1 della me- 
dia delle grandi città. Il dato 
emerge dall’analisi resa nota 
dall'Ufficio stampa del gruppo 
Tecnocasa, che parla di au- 
mento medio, in Italia, nei pri- 
mi sei mesi di quest'anno, 
dell’1,1percento perimonolo- 
cali, dell'1,4 per i bilocali e 
dell’1,2 peritrilocali. Trieste è 
dunque ben al di sopra della 
media nazionale per quanto 
concerne gli aumenti degli af- 
fitti dei monolocali, mentre è 


aldi sotto se si prendono inesa- 
meibilocalieitrilocali. A spie- 
gare il fenomeno è il fatto che, 
in città, incide sulle statistiche 
la presenza di numerosi stu- 
denti universitari, che normal- 
mente scelgono le soluzioni 
meno costose, cioè i monoloca- 
li. Dacitare, fra le cause dell’au- 
mento dei canoni dei monolo- 
cali, anche il gran numero di 
stranieri che individuano nei 
monolocali la soluzione ideale 
per un soggiorno a Trieste che 
può essere limitato nel tempo. 
A livello nazionale, su tutte le 
tipologie locazioniinripresa. 
Tra le città che hanno regi- 
strato l'aumento dei canoni 
più elevato ci sono Bologna 
(+5,2%, +2,6% e +4,1%) e 
Milano (+2,7%, +2,5% e 
+2,6%). Tra le motivazioni, 
sempre in base a quanto reso 
noto da Tecnocasa, la riduzio- 
ne dell’offerta sul mercato, so- 
prattutto in quelle realtà dove 


sta crescendo il fenomeno de- 
gli affitti turistici, e la migliore 
qualità della stessa : il 61,4% 
sceglie la locazione perché 
non può o non vuole compra- 
re, il 36,1% lo fa per motivi le- 
gatiallavoro eil 2,5% per moti- 
vi inerenti lo studio. Anche 
quest’anno, tra coloro che han- 
no alimentato la domanda di 
immobili in affitto, si registra- 
no numerosi casi di persone 
che non riescono ad accedere 
al mercato del credito, primi 
fratuttii giovani, imonoreddi- 
to. A questi si aggiungono poi 
gli studenti e i lavoratori fuori 
sede. Si segnala poi l'ulteriore 
crescita del contratto a canone 
concordato, che è ora al 
29,1%. Nel2014era al 13,9%. 
Il 41,4% di chi cerca casa in af- 
fitto ha un’età compresa tra 18 
e 34 anni, il 39,7% è single.Bi- 
locali (36,7%) e trilocali 
(33,1%) i preferiti. — 
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Ars 


Boomdei costi delle locazioni peri monolocali a Trieste. 


SECONDO IL BAROMETRO CRIF 


Record delle richieste di nuovi mutui: 
in novembre un balzo del 3,3% 


Prosegue a novembrela cre- 
scita sia delle richieste di 
mutui e di surroghe sia l’im- 
porto medio. Secondo il Ba- 
rometro Crif relativo all’an- 
damento delle richieste di 
mutui da parte delle fami- 
glie italiane, a novembre si 


conferma un trend positivo 
(+3,3% rispetto allo stesso 
mese dell’anno preceden- 
te) delle interrogazioni regi- 
strate sul sistema di infor- 
mazioni creditizie di Crifre- 
lative alle richieste di nuovi 
mutui e surroghe da parte 


delle famiglie italiane (vere 
e proprie istruttorie forma- 
li, non semplici richieste di 
informazioni o preventivi 
online). Un altro dato che ca- 
ratterizza la rilevazione di 
novembre è rappresentato 
dal consolidamento del 
trend di crescita dell’impor- 
to medio richiesto, che si è 
attestato a 129.618 Euro 
(+1,0% rispetto al corri- 
spondente mese del 2017, 
in ripresa da agosto dopo i 
primi sei mesi dell’anno so- 
stanzialmente piatti). 
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LE IDEE 


ICINESTE TRIESTE. 
FRA RISCHI E OPPORTUNITA 


9 interesse della Cina per Trieste 
si è spostato dal cono di luce e 
fatto più discreto. Ma non per 
questo è meno forte: anzi, mira 
a fare dell'Alto Adriatico un ganglio della 
Via della Seta, il colossale progetto di svi- 
luppo e controllo delle infrastrutture di 
trasporto euroasiatiche. Pechino ha solo 
compreso che in Italia, diversamente da 
quanto fatto in Repubblica Ceca e in Gre- 
cia, è meglio muoversi con passi felpati. 
Ma l’Italia è cruciale per la Via della Seta, 
e Trieste è dichiaratamente il porto prefe- 
rito dal governo cinese. E se i progetti an- 
dranno a compimento, la città dei prossi- 
midieci anni potrebbe essere molto diver- 
sa da quella attuale. Nel bene e nel male: 
sviluppo economico contro “cinesizzazio- 
ne” strisciante. senza che la svolta si pos- 
sa giudicare con untaglio netto. 


SCENARIE CONCRETEZZA 


Sembra uno scenario da risiko, eppure è 
uninsieme di azioni concrete. China Mer- 
chant Group, uno dei più grandi termina- 
listi del mondo, riconducibile al governo 
di Pechino, si appresta ad acquisire la 
maggioranza della Piattaforma logistica 
del porto di Trieste dagli attuali soci (Pari- 
si e Icop): si tratta della più grande opera 
in costruzione tra gli scali italiani, di fatto 
unenorme piazzale che, congiungendosi 
allo Scalo Legami, comporrà un’infra- 
struttura sul mare da 26 ettari. Sarà com- 
pletata tra circa sei mesi e sarà decisiva 
perlo sviluppo del porto, giacché per uno 
scalo moderno gli spazia terra sono altret- 
tanto importanti di quelli a mare. 

Ma il boccone ancor più grosso è un al- 
tro:laFerriera. Davanti a un Arvedi scora- 
toescocciato perla pressione alla chiusu- 
ra a cui è sottoposto, e con la mediazione 
lungimirante di un’Autorità portuale che 
ben comprende la valen- 


ROBERTOMORELLI 


AU î 


CHACGGM CORNEILLE; 
TMONROVIA | 


1PINE PRI 


Uno scorcio del Molo Settimo del Porto Nuovo Archivio 


portuale di dimensioni e opportunità 0g- 
giinimmaginabili. 

Sarebbe un bene, sarà un male? Dipen- 
de da comela città si attrezzerà. Per l’eco- 
nomia locale sarebbe una manna dal cie- 
lo, poiché potrebbe restituire gradual- 
mente a Trieste la centralità dei traffici 

che non ha più avuto 


za strategica di quella po- 


dall’inizio del Novecen- 


tenziale area di scalo, tut- Sciocco co ntrastare to. Pechino riprende- 
to lascia credere che un’of- i capitali stranieri rebbe quel che Vienna 
ferta d’acquisto da parte ma abdicare lasciò: è il paradosso di 
dei cinesi di Cmg primao alla propriaidentità —Una città fatta grande 
poi pioverà sul tavolo. Of- lo sarebbe altrettanto dagli stranieri. Ma con 


ferta provvidenziale: nes- 


una miriade di punti in- 


suno in Italia (men che 

meno lo Stato) avrebbe le risorse a nove 
zeri per bonificare e rilanciare Servola 
che, senza l'intervento di un colosso stra- 
niero, sarebbe destinata a rimanere un 
fantasma di cemento per decenni. La bo- 
nifica, la trasformazione in terminale an- 
che ferroviario e la fusione con la Piatta- 
forma logistica ne farebbero uno spazio 


terrogativi: lo sbarco ci- 
nese in Europa, che ha per ora nella Re- 
pubblica Ceca la base strategica (con pre- 
senza massiccia nell’energia, la finanza, i 
trasporti), rivela che i nuovi gestori tendo- 
noacostruire e lavorare con personale ci- 
nese. Un’ipotesi da contrastare dal bel 
principio, con accordi chiari condotti 
dall’Autorità portuale. 


Ma è la componente culturale e sociale 
quella destinata a sconcertare di più, se 
mai un disegno siffatto si avvererà. Cmg 
gestisce 53 porti, tra cui quello di Atene. 
Ebbene non solo il Pireo, ma anche l’aero- 
porto Venizelos e il centro della capitale 
sono punteggiati da negozi, cartellonisti- 
ca e pubblicità nella sola lingua cinese, 
del tutto incomprensibili a greci ed euro- 


pei. 


CONSAPEVOLI DELLE PROPRIE RADICI 


Siamo preparati a una trasformazione 
del genere? Nessuno può esserlo. Contra- 
stare i capitali stranieri sarebbe una rea- 
zione sciocca e masochista, per chi ama 
pensare al futuro dei propri figli qui. Abdi- 
care alla propria identità, storia e cultura 
lo sarebbe altrettanto. E in questa consa- 
pevolezza di sé e delle proprie radici, se 
mai il risiko diventerà attuale, che Trieste 
potrà prosperare senza negarsi e abbrutti- 
reinuna dimensione indistinta. — 
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CATTIVERIA 
LA NUOVA CATEGORIA 
NATA DALLE CENERI. 
DELLA RESPONSABILITA 


FRANCESCO JORI 


n’Italia fuori di sé. Ma non da oggi, e neppure da ie- 

ri: già una trentina di anni fa, nel suo puntuale rap- 

porto, il Censis ricorreva alla parola “rancore”, sia 

pure circoscrivendola ad alcune aree del Paese, tra 
cui il Nordest. L'ha ripescata lo scorso anno, estendendola 
all'intera nazione; oggi fa un ulteriore passaggio, introducen- 
do la categoria della cattiveria. E in una fase storica in cui la 
rottamazione rapida è la regola, una persistenza di tre decadi 
basta e avanza per spiegare come dal mal di pancia occasiona- 
lesisia passati alla gastroenterite cronica. 

Il punto è: perché? La risposta più semplice è scaricare la 
colpa su qualcun altro. Comoda, ma pure logora: il primo a 
servirsene è stato Adamo, e da allora è diventato un alibi diffu- 
so. Un’alternativa meno ba- 
nale viene suggerita dal 
semplice buon senso: è la 
conseguenza dell’esaurirsi 
di quella spinta propulsiva 


Decadimento di partiti 
e di classe dirigente 
così manca la capacità 


di dare risposta che nel secondo dopoguer- 
l bienni ranon solo aveva consenti- 
al problemi to di ricostruire un Paese in 


macerie dopo due conflitti 
mondiali, ma l’aveva pro- 
iettato tra i protagonisti dello sviluppo. A venir meno è stata 
soprattutto una preziosa risorsa immateriale: la responsabili- 
tà, nel senso inglese del termine. Response-ability: capacità 
didare risposta ai problemi. 

E giusto attribuire questo deficit alla politica, cui per missio- 
ne compete l’onere di disegnare e attuare un piano regolatore 
dello sviluppo che risponda all’interesse generale pubblico, 
nonalle spinte particolari private. Il decadimento dei partiti è 
sotto gli occhi di tutti, ed è cialtronesco addossarlo a quelli 
che sono venuti prima, inquinando l’aria sociale con demen- 
ziali quanto inattuabili promesse: come sta accadendo oggi 
più che mai. C'è uno spread di governabilità che viene da lon- 
tano: la prima Repubblica l’ha scaricato sulla seconda, e que- 
stalo sta trasformando invoragine. 


Masarebbe da ipocriti ad- 

Pata debitare la crisi ai soli parti- 

Ma tutto cambierà: ti: quic’'è una classe dirigen- 
lo ha garantito te che è venuta meno a tut- 
l’uomo dei miracoli —tocampo, dalmondodella- 
che ha già annunciato i fa Li 
; toriali e sindacati) al serba- 

la fine della povertà toio dell’istruzione (scuola 


e università) al bacino del 
sociale (associazioni di ogni genere ma anche la stessa Chie- 
sa). Così sul collettivo ha finito per prevalere il particolare, ol- 
tretutto in uno scellerato dilagare di abusi: come dimostrano 
le quotidiane scandalose cronache di ordinaria corruzione. 

Ma niente paura: le cose stanno finalmente per cambiare. 
Arapporto Censis appena sfornato, l’ha già garantito agli ita- 
liani l’uomo dei miracoli, lo stesso che poche settimane fa ave- 
va annunciato di aver abolito la povertà, e che ora ci assicura 
che nell’anno in arrivo toccherà alla cattiveria, grazie alle ri- 
forme piovute da un cielo a cinque stelle. Dopo Berlusconi e 
Renzi, il vento del cambiamento sta per spazzare via anche 
Mosè: italiani ed italiane, scenda su di voi lamanna del popo- 
lo.— 
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PROCEDURA D'INFRAZIONE 
IL VOLANO GRILLOLEGHISTA 


MARCO ORIOLES 


no spettro si aggira per l’Italia: 
quello della manovra gialloverde. 
La legge di bilancio votata dalla 
Camera dei Deputati è infatti, nel- 
la definizione delle opposizioni, una “scato- 
la vuota”. Non contiene i provvedimenti 
più attesi, reddito di cittadinanza e contro- 
riforma delle pensioni, rimasti appesi al pa- 
lo della trattativa con Bruxelles. Un nego- 
ziato perseguito ufficialmente con convin- 
zione, ma sospeso in realtà nella nebbia del- 
le contraddizioni dei due azionisti di mag- 
gioranza dell’esecutivo. Che un giorno di- 


chiarano di non essere attaccatiai “numeri- 
ni” dei saldi, mentre l’altro rivendicano ad 
alta voce l’intoccabilità delle misure ban- 
diera della manovra del popolo. 


L’ULTIMA SPIAGGIA 


Nella morsa, intanto, rimane stritolato il 
ministro dell'Economia Giovanni Tria. Co- 
lui, cioè, che sin dalla gestazione della ma- 
novra aveva predicato l’invalicabilità della 
soglia dell’1,9% di deficit, al fine di non pro- 
vocare l’ira della Commissione Europea e 
agitare le acque dei mercati finanziari. 


Eventualità puntualmente verificatesi e 
che ora, come una spada di Damocle, pen- 
dono su un Paese entrato in stagnazione, 
con investimenti e consumi bloccati e le 
aspettative sul futuro mozzate da un gover- 
no bloccato nell’eterno presente di una 
campagna elettorale permanente. Questa 
settimana il primo ministro Giuseppe Con- 
te si confronterà a tu per tu con il presiden- 
te della Commissione Jean-Claude Junc- 
ker. Sarà l’ultima spiaggia per un governo 
che deve evitare lo scoglio di una procedu- 
ra di infrazione che minaccia di condanna- 
re le finanze italiane al commissariamen- 
to. Riuscirà, l'avvocato degli italiani, a per- 
suadere ilsuo interlocutore a concederciin 
extremis un granello di fiducia? Le carte 
che Conte scodellerà di fronte aJunckersa- 
ranno in grado di convincerlo che l’Italia 
nonintende derogare ai suoi impegni inter- 
nazionali né violare quel Patto di Stabilità 
e Crescita considerato da tutti l'architrave 
della sostenibilità della moneta unica? E le- 
cito dubitarne. E non solo perché leghisti e 


stellati non intendono rinunciare alle loro 
promesse elettorali condite di abbondante 
spesa pubblica. 


L’ARMA PERLE ELEZIONIEUROPEE 


Inrealtà, c'è del metodo in questa follia. An- 
che se ritoccati al ribasso, imiliardistanzia- 
ti per reddito di cittadinanza e quota cento 
sono l’arma con cui i due partiti di maggio- 
ranza contano di sbancare alle Europee di 
maggio. E lo scontro con l'Europa matri- 
gna e sanguisuga è, per loro, il combustibi- 
le con cui volare nel consenso popolare. La 
scommessa grilloleghista sta tutta qui: nel- 
la sfida a un organismo, l’Unione Europea, 
che pretende di tarpare le ali ai sovranisti. 
Agli occhi di Salvini e Di Maio la procedura 
d’infrazione non è il flagello cui risparmia- 
tori e imprese guardano contimore. È, sem- 
mai, ilvolano con cui far decollare la rivolu- 
zione. Che, come ogni rivoluzione che si ri- 
spetti, mieterà le sue vittime. La prima del- 
le quali porta il nome di Giovanni Tria. — 
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La trasformazione di Campo Marzio 
in polo della grande distribuzione 


Oltre allo sbarco di Lidl all'angolo di via Reni, trattative per l'arrivo di Carrefour all'ex Fiat. E in via Economo c'è l'Eurospin 


Laura Tonero 


La grande distribuzione 
sbarca a Campo Marzio. L’a- 
rea, dopo l’intervento di ri- 
qualificazione con cui è sta- 
to realizzato il complesso re- 
sidenziale Verdemare ma 
soprattutto grazie al proget- 
toche ruota attorno all’Orto- 
frutticolo, fa gola alle cate- 
ne disupermercati, ipermer- 
catie discount. 

Due le novità di maggior 
rilievo che daranno una 
svolta commerciale alla z0- 
na, oggi ridotta a semplice 
asse di scorrimento: lo sbar- 
co ormai certo di Lidl e, da 
indiscrezioni, anche quello 
di Carrefour nell’ex conces- 
sionaria Fiat. Senza scorda- 
re che a pochi passi, in via 
Economo, Eurospin ha da 
poco rinnovato il suo punto 
vendita, uno dei primi di- 
scount aperti a Trieste. Tor- 
nando a via di Campo Mar- 
zio, negli spazi all'angolo 
con via Guido Reni, fino a 
pochi mesi fa sede del quoti- 
diano Il Piccolo, verrà aper- 
to unimportante punto ven- 
dita della Lidl che ha acquisi- 
to l’immobile. La catena te- 
desca di discount in città ha 
già tre supermercati: in via 
Fabio Severo, in piazzale 
dei Legnami e in via di Val- 
maura, dove a breve darà il 
via a una totale riqualifica- 
zione della struttura. 

Nel 2018 Lidl ha messo a 
segno due affari in città, 
dando un segnale inequivo- 
cabile dell'interesse del 
gruppo per il territorio: l’ac- 
quisizione dell’area retro- 
stante l’ex Sadoch, compre- 


sa fravia del Pollaiuolo e via 
del Ghirlandaio, e quella, 
appunto, di via di Campo 
Marzio. A pochi metri, sono 
liberi da anni gli ampi locali 
commerciali dell’ex Fiat. Ol- 
tre 5 mila metri quadrati 
che i ben informati riferisco- 
no saranno trasformati nel 
primo mega punto vendita 
triestino di Carrefour, il co- 
losso francese presente in 
regione a Udine e Tavagnac- 
co. Dalla Cmc, la spa che si 
sta occupando anche della 
commercializzazione 


La società Cmc: 
«Trattative in corso 
con importanti 
realtà del settore»» 


dell’intero complesso resi- 
denziale Verdemare, sullo 
sbarco di Carrefour glissa- 
no, non confermano e non 
smentiscono, e si limitano a 
sottolineare: «Ci sono in at- 
to trattative con importanti 
realtà della grande distribu- 


zione». È evidente che una 
trattativa come quella con 
Carrefour vada gestita con 
riservatezza. «Quegli spazi 
— spiegano da Cmc — posso- 
no godere anche di 220 par- 
cheggi: 180 nella parte in- 
terrata sotto la piazza com- 
merciale e 40 a raso nel cor- 
tile interno». È fuori dub- 
bio, comunque, che lìvedre- 
mo accendersi l’insegna di 
qualche catena di supermer- 
cati o, più probabile, viste le 
dimensioni, di un ipermer- 
cato. Sarebbe il primo enor- 


me punto vendita in centro 
città dove, ad oggi, la gran- 
de distruzione, anche per 
problemi di spazi, ha punta- 
to sull’apertura di supermer- 
cati di piccole e medie di- 
mensioni. Gli spazi per acco- 
gliere una realtà come Car- 
refour lì, dunque, ci sono e 
sono supportati anche da 
sufficienti parcheggi. 

Di fatto la zona si trasfor- 
merà in una delle più at- 
traenti per fare la spesa, un 
po’ come già quella di Val- 
maura che giornalmente at- 


tira migliaia di clienti anche 
da oltreconfine. «E positivo 
—valuta l'assessore comuna- 
le al Commercio, Lorenzo 
Giorgi — che una zona che 
era commercialmente mor- 
ta, grazie anche al progetto 
a forteimpronta turistico-ri- 
cettiva che ruota attorno 
all’Ortofrutticolo, possa ri- 
nascere e contribuire a rivi- 
talizzare i piccoli negozi e i 
pubblici esercizi della zona, 
regalando loro maggior visi- 
bilità». — 
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I FRONTI APERTI NELLE VICINANZE 


Il Comune vuole spa e albergo 
nel comprensorio del mercato 


L'Ortofrutticolo destinato 
all'ex Duke: per la sede attuale 
destinazione turistico-ricettiva 
E poi attorno alla Lanterna 

c'è l'obiettivo Parco del mare 


Quell’ampia fetta di città alla 
fine delle Rive, che da Cam- 
po Marzio si spinge fino all’a- 
rea che circonda la vecchia 
Lanterna, a pochi passi dalla 
Sacchetta, è al centro di pro- 
getti di rilevante importan- 


za.Il futuro dell’Ortofruttico- 
lodaunlatoeilParco delma- 
re dall’altro. Due iniziative 
che andrebbero a incidere 
pesantemente sullo svilup- 
po turistico di Trieste e che 
trasformerebbero quell’area 
in uno dei punti di maggior 
attrazione assieme al Porto 
vecchio. 

Il progetto del Parco del 
mare, portato avanti con de- 
terminazione dal lontano 
2004 dal presidente della Ca- 


mera di commercio Antonio 
Paoletti, sembra aver subito 
un’accelerazione. Il 2019 po- 
trebbe rappresentare la vera 
svolta. Costo previsto: oltre 
40 milioni di euro. C'è poi 
l'ambizioso progetto del Co- 
mune che, liberata la struttu- 
ra del Mercato ortofruttico- 
lo, prevede in quel punto la 
realizzazione di una Spa con 
albergo e un centro wellness 
sia per i triestini, che così 
non sarebbero più costretti 


Parte dell'area sede attuale del Mercato ortofrutticolo vista dall'alto 


ad andare oltre confine, sia 
peroffrire un servizio ulterio- 
reaituristi. 

Lo scorso aprile il Comune 
stesso si è aggiudicato all’a- 
sta per un milione e 190 mila 
euro il capannone da 2.515 
metri quadrati dell'ex Duke 
invia Ressel. Il progetto di ri- 
qualificazione e trasforma- 
zione di quella struttura nel- 
la futura realtà mercatale è 
alle battute finali. Nel 2019 
potrebbe avvenire il concre- 
to trasloco del Mercato orto- 
frutticolo in zona industria- 
le. Il sindaco Roberto Dipiaz- 
za ritiene realistico l’obietti- 
vo di mettere sul mercato l’a- 
rea di Campo Marzio nella se- 
conda parte del prossimo an- 
no.— 

L.T. 
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Per l'assessore al Commercio, 
Lorenzo Giorgi, «è positivo che 
lazona di Campo Marzio possa ri- 
nascere e contribuire anche a rivi- 


Il primo cittac 
Nell'area di Campo Marzio che 
ospita oggi il Mercato ortofrutti- 


colo destinato al trasloco, il sin- 
daco Roberto Dipiazza vuole 


( | nera 
Nelle vicinanze di Campo Mar- 
zio, attorno alla storica Lanterna 


il presidente della Camera di 
commercio Antonio Paoletti pun- 


talizzare piccoli negozi e locali». 


creare una spa con albergo. 


ta a insediare il Parco delmare. 


Le reazioni di chi abita o lavora nei dintorni oppure frequenta l'area 
«Da capire poi se arriveranno progetti per hotel o altre strutture» 


Gli insediamenti accolti 
tra fiducia e perplessità 
«La zona sara più viva» 
«Troppi punti vendita» 


Micol Brusaferro 


ono discordanti i pare- 
ridi chi frequenta o abi- 
ta a Campo Marzio, in 
merito all’insediamen- 
to dei nuovi supermercati pre- 
visti in zona. C'è chi pensa sa- 
rannotroppi, vista la presenza 
già di alcuni punti vendita nel- 
le vicinanze, c’è chi invece ri- 
tiene daranno vivacità a un’a- 
rea che negli ultimi anni ha 
perso un po’ di movimento. 
Ma alcuni ricordano anche 
realtà che hanno tentato l’im- 
presa per poi chiudere e si do- 
mandano se ci sia davvero bi- 
sognodi ulteriori rivendite ali- 
mentari, alla luce di quelle già 
attive pure poco più su, come i 
supermercati di via Locchi e 
via Franca. «Secondo me la 
scelta di aprirne due nuovi qui 
nonè proprio azzeccata—com- 
menta Tommaso Rodigliano 
—, alla fine forse di tre grandi, 
a pochi metri uno dall’altro, fi- 
nirà che solo uno riuscirà a re- 
sistere. Penso anche al caos 
dei parcheggi, spero che tutti 
prevedano spazi privati, altri- 
menti non sarà facile trovare 
un posto libero. Certo ci sarà 
più gente che gira e questo va 
bene, ma credo che non sia 
una soluzione ben pensata». 


Considerazioni simili anche 
per due coniugi che vivono a 
Campo Marzio. «Saranno 
troppi—dice Gianpaolo Caluz- 
zi Pilato con la moglie —: dopo 
tutto non ci sono così tante per- 
sone in questa zona, dipende 
poi se c'è in programma di co- 
struire qualcos'altro, se ci so- 
no progetti per alberghi o al- 
tre strutture. Per ora non se ne 
sente davvero la necessità, noi 
ad esempio abbiamo comun- 
que due supermercati non lon- 
tano, dove molti abitualmen- 
tevanno a fare la spesa, in via 
Francao via Locchi. Finirà che 
saranno tanti, per poca gen- 
te». 

Giuseppe Ligotti lavora da 
oltre 30 anni su via di Campo 
Marzio. «Ricordo la Coop che 
aveva aperto qui sopra e ave- 
va contribuito a creare un po’ 
di via vai — dice — ma non ave- 
va resistito tanto, e anche il 
marchio successivo non aveva 
avuto successo. Forse pensa- 
no che sia una zona molto po- 
polata, più che famiglie sono 
rimastitanti anziani. Lavoran- 
do in bar penso che indubbia- 
mente potrà portare un nume- 
ro maggiore di persone a bere 
uncaffè o a fermarsi, in tal sen- 
so sono contento. Aiuterà an- 
che a migliorare nel comples- 
so la zona, che negli ultimi 
tempi è spenta e un po’ degra- 
data, pur essendo a due passi 
dalcentro». 


I PUNTI CARDINE 


Le realtà già attive 

C'è chi ricorda come i nuovi 
punti vendita andranno ain- 
serirsiin un contesto che ve- 
de nelle vicinanze, come in 
via Locchi o via Franca, dei 
supermarket operativi da 
anni. 


I vantaggi per bar e locali 
Nell’area di Campo Marzio 
non mancano esercizi pub- 
blici: per questi, potrebbe ri- 
velarsi un vantaggio l’incre- 
mento delle persone in circo- 
lazione nella zona perché at- 
tratte appunto dai poli dove 
poter fare la spesa. Cittadini 
che potrebbero unire agli ac- 
quisti una sosta per un caffè 
o permangiare qualcosa. 


Il tema parcheggi 
L’auspicio di qualcuno è che 
inuovi supermercati provve- 
dano a realizzare un con- 
gruo numero di posti auto al 
servizio della loro attività. 


[ari] edi 
gna 
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Una veduta aerea dell'area di via diCampo Marzio che vedrà sbarcare due nuovi supermercati. Lasorte 


Alla fermata del bus alcune 
signore sanno già delle prossi- 
me aperture previste, grazie a 
un passaparola tra amiche. 
«Sapremo dare un giudizio so- 
lo quando vedremo come ven- 
gono fatti e soprattutto i prez- 
zi applicati - sottolineano —: 
possono essere supermercati 
bellissimi, nuovi, moderni, 
ma se sono cari avranno vita 
breve. C'è tanta offerta in tut- 
talacittà, tutti guardano quan- 


to costa la roba e si muovono 
di conseguenza. Noi, per 
esempio, andiamo in centro 
spesso perché per alcune cose 
conviene, e così fanno tante al- 
tre persone che conosciamo». 
Giudica positivamente l’ar- 
rivo dei due market Patrizia 
Furlan: «Per me un supermer- 
cato proprio in Campo Marzio 
manca - spiega —. SÌ, ci sono, 
però alcuni sono raggiungibili 
con un paio di fermate di auto- 


bus, magari per chi abita pro- 
prio qui sarà sicuramente più 
comodo». «Anch'io penso sia 
una cosa buona — aggiunge 
Franco Favento —, personal- 
mente preferisco spostare l’au- 
to e andare nei supermercati 
che mi piacciono e ai quali so- 
no abituato, in Campi Elisio a 
Montedoro. Ma per chi simuo- 
ve a piedi potrà essere una no- 
vità utile». — 
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GLI ALTRI MOVIMENTI FRA RIONI E CENTRO 


La doppietta targata Despar: 
via Flavia e poi piazza Unita 


L'inaugurazione del negozio 

fra Valmaura e Borgo San Sergio 
è in programma il 13 dicembre 
A febbraio bis nel salotto buono 
E anche Aldi cerca nuovi spazi 


La grande distribuzione cer- 
ca costantemente ampi spa- 
zi dove investire a Trieste. 
Aspiag Service, la concessio- 
naria per il Nordest del mar- 
chio Despar, entro febbraio 
potrà vantare un punto ven- 


dita in piazza Unità. Quella 
che è stata definita una “bou- 
tique del gusto” non sarà co- 
me molti credono il primo ne- 
gozio di prodotti alimentari 
su quella piazza. Oltre un se- 
colo fa, sotto al Comune, c’e- 
ra un piccolo negozio che 
vendeva caffè, formaggi, lat- 
te, uova e salumi che appar- 
teneva alla famiglia Bosco. 
Tornando a quell’investi- 
mento di Aspiag, il cantiere è 
già partito. Per le festività ha 


subito, come è ovvio, un ral- 
lentamento ma poi in meno 
di due mesi completerà l’alle- 
stimento. Intanto il prossi- 
mo 13 dicembre, alle 8.30, 
Despar inaugura il suo nuo- 
vo Eurospar in via Flavia 56. 
Unastruttura tra le più impo- 
nenti in città, con ampio par- 
cheggio e che darà lavoro a 
una cinquantina di persone 
selezionate negli scorsi me- 
si. Nella stessa area nel 2019 
arriveranno il primo McDri- 


ve e Roadhouse e, negli spa- 
zi un tempo occupati dalla 
concessionaria Dino Conti, 
sbarcherà finalmente Obi. A 
cercare nuovi spazi dove in- 
vestire a Trieste c’è anche AI- 
di, il colosso tedesco che ha 
aperto il suo primo punto 
vendita in città in via del Co- 
roneo ma che intende rad- 
doppiare la sua presenza a 
Trieste. 

Tutto da scoprire nel detta- 
glio, infine, il progetto com- 
merciale che verrà realizza- 
to nell’area dell’ex Fiera. Ne- 
gozi, un supermercato, una 
zona fitness e wellness, spazi 
perla ristorazione. Tra pochi 
mesi, forse, su quel compren- 
sorio verranno scoperte le 
carte. — 

L.T. 
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NUOVA JEEP, RENEGADE. BORN TO BE WILD. 


Nuova Jeep, Renegade con Be-Smart tua a 18.900 EURO, oltre 
oneri finanziari, anziché 19.900 EURO. TUTTI GLI OPTIONAL 
IN OMAGGIO SULLE VETTURE IN PRONTA CONSEGNA. 


(MOSELLA 


Iniziativa valida sulla gamma Renegade MY19 in pronta consegna per contratti stipulati entro il 31/12/2018. Es. di finanziamento Be-Smart su Renegade 1.0 Longitude 120cv. Prezzo Promo € 19.900 (IPT e 
contributo PFU esclusi) oppure Prezzo Promo E 18.900 a fronte dell'adesione al finanziamento Be-Smart di FCA Bank: Anticipo € 5.130,00 37 mesi, 36 rate mensili di € 170,00 Valore Garantito Futuro pari alla Rata 
Finale Residua € 10.706,00 (da pagare solo se il Cliente intende tenere la vettura). Importo Tot. del Credito € 14.373,49 (inclusi servizio marchiatura € 200, Polizza Pneumatici Plus € 87,49, spese di istruttoria € 300 
+ bolli € 16), Interessi € 2.326,51. Importo Tot. dovuto € 16.838,00 spese incasso SEPA € 3,50 a rata, spese invio rendiconto cartaceo € 3,00 per anno. TAN fisso 5,99% (salvo arrotondamento rata) - TAEG 8,42%. 
Chilometraggio totale 70.000km, costo supero 0,10€/km. Salvo approvazione @FCABANK. Iniziativa valida fino al 31.12.18 con il contributo dei concessionari Jeep,. Documentazione 

precontrattuale e assicurativa in Concessionaria e sul sito FCA Bank (sezione Trasparenza). Messaggio pubblicitario a scopo promozionale. Le immagini inserite sono a scopo illustrativo. #FCOABANK 


Gamma Renegade: Consumo di carburante ciclo misto (L/100 km): 6.6 - 4.8; emissioni CO, (g/km): 173 - 126. Valori omologati in base al metodo di 
misurazione/correlazione riferito al ciclo NEDC di cui al Regolamento (UE) 2017/1752-1153, aggiornati alla data del 31 Ottobre 2018; valori più aggiornati 
saranno disponibili presso la concessionaria ufficiale Jeep, selezionata. | valori sono indicati a fini comparativi e potrebbero non riflettere i valori effettivi. 


Jeep, è un marchio registrato di FCA US LLC. 


De Bona Motors TRIESTE (TS) - Via Flavia, 120 GORIZIA (GO)- Via Terza Armata, 131 
www.debona-fcagroup.it Tel. 0409858200 Tel. 048120988 
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TRIESTECRONACA 19 


IL 20 DICEMBRE MARINA CASSIN VA IN PENSIONE 


La signora dell’urbanistica lascia 
«Cittavecchia svolta per Trieste» 


La dirigente ripercorre oltre vent'anni in Comune: «Urban grande recupero». E poi le due chicche Prg 


Massimo Greco 


Marina Cassin ha il Nordest 
nel Dna: nasce a Bressanone 
da genitori friulani, studia a 
Pordenone, si laurea in archi- 
tettura a Venezia con Giancar- 
lo De Carlo, lavora a Muggia e 
a Trieste, nei due municipi e 
in Provincia. Il 20 dicembre 
andrà in pensione da dirigen- 
te del Comune triestino, dove 
dal 1994siè occupata di urba- 
nistica e di lavori pubblici. E 
può fare un bilancio di quasi 
unquarto di secolo di vita am- 
ministrativa. 

Architetto Cassin, aveva co- 
minciato da ricercatore uni- 
versitario poi è passata al 
“pubblico”.Lorifarebbe? 
Sì, senz'altro, perché la pub- 
blica amministrazione è uno 
dei posti più belli dove lavora- 
re. E motore di cambiamen- 
to, di trasformazione, oggi di 
riqualificazione. 

Come ha visto cambiare il 
suo mestiere? 

E cambiato tenendo presente 
le esigenze e le necessità dei 
contesti economico-sociali: 
dall’espansione alla riqualifi- 
cazione, dalla costruzione al 
riutilizzo di quanto è stato ab- 
bandonato. 

Decliniamo il cambiamen- 
to sullarealtà triestina. 

Lo stiamo osservando in que- 
sto momento con Porto vec- 
chio. Lo abbiamo visto e lo ve- 
dremo ancora con il riuso del- 
le caserme: duca delle Puglie, 
Monte Cimone, Vittorio Ema- 
nuele III. Andiamo dal Carso 
verso il centro e dobbiamo 
riassorbire questi grandi spa- 


zi nel ciclo vitale della città. E 
in questo processo non di- 
mentichiamo le aree indu- 
striali, dove il recupero degli 
spazi degradati impone un 
forteimpulso trasformativo. 
Leiè arrivata in Comune nel 
1994. Quando ha avvertito 
che la stagione urbanistica 
stava voltando pagina? 

Con la riqualificazione di Cit- 
tavecchia. Allora ci fu proprio 
un cambio di strategia, un 
grande recupero di memoria 
storica e architettonica. Ave- 
vamo un’area grande, disabi- 
tata, degradata. Pensi che a 


«Il pericolo maggiore 
per l’amministrazione? 
Le procedure troppo 
farraginose» 


metà anni Novanta avevo l’uf- 
ficio al sesto piano, da dove 
ogni tanto vedevo crollare 
pezzi di edifici. Per scuotere 
questa importante parte del- 
la città dall'abbandono, fu de- 
terminante e impegnativo stu- 
diare gli strumenti di incenti- 
vazione della proprietà priva- 
ta. Intervennero gli eurofi- 
nanziamenti Urban. Se con- 
frontiamo le mappe del 1997 
con quelle odierne possiamo 
dire che molto è stato fatto, 
che si è rivelato un successo, 
che Cittavecchia è diventata 
lo snodo della Trieste turisti- 
ca. 

Uninsegnamento circoscrit- 
to alcentro storico? 

No, anzi. Fu la verifica di un 


» | e - 


y 


dl 


L'architetto Marina Cassin, dirigente comunale, è prossima alla quiescenza. Foto di Andrea Lasorte 


metodo che si è dimostrato fe- 
condo. Rive, Barriera Vec- 
chia, Roiano ... L'attivazione 
dei piani integrati ha consen- 
tito il rinnovamento dell’a- 
spetto urbano. Mi pare che 
Trieste si porga in modo diver- 
so, più accogliente. Si vede 
gente per strada, l’«uso» che il 
triestino fa della sua città è 
più intenso. 

In questo viaggio professio- 
nale con quale sindaco si è 


trovata meglio? 

Tra Muggia e Trieste ne ho vi- 
sti parecchi: Bordon, Ulci- 
grai, Rossini, Mutton, Illy, Co- 
solini, Dipiazza ... Diciamo 
che in linea di massima l’am- 
ministrazione trae giovamen- 
to dal doppio mandato, per- 
ché dieci annidilavoro conse- 
cutivo agevolano il rapporto 
conla struttura. 

Qual è il pericolo maggiore 
che ostacola illavoro ammi- 


nistrativo? 

La farragine procedurale. Or- 
mai è un successo aprire e riu- 
scire a chiudere un Piano re- 
golatore. 

Leicel’ha fatta? 

Due volte. La variante 66 e il 
Prg del mandato Cosolini. 
Nelsuo palmarés? 

Oltre ai due piani, il Borgo Te- 
resiano, la passerella sul Ca- 
nale, Rozzol Melara. — 
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LA SEDUTA D'AULA 

La “paghetta” 
dei consiglieri 
in discussione 
questa sera 


Seduta da pienone stase- 
rain Consiglio comunale. 
Ordine del giorno croc- 
cante, con le “paghette” 
ai signori consiglieri in pri- 
mo piano. Va in onda, in- 
fatti, la delibera per fissa- 
rea1200euro mensili l’in- 
dennità di funzione, cioè 
una sorta di stipendio ai ci- 
vici rappresentanti: il 
provvedimento viene por- 
tato dai capigruppo dello 
schieramento di centrode- 
stra (Camber, Lippolis, 
Rescigno, Porro, Tuiach). 
Secondoi proponenti, il si- 
stema così adottato evite- 
rebbe sperequazioni tra 
consiglieri (c'è chi fre- 
quenta molte commissio- 
ni, per esempio, e incassa 
più gettoni). Ci sono però 
obiezioni di ordine finan- 
ziario elo stesso centrode- 
stra non sembra compat- 
tissimo, dal momento che 
il presidente del Consi- 
glio, il dipiazzista Gabriel- 
li, non è d’accordo con le 
“paghette”. 

Pare invece risolta la 
querelle relativa al contri- 
buto straordinario di 28 
mila euro da destinare al- 
la Diocesi, committente 
di una pala d’altare all’ar- 
tista russo Igor Supereco 
da collocare nella chiesa 
di San Rocco e di San Se- 
bastiano in Cavana. La 
contrarietà dei Cinque- 
stelle aveva trovato ap- 
poggio in alcuni esponen- 
ti cattolici del centrode- 
stra, come il forzista Bru- 
no Marini e l’italicofratel- 
lo Salvatore Porro. La dio- 
cesi aveva rinunciato alla 
richiesta ma il sindaco Di- 
piazza si è impuntato e co- 
sì stasera la delibera va in 
aula. — 


L'opera, con soggetto l'ex primo cittadino di centrosinistra, entrerà nella galleria dei sindaci 


Firmò il ritratto del podesta Pagnini 
e ora realizzerà quello di Cosolini 


LA CURIOSITÀ 
iconsidera- 
vano un sin- 
daco serio- 
so, allora 


cercherò di farmi ritrarre con 
unsorriso, persmentire la dice- 
ria». Roberto Cosolini, inquili- 
no del Municipio dal 2011 al 
2016, la prende con un filo di 
autoironia, come è giusto che 
sia. Anche lui entrerà a far par- 
te della galleria pittorica di po- 
destà e sindaci, un percorso 
storico-artistico italo-asburgi- 
co di alterna qualità, che dalla 
stanza del primo cittadino por- 
ta fino al salotto azzurro, in- 
trecciando destra/centro/ sini- 


stra, fascismo e antifascismo, 
prime e seconde repubbliche. 
Una trasversalità che non tur- 
ba Cosolini, al punto che il suo 
ritrattista, Piero Frausin, è lo 
stesso che nel 1981 dipinse Ce- 
sare Pagnini, podestà durante 
la Rsi. Avvertito della coinci- 
denza, ha abbozzato con bri- 
tannicanon cale. 

Dunque, è il turno di Cosoli- 
ni, «ma ne avrei fatto ameno», 
perché l'esponente “dem” è no- 
toriamente allergico alle tera- 
pie dell'immagine. Invece do- 
vrà mettersi in posa davanti al 
maestro Frausin, che lo stesso 
ex sindaco ha scelto per essere 
immortalato: la determina 
3323 fissa la data di esecuzio- 
ne dell’opera, incorniciatura 


Il ritratto di Cesare Pagnini 


Roberto Cosolini 


compresa, entro San Silve- 
stro. «Ci siamo incontrati re- 
centemente, non lo conoscevo 
di persona e mi ha informato 
sull’inedito ruolo di modello», 
informa l’ex sindaco. 
L’operazione Cosolini Art è 
stata portata a termine dal di- 
rettore dei Civici musei, Laura 
Carlini Fanfogna, che ha pro- 
spettato all’interessato quat- 
tro possibili opzioni: David 
Dalla Venezia, Franco Dugo, 
Piero Frausin, Antonio Sofia- 
nopulo. «Non sono un esperto 
- narra Cosolini - per cui ho 
chiesto una consulenza ad ami- 
ci competenti. L'indicazione 
ha privilegiato Frausin, in se- 
conda battuta Sofianopulo». 
L’ottantatreenne maestro ha 
dichiarato ametà novembre la 
sua disponibilità a eternare il 
volto dell’ennesimo Roberto 
della recente storia politica 
triestina. Il ritratto verrà a co- 
stare, comprese le ritenute fi- 
scali e previdenziali, poco me- 
no di 4000 euro. La stessa de- 
termina del direttore Carlini 
Fanfogna ci ragguaglia sinteti- 
camente sul profilo dell’arti- 
sta: Frausin, nato a Muggia nel 
marzo 1935, è stato allievo di 


Walter Falzari. La prosa diret- 
toriale descrive Frausin «pitto- 
re dialto valore artisticoinam- 
bito cittadino e nazionale, cre- 
sciuto alla scuola della grande 
tradizione classica tardo-otto- 
centesca». Ma capace di speri- 
mentare varie stagioni espres- 
sive: ritratti, paesaggi, nature 
morte. Ai pennelli - argomen- 
ta la Carlini Fanfogna - ha sa- 
puto accostare l’incisione e la 
tecnica mista «che lo hanno 
portato a coniugare la tradizio- 
ne figurativa del suo maestro 
con una sua spontanea esigen- 
za di composizione più libera 
...». Un'importante antologi- 
ca, che ha raccolto le opere dal 
1971, gli è stata dedicata nel 
2011 dal museo muggesano 
“Nigrisin”. «Il lineare percorso 
di Frausin - aveva allora com- 
mentato lo storico Franco Fir- 
miani - costituito dai grandi 
pannelli con tematiche, talvol- 
ta sofferte, espressione di atti- 
tudine e stati d’animo elevati fi- 
no a una sfera emozionale sol- 
lecitato da esperienze cultura- 
li disgiunte dal convenzionale 
naturalismo». — 

Magr 
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La storia di una trentacinquenne che sta lottando contro un tumore 
«Reparti privi di strumenti e personale per iniettare l'antidolorifico» 


Malata di cancro alle ossa 
e in preda all'emicrania 


L'ospedale non ha gli aghi 


per soccorrere Francesca 


ILCASO 


Gianpaolo Sarti 


olo chi l’ha provato sa 
cosa si sente durante 
un attacco di emicra- 
nia fortissimo, di quel- 
li che ti fanno rivoltare lo sto- 
maco e ti spezzano il respiro. 
Speri in una medicina e che 
faccia subito effetto. 
AFrancesca Macchi, trenta- 
cinquenne triestina ammala- 
ta di tumore, quel terribile 
mal di testa può presentarsi 
all'improvviso. Ha un cancro 
in metastasi al seno e alle o0s- 
sa, scoperto in aprile: l’emi- 
crania è uno degli effetti colla- 
terali delle cure, quelle a cui 
si sottopone settimanalmen- 
te percontrollare il male. 
Durante uno di quegli at- 


tacchi le è successo che in 
ospedale, a Cattinara, non sa- 
pessero come somministrar- 
le l’antidolorifico. Il motivo? 
Le vene della donna sono 
massacrate dai continui pre- 
lievi e terapie e quindi qual- 
siasi cosa da iniettare deve 
per forza passare per uno spe- 
ciale accesso applicato all’al- 
tezza della clavicola. Si chia- 
ma “Port-a-cath”, un disposi- 
tivo sotto pelle inserito vicino 
alla clavicola che permette di 
avere una via venosa perma- 
nente. Ma a Cattinara in alcu- 
nireparti manca l’ago adatto. 
L’ago di “Huber”, questo il no- 
me esatto. 

Negli ultimi mesi per ben 
quattro volte, di cui due men- 
tre la trentacinquenne era in 
preda a quei maledetti mal di 
testa, la paziente si è sentita 
dire queste parole dal perso- 
nale sanitario che l’assisteva. 


FRANCESCA MACCHI 
LA TRENTACINQUENNE DURANTE 
UNA TERAPIA PER CURARE IL MALE 


«Chiedo attenzione 
non soltanto per me 
ma anche per tutti 

gli altri oncologici 
costretti a sopportare 
le stesse sofferenze» 


«Ci dispiace, ma non dispo- 
niamo dell’ago adatto, dob- 
biamo cercarlo. E non abbia- 
mo personale sufficientemen- 
te formato per utilizzarlo». 
Nel frattempo Francesca vo- 
mitava, si rigirava nel letto 
senza tregua. 

Come riferisce la paziente, 
in reparto erano privi dell’a- 
go di Huber: è accaduto sia in 
Radiologia che agli Infettivi, 
ma anche - più recentemente 
- in due occasioni al Pronto 
soccorso. «Io ho avvertito su- 
bito che per l’accesso venoso 
dovevano impiegare il 
Port-a-cath-ricorda la trenta- 
cinquenne - ma erano impre- 
parati e non avevano la stru- 
mentazione idonea. Io ho pre- 
gato di andarla a cercare per- 
ché stavo male...hanno dovu- 
to chiamare il personale 
dall’Oncologia. In Pronto soc- 
corso sono trascorsi quaran- 
ta minuti, se non di più, pri- 
ma che trovassero l’ago e chi 
lo sapesse usare. Nel frattem- 
poiosoffrivo». 

Francesca ha segnalato il 
problema alla direzione 
dell’AsuiTs, già lo scorso lu- 
glio. A settembre ha ricevuto 
risposta, con la promessa dei 
vertici sanitari di far fronte al 
disagio provvedendo a forma- 
re gli infermieri. Ma l’inciden- 
tesiè ripetuto un paio di setti- 
mane fa. 

«Ho voluto raccontare la 
mia vicenda non solo per me - 
osserva Francesca- ma anche 
pertutti gliammalati oncolo- 
gici che sono nella mia stessa 
situazione, alle prese con la 
chemio, altre terapie e prelie- 
VID. 
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INCIDENTE IN VIA REVOLTELLA 
Due feriti nello schianto 
contro le auto in sosta 


Rocambolesco incidente, 
nella serata di sabato, in via 
Revoltella. All'altezza del 
numero civico 106 una Fiat 
Seicento con a bordo due 
persone si è schiantata con- 
tro alcune automobili par- 
cheggiate lungo il marcia- 
piede. 

Feriti sia il conducente 
che il passeggero. Entram- 
bi sono stati portati in Pron- 
to soccorso a Cattinara 
dall’ambulanza. I due sem- 
bravano gravi, ma gli accer- 


tamenti compiuti dai medi- 
ci nelle ore successive han- 
no appurato invece che le 
condizioni non erano preoc- 
cupanti: si è trattato di pic- 
cole fratture multiple. 

Sia il conducente dell’au- 
tomobile coinvolta nel sini- 
stro sia il passeggero sono 
stati tenuti comunque in 
Pronto soccorso all’ospeda- 
le di Cattinara sotto osserva- 
zione. — 

G.S. 
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IN BREVE 


Convegno 
Cultura ed Europa 
Esperti a confronto 


Sitiene oggiin Sala Tessito- 
ri del Consiglio regionale 
(piazza Oberdan 5) il con- 
vegno “Forum europeo del- 
la cultura Fvg”, in occasio- 
ne dell'Anno Europeo del 
Patrimonio Culturale indet- 
to dalla Commissione Euro- 
pea. Inizio alle 9.45. Tra gli 
interventi, quello di Ingrid 
Stratti (Woman Inspiring 
Europe), Andreina Contes- 
sa (direttrice del Castello 
di Miramare), Nico Pitrelli 
(Trieste Esof 2020 Capitale 
Europea della Scienza). 


Commemorazione 
Il 70° della Dichiarazione 
dei diritti umani del '48 


In occasione del 70° anni- 
versario della Dichiarazio- 
ne Universale dei Diritti 
Umani del 1948, il Comita- 
to Danilo Dolci invitala cit- 
tadinanza a un momento 
di raccoglimento e rifles- 
sione. L’evento è organiz- 
zato per questo pomerig- 
gio, alle 17, in piazza Uni- 
tà, presso la Targa dedica- 
ta allamemoria delle leggi 
razziali. Verranno ricorda- 
ti anche Claudio Cossu e 
l'avvocato Bogdan Ber- 
don. 


CON NOI PER SCOPRIRE £« 


IRAP TELLFI TT, 


ILLYCAFFE 


17 DICEMBRE - DALLE 15:00 ALLE 17:30 


ULTIMO DEI 3 APPUNTAMENTI, GUIDATI E GRATUITI, RISERVATI AI MEMBRI DELLA COMMUNITY NOI IL PICCOLO 


NELLA SEDE DELL'AZIENDA CHE DAL 1933 HA IL SOGNO DI OFFRIRE AL MONDO IL MIGLIOR CAFFÈ CHE LA NATURA POSSA OFFRIRE. 


TOUR DELLO STABILIMENTO PRODUTTIVO E CORSO IN UNIVERSITÀ DEL CAFFÈ CON DEGUSTAZIONE, PER IMPARARE A CONOSCERNE LA FILIERA 
E SCOPRIRE COME NASCE L'UNICO BLEND ILLY. 


IL PICCOLO 


ISCRIVITI E PRENOTA GRATUITAMENTE SU 


noi.ilpiccolo.it/eventi 


POSTI LIMITATI 


www.interlaced.it 
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LO SPOT PROMOZIONALE DI TTP 


Querelle legale all’orizzonte 
per il video flop di “Titipetta” 


Nel prodotto compare il nome della start up Xerian Partners che però non c'entra 
La reazione: «Pronti a tutelarci». Il caso nato dall'iniziativa autonoma di un socio 


Laura Tonero 


“Titipetta”, la mascotte della 
Trieste Terminal Passeggeri, 
o più precisamente lo spot che 
la vede protagonista per pro- 
muovere il terminal triestino, 
potrebbe finire al centro di un 
caso legale. A muoversi attra- 
verso i suoi avvocati in queste 
ore è la Xerian Partners. I soci 
della start up con sede in via 
San Francesco sono sobbalza- 
tisulla sedia quando su “Il Pic- 
colo” hanno visto associare la 
loro società al discusso e con- 
testato spot che, nei giorni 
scorsi, ha spopolato sul web 
raccogliendo una quantità ta- 
le di critiche da convincere 
Ttparimuoverlo dal suo profi- 
lo Instagram. 

«Ma cosa c’entriamo noi 
conquelvideo? Perché è stato 
attribuito alla nostra socie- 
tà?», sisono chiesti i professio- 
nisti che operano nella Xerian 
Partners. Incuriosisti, l'hanno 
visionato e, tralasciando i giu- 
dizi sulla qualità del prodot- 


Un frame del video promozionale di Trieste Terminal Passeggeri 


to, si sono accorti che alla fine 
dello spot appare come riferi- 
mento proprio la loro startup. 
«Xerian Partners — scrive in 
una nota la società — desidera 
precisare di non essere l’auto- 
re e di nonaverin alcun modo 
contribuito alla realizzazione 
del video promozionale pub- 
blicato recentemente sulla pa- 
gina Instagram di Trieste Ter- 


a 
L'architetto Negrisin: 
«Ho agito in buona fede 
solo per dare visibilità 
a una nuova azienda» 


minal Passeggeri. Tale video 
non è mai stato commissiona- 
to a Xerian Partners, che non 
ha alcun rapporto commercia- 
le né ha mai ricevuto alcun in- 
carico da Trieste Terminal 
Passeggeri. Per questo moti- 
vo- precisano -, l'indicazione 
del nome Xerian Partners al 
termine delvideo è del tutto il- 
legittima. Xerian Partnerssiri- 


serva di assumere le opportu- 
ne iniziative per la tutela della 
propria immagine e reputa- 
zione commerciale». 

Uno degli autori del video, 
l'architetto Guido Negrisin, è 
socio della Xerian Partners. 
Ma come è potuto il nome del- 
la Xerian Partners finire su 
quel video? Chi l’ha inserito e 
con quale intenzione? «Il no- 
me “xerianpartners.com” in- 
serito in fondo nel penultimo 
frame del video — spiega lo 
stesso Negrisin — non aveva e 
non ha alcuna intenzione di 
rappresentare un incarico for- 
male conferito dalla Ttp a Xe- 
rianPartners, né tantomeno 
legare le due aziende da un 
qualsiasi rapporto commer- 
ciale o professionale. Si è trat- 
tato di un’iniziativa presa dal 
sottoscritto in assoluta auto- 
nomia — precisa — al solo fine 
di dare visibilità a una nuova 
azienda di cui faccio parte. Il 
tutto in assoluta buona fede, 
senza alcuna altra intenzio- 
ne». Ovviamente, anche visto 
il giudizio negativo che il po- 
polo del web ha attribuito a 
quello spot, la società intende 
tutelarsi, smarcandosi da 
quel lavoro e proteggendo il 
suo operato e la sua immagi- 
ne. Xerian Partners sottolinea 
inoltre la propria caratteristi- 
ca «di Branding Angel rivolto 
esclusivamente a start up e 
aziende innovative, con le 
quali si relaziona adottando 
elevati standard qualitativi 
perla progettazione del piano 
di branding, motivo per cui 
iniziative di marketing come 
quella in oggetto esulano dal- 
la mission dell’azienda». — 
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INIZIATIVA DI OWSD 


Ricercatrici 
premiate 
con 20 borse 
di studio 


Determinate, competitive, 
con un progetto ben defini- 
toinmenteela voglia di rea- 
lizzarlo facendo rete. Venti 
ricercatrici provenienti da 
Paesi in via di sviluppo sa- 
ranno a Trieste da domani 
al 14 dicembre per dar vita 
al primo workshop “Owsd 
Early Career fellows”. 

Riceveranno un premio 
in denaro - fino a 50 mila 
dollari ciascuna da usare 
nel prossimo biennio — con 
cui potranno realizzare pro- 
getti di ricerca nei rispettivi 
Paesi, costruendo reti e con- 
tatti a livello internaziona- 
le. L’evento è organizzato 
da Owsd, l'Organizzazione 
delle donne scienziate peri 
Paesi in via di sviluppo, che 
ha sede a Trieste nel Cam- 
pus di Miramare. «Capita 
spesso che scienziate origi- 
narie di Paesi in via di svi- 
luppo, formatesi all’estero, 
tornino nel Paese di origi- 
ne, dove però si ritrovano 
in una condizione di “vuoto 
scientifico”, senza mezzi 
perfare ricerca né la possibi- 
lità di creare contatti—spie- 
gaJennifer Thomson, presi- 
dente di Owsd —. Queste 
nuove borse di studio vo- 
gliono proprio colmare la 
lacuna». — 


RITORNANO AL TEATRO VERDI LE LEZIONI DI STORIA, 

PROMOSSE DAL COMUNE DI TRIESTE, REALIZZATE DA EDITORI 
LATERZA CON IL CONTRIBUTO DELLA FONDAZIONE CRTRIESTE E LA 
MEDIAPARTNERSHIP DE IL PICCOLO. CICLO DI SEI LEZIONI DEDICATE 
AL TEMA "RIVOLUZIONE!”, DI DOMENICA, SEMPRE ALLE 11, 


LEZIONI DI STORIA 


AL TEATRO VERDI DI TRIESTE 


SECONDA LEZIONE - DOMENICA 16 DICEMBRE - ORE 11.00 


1848 . LA RIVOLUZIONE PATRIOTTICA 


ALBERTO MARIO BANTI ILLUSTRA LA COSIDDETTA “PRIMAVERA DEI POPOLI” D'EUROPA, UNA SERIE DI MOTI 

IMPROVVISI E VIOLENTI CHE NEL GIRO DI POCHI MESI COSTRINGONO | REGNANTI A CONCEDERE QUANTO MAI IN 
PRECEDENZA. INTRODUCE PIETRO SPIRITO. 
20 POSTI NELLE PRIME FILE RISERVATI AI LETTORI DELLA COMMUNITY NOI IL PICCOLO 


comune di trieste 
assessorato alla cultura 


INGRESSO GRATUITO. CON 'ACCESSO FINO A 10 MINUTI PRIMA DELL'INIZIO. 
Noi 


IL PICCOL o ISCRIVITI E PRENOTA GRATUITAMENTE SU 


noi.ilpiccolo.it/eventi 


Fondazione 


FONDAZIONE CRTRIESTE (024 


Editori (CE) Laterza 
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IL RAID NOTTURNO 


La pecorella danneggiata da ui vandalo nel presepe di piazza Unità. La denuncia, ieri, sui social da parte dell'assessore Maurizio Bucci 


Vandali in unione sulla pecora 
del presepe di piazza Unità 


La statua è stata danneggiata nella parte del muso. | precedenti degli anni scorsi 
L'assessore Bucci: «Gesto squallido. Verificheremo le riprese delle telecamere» 


Andrea Pierini 


Il presepe di piazza Unità di 
nuovo vittima dei vandali. 
Ignoti hanno infatti deciso di 
prendere di mira la statua del- 
la pecora, rompendo una par- 
te del muso probabilmente 
con una pietra. A denunciare 
l'accaduto è stato, su Face- 
book, l'assessore comunale al 
Turismo Maurizio Bucci, che 
poi raggiunto telefonicamen- 
te ha aggiunto: «Si tratta di 
un gesto fastidioso che ogni 
tanto capita. Il segnale positi- 
vo è la grande indignazione 
della rete, quello che invece 


amareggia è l’atto in sé che 
posso solo definire una creti- 
nata da idiota. Probabilmen- 
te qualcuno ha passato una 
notte brava visto che dai mer- 
catini mi hanno segnalato 
che c'erano delle bottiglie rot- 
te in giro, speriamo appunto 
sia stata solo una ragazzata e 
nulla di più grave». 

I danni al presepe di piazza 
Unità sono un appuntamento 
quasi annuale, a partire dal 
2011 quando qualcuno, subi- 
to dopo il 25, aveva deciso di 
rubare addirittura una peco- 
ra e rovinare San Giuseppe, 
che poi era stato sostituito. 
Nel 2014, quando tutto sem- 


brava andare per il meglio, 
l’exploit con la decapitazione 
sempre del povero Giuseppe 
avvenuta nella notte tra il 5 e 
il6 gennaio. L’anno dopo, a fi- 
nire nel mirino ancora una 
volta la testa di una pecora, 
andatain frantumi, e infine lo 
scorso anno qualcuno aveva 
scritto con il pennarello sulla 
statua della Madonna. Bucci 
ha confermato che «sul posto 
ci sono due telecamere che 
dovrebbero aver ripreso il ge- 
sto, domani (oggi, ndr) fare- 
mo una verifica con il centro 
radio e vediamo se riusciamo 
a beccarli. Interverranno an- 
che imanutentori per cercare 


di riparare il danno, visto che 
mi sono premurato di mette- 
re da parte i cocci che proba- 
bilmente potranno essere 
nuovamente assemblati. Di 
certo, posso solo rimarcare 
che si tratta di un gesto squal- 
lido». 

Ineffetti gli autori di questi 
atti vandalici spesso vengono 
presi: lo sa bene uno studente 
spagnolo che nel 2016 aveva 
rubato degli addobbi natalizi 
da piazza Unità e per questo 
era stato denunciato per fur- 
toin concorso conun suo ami- 
co, che in un primo momento 
era riuscito a scappare. — 
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IL WEEKEND DI SHOPPING E SVAGO 

Primi affari natalizi 
fra negozi e mercatino 
In centro è pienone 


Intantissimi ieri fra le casette delmercatino natalizio. Foto Bruni 


Micol Brusaferro 


Il sole bacia il primo wee- 
kend di shopping natalizio, 
con il pienone di triestini e 
turisti nel centro cittadino, 
impegnati tra acquisti nei ne- 
gozi, compere nel mercati- 
no di Natale e scivolate sulle 
piste di ghiaccio, che segna- 
no afflussi da record. Com- 
pliceilbeltempo sabato e so- 
prattuttoieri, la città ha regi- 
strato tantissime presenze. 

Ieri pomeriggio trovare 
un parcheggio sulle Rive era 
impossibile, con code e ral- 
lentamenti tutto attorno a 
piazza Unità. A beneficiare 
del clima anche tanti locali 
del centro, pieni fin dal mat- 
tino per colazioni, brunch o 
semplici pause drink, da con- 
sumare anche all’esterno, vi- 
ste le temperature miti per il 
periodo. Giunti a Trieste an- 
che diversi pullman e comiti- 
ve, intente sia sabato che ieri 
a passeggiare tra le casette 
di legno sparse tra piazza 
della Borsa, piazza Ponteros- 
so, Sant'Antonio e le vie vici- 
ne. 

Contenti per i primi affari 
icommercianti. «Un buon fi- 
ne settimana di movimento 
e di presenze - commenta 
Franco Rigutti, vicepresi- 
dente vicario di Confcom- 
mercio —. Sabato pomerig- 
gio in particolare è andata 


molto bene». Nelle catene di 
abbigliamento su corso Ita- 
lia, piazza della Borsa e via 
San Nicolò il via vai è stato 
continuo. «Un inizio positi- 
vo- dicono alcune commes- 
se —, abbiamo visto anche 
tanti stranieri, sloveni, croa- 
tie parecchi austriaci». «Cre- 
diamo che molti si siano 
orientati verso le città visto 
che in montagna manca an- 
cora la neve», spiegano al- 
tre. Per qualcuno bisogna at- 
tendere per i guadagni più 
consistenti. «Abbiamo nota- 
to tanti turisti di passaggio — 
sottolineano da Bata, in piaz- 
za della Borsa — ma stiamo 
aspettando ancora il flusso 
più importante di acquiren- 
ti, più avanti». 

DaJules, poco distante, le 
giornate migliori sono state 
venerdì e domenica. «Saba- 
to un po’ fiacco perché tanti 
si sono concentrati sul mer- 
catino appena inaugurato — 
dicono dal negozio — ma gli 
altri due giorni sono stati ot- 
timi, tanti soprattutto i turi- 
sti italiani, molti toscani». 
Soddisfatto Vincenzo Rovi- 
nelli, dell'agenzia Flash srl, 
che ha organizzato per Ter- 
ziaria gli intrattenimenti in 
città: «Le piste di pattinag- 
gio hanno già registrato tan- 
tissime persone, molti bam- 
bini, al di sopra di ogni aspet- 
tativa». — 
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Pescatori 
Golfo 


PESCHERIA_ 


Via Economo, 14 
Tel. 040.2604257 


Info presso la pescheria 


y Antipasto, 
primo 

o secondo 

‘| Asoli 12,50€ 


Via Campo Marzio, 4 
Tel. 040.2608778 


RISTORANTE LA MOVIDA 


Menù di pesce 
Antipasto 
Primo e re 
asolo 19 P/P 
Fino al 31.12.18 
festivi esclusi 
Min 2 persone 


Via Caduti sul Lavoro, 5 
tel. 040.2607538 


Via Campi Elisi 62 
34143 Trieste 
Tel. 040 0641415 
Cell. 338 6999062 
E-Mail info@viavaicamper.com 
WWw.viavaicamper.com 


CENTRO REVISIONI 


GALILEI 


Boardke; 
@ 


Centro Benessere 


040 2602602 


A NATALE REGALA 
UN BUONO BENESSERE 
TANTI PACCHETTI 

& IN OFFERTA! 


Aperti con il consueto orario: 
Lunedì 
15:00 - 20:00 
Da martedì a sabato 
10:00 - 20:00 
Domenica chiuso 


* 


FARM, 
SS Co 


Località Domio, 33 
SAN DORLIGO DELLA VALLE (TS) 
Tel. 040 2821089 
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SEGNALAZIONI 


Poste e firme, un diminutivo e il giaccone torna dal venditore in Cina 


LA LETTERA 
DEL GIORNO 


nottobre ho fatto un ac- 

quisto su Internet. Il 

marchio sfoggiava un 

elegante nome britanni- 
co ma il produttore aveva 
certo gli occhi a mandorla, 
altrimenti non avrebbe potu- 
to vendere a quel prezzo. Le 
poste in Cina funzionano be- 
nissimo, i produttori le prefe- 
riscono ai più veloci ma co- 
stosi corrieri e dopo tre setti- 
mane il pacco ha suonato al- 
la porta di casa mia, proprio 


LE LETTERE 


Indennità di carica 
Croci e delizie 
di un sindaco 


Holetto che il sindaco Rober- 
to Dipiazza, ha dovuto resti- 
tuire allasua Amministrazio- 


ne 18.812,24 euro che aveva ' 


percepito in più in quanto 


dall°ottobre2016nonhadi- ! 


ritto alla maggiorazione 
dell'indennità di carica essen- 
do imprenditore in pensio- 
ne. 


in un momento in cui non 
c'ero. Qui da noi a differen- 
za del corriere, il postino 
non suona mai due volte, 
perciò dopo qualche giorno 
passo in ufficio a ritirare la 
mia roba ma mi dicono che 
“no se pol”, perché accanto a 
cognome e indirizzo, in luo- 
go delnome anagrafico ave- 
vo indicato l’abbreviativo 
che uso comunemente: Di- 
no, anziché Armando. Fac- 
cio inutilmente notare agli 
impiegati che il binomio co- 
gnome-indirizzo, unito al 
talloncino di mancata conse- 
gna nella cassetta postale 
formano una terna impossi- 


Lui si lamenta che così gli ri- 


: mane il modesto compenso 


netto di € 2.800 mensili. Da 


: questo punto di vista ha ra- 


gione. Le responsabilità del 


: sindaco anche di un modesto 


Comune sono enormemente 


: superiori a quelle di un consi- 


: gliere o anche assessore re- 


gionale. Sarebbe quindi giu- 
sto che l’indennità venisse 
adeguata. Attualmente l’in- 
dennità del sindaco di Trie- 
ste è di 6.315, ma ridotta a 
5.052 euro lordi per chi è in 
pensione. Però l'indennità si 
cumula con gli altri redditi 
elevati di cui gode, per cui l’a- 
liquota massima dell'Irpef è 


bile da falsare. Poi protesto 
periscritto ma Poste italiane 
mi risponde che “... i nomi- 
nativi posti sulla busta e sul 
documento devono corri- 
spondere. In assenza anche 
parziale, di una delle condi- 
zionirichieste, nonè possibi- 
le procedere alla consegna 
della corrispondenza”. Re- 
gole certe e precise sono cer- 
tamente necessarie, almeno 
fino a quando non si amma- 
lano d’ipertrofia, nel qual ca- 
so esondano allagando i 
campi del buon senso e della 
ragione. Però traivari “no se 
pol”, intravvedo un ultimo 
spiraglio percorribile secon- 


il43% più addizionale comu- 
nale e regionale, totale 45%. 
Il sindaco nel 2017 ha dichia- 
rato per l’anno d’imposta 
2016 un imponibile di 
453.000 euro. 

A questo punto Dipiazza, 
con un gesto magnanimo (i 
ricchi qualche volta lo fan- 
no), potrebbe anche rinun- 
ciare all’indennità di carica, 
destinando la somma, per 
esempio, adattività assisten- 
ziali, come ha fatto il sindaco 
del piccolo Comune friulano 
di Gonars, il medico Marino 
Del Frate, che ha lasciato la 
sua indennità di 1.600 euro 
mensili al Comune, denaro 


do ragione: «Rispeditemelo 
a spese del destinatario; al 
postino bastano cognome e 
indirizzo e non gli frega nien- 
te di sapere come mi hanno 
battezzato». Troppo facile, 
“no se pol”! E mentre Kafka 
continua a sghignazzare, 
concludo con le parole di 
quel bollettino firmato un se- 
colo fa da un mio celeberri- 
mo omonimo Armando: “I 
resti di quello che fu il mio 
giaccone casual risalgono in 
disordine e senza speranza 
levalli che... lo avevano por- 
tato fin qui dalla Cina”. Bon 
voyage! 

Armando De Marco 


che viene utilizzato a vantag- 


gio delle famiglie in difficol- : 


tà dando borse lavoro ai biso- 
gnosi. 


Claudio Carlisi ' 
: unaserie diAn.A.Bo.S. (Ana- 


Piazza dell'Unità 
Come preservare 
il decoro 


A proposito del supermerca- 


== 
ENLIRONIIOPE RAI DIS 
iN Ta Simoni E o a 


(eee Cia. 8 Vi 


i 


Il Centro operativo postale di Trieste. Foto Lasorte 


stissima proposta relativa 
all'uscita del supermercato 
medesimo: realizzare all'A- 


: rea Ricerca, dove risiedono 


le competenze necessarie, 


lizzatore Automatico di Bor- 


: see Sporte) in cui introdurre 


: queglioggetti. 


to in Piazza dell'Unità d'Ita- ! 


lia, e del conseguente possibi- 
le disdoro creato dalle borse 
della spesa che ivi potrebbe- 
ro transitare, ho una mode- 


Quelli che a causa dello scar- 
so decoro non otterrebbero 
"luce verde" per transitare in 


: Piazzasarebbero seduta stan- 


te polverizzati o, in alternati- 
va, vedrebbero il contenuto 
donato alle associazioni cari- 
tatevoli.Rinuncio ai diritti 
del copyright. 

Silvano Ravalico 


GLIAUGURI DI OGGI 


ROBERTA 

Spegne le 50 candeline: un 
trenino di auguri dal marito 
Mauro 


LE FARMACIE 


Normale orario di apertura: 8.30-13 e 
16-19.30 


Aperte anche dalle 13 alle 16: 

via Lionello Stock, 9 (Roiano) 040414304; 
via Oriani, 2 (Largo Barriera) 04078444]; 
viaRoma, 16 (angolo via Rossini) 
040364380; via Giulia, 1040635368; 
piazza Giuseppe Garibaldi, 6040368647; 
via Dante Alighieri, 7040630213; piazza 
della Borsa, 12 040367967; via Fabio 
Severo, 122 040571088; via Giulia, 14 040 
572015; largo Piave, 2 040361655; via 
dell'Orologio, 6 (via Diaz, 2) 040300605; 
Capo di Piazza Mons Santin, 2 (già p. Unità 
4) 040 365840; via Guido Brunner, 14 
angolo via Stuparich 040764943; via di 
Cavana, 11 040302803; via Belpoggio, 4 
(angolo via Lazzaretto Vecchio) 
040306283; via della Ginnastica, 6 
040772148; piazza dell'Ospitale, 8 
040767391; Bagnoli della Rosandra, 64 - 


DARIO 
All'ex angioletto arrivato a 
mezzo secolo auguroni da tutti 
noi 


Bagnoli della Rosandra (solo su chiamata 
telefonica con ricetta medica urgente) 
040228124. 

Aperte anche dalle 19.30 alle 20.30: 
piazza Giotti 1, 040635264; via Oriani 2 
(Largo Barriera) 040764441. 

Inservizio fino alle 22: via Brunner14, 
angolo via Stuparich, 040764943. 


Inservizio notturno dalle 19.30 alle 8.30: 


piazza San Giovanni 5, 040631304 
Perla consegna a domicilio dei 
medicinali, solo con ricetta urgente, 
telefonare al numero 040-350505 
Televita 
www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


ILCALENDARIO 
Il santo 
Ilgiorno 
Ilsole 

Laluna 


B.V.MariadiLoreto ! 

è il344° nerestano 21! 

sorge alle 7.32 e tramonta alle 16.21 
sorgealle 9.13 etramonta alle18.20 | 
Il proverbio Dicembre gelato nonva disprezzato + 


MARIO 
Tanti auguri peri tuoi 60 anni: 
Rico e famiglia 


ELARGIZIONI 


Imemoria di Elda Stolfa Cusin - nel X 
anniversario 10/12/18 da Emilia, 
Morena, Raffaele 50,00 pro ASTAD - 
RIFUGIO ANIMALI; da Emilia, Morena, 
Raffaele 50,00 pro E.N.P.A. ENTE 
NAZIONALE PROTEZIONE ANIMALI 


Inmemoria di Anna Maria Brandolin da 
parte degli amici della Virtus Pallavolo 
! Trieste150,00 pro A..R.C. - COMITATO 
F.V.G. 


: anniversario dalla moglie Maura, la figlia 
Lorenzae i suoceri 100,00 pro A.I.R.C. - 
COMITATOF.V.G. 


Inmemoria di Francesco Udina da parte 
: deicondomini di Via Cerreto n. 7150,00 


Inmemoria di Floriano Giacomini - per il Il 


pro CONVENTO FRATI MINORI MONTUZZA. 


ROSARIA E GIOVANNI 


Tanti affettuosi auguri per il 30.mo anniversario di matrimonio 
da parte dei figli Angelo e Michela e amici tutti 


50 ANNIFA 


HoangQuotViet. 


passamano. 


co. 


ACURADIROBERTO GRUDEN 


10 DICEMBRE 1968 


- Questa mattina, sarà ospite della Nuova Camera Confederale del 
Lavoro-CGIL, la delegazione ufficiale della Repubblica democrati- 
ca del Vietnam, quella del nord, guidata dal proprio presidente 


- Invicolo dell'Ospedale militare esiste un solo marciapiede, che pa- 
re una pista di pattinaggio ripida e pericolosa edin più vi sono state 
fatte delle aiuole circondate da un muretto alto non più di 20 cm. 
per cui non vi è possibilità di appoggiarsi, mancando persino un 


- Il ‘palazzo di vetro", come è stato battezzato l'edificio comunale 
di largo Granatieri, avrà l'impianto di condizionamento d'aria, che 
sarà esteso a tutti gli uffici ed ai locali dell'anagrafe aperti al pubbli- 


- La prima delibera, affrontata ed approvata a larga maggioranza 
dal Consiglio provinciale, è stata illustrata dall'assessore anziano 
Apiheriguardava l'istituzione di un posto di capo famiglia addetto 


alla farmacia annessa all'Ospedale psichiatrico. 


MONTAGNA 
ANNA PUGLIESE 


PICCOLO TIBET 
IN AUSTRIA 


e nevicate non sono 
state abbondanti ma 
per chi vuole non solo 
neve in pista (opera an- 
che dei cannoni), ma anche 
un panorama tipicamente in- 
vernale, c'è un “piccolo Tibet” 
poco distante dalla nostra re- 
gione. Si tratta del Turracher 
Hòohe, splendido altipiano di- 
viso tra Carinzia e Stiria, auna 
ventina di chilometri da Bad 
Kleinkirchheim, immerso nel 
Parco della biosfera Unesco 
Monti Nockberge. Una meta 
ideale per affrontare una setti- 
mana, o un week-end, sporti- 
vo anche senza stancarsi trop- 
po. Anche perché, dopo una 
mattinata sugli sci da fondo o 
discesa, conle racchette da ne- 
ve, sul laghetto ghiacciato, 
con i pattini ci si può rilassare 
inun’area wellness straordina- 
ria, quella dell'Hotel Hoch- 
schober. Per farsi coccolare si 
può scegliere di viaggiare tra 
Oriente e Mediterraneo, Nord 
Europae Cina.L'hammam, as- 
solutamente originale, come 
una “Casa del bagno” giorda- 
naoyemenita, offre la possibi- 
lità di godersi un “lavaggio 
profondo” con spugne natura- 
li e saponi di Marsiglia e d’olio 
d’oliva. Il trattamento si con- 
clude con un profumatissimo 
massaggio all’olio di rosa. Si 
può approfittare dell’ham- 
mam anche solo per rilassarsi 
e purificarsi, tra le camere cal- 
de e umide pervase da aromi 
di oli essenziali. Chi desidera 
andare più a Est non può per- 
dersi la torre cinese, anche 
questa assolutamente autenti- 
ca, costruita da un teamdiarti- 
giani cinesi. E una torre inta- 
gliata amano, contegole in ce- 
ramica, dove godersi l'antica 
cerimonia del tè, lezioni di ri- 
lassamento e meditazione ma 
anche veri e propri trattamen- 
ti di medicina cinese, eseguiti 
da un medico dopo una visita 
e un’attenta anamnesi. Si pas- 
sadal massaggio tuina, all’ago- 
puntura, dalla coppettazione 
alla maxibustione sino alla 
gua fa sha per permettere uno 
scorrimento ottimale, in tutto 
ilcorpo, dell'energia. — 
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LUNEDÌ 10 DICEMBRE 2018 
ILPICCOLO 


CULTURA & SPETTACOLI 


Il saggio 


Fabio Todero e Luca Manenti in un volume dell'Istituto regionale per la storia della Resistenza 
raccolgono contributi sul primo conflitto mondiale tra sociologia, arte, letteratura, architettura 


Cè unamemoria divisiva 
che ancora discrimina 
i caduti della Grande Guerra 


LA RECENSIONE 


Pierluigi Sabatti 


66 


i scopron le tom- 
be”. Ricordare, 
commemorare, 
evocare i caduti 
della Grande guerra” è il tito- 
lo del volume curato da Fabio 
Todero e Luca Manenti (edi- 
to dall’Irsrec Fvg, 354 pagi- 
ne, 20 euro) che riunisce set- 
te saggi (di Barbara Mastrosi- 
mone, Adriano Andri, Alessio 
Marzi, Quinto Antonelli, Erica 
Mastrociani oltre ai due cura- 
tori) che scandagliano il tema 
della memoria, partendo da 
diverse aree disciplinari: sto- 
ria, sociologia, letteratura, ar- 
te, architettura. 

Il Virgilio di questo libro è 
Giani Stuparich che con i suoi 
scritti e i suoi discorsi ha avuto 
la capacità di affrontare, lonta- 
no dalla retorica, l’aspetto 
umano, sentimentale della 
Grande guerra e dei suoi effet- 
ti. Egli fa capolino in quasi tut- 
ti i capitoli, ma si staglia in 
quello dedicato alle scuole 
triestine (autore Adriano An- 
dri) tra cui il Dante che Giani 
Stuparich frequentò da allie- 
vo e da insegnante e in cui ten- 
ne nel 23 giugno 1923 un di- 
scorsomemorabile. Ecco alcu- 
ni spunti: “La patria è un faro 
(....) ma a condizione che il 


suo volto sia luminoso, non ot- 
tenebrato e minaccioso”. E ri- 
cordando i Caduti scrisse: 
“Questo è il Loro testamento: 
lamortev'ispirilavita, la guer- 
ra vispiri la pace! Non credia- 
te neppur lontanamente d’a- 
ver mantenuto a Loro fede, 
qualora v’'accontentiate di 
esaltarli, d’inebriarvi della lo- 
ro gloria, di coprirvi di vane e 
rutilanti promesse”. 

Il liceo stampò il discorso, 
maloripose in un armadio per 
consegnare in seguito le copie 
al professore perché, come ha 
commentato lo storico Elio 
Apih, costituì “uno schiaffo ai 
tanti che avevano iniziato l’in- 
dottrinamento militaresco e 
fanatico della gioventù”. Era, 
secondo Apih, “antifascismo 
senza ideologia”. Per questo 
non venne diffuso, anche se 
era stato scritto da un volonta- 
rio nelle file italiane, che ave- 
va perso in guerra l'amato fra- 
tello. Dal Dante provenivano 
peraltro 400 tra i volontari 
triestini che erano andati a 
combattere per l’Italia, anche 
se, spiega Alessio Marzi, biso- 
gna distinguere tra coloro che 
erano cittadini austriaci e i “re- 
gnicoli”, che comunque sareb- 
bero stati chiamati alla leva 
dall'Italia. 

Ma facciamo un passo indie- 
tro: novembre 1918, Trieste 
«segnata dalla fame, dalle ma- 
lattie, dalle assenze - efficacis- 
sima l’immagine offerta da Fa- 


bio Todero nel saggio di aper- 
tura—aspetta l’arrivo degli ita- 
liani». La città è nel caos, ab- 
bandonata dalle autorità au- 
striache, con migliaia di prigio- 
nieri italiani concentrati nell’a- 
rea portuale, lasciati a se stes- 
si. 
Aspettano le famiglie degli 
irredenti e aspettano quelle 
dei coscritti imperial-regi. Per 
gliirredenticisaràla gioia del- 
la liberazione dal giogo au- 
striaco, anche per coloro che 
hanno perduto un loro caro; 
per gli altri calerà il silenzio. 
Sarà negato, aggiunge Tode- 
ro, «il tributo della memoria. 
Memoria che nella Venezia 
Giulia è divisiva ed esclusiva». 
Concetto plasticamente 
espresso a San Giusto confron- 
tando l'enorme monumento 
ai Caduti irredenti e la piccola 
lapide che ricorda gli au- 
stro-ungarici. 

ATrieste verrà creato il “reli- 
quiario patriottico” che co- 
spargerà la città dimonumen- 
ti e lapidi (illustrati nel saggio 
di Barbara Mastrosimone) e 
che cancellerà i segni del pas- 
sato. Inotto giorni, otto dall’at- 
tracco dell’Audace, cambia la 
toponomastica cittadina. Vie 
e piazze assumono i nomi che 
conosciamo: via Battisti, piaz- 
za Oberdan, riva Sauro e così 
via anche per scuole e ricreato- 
ri. Il linguaggio con cui si ten- 
gono cerimonie e discorsi è 
“misticheggiante”: la forca di 


Scritti di Adriano 
Andri, Barbara 
Mastrosimone 
Alessio Marzi, Quinto 
Antonelli, Erica 
Mastrociani e i curatori 


Si analizza anche 
ilfenomeno 

dello spiritismo 
che risponde 

alla forte richiesta 
di consolazione 


CHI SONO GLI AUTORI 


Ricercatori 
della storia del territorio 


I curatori del volume "Si sco- 
pron le tombe". Ricordare, com- 
memorare, evocare i caduti del- 
la Grande guerra" sono Fabio To- 
dero e Luca G. Manenti. Todero è 
dottore di ricerca in italianistica, 
si occupa di storia della Venezia 
Giulia, Grande guerra e della sua 
memoria. Manenti è dottore di ri- 
cerca in storia contemporanea, 
si occupa di massoneria, irreden- 
tismo e nazionalismo tra Risorgi- 
mento e Grande guerra. 


Battisti è paragonata alla Cro- 
ce, ivolontari adriatici, duemi- 
la in tutto, sono i continuatori 
ideali del Risorgimento. 

Si avvia la “ricostruzione 
del ricordo” ben spiegata da 
Erica Mastrociani, assieme al- 
la terminologia utilizzata, che 
assume una valenza politica. 
Tra l’altro cambia il nemico: il 
“predone jugoslavo” si sosti- 
tuisce all’’Austria tiranna”. Il 
Fascismo porterà al parossi- 
smo questi atteggiamenti per 
giustificare la politica repressi- 
va nei confronti di sloveni e 
croati inglobati nel Regno dal 
trattato di Rapallo. Pure nel 
Trentino sarà attuata una ita- 
lianizzazione forzata, anche 
all’interno della stessa popola- 
zione italiana, come spiega 
Quinto Antonelli mettendo a 
confronto memorie pubbliche 
ememorie private. 

Capitolo molto sapido quel- 
lo dedicato alla “Grande guer- 
ra e medianità” di Luca G. Ma- 
nenti: lo spiritismo, spiega, è 
una reazione all’aridità del 
materialismo da unlato e alla 
perdita di autorità della reli- 
gione dall’altro, e risponde al- 
la “forte richiesta di consola- 
zione rispetto al lutto e alle al- 
tre sofferenze umane” che la 
guerra ha causato. Ma è un 
aspetto del generale disorien- 
tamento che i grandi cambia- 
menti sociali (urbanizzazione 
impetuosa, abbandono della 
terra, crescita tumultuosa e 
crisi economica, timore del fu- 
turo) hanno ingenerato nella 
popolazione e che hanno tro- 
vato informevarie, come il Fu- 
turismo e le avanguardie, le 
valvole di sfogo culturali e che 
finiranno per trovare nella 
guerra, “igiene dei popoli”, la 
catarsi. L'esperienza bellica, 
conclude Mastrociani, obbli- 
gò l'umanità a interrogarsi e 
ancora una volta Giani Stupa- 
rich mostrala strada. In “Ritor- 
neranno” scrisse: “Che valore 
hala vita per se stessa? Se non 
possiamo donarla per un'i- 
dea, per la nobiltà di un dove- 
re, valla pena di vivere? Tu sei 
andato alla guerra con piena 
coscienza e chiara risolutez- 
za. L'hai sentita necessaria. Sì 
l'hai desiderata come una pro- 
va perte e per gli altri”. — 


fa CADUTI TRIESTINI 
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VIRIBUS UNITIS 


IL PERSONAGGIO 


Chi era Enzo Bettiza nel privato 
lo racconta la figlia Michela 


Oggi da GlamArt a Trieste 

un ricordo del giornalista 
scrittore e intellettuale di Spalato 
personaggio di spicco 

della cultura del secondo '900 


TRIESTE. Di Enzo Bettiza come 
uomo pubblico, giornalista, 
scrittore, personaggio di spic- 
co della cultura italiana della 
seconda metà del’900 molto è 
noto. Così anche del suo pen- 
siero politico: senatore ed eu- 


rodeputato per più anni. Altro 
è indagare la sua vita privata, 
quella familiare, e come coniu- 
gasse la sua attività così freneti- 
caeintensa con il ruolo di mari- 
to, di padre che portava la fi- 
glia dal dentista e poi andava 
con lei a comprare giocattoli 
perrisollevarla dal suo timore. 
Un'immagine inedita che sarà 
raccontata da Michela Bettiza 
in un incontro con il pubblico 
promosso da GlamArt a Trie- 
ste, oggi alle 18, nello spazio 


di Capo di Piazza Bartoli 1, al 
primo piano, sotto il patroci- 
nio del Circolo della Stampa. 
A parlarne con Michela e con il 
giornalista e scrittore Fabio Fa- 
vretto, ci saranno altri ospiti. 
Enzo Bettiza ha avuto con 
Trieste un rapporto antico che 
risale ai tempi in cui la sua fa- 
miglia, a Spalato, possedeva 
una fabbrica cementifera coni 
Gilardi e un'impresa secolare 
dicostruzioni, con conseguen- 
ti frequenti contatti con il capo- 
luogo giuliano. La sua nascita 
e formazione erano multietni- 
che e multiculturali. Una ma- 
dre, Maria, molto bella, di ori- 
gine montenegrina o forse più 
lontana, che veniva dall’isola 
diBrazza; una famiglia di anti- 
cadiscendenza veneta, una nu- 
trice, baba Mare, serba, lo zio 
Giani, soldato austriaco ferito 


nella Grande Guerra sul Carso 
dagliitaliani e sposato con una 
Guina, appartenente a una fa- 
miglia di ricchi commercianti 
ditessuti. 

Un crogiuolo di vita familia- 
re e di formazione scolastica, 
un naturale esprimersi in più 
lingue. «Stavamo a Mosca ne- 
gli anni Sessanta - ricorda Mi- 
chela - dove papà era corri- 
spondente della Stampa. Vive- 
vamo in un isolato frequenta- 
to da famiglie di ogni prove- 
nienza e tra noi ragazzini si 
parlava in russo. A chi mi chie- 
deva di quali origini fossi, ri- 
spondevo italiana. Mio padre 
mi rimproverò seriamente di- 
cendo che non dovevo dire ita- 
liana, ma europea». Gli aned- 
doti sono tantissimi: dai viaggi 
in tutto il mondo agli incontri 
con personaggi che ormai ap- 


partengono alla storia, monda- 
nità, curiosità, aneddoti legati 
al ritorno a Milano e alle fre- 
quentazioni con Montanelli, 
Piovene, Montale. E ancora la 
nascita quasi clandestina de Il 
Giornale, nel 1972, all’interno 
delle mura domestiche. Non è 
stato un padre facile, Enzo Bet- 
tiza, uomo coltissimo e inquie- 
to. La figlia Michela ha memo- 
ria di quanto gli pesasse essere 
sotto scorta, dopo la gambizza- 
zione di Montanelli del 1977: 
«Gli era impedito di uscire, e 
gli costava molto rinunciare a 
certi piccoli riti cui era abitua- 
to, come l’andare alla mattina 
a prendere i giornali». Bettiza 
è scomparso un anno fa, il 26 
luglio 2017, senza un lamento 
per il male che lo aveva colpi- 
to, lavorando ancora, coeren- 
te conse stesso. — 


TRA COSMETICI E VIAGGI 
LE IDEE PIU GRADITE 


na sistemata all’acconciatura, una spruzzata di 
profumo, la giusta protezione per labbra e vi- 
so e poi via verso mete esotiche o per una gita 
fuori porta. Tra le idee più azzeccate per queste feste 
natalizie targate 2018 ci sono sicuramente prodotti co- 
smetici e viaggi, anche in versione low cost. E grazie a 
una nota casa di moda francese che proprio in questi 
mesi ha lanciato una linea di prodotti di bellezza pen- 
sati esclusivamente per lui, migliorare il proprio aspet- 
to fisico non è più solo appannaggio delle donne. Così 
anche la fanciulle potranno valutare di regalare qual- 
che accessorio cosmetico al proprio fidanzato. E ma- 
gari tutti insieme scegliere poi una meta da raggiunge- 
re dopo aver trascorso poche ore di auto e con un breve 
spostamento in aereo, approfittando di occasioni tra la 
settimana bianca sulle montagne nostrane oppure un 
weekend al caldo. 


VENDITA E ASSISTENZA 


tijHusavama PFAFF NECCHI SINGER BERNINA®” 


x 4 a II A o 
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i 
MACCHINE PER CLCIRE 


TRIESTE - Via Ugo Foscolo, 5 - Tel.040 772300 


SCONTI FINO AL 
30% 


‘= GO sincen 
SINGER Promise 1412” 
Operazioni di cucito: 

19 programmi 

6 punti elastici 


SINGER Fashion Mate 
Operazioni di cucito: 

23 punti 

luci led 

braccio libero 


SPECIALE A CURA DELLA 
A. MANZONI & C. 


VENDITA PROMOZIONALE su tutta la merce 


MAGGHINE PER CUCIRE - TAGLIACUCI ACCESSORI CUCITO - RICAMO- PATCHWORK 


DOMENICA E LUNEDÌ APERTO 


bernette Chicago 7 
Pressa SINGER ESP2 unità ricamo elettronica 
Potenza massima 1300W 200 punti 
area di pressione: lcd 


63x26 Solo 3 pezzi disponibili 
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monti 


Via Mazzini 27. Via Duca D'Aosta 14 
Trieste Monfalcone 


CALIDA pigiami e biancheria intima, 
qualità svizzera per il tuo comfort. 


BELLEZZA 


_1@ 


DA50A100 EURO 


Virilità e sensualità: 
il mix nel cofanetto 


a 
in piccoli gesti 


Uno scrigno in metallo blu e rosso, 
decorato con un fiocco di neve: è questo 
uno dei regali più attesi in occasione del 

prossimo Natale. Ma la vera sorpresa 

si trova al suo interno: un flacone Le 

Màle Eau de Toilette e il suo shower gel 
profumato per il corpo, entrambi firmati da 
Jean Paul Gaultier. Le 
Màle, in particolare, 
è una fragranza 
che intreccia 
virilità e sensualità, 
prendendo 
ispirazione da una 
figura cardine per la 
filosofia della maison 
Gaultier, il marinaio. 


ro 


Come la pelle 
di un bimbo 


Gli uomini sono sempre più attenti al loro 

aspetto fisico e, di conseguenza, anche alla cura 
del viso. Oggi possono contare anche sul fluido 
perfezionatore anti-età Age Fight Gel Perfecteur di 
Lancome, un prodotto che combatte i segni precoci 
dell'invecchiamento cutaneo e lotta contro l'effetto | 
essiccante che lo stress ambientale ha sulla pelle. | | 


LANCOME 


É i (e 


AGE FIGHI 


FLUIDE PERFECTEUR 
ANTI-AGE 


ANTAGE ì 
PERFECTING FLUIDA 
x e. 


Un gioiello 
olfattivo 


Eau de Parfum Intense Tiffany ha 
tutte le caratteristiche per esse 
definito un gioiello olfattiv 
Ricorda infatti le note del 
composizione originale del bran 
con una profusione di iris e no 
di ambra e benzoin 

Il flacone può inoltre esse 
personalizzato con un'incision 
per rendere il regalo davve 
perfetto. 


pon 


0 


o DD 


sruacascttac» 


Make-up 
dai toni caldi 


Dubai, Coco, Pink Diamond, 
Moon Dust, Risqué... sono 


Una coccola 
per le labbra 


Rimpolpa, idrata in profondità e coccola come soltanto 
un contorno labbra di eccellenza sa fare. 


Il benessere 
si ritrova alle terme 


Un regalo da sogno, da vivere in due, è un 
soggiorno termale, perfetto per ritrovare, 

in coppia, il benessere perduto. Il cofanetto 
Smartbox contiene al suo interno un'ampia 
gamma di esperienze, perfette per staccare 

a spina e ricaricare le pile. 

Qualche esempio? Un soggiorno a base di 
unghi massaggi, applicazioni di fango termale 
e profumate tisane. 


SeZana 
Tecnologia e Passione 


questi alcuni dei nomi degli 
ombretti che compongono la 
palette Huda Beauty Rose 
Gold Remastered. Toni caldi 
e luminosi, che dal rosa 
virano verso il bordeaux 
e l'oro, diventando il 
punto di partenza 
per la realizzazione 
di favolosi make up 
sempre nuovi. 


Il trattamento Le Lift Soin Lèvres et Contours di Dior 
restituisce compattezza e densità alle labbra, donando 
turgore e levigatezza. In più, questo prodotto facilita 
l'applicazione del rossetto. 


LE LIFT 


LEVRES ET CONTOURS 


CHANEL 


DAL 17AL21 DICEMBRE SVENDITA A PREZZI DI COSTO DEL MATERIALE A MAGAZZINO 


Baciata dal sole 


Ispirato ai colori del tramonto, il duo di polveri illuminanti Sheer Highlighting 
Duo proposto da Tom Ford rende l'incarnato radioso grazie al mix di due 
tonalità tra il rosa-dorato e il giallo-dorato. Queste sfumature sfavillanti si 
ES possono applicare bagnate per un colore più intenso o asciutte per un risultato 
naturale. Il duo è dunque l'alleato che non può mancare nella trousse di chi, 
anche nella stagione fredda, desidera un effetto sun-kissed sulla pelle. 


SVUOTA MAGAZZINO DI FINE ANNO 


gruppi cambio / gruppi freno / selle / manubri / accessori 
Ma non solo: 
PREZZO SPECIALE 
sulle ULTIME 


DISPONIBILITÀ E-MTB 


Alpine Bullet 500 Wh 
prezzo finito: 
1.399,00 


MATHITECH BIKE CENTER SEZANA KRASKA ULICA, 4 - 6210 SEZANA (SLO) * Tel. +386 (5) 55 55 044° trgovina@mathitech.com 
Dal Lun. al Ven. dalle 12.00 alle 19.00 e Sab. chiusi 


BELLEZZA pian 


ANTI-ETÀ 

La pelle brilla 
ogni giorno 

di più 


LA MER =» ; , < | pe: : o Si chiama Abeille Royale il nuovo 


ME DD ESES N ® 


+ siero Renew & Repair di Guerlain < 
URIZINE CE che combina il meglio della Mea di 
o régénération inte tecnologia soft-peeling e della A 
ASCIUGAMANO tecnologia di correzione anti-età I >; 
2 E. per un'azione combinata in iù i s 
PIÙ IDRATAZIONE E LUMINOSITÀ Lusso e comfort grado di attenuare i segni visibili | AE 
Il t ® fi d ] in un rodotto cult dell'invecchiamento. Grazie alla là, i} = & 
po ere rigeneran Ce E mare p sua formula innovativa, la texture [ee | O) î 
della pelle diventa più liscia, le hf ss Sa 
La storia del brand La Mer ha inizio con un piccolo incidente: il Lusso e comfort si incontrano in un rughe e i pori svaniscono e la = #3 
dottor Max Huber si ustionò nel corso di un esperimento scientifico asciugamano in morbidissimo cotone carnagione è illuminata. La pelle, ii 28 
e, senza saperlo, diede così vita alla sua prima creazione, Crème contraddistinto da iconici motivi di design. in questo modo, brilla giorno E du 
de La Mer. Un prodotto che mette a frutto il potere rigenerante e Gli asciugamani di lusso Versace Home dopo giorno. 
lenitivo del concentrato di nutrienti Miracle Broth" e restituisce impreziosiscono l'arredo della stanza più 
alla pelle idratazione e luminosità. Forte di mila esperimenti e 12 intima della casa e regalano alla pelle una 
anni di ricerca, Max Huber si è fatto conoscere per esser riuscito piacevolissima sensazione di morbidezza. Per = 
a comprendere sempre più chiaramente il potere benefico che il arricchire la collezione, meglio non lasciarsi 
mare custodisce gelosamente, trasformando il fuco marino e altri sfuggire anche gli asciugamani proposti in i 
ingredienti purissimi in prodotti in grado di rendere la pelle più bella. diversi formati, perfetti per un'abitazione dallo 


stile contemporaneo. 


PROFUMO 
Dal limone 
al legno di quercia 


Impossibile resistere alle proposte profumate 
di Coquillete Paris, un brand di profumeria 
italo-francese nato nel 2012 dall'estro olfattivo 
di Elise Juarros e Rosa Vaia. Ogni profumo 
creato da Coquillete Paris ha un'identità 


precisa: Vesevius, ad esempio, vanta, tra le (© : 
note di testa, bergamotto, pompelmo, limone oquillete 
di Procida; tra quelle di cuore patchouly e Parfum 
KIT PER LA BARBA ginestra del Vesuvio; tra quelle di fondo legno 


di quercia e aghi di pino. 


L'arma della seduzione 


Affascinanti, sexy, misteriosi: sono queste le caratteristiche degli uomini che scelgono 
di portare la barba, coccolandola e prendendosene cura utilizzando prodotti ad hoc. 
Il kit che non può mancare nella stanza da bagno di ogni cultore di baffi e pizzetto è 
quello proposto da Groom&Shave. All'interno dell'astuccio in vera pelle si trova tutto 
il necessario: un rasoio Fatip, una confezione di 10 lamette Timor, un pennello in puro 
tasso, una forbice per baffi, una spazzolina, un pettine barba/baffi, un tronchesino, 
una pinzetta e una limetta inox. 


STYLING 
Capelli lisci come seta 


o onde da principessa | 
Per capelli lisci come seta, onde romantiche o boccoli da principessa, il nome 
a 
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usnrtants/sse 


di riferimento è uno solo, Ghd. Il suo prodotto di punta è l'inimitabile Original 

Ghd IV Styler, un compagno ideale per chi vuole sfoggiare una chioma 
dallo styling impeccabile. Il fusto arrotondato e le lamelle basculanti 
fanno sì che questa piastra dalle prestazioni top scivoli 
delicatamente attraverso i capelli, 15 PENNELLI 


rendendoli più morbidi Gli attrezzi del mestiere 


lanti. 


"(Qu 
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asvannta ammvy/sre 


Quindici pennelli per il make up di viso e occhi inseriti all'interno di una 
pochette nera. Per conquistare il cuore delle make-up artist, Zoeva, giovane 
brand di cosmetici tedesco, ha proposto un lussuoso cofanetto di pennelli 
dotati di un esclusivo mix di setole sintetiche in taklon e setole naturali. Gli 
strumenti ideali per sfumare i prodotti in polvere e creare un trucco perfetto. 


L'ABBRACCIO DI ZENZERO E CANNELLA 

Zenzeroecan nella LO MANGI E ARRIVA DRITTO AL CUORE 
NOCI MACADAMIA, PISTACCHIO, ZENZERO 
E UNA SPOLVERATA DI CANNELLA... 


NATALE È PIÙ BUONO CON 2; ? È 


Via dell’Istria, 1 - Trieste 
Tel. 040 3498736 regala un abbraccio ti dara una gLota... 


FINO A 300 EURO 


VIAGGI 


VAL PUSTERIA 
Sport, relax e storia 
tra vette meravigliose 


Weekendin 


Montagne meravigliose, piste da sci perfette, relax 
alle terme, antichi masi riportati allo splendore. 

La Val Pusteria, incastonata tra le vette dell'Alto 
Adige, è la meta perfetta per concedersi qualche 
giorno di riposo in alta quota, magari cogliendo 


MATERA 
Capitale 
della cultura 


| sassi, ovviamente. La storia, 
senza dubbio. Le chiese, 
immancabili. Le aree naturali, 
imperdibili. Il cibo, delizioso. Ma 
dal 2019 ci sarà anche un altro 
motivo per visitare Matera, 

la perla della Basilicata. La 

città, infatti, è stata nominata 
capitale europea della cultura: 
sul sito ufficiale (www.matera- 
basilicata2019.it) un ricco 
cartellone a disposizione. E per 
chi cerca un'esperienza unica, 
vivamente consigliata una notte 
da “Sextantio - Le Grotte della 
Civita". 


SAN GIMIGNANO 


Un tuffo nel Medioevo 
nella città delle torri 


IN VENETO 
Tra gondole e Giulietta 
trionfa il romanticismo 


Siete di animo romantico? Un weekend in Veneto è quello 
che fa per voi. Prima una notte in uno dei tanti bed & 
breakfast di Venezia (ottimi quelli proposti da www. 
trivago.it), in un'atmosfera che non ha eguali al mondo, tra 
un giro in gondola e una passeggiata tra ponti e calli. Poi, 
una puntata a Verona, la città dell'amore per antonomasia, 
legata alla tormentata vicenda di Romeo e Giulietta. Con 
un passaggio all'Arena di Verona (Www.arena.it). 


San Gimignano, in provincia di Siena, è iscritta a pieno 
diritto nella lista dei Patrimoni Mondiali dell'Unesco. 

Un borgo dall'atmosfera magica, perfetto esempio di 
organizzazione urbana dell'epoca dei Comuni, che spicca 
per le sue innumerevoli torri, capaci di disegnare uno skyline 
da Manhattan medievale. Aggiungeteci la buona tavola e 
l'ottimo vino toscano. Un consiglio per il pranzo: l'Osteria 
San Giovanni e Il Ceppo Toscano. Prezzi giusti, gusto top. 


La Contrada Teatro Stabile di Trieste presenta 
UFO - RESIDENZE D’ARTE NON IDENTIFICATE 
Progetto di Marcela Serli 


IncontroUfo 

11 dicembre 2018 — ore 16 

Aula Magna Scuola Interpreti e Traduttori 
Università degli Studi di Trieste 

via Fabio Filzi 14 

Tecniche di incontro 

Esperienze di un viaggiatore impenitente 
Paolo Rumiz incontra gli studenti e la città 


Prossimi avvistamenti 777 7 

19, 20, 21 dicembre 2018 

Pino Roveredo, Delta Process, Paolo Fagiolo, 
Michele Spanghero, Balletto Civile, Michela Lucenti... 


Sulle tracce 
di Don Matteo 


La fiction dei record della Rai, "Don Matteo", 
ha avuto un impatto importante anche sul 
turismo dell'Umbria e di una delle sue perle, 
la città di Gubbio. La scenografica piazza 
Grande ospita, oltre al Duomo, anche Palazzo 
dei Consoli: al suo interno le sette “tavole 
eugubine" E poi ancora Palazzo Ducale, la 
Casa di Sant'Ubaldo e gli splendidi affreschi 
del Duomo. Sui siti specializzati, una vasta 
gamma di hotel. 


PAOLO RUMIZ 


che si autodefinisce 
“impenitente”. 


Come incontrare le persone. 
Come adeguare l'andatura 

ai luoghi. Come attirare 
l’attenzione di un possibile 
interlocutore. Come scegliere 

il vestito giusto in territori 
potenzialmente ostili. Come 
raccogliere appunti senza dare 
nell'occhio. Come sopravvivere 
con un bagaglio leggero i 
e tanti altri trucchi utili, sr 
rivelati da un viaggiatore 


l'occasione per una visita ai tanti mercatini natalizi 
della zona. Non mancano, in questo periodo, le 


offerte per due giorni da 
sistemazione in hotel e t 


sogno che comprendono 
rattamenti termali. 


Suggerimento: Waldhof ai piedi di Plan de Corones 
(www.waldhof.bz.it). 
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TRA PIEMONTE E LOMBARDIA 
Itinerario di Sacri Monti 
tra arte, fede e buon cibo 


Un viaggio a cavallo tra l'arte, la storia e la spiritualità. È 


quello tra i Sacri Monti de 


Piemonte e della Lombardia. Un 


itinerario nato gia nel Medioevo, epoca in cui tramontava il 


pellegrinaggio in Terra San 
cappelle e luoghi di devoz 


ita e si affermava una fitta rete di 
ione in Italia. Tra quelli più noti il 


Sacro Monte di Varallo Sesia in Piemonte, quello di Serralunga 


di Crea ad Alessandria, il si 
in zona, imperdibile un pa 


to di Orta San Giulio. E gia che si è 
ssaggio a Villa Crespi, la dimora di 


chef Antonino Cannavacci 


uolo (www.villacrespi.it). 


LE TERRE DEL VINO 


Langhe e Monferrato 


el cuore del Piemonte, 


Barolo, Barbaresco, Asti, 
te distese collinari, antic 
pendii. Si consiglia la visi 
a terra che diede i natal 


mperdibile anche una vi 


essere un'area di produzi 


a zona delle Langhe è nota per 
one di vini d'eccellenza - tra cui 
Barbera - a cui si uniscono infini- 
hi borghi, castelli arroccati e dolci 
ta al Castello di Grinzane Cavour, 
i al famoso Camillo Benso fautore 


dell'Unità d'Italia oltre che grande esperto di enologia. 


sita ad Alba, famosa per i suoi ri- 


storanti d'eccellenza. Consigliato un passaggio alla Cascina 


Sòt per grandi degustazi 


3 Ur” 


TEATRO STABILE DI TRIESTE 


YI | regione autonoma 
[o 


oni (http://cascinasot.com/). 


la contrada 


I 
> | FRIULI VENEZIA GIULA 


T +39 347 4689417 
www.contrada.it 


MINISTERO 
= PERI BENI E 
LE ATTIVITÀ 
= CULTURALI 


Rai Friuli Venezia Giulia 
proES®F 


TOMARDS TRIESTE 7079 
EVRRSTENCE OPEN FORUM 


UNIVERSITÀ 


"4 DEGLI STUDI DI TRIESTI 


i 


VIAGGI ninni 


PRAGA 
Mistero, magia 
e leggende 


C'è poco o nulla di più suggestivo di un weekend 
a Praga durante il periodo invernale. In quelle 
giornate uggiose, magari con un po' di nebbia, le 
vie della città si riempiono di mistero. Nella zona 
Vecchia, la leggenda narra che ogni mezzanotte, 

in via Liliova, appaia un templare senza testa. Il 
Ponte Carlo, invece, è martoriato dalle inondazioni 
da quando il sacerdote Giovanni Nepomuceno fu 
gettato nel fiume. E poi ancora il Muro della Fame, 
il re Pazzo e tanti altri racconti. Dall'Italia Praga è 
facilmente raggiungibile grazie ai voli e alle offerte 
di Easyjet (Wwww.easyjet.com/it). 


Di È FC LG ci 
BUDAPEST 
Kiraly e Rudas 
Le terme note 
gia ai Romani 


Budapest è conosciuta come la città delle 
erme. Conta più di cento sorgenti d'acqua 
che sgorga a una temperatura di 76 °C, 
perfetta per un relax unico durante il periodo 
invernale. | primi a intuire le proprietà termali 
della città furono i Romani. Le Kiraly sono le 
erme più economiche e tranquille, mentre le 
Rudas sono quelle tipiche turche, realizzate 
nel XVI secolo. Un consiglio: Szechnyibath 
http:/www.szechenyibath.hu/). 


LISBONA 
Immergersi 
nell’Oceanario 


Immaginate un grande acquario gigante, con 
pesci d'ogni genere e voi spettatori di questo 
magnifico spettacolo marino. Non è fantasia, 
ma l'Oceanario di Lisbona (Www.oceanario. 
pt/), in Portogallo. Il primo al mondo che 
incorpora gli habitat oceanici del pianeta in 

un unico ambiente. Immersi in quattro grandi 
vasche (che rappresentano i quattro principali 
ecosistemi oceanici del pianeta), è come fare 
un giro sui fondali marini di tutto il mondo. 
l'attrazione principale resta la gigantesca vasca 
cilindrica con squali, barracuda, murene, cernie, 
tonni, e sette milioni di litri di acqua salata. 


PROGETTO 


lriesfe 


PROGETTO TRIESTE srl, 
ristrutturazioni edilizie chiavi in mano. 


Il design, il comfort e la sicurezza a 
casa tua. 


Contattaci: 040 305468 | PI IL MOGLI RO LAVORO -- 


E- mail: info@progettotriestesri.com ce I 
Web: www.progettotriestesri.com di : A re = OT _ PITTI RERITIRTÌ 


RIGA 


Barona Street, Kalp 
passaggio al merca 
dirigibili, gli Zeppeli 
stati convertiti a m 
perdono tra i sapor 
pane, carne e ogni 

viaggi perfetti dall' 


La “gemma del Baltico” 


La capitale della Lettonia è un vero e proprio gioiello Art Nouveau. 
Ci sono, infatti, circa 800 edifici in stile liberty, ed è una delle città 
europee che li conserva meglio. Tra le zone consigliate, Markela Strett, 


aka Boulevard, Elizabetes Street. Imperdibile un 


o centrale: negli anni Venti era un hangar per i 


n tedeschi. Oggi quei 72mila metri quadrati sono 
ercato: accogliendo lettoni e soprattutto turisti che si 
i e gli odori del pesce fresco e soprattutto affumicato, 
ipo di alimento. Grazie a Ryanair, voli economici per 
talia (https://www.ryanair.com/it/it/). 


GIA P PPONE 
biorilidPa dei ciliegi gi 


WEEKEND OLTRE 1500 EURO 


ABU DHABI 


Il futuro è qui: 
tra dune e tech 


Una città - la capitale degli Emirati Arabi Uniti - da 1,5 milioni di abitanti, 
incastonata in una piccola isola bagnata da acque cristalline e le dune del 
deserto. La città è incredibile: nel 1961 ha avuto la prima strada asfaltata, oggi 
è una delle città più moderne del mondo. Imperdibili, nell'ordine: Emirates 
Palace, Eihad Towers, Abu Dhabi Mall, Gran Moschea dello Sceicco Zayed. Per 
organizzare un viaggio, il sito Kayak è perfetto (www.kayak.it). 
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Siti storici, 
città millenarie 


Israele è uno dei Paesi assolutamente da 
visitare. Tel Aviv è una città moderna, nota 
anche come “Silicon Wadi", per affinità 

con la più nota "Valley" americana. Dalla 
modernità più spinta alla spiritualità e 


storicità di Gerusalemme. Il Muro del Pianto, 


il Sacro Sepolcro, il Monte degli Ulivi e poi 
ancora basiliche, moschee, Gerusalemme 

è nota come la capitale universale delle 

tre religioni monoteiste del mondo: 
ebraismo, cristianesimo e islamismo, che 

la considerano la città santa. Imperdibile il 
brulicante suk del mercato Mahane Yehuda. 
Sul sito di edreams (www.edreams.it) a 
disposizione tutti i voli dall'Italia per Israele. 


LA VALLETTA 
L'ombelico del Mediterraneo 


A soli 80 chilometri dalla Sicilia e 333 dalla Libia, La Valletta (Malta) 

è a tutti gli effetti l'ombelico del Mediterraneo. Con temperature gradevoli 
anche durante il periodo invernale, La Valletta offre molte attrazioni. 

A cominciare dall'Auberge de Castille: costruito nel 1570 per ospitare i 
cavalieri dell'Ordine di San Giovanni, è definito come il “palazzo più bello di 
Malta" e oggi ospita il Primo Ministro. Per un tour perfetto, meglio affidarsi 


Nonostante il freddo 
una metropoli unica 


a wwwvisitmalta.com, un sito perfetto per “vedere, fare, andare”. 


NEW YORK 


Le temperature, nei mesi invernali, a 
New York scoraggiano gli amanti delle 
passeggiate a Central Park. La grande 
metropoli americana offre però così 
tante attrazioni (musei incredibili, 
teatri, mercatini al chiuso, osservatori, 
museo dell'immigrazione, Statua della 
Liberta) che vale la pena andarci anche 
nel periodo invernale. Certo, per non 
spendere troppo è necessario prenotare 
con anticipo o scegliendo l'abbinata 
volo+hotel. Provare per credere, su 
www.volagratis.it. 


MAURITANIA 


I tesori del deserto 


02- 20/03/2019 
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L'EVOLUZIONE DELLA BELLEZZA IN FARMACIA 


Il Mascara 


«che allunga le tue 
Ciglia fino al 


IC 
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allungante 


Mascara 


test IN vivo 


e Clinicamente-*testato 


Trieste e provincia 


E.CIA NERI 
TRIESTE - V. DANTE, 7 


F.CIA NERI 
MUGGIA - V. MAZZINI, 1/A 


FE.CIA RUBINO 
TRIESTE - V. SETTEFONTANE, 39 


F.CIA ALL'ANNUNZIATA 
TRIESTE - PIAZZALE VALMAURA, 11 


FE.CIA SPONZA 
TRIESTE - V. STOCK, 9 


F.CIA ALLA BORSA 
TRIESTE - PIAZZA DELLA BORSA, 12/A 


PARAF.CIA DOMIO 
SAN DORLIGO DELLA VALLE - V. DOMIO, 33 


F.CIA ALTURA 
TRIESTE - V. ALPI GIULIE, 2 


F.CIA AI DUE MORI 
TRIESTE - CAPO DI PIAZZA SANTIN, 2/A 


F.CIA ALLA REDENZIONE 
TRIESTE - PZZA GARIBALDI, 4 


F.CIA RUBINO 
TRIESTE - LARGO OSOPPO, 1 


F.CIA ALLA S.M. MADDALENA 
TRIESTE - V. DELL’ISTRIA, 33 


F.CIA FLAVIA 
TRIESTE - V. MASCAGNI, 2 


F.CIA FERNETTI 
MONRUPINO - LOCALITA' FERNETTI, 14 


F.CIA AL SAMARITANO 
TRIESTE - PIAZZA OSPEDALE, 8 


F.CIA AL GIGLIO 
TRIESTE - V. BELPOGGIO, 4 


e Oftalmologicamente testato 
e Testato nichel, cromo e cobalto 


F.CIA ALL'UNIVERSITÀ 
TRIESTE - V. FABIO SEVERO, 122 


F.CIA SCOLARIS 


SGONICO - LOCALITÀ CAMPO SACRO, 1 
F.CIA COMUNALE AL CAMMELLO 


TRIESTE - V.LE XX SETTEMBRE, 4 


F.CIA AL GALENO 
TRIESTE - PIAZZALE GIOBERTI, 8/F 


F.CIA COMUNALE AL CEDRO 
TRIESTE - PIAZZA OBERDAN, 2 


F.CIA AI DUE LUCCI 
TRIESTE - V. BRUNNER, 14 


F.CIA AI GEMELLI 
TRIESTE - LARGO VARDABASSO, 1 


F.CIA FUMANERI 
TRIESTE - V. CURIEL, 7 


F.CIA SAN LUIGI 
TRIESTE - V. FELLUGA, 46 


F.CIA ALL’IGEA 
TRIESTE - V. GINNASTICA, 6 


F.CIA ALLA SALUTE 
TRIESTE - V. GIULIA, 1 


F.CIA SAN GIUSTO 
TRIESTE - LARGO SONNINO, 4 


F.CIA ALLA GIUSTIZIA — 
TRIESTE - PIAZZA DELLA LIBERTA, 6 


F.CIA CERMELJ 
OPICINA - V. DI PROSECCO, 3 


F.CIA AL SANSOVINO 
TRIESTE - PIAZZA SANSOVINO 


F.CIA AL S. BORTOLO 
TRIESTE - V.LE MIRAMARE, 117 


FE.CIA FURIGO 
DUINO AURISINA - FRAZIONE SISTIANA, 45 


F.CIA G.B BUSOLINI 
TRIESTE - V. P REVOLTELLA, 41 


F.CIA MELARA 
TRIESTE - V. PASTEUR, 4/1 


F.CIA BAIAMONTI 
TRIESTE - V. BAIAMONTI, 50 


FE.CIA AL REDENTORE 
TRIESTE - V. DI CAVANA, 1 


F.CIA CAMPI ELISI 
TRIESTE - V. COMBI, 17 


F.CIA ALL’AMAZZONE TRIONFANTE 
TRIESTE - V. GIULIA, 14 


F.CIA COSTALUNGA 
TRIESTE - V. COSTALUNGA, 318/A 


F.CIA AL CENTAURO 
TRIESTE - V. BUONAROTTI, 11 


FE.CIA AL CORSO 
TRIESTE - CORSO ITALIA, 14 


PARAF.CIA GRANDUINO 
DUINO AURISINA - DUINO AURISINA 5/F 


Gorizia e provincia 


F.CIA ALL’ORSO BIANCO 
GORIZIA - CORSO ITALIA, 10 


FE.CIA SAN ANTONIO 
MONFALCONE - V. ROMANA, 95 


PARAF.CIA ROCCO 
GRADISCA D'ISONZO - V.LE TRIESTE, 1 


FE.CIA S. ANTONIO 


\ 


F.CIA ALLA MADONNA 
ROMANS D’ISONZO - V. LATINA, 77 


E.CIA SORC 


a partire da 


2 
,99 fe 


SAN LORENZO ISONTINO - PIAZZA MONTESANTO, 1 


ECIA DI MARINO 
FOGLIANO REDIPUGLIA - REDIPUGLIA, 77 


FE.CIA SORC 
LUCINICO - V. UDINE, 2 


ECIA VISINTIN 
SAN PIER D'ISONZO - V. MATTEOTTI, 25 


F.CIA ALLA QUERCIA 
PIANI - V. CIOTTI, 26 


FE.CIA DI MEDEA 
MEDEA - V. SCUOLE, 9 


ECIA RAMPINO 
SAN CANZIAN - P.ZZA VENEZIA, 15 


F.CIA SPANGHERO 
TURRIACO - V. AQUILEIA, 89 


ECIA S.,ANDREA 
GORIZIA - V. SAN MICHELE, 108 


FE.CIA S. NICOLÒ S.N.C. 
MONFALCONE - V. | MAGGIO, 92 


PARAF.CIA BENESSERE 
MONFALCONE - C.C. EMISFERO 


IN FARMACIA 


BRAZZANO DI CORMONS (GO) - V. XXIV MAGGIO, 70 WWW. rougj .com 
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È morto a Roma, a 85 anni, lo sto- 
rico e critico d'arte contempora- 
nea Enrico Crispolti. Fu docente 
a Salerno e Siena dove ha diretto 
la Scuola dispecializzazione 


Il 13 dicembre - al Teatro dell'Ac- 
cademia a Minsk - l'Orchestra 
Radio e Tv Bielorussa diretta da 
Beatrice Venezi celebra i150 an- 
ni dalla morte di Rossini 


La pittrice friulana Vesna Pavan 
alla 'First International Exhibi- 
tion in Paris', a pochi passi dal 
Musée Picasso. L'artista, presen- 
terà l'installazione 'Trinity' 


Il monumento ai Caduti irredenti a San Giusto e la lapide in 


memoria dei militari austro-ungarici Foto Andrea Lasorte 


IL SAGGIO 


Quello Stato sotto il fascismo 
fu una «macchina imperfetta» 


Come funzionava “sul campo” 
ilregime fascista? Perindagar- 
lo focus a 360° sull’attività di 
governo, sul partito, sulle isti- 
tuzioni, sul rapporto con eco- 
nomia e società nelle sue varie 
articolazioni, che si estendeva- 
nodalla “fabbricazione” di cen- 
tinaia dienti all'intervento sul- 
lavita culturale. Eppure, nono- 
stante le premesse politiche e 
teoriche, nonostante la procla- 
mata volontà riformatrice, la 
diagnosi formulata da Guido 
Melis, ordinario di storia delle 


istituzioni e di storia della pub- 
blica amministrazione alla Sa- 
pienza, è che il ventennio della 
statualità fascista abbia dato 
vitaauna «macchina imperfet- 
ta». Definizione che lo studio- 
so mutua dal giovane intellet- 
tuale prima fascista poi antifa- 
scista Giaime Pintor e che for- 
nisce il titolo al libro di Melis 
(Il Mulino, pagg. 616, euro 
38,00) di cuisi parlerà oggi po- 
meriggio alle 17 nella sede uni- 
versitaria di via Filzi 14. Ne di- 
scuteranno, alla presenza 


dell’autore, Riccardo Ferrante 
(Università di Genova), Paolo 
Giangaspero e Davide Rossi, 
entrambi docenti dell’ateneo 
triestino. Melis riassume nelli- 
bro decenni di lavoro scientifi- 
co, nel quale ha analizzato ca- 
ratteristiche, comportamenti, 
vizie difetti della pubblica am- 
ministrazione italiana. Vizi e 
difetti, pesantezze e inefficien- 
ze da cui anche il periodo fasci- 
sta non fu esente. Affronta no- 
distorici cruciali, a cominciare 
dalla questione di quanto fu ef- 
fettivamente fascista lo stato 
italiano e quanto invece ci fu 
continuità con il precedente re- 
gime liberal-giolittiano. Inte- 
ressante sarebbe capire se que- 
gli elementi di continuità sia- 
no poi proseguiti nell’Italia re- 
pubblicana. — 

MAGR 


IL ROMANZO 


La vita davanti a sè di Momo 
il ragazzino delle banlieue 
che interpreta il nostro presente 


Neri Pozza ripubblica il romanzo di Romain Gary 
con le illustrazioni dal sapore vintage di Manuele Fior 


AVIMENTAÎ 


. 


Una delle tavole di Manuele Fior per "La vita davanti a sé'' di Émile Ajar, pseudonimo di Romain Gary 


Cristina Benussi 


66 a vita davanti a 

sé” di Emile 

Ajar, pseudoni- 

mo di Romain 
Gary, è stato pubblicato nel 
1975, trovando concorde ap- 
prezzamento di pubblico e 
critica. Molto prima di Da- 
niel Pennac e degli scrittori 
dell'immigrazione araba, il li- 
bro narrava infatti la vita di 
questo mondo di emarginati, 
e lo faceva dal punto di vista 
di Mohammed, detto Momo. 
Era un adolescente musulma- 
no senza famiglia, accudito 
nella banlieue parigina di Bel- 
leville da Madame Rosa, una 
vecchia prostituta ebrea. Ol- 
tre alui, l'anziana donna pre- 
stava assistenza ad altri ra- 
gazzini, indifferentemente 
neri, ebrei, musulmani, figli 
di donne di vita che per legge 
nonli potevanotenere conlo- 
ro. Le madri, a volte strane, 
ma comunque sempre piene 
d'attenzioni affettuose, paga- 
vano una retta per evitare 
che i loro piccoli fossero rin- 
chiusi in un istituto dove non 
avrebbero potuto più veder- 
li. 

Perché il romanzo era pia- 
ciuto? Forse perché era tran- 
quillizzante, visto che il pro- 
tagonista, mai uscito dal suo 
multietnico sobborgo colora- 
to, benché si rendesse conto 
delle condizioni di disagio in 
cui vivevano molti dei suoi 
abitanti, non reclamava altri 
diritti. Anzi, il rapporto d'a- 


more che lo legava all'unica fi- 
gura materna della sua vita 
sembrava in grado di preser- 
varlo dal considerare con pre- 
occupazione ciò che vedeva 
accadere intorno a lui: gli pa- 
reva perciò una simpatica 
consuetudine falsificare do- 
cumenti per eludere la legge; 
o compiere piccoli furti per 
sopravvivere; o spacciare 
droga per avere soldi da spen- 
dere con gli altri. Anche sfrut- 
tare la prostituzione era per 
lui un mestiere buono, uno 
dei pochi possibili in quel 
mondo in cui i valori appari- 
vano rovesciati, tanto da av- 
valorare un senso di giustizia 
che andava oltre le leggi di 
uno stato fondato invece su 
un'ipotetica forma di egua- 
glianza sociale. 

Ciò cheimportava a Momo 
era soprattutto vivere e ve- 
der gli altri contenti di essere 
là con lui. Così, quando Ma- 
dame Rosa si sentiva infelice 
o non sapeva più a che santo 
rivolgersi per mandare avan- 
ti la baracca, lui tirava fuori 
dasottoilletto ilritratto di Hi- 
tler, glielo mostrava e lei, che 
era stata ad Auschwitz, si sen- 
tiva subito meglio. Il ragazzi- 
no venne infine ritrovato dal 
padre, uscito dal manicomio 
criminale perché, per gelo- 
sia, aveva ucciso la madre. 
Dunque, come gli aveva sug- 
gerito un anziano musulma- 
no, il genitore non era, come 
pensava, un eroe dell'indi- 
pendenza d'Algeria. Ma, in 
questa Belleville anni Settan- 
ta, diun eroe Momonon sape- 
va che farsene, mentre avreb- 
be desiderato piuttosto «un 
padre buon prosseneta» che 


si fosse occupato meglio «di 
mia madre» prostituta. 

Il libro termina con la mor- 
te per vecchiaia di Madame 
Rose, che viene vegliata per 
tre settimane dal ragazzino, 
rifiutatosi di andare col geni- 
tore e convinto a trasferirsi in 
campagna, ospite di altri ge- 
nerosi benefattori. Qui, pre- 
sumibilmente, avrebbe com- 
piuto il passaggio dall'adole- 
scenza alla giovinezza. Ma, a 
differenza del ciclo di Pen- 
nac, non c'è stato seguito a 
questa storia, anche perché 
qualche anno dopo con un 
colpo di pistola Romain Gary 
si uccise, rivelando di essere 
lui quell'Emile Ajar che aveva 
vinto il premio Goncourt per 
“La vita davanti a sé”. Neri 
Pozza (pagg. 232, euro 
19,00) ce la ripropone ora 
con le splendide illustrazioni 
di Manuele Fior, acquerelli 
dal sapore volutamente vin- 
tage. Proprio divivere un'epo- 
ca passata infatti è la sensa- 
zione che si prova a rileggere 
il romanzo, dopo quanto ac- 
caduto nelle periferie parigi- 
ne e non solo in questi ultimi 
anni. Chissà se Momo, cre- 
sciuto e divenuto a tutti gli ef- 
fetti un arabo adulto di secon- 
da generazione, avrebbe mo- 
dificato il suo punto di vista? 
Forse lo avremmo ritrovato 
tra coloro che, sentendosi 
ghettizzati in luoghi dove la 
varietà culturale e razziale 
ha nel frattempo assunto i 
tratti della marginalità, si so- 
noribellati, alpunto da darvi- 
ta a quelle sommosse urbane 
che sono ormai tragicamente 
diventate parte della nostra 
storia. — 


Ù 
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EVENTI 


Trieste 
"L'amore maldestro" 
al San Marco 


Oggi alle 18, al San Marco, 
Donatella Iseppi Racchi e 
Giuli Prelec Pezzetta pre- 
sentano “L'amore malde- 
stro”. 


Trieste 
Associazione 
micologica 


L’Associazione micologica 
Bresadola propone l’incon- 
tro su “Percorso naturalisti- 
co Bresadola” alle 19, nella 
sala conferenze del Centro 
servizi volontariato del se- 
minario invia Besenghi 16. 
Ingressolibero. 


Trieste 
Alcolisti 
anonimi 


Alle 18 ai gruppi Alcolisti 
anonimi di via S. Anastasio 
14/Aealle 18.30 invia dei 
Mille 18, siterrà una riunio- 
ne. Gliincontri sono giorna- 
lieri. 


Trieste 
Amici del cuore 
inassemblea 


Oggi alle 16.30 in prima e 
alle 17 in seconda convoca- 
zione assemblea generale 
ordinaria degli Amici del 
cuore, al Circolo della stam- 
paincorsoltalia 13. 


Trieste 
Il salotto 
dell'enigmista 


Dalle 17 alle 18, in via Filzi 
21/1 da CasaViola-Associa- 
zione Goffredo de Ban- 
field, si terrà l’appuntamen- 
to mensile de “Il salotto 
dell’enigmista” conil mate- 
matico Giorgio Dendi. L’in- 
contro è aperto a tutti. La 
partecipazione è gratuita. 


Trieste 

Ex Ospedale militare 
conFai e Auser 

Alle 16, Auser Percorsi Soli- 


dali promuove in collabora- 
zione con il Fai una visita 


guidata all’interno dell'ex 
Ospedale militare. E gradito 
uncontributo allavisita che sa- 
rà interamente devoluto al 
Fai. Partecipazione riservata 
ai soci. Info: via S. Francesco 2 
9.30-11.30, segreteria 
3331302122. 


Trieste 
Casa delle donne 
domanisi festeggia 


Domani, dalle 16 alle 20, la Ca- 
sa delle donne festeggia il 9° 
anniversario nella sede di via 
Pisoni 3. Alle 19, brindisi e 
stuzzichini. La Casa è un cen- 
trodisocializzazione e relazio- 
ni tra donne di diverse età e 
provenienze. Evento aperto a 
tuttala cittadinanza. 


Lunedì dello Schmidl su Marius Petipa 


Oggialle 17.30, alla sala Bazlen di palazzo Gopcevich, proseguono gli incon- 
tri dedicati al grande ballerino e coreografo Marius Petipa. '"Petipa: l'apoteo- 
sie.il triste ritiro" tratterà degli ultimi anni lavorativi del maestro: ci si soffer- 
merà sulla collaborazione di Petipa con musicisti di rilievo del periodo come 
Cajkovskij e Glazunov. Ingresso libero. 


IL DOCUFILM 


Ossa giganti all'asta 
In *Dinosaurs 

il fascino preistorico 
di Antonio e soci 


Francesco Invernizzi racconta i retroscena 
anche commerciali legati a questi reperti 


Ugo Salvini 


Il sito paleontologico del Vil- 
laggio del pescatore è il pro- 
tagonista di un film docu- 
mentario dedicato ai dino- 
sauri che arriva nelle sale: 
da oggi a mercoledì “Dino- 
saurs” (secondo appunta- 
mento della stagione de 
“L’arte al cinema”, distribui- 
ta da Magnitudo insieme a 
Chili) racconta, con un ap- 
proccio scientifico, i retro- 
scena legati alle affascinan- 
ti creature preistoriche e al- 
la raccolta dei reperti fossili 
che tutti possono ammirare 
nei musei di storia naturale 
di tutto il mondo. Una pro- 


mozione importantissima 
per il sito del Villaggio del 
pescatore collocato, all’in- 
terno del docufilm, assieme 
ad altri luoghi di grande in- 
teresse per chi ama i dino- 
sauri e le ere che lividero do- 
minatorisulla Terra. 

Oltre alle immagini girate 
in quello che un tempo fu 
un ambiente paludoso cal- 
do e umido (mentre oggi è 
un prezioso giacimento ita- 
liano di dinosauri del territo- 
rio comunale di Duino Auri- 
sina), si potranno ammira- 
re quelle frutto delle riprese 
effettuate in Svizzera, Fran- 
cia e Stati Uniti, dal South 
Dakota al North Dakota, dal 
Wyoming al Colorado, sulle 


Unascenadi"'Dinosaurs" di Francesco Invernizzi 
Nel docufilmsi parla anche del Villaggio del pescatore 


Da oggi a mercoledì 
la pellicola all’Ariston 
riprese in Svizzera 
Francia e Usa 


tracce dei giganti del passa- 
to più misteriosi di sempre. 
«Il film era nato con l’in- 
tento di promuovere il mon- 
do dei dinosauri — spiega 
Flavio Bacchia, fondatore 
del sito del Villaggio del pe- 
scatore nonché coordinato- 
re della cooperativa Gemi- 
na, che lo gestisce e fra i pro- 
tagonisti di “Dinosaurs” — 
che sono oggetto di aste in- 
ternazionali di particolare 
valore. Poi, nel corso delle ri- 
prese — aggiunge - l’interes- 


se si è ampliato e il risultato 
finale è un documentario 
che riesce a unire una com- 
ponente scientifica di spes- 
sore a quella che è l’attuali- 
tà del mondodi chi è interes- 
sato a partecipare alle aste 
dei dinosauri. Il film — con- 
clude Bacchia — trae spunto 
da numerose informazioni 
che abbiamo potuto dare 
noi del sito del Villaggio del 
pescatore e offre uno spac- 
cato molto interessante del 
mondo dei dinosauri in tut- 


te le sue sfaccettature». Nel 
film (che a Trieste sarà in sa- 
la all’Ariston), il regista 
Francesco Invernizzi rispon- 
de a molte domande, rico- 
struendo il viaggio che af- 
frontanoiresti di questi ani- 
mali preistorici, dal ritrova- 
mento delle loro ossa nelle 
aree più remote del pianeta 
ai laboratori dei maggiori 
esperti mondiali, in cui ven- 
gono assemblate e studia- 
te. 


© BY NC NDALCUNI DIRITTI RISERVATI 


CINEMA 


AMBASCIATORI 

www.triestecinema.it 

€ 7,50, ridotti 5,00, bambini € 3,90 

Bohemian Rhapsody 16.30, 18.50, 21.30 
ea inoriginale const.) 

anche al Nazionale alle 20.00, 22.15) 
Disponibili i poster. 


ARISTON 

www.aristoncinematrieste.it 

Dinosaurs 17.00, 21.00 
diF. Invernizzi. Solo oggi e domani. 10€ / 8 
Roma 18.30 


diA. Cuaron. V.0.s/t. Leone d'oro a Venezia. 


FELLINI 
www.triestecinema.it 
£ 7,50, ridotti 5,00, bambini € 3,90 


Troppa grazia 15.45, 20.15, 22.00 
Alba Rohrwacher, Elio Germano, G. Battiston 
Rosso Istria 17.30, 21.00 
(21.00 al Giotto 


Franco Nero, Geraldine Chaplin, Selene Gandini. 


GIOTTO MULTISALA 


Animali fantastici: i crimini 


www.triestecinema.it di Grindelwald 16.40, 2145 
£7,50, ridotti € 5,00, bambini € 3,90 La prima pietra 16.15,19.15,2215 
L'uomo che rubo Bansky Corrado Guzzanti, Lucia Mascino, Kasia Smut- 
16.30, 18.15, 20.00, 21.45 niak 

Lagrande arte al cinema (10 /8) Calcutta 1740,2040 
Colette ———16.00,17.50,1945,2145 ! Mountain 16.15,17.40,20.40,22.00 
La famosa scrittrice del 1900, con Keira ! domaniemercoledì 

Knightley 

Trevolti 16.15 

diJafar Panahi, Premio Oscar per Taxi Teheran. SUPER Solo per adulti 

Il castello di vetro 1845 ! Dott.hardsexualdivision 


8 Oscar: Brie Larson, Naomi Watts, W. Harrelson. 


NAZIONALE MULTISALA 
www.triestecinema.it 
€ 7,50, ridotti 5,00, bambini € 3,90 


Il Grinch 16.45,18.20, 20.15 


Alpha, un'amicizia forte come la vita 
16.40,18.20, 20.15, 22.15 
Noncirestachevincere 17.00,19.15 
3 milioni di spettatori in Spagna per una squadra 
dibasket interpretata da veri disabilli. 


La casa delle bambole 18.45, 22.00 


16.00 ult. 21.00 


Domani: Dai scambisti con mia moglie. 


THE SPACE CINEMA 
Centro comm.le Torri d'Europa 


Queen-Bohemian Rhapsody ell Grin- 


ch Ingresso bambini 4,90 €. Tutti gli orari e gli altri 
films in programmazione su www.thespacecine- 


ma.it 


MONFALCONE 


MULTIPLEX KINEMAX 
www.kinemax.it - info: 0481-712020 


Bohemian Rhapsody 
17.20,19.50, 21.10, 22.15 


Animali fantastici: 


Premiazione Jazz&Wine and movie 
20.30 


Colette 


La donna dello scrittore 
Kinemax d'autore, ingresso unico 4,50.£ 


17.15 
19.30, 21.15 


i crimini di Grindelwald 1710: 
La prima pietra 18.30,1945 * TEATRI 
Il Grinch 16.40,20.15 : 
Troppa grazia 18.15,22.00 | Ias 
Se son rose 16.50,20.15,2210 ! TEATRO STABILE 
Alpha - Un'amicizia '  DELFRIULI VENEZIA GIULIA 
fortecomelavita 22.00 | www.lrossetti.it-tel 040-3598511 
Menocchio 17.30,20.00 * POLITEAMA ROSSETTI - SALA ASSICURAZIO- 
Kinemax d'autore, ingresso unico 4,50£ *  NIGENERALI. 21.00 Scott Bradlee's Post- 
1 modern Jukebox, concerto organizzato da 
i VignaPR in collaborazione con il Teatro Stabile 
GORIZIA 1 delFriuli Venezia Giulia, 2h10'. 
KINEMAX i 
Nin : TEATROLACONTRADA 
PIO mali ! tel.040-948471- www.contrada.it 
O emian MaPSoey SUS ! TEATRO BOBBIO. Oggi alle 20.30 Che disa- 
Il Grinch 16.45 | 


stro di commedia. Durata 2h 10' compreso 


intervallo. Parcheggio gratuito presso Coop Al- 
leanza 3.0invia della Tesa. 


TEATRO MIELA 


SOGNI & INCUBI - Oggi, ore 20.00: È un incu- 
bo! la Camerata Strumentale Italiana diretta da 
Fabrizio Ficiur in un articolato progetto di musi- 
ca, recitazione e audiovisivi per conoscere l'affa- 
scinantemondo della Notte. Ingresso € 10,00, ri- 
dotto € 8,00. Prevendita dalle 17.00 alle 19.00. 


AUGURI DI NATALE 2018 


Concerto Straordinario fuori abbonamento. Lune- 
dì 10 dicembre, Hotel Savoia Excelsior Trieste, 
ore 18.00: Ella Van Poucke (violoncello 
solo) musiche di Bach, Cassad6 e Piatti, Prevendi- 
ta biglietti presso Ticketpoint corso Italia 6/c tel. 
040-3498276 e in sala mezz'ora prima del concer- 
to. Info www.acmtrioditrieste.it tel. 040-3480598. 


CONCERTO DI CAPODANNO 2019 
DELLA CIVICA ORCHESTRA DI FIATI 
"G. VERDI" - CITTA DI TRIESTE 


Martedì 1° gennaio 2019 ore 18 presso Teatro 
Bobbio. Arie da operette e musiche di 
Strauss, Kalman, Shostakovic. Cantan- 
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L'AGENDA 27 


Trieste 
Ghiacci nascosti 
nelle Alpi 


Al Museo di Storia naturale, 
alle 18, si terrà la conferenza 
su “Ghiacci nascosti nelle 
grotte delle Alpi: un racconto 
sul cambiamento climatico”. 
Sarà presentato anche il docu- 
mentario realizzato sulle Al- 
pi Giulie che illustra il primo 
ritrovamento al mondo della 
straordinaria “calcite crioge- 
nica grossolana”. Con Rena- 


Trieste 
Salotto 
dei poeti 


Alle 17.30, al Salotto dei poe- 
tidivia Donota 2 (Lega Nazio- 
nale), Loris Tranquillini pre- 
senta il libro di don Vincenzo 
Mercante “Il cardinale Alojzi- 
je Stepinac, nella Croazia de- 
gli ustascia e nella Jugoslavia 
di Tito”. Con la poetessa Alda 
Guadalupie l’autore stesso. 


don Valerio Muschi si incon- 
treranno in una tavola roton- 
dasu“Credoinuna sola Chie- 
sa santa”: confessioni cristia- 
ne a confronto sul significato 
di essere chiesa. L’incontro è 
aperto a tutti. 


Trieste 

Meraviglie 

dal Giappone 

Alle 16.30 e alle 18, all’Unio- 
ne degli istriani in via Pellico 
2, videoconferenza su “Mera- 


sioneJulia oggi, nell’aulama- 
gna della primaria Dardi, alle 
16, presentazione della scuo- 
la media Divisione Julia riser- 
vata alle famiglie degli alun- 
ni della primaria; alle 17, la 
presentazione per tutte le al- 
tre famiglie. Dalle 16.30 alle 
19 laboratori allestiti dagli 
alunni e sportelli per colloqui 
individuali (alla Divisione Ju- 
lia). AI Comprensivo San Gio- 
vanniinvece, dalle 17 alle 18, 
all’auditorio della Mauro di 
via Cunicoli 8, presentazione 


to R. Colucci (Cnr-Ismar), Trieste Yoko Tawada al Museo Revoltella viglie del Giappone 2”. dell’offerta formativa e incon- 
Riccardo Corazzi aaa tro comune per le primarie 
(Sag-Cgeb), Pietro Gutgesell Sono FUSHANE Oggi, alle 17, al Museo Revoltella, la scrittrice nippo-tedesca Yoko Trieste dell'Istituto. Martedì, alCom- 
(UniTs), Andrea Securo (Uni- Tawada, vincitrice del National Book Award nella sezione Transla- Scuola tempo prensivo Italo Svevo di via 
Ts) e Nicola Bressi del Museo Alle 18, nellachiesadiviaLoc- ted Literature a New York, chiuderà il progetto di divulgazione del- dio Di da Svevo 15 (II piano), dalle 
di Storia naturale. Ingresso chi22,ilpastoreMicheleGau- la cultura umanistica Altrestorie, curato dall'Università di Trieste. p y 17.30alle 18.30 presentazio- 


gratuito. 


dio, padre Rasko Radovic e 


DA OGGI 


Debussy in cinque giorni 
tutte le sue opere eseguite 
dai ragazzi del Tartini 


“En blanc et noir”. L’integrale 
delle opere pianistiche per 
due e quattro mani di Achil- 
le-Claude Debussy (foto) a 
cent’anni dalla sua morte: da 
oggi a venerdì, al Tartini, una 
produzione a cura della Scuo- 
la di pianoforte del Conserva- 
torio, coordinata da Massimo 
Gon. L'esecuzione integrale 
delle opere pianistiche di De- 
bussy presenta il pregio di esse- 
rel’unicarealizzata a livello na- 
zionale da un Conservatorio 
che coinvolga unicamente stu- 
denti, appartenenti a ogni gra- 
do del percorso formativo, dai 
più precoci talenti ai giovani 
professionisti. Un’occasione 
unica perimmergersi in quella 
“cattedrale piena di simboli 
che viaggia attraverso il tem- 
po”, come Jarocinski definiva 
la musica di Debussy. 

Gli interpreti — oggi, doma- 
ni, mercoledì e giovedì alle 18 
nell'aula magna al Conservato- 
rio Tartini e venerdì alle 18, in 
sala Tartini - saranno Clarissa 
Boletig, Milena Carlini, Llam- 
bi Cano, Stefano Cascioli, Lu- 
ca Chiandotto, Nairi Codarin, 
Jan Coretti, Federico De Stefa- 


ti solisti Andrea Binetti e Maria Giovanna Micheli- 
ni. Biglietti (12 euro intero, 8 euro over 65 e un- 
der 18) presso il TicketPoint di Trieste e un'ora 
prima dello spettacolo presso il teatro Bobbio. 
Parcheggio gratuito a 200 metri dal teatro (Par- 
cheggio CoopNordest - via della Tesa). Info 
338-3528942 - info@orchestradifiati.it. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE 
www.teatromonfalcone.it 

Venerdì 14 dicembre, Bruno Conte e la sua Band 
inLucio Battisti. Il suono e l'anima. 
Martedì 18, mercoledì 19 dicembre, Bukuro- 
sh, mio nipote con Francesco Pannofino, 
Emanuela Rossi. 

Biglietti: Biglietteria Teatro, ERT/UD, Biblioteca 
Monfalcone, prevendite Vivaticket e www.viva- 
ticket.it. 


A. MANZONI & C. 
S.p.A. 


ni, Federico Forti, Beatrice 
Gessi, Sebastiano Gubian, Vik- 
tor Guraziu, Kristi Hifzi, Maria 
Iaiza, Teodora Kapinkovska, 
Katarina Ladisic, Elisa Milo, Al- 
berto Olivo, Giulia Paccagnin, 
Francesca Pallini, Marco Riso- 
lino, Theo Russi, Sara Sheha- 
ta, Mario Sula, Konstandin Ta- 
shko, Georgi Valchev, Andrea 
Virtuoso, Jovana Vucevic, Da- 
vide Francesco Zetto e Adelajd 
Zhuri. Ingresso libero. 


"Enblancet noir" da oggi a venerdì 
al Conservatorio Tartini a ingresso 
libero. Info su www.conts.it. 


MOSTRA 


Un #Cafènero 
nelle fotografie 
di Stefano Visintin 


Mercoledì, dalle 18, nella se- 
de dell’Impresa Sociale Ad 
Formandum, in via Ginnasti- 
ca72, siinaugura la mostra fo- 


: tografica di Stefano Visintin. 


Siintitola “#cafènero”, incen- 
trata su un viaggio personale 
nella città del caffè e dei caffè, 
i suoi riti e i suoi miti, e sarà 
presentata da Serenella Dori- 
go. La mostra, conil concorso 
dell’Associazione Juliet, sarà 
visitabile fino al 15 febbraio 


: dalunedìa giovedì, 17-20. In- 


fo: info@adformandum.org 
3393608348. 


Yoko Tawada presenterà il suo libro''Memorie di un'orsa polare" 


SPETTACOLI 


Il mondo della notte 
tra prosa e danza 

E Sigmund Freud 
come Cicerone 


Al Miela “È un incubo” con l’attore Lorenzo Zuffi 
e le note della Camerata strumentale 


Francesco Cardella 


Viaggiando tra i meandri 
dell’incubo su una tavolozza 
di prosa, immagini, musica e 
danza. Il ciclo “Sogni & Incu- 
bi-Le note della notte”, il pro- 
getto a cura della Camerata 
strumentale italiana, porta in 
scena la sua terza rappresen- 
tazione con lo spettacolo “E 
unincubo!”, in programma al- 
le 20, al Miela. Un viaggio che 
continua quello disegnato dal- 
la Camerata, sigla di recente 
insignita del titolo ufficiale di 
“portavoce artistica” dell’Isti- 
tuto internazionale di studi 
suidiritti dell’uomo. Lo spetta- 
colo gioca quindi su temi, va- 


MUSICA 


lori e patemi del “Mondo del- 
lanotte” e delle sue suggestio- 
ni, cammino davivere sottola 
guida di un Cicerone specia- 
le, Sigmund Freud, interpre- 
tato dall’attore Lorenzo Zuffi. 

Il viaggio ideale tra le pie- 
ghe oniriche della notte si av- 
vale di diversi contribuiti arti- 
stici e qui regala il palco an- 
che a forze giovanili, come le 
ballerine della Scuola Alfa 
Dance e gli aspiranti attori e 
mimi del Gruppo teatro del li- 
ceo Petrarca. La scena musica- 
le questa volta è inoltre carat- 
terizzata dalla presenza dei 
solisti Luca Delle Donne al pia- 
nofortee RokVilharallatuba. 
Il quarto e ultimo spunto del 
ciclo, èin programmail 6 gen- 


Il folk rock dei fratelli Grella 
da Napoli a Bologna 
col clarinetto di Dalla 


Gianfranco Terzoli 


Un duo che “Spacca il Silen- 
zio!” e può vantare in un bra- 
no la presenza di Lucio Dalla. 
Stasera dalle 20.30 al Mush- 
rooM Bar di scena il folk rock 
mediterraneo dei fratelli Grel- 
la, i cui live sfociano in vere e 
proprie performance da bu- 
skers. «Ci hanno definiti 
street folk duo - spiega Luigi - 


\ 
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I fratelli Grella al MushrooM 


All’Istituto comprensivo Divi- 


ne delle scuole primarie. 


Stasera al Miela va di scena lo spettacolo "È un incubo!" 
con Lorenzo Zuffi nei panni di Sigmund Freud 


naio con la puntata dal titolo 
“Sogno o son desto?”, epilogo 
che vedrà in scena anche il 
mezzosoprano Martina Rinal- 
di. In precedenza, la Camera- 
ta-in collaborazione con il Pe- 
trarca -promuovela tavola ro- 
tonda “Guerra, pace e diritti 
umani. Sogni & Incubi-Le no- 
te della notte” in occasione 
del 70° anniversario della Di- 
chiarazione universale dei di- 


fondiamo musica, arte circen- 
se e cabaret. Arrivando dal 
mondo degli artisti di strada 
ci siamo portati dietro questa 
natura sposandola con le can- 
zoni perrendere i concerti più 
divertenti». «Siamo napoleta- 
niemigrati a Bologna — prose- 
gue - mezzi irpini, ma cittadi- 
ni del mondo. Giriamo come 
matti tra l’Italia e l'Europa e 
siamo tra i progetti under- 
ground italiani con il maggior 
numero di concerti, trai 100 e 
i 150 l’anno dal 2014 a oggi. 
Abbiamo sempre cercato di 
creare una grande famiglia e 
poi c'è il passaparola: ti rendi 
conto di quanto sia bello quan- 
do, come ieri, fai un sold out 
in Romania». A Trieste pre- 
senteranno tutti brani inediti. 
«Stiamo concludendo il tour 
dell’ultimo lavoro, uscito an- 


ritti umani. L'evento si terrà il 
giorno oggi, dalle 10.30 alle 
13, nell'aula magna della se- 
de centrale del liceo. Interver- 
ranno don Ettore Malnati, il 
giornalista di guerra Fausto 
Biloslavo, Fabio Del Missier 
per Amnesty International, 
Federica Marchi perla Comu- 
nità di Sant'Egidio, la testimo- 
ne dei corridoi umanitari Jou- 
mana TamerFarwe. 


cheinvinile, "Due Canzoni", il 
terzo albumrealizzato per La- 
LeggeUgualePerTutti Produ- 
zioni. Il disco nuovo sarà pub- 
blicato nel 2019 e contiamo 
di far uscire il singolo a febbra- 
io, tra un concerto e l’altro». 
Nel brano introduttivo 
dell’"Ep 2009" al clarinetto c'è 
Dalla. «Ci siamo messi a suo- 
nare sotto casa sua come bu- 
skers, della serie "non si sa 
mai". Ci ha notato e siamo di- 
ventati amici: qualche volta 
scendeva e si metteva a fi- 
schiettare con noi. Gli abbia- 
mo chiesto se gli andasse di 
eseguire una linea di clarinet- 
to: si entusiasmò e ci invitò in 
studio. Non ha avuto paura di 
mettersi in gioco nonostante 
appartenessimo a una scena 
microscopica e ci ha fatto un 
regalo grandissimo». — 
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Monica Guerritore gira a Trieste 
l'omicidio della contessa Trigona 


A gennaio l'attrice sul set di un film sul femminicidio della zia di Tomasi di Lampedusa 
Domani porta a Gradisca "Giovanna d'Arco", poi un progetto dedicato a Strehler 


Monica Guerritore in'Giovanna d'Arco' 


Alex Pessotto 


Due nuovi progetti per Moni- 
ca Guerritore, entrambi, in 
qualche modo, legati a Trie- 
ste. In attesa di scoprirli nei 
prossimi mesi, domani, alle 
21, al Nuovo Teatro Comuna- 
le di Gradisca, in esclusiva re- 
gionale, c'è un evergreen co- 
me la sua “Giovanna d’Arco”, 
di cui è interprete, regista e au- 
trice. 

Signora Guerritore, partia- 
mo dal primo progetto. 

«Si tratta della prima parte 
di un film su un femminicidio. 
Si chiama “L’assassinio della 


E) ì po Ì 


contessa Giulia Trigona”, che 
era la zia di Giuseppe Tomasi 
di Lampedusa. La contessa è 
stata massacrata dal suo aman- 
te in un albergaccio vicino alla 
stazione Termini. Gireremo a 
Trieste, l’ultima settimana di 
gennaio, verso il 24. Saranno 
tredici minuti che diventeran- 
no materiale per le scuole, af- 
finchè si operi una sensibilizza- 
zione alla lotta contro il femmi- 
nicidio. Questi tredici minuti 
introdurranno poi il film vero 
eproprio che sarà un lungome- 
traggio di un’ora e mezza. Per 
il momento, quindi, sarà un 
prequel che racconterà il nodo 
dellavicenda». 


‘di cui è autrice, regista e interprete 


Del secondo progetto, in- 
vece, cosa può anticipare? 

«Sarà un progetto teatrale 
complesso, tutto in onore di 
Strehler. Saprete tutto tra ven- 
ti-venticinque giorni, al mo- 
mento della firma del contrat- 
to». 

L’anno scorso è caduto il 
ventennale della morte del 
regista triestino. Secondo 
lei, è stato ricordato adegua- 
tamente? 

«Sono in moltissimi a parlar- 
mi ancora di Strehler. Tutto 
quanto si fa per lui è sempre po- 
co. Strehler alteatro ha dato la 
vitaehadatovita». 

Prima di Strehler e del de- 


litto della contessa Trigona 
c’è, però, Gradisca. Che Gio- 
vanna d’Arco sarà? 

«La stessa del 2004 e degli 
anniimmediatamente seguen- 
ti: quella che avevo immagina- 
to quando avevo cominciato a 
sentire il bisogno di racconta- 
re una qualità come il corag- 
gio. Giovanna è arrivata di con- 
seguenza, dopo personaggi co- 
me Madame Bovary e Carmen 
(con la regia di Sepe), ma an- 
che come “La lupa”, donne che 
avevano ferite, vuoti, lutti. Mi 
sono così messa a leggere Gior- 
dano Bruno, il “De immenso”, 
rappresentando corpo, men- 
te, Dio, nella stessa persona. 
Dioèinnoi». 

Com'è il suo rapporto con 
la fede? 

«Un rapporto forte, lo stesso 
deicristianichela vivono attra- 
verso letture, parole, pratiche, 
ma sempre con una fortissima 
identificazione con Cristo e, 
quindi, con il corpo e conla fa- 
tica del corpo, anche per com- 
battere le storture del potere. 
Giovanna usa la spada; meta- 
foricamente, usail proprio cor- 
po per combattere un potere 
che era la negazione di Dio». 

Si sente un po’ Giovanna 
d’Arco? 

«Dilei, nei 59 minutidi dura- 
ta dello spettacolo, non c'è nul- 
lache mi diventa ostile. Condi- 
vido tutto di Giovanna, com- 
presa quella della paura da- 
vanti la morte che è un po’ la 
stessa di Gesù quando dice 
“Dio mio perché mi hai abban- 
donato?”. Per una notte è sen- 
za forza, le sue parole d’ordine 
diventano confuse. E questa 
umanissima paura che viene 
da tutti noi percepita e ci fa sen- 
tire Giovanna come una sorel- 
la». 

Da quell’esordio, nel 
2004, la sua Giovanna è cam- 
biata? 

«Lo spettacolo è rimasto co- 
me è nato. Dal 2004 al 2008 
avrà fatto più di trecento repli- 
che. Scrivevo dalle 5 del matti- 
no fino le 8. Quindi, accompa- 
gnavo le bambine a scuola e 
tornavoascrivere». — 
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Postmodern Jukebox 
Scott Bradlee al Rossetti 
con il pop in salsa vintage 


Elisa Russo 


Si chiamano Scott Bradlee's 
Postmodern Jukebox e sono 
un collettivo di musicisti sta- 
tunitensi, acclamati in tutto 
il mondo per le loro rivisita- 
zioni vintage dal sapore 
swing dei più grandi successi 
pop, rock e r&b (Soundgar- 
den, Lady Gaga, Kate Perry, 
White Stripes, David Bowie, 
Aerosmith, Michael Jack- 
son, Sia, Britney Spears). 
"Musica pop in una macchi- 
na del tempo" l'ha definita 
Scott Bradlee, fondatore del 
gruppo nel 2009. All'epoca 
era un musicista squattrina- 
to che viveva nel Queens e la- 
vorava per la grande catena 
Walmart: fu licenziato quan- 
do organizzò un concerto tra 
bancone e scaffali. «Oggi è 
molto divertente suonare 
con quegli stessi amici del col- 
lege al Radio City Music 
Hall: tutto può cambiare nel- 
la vita», dice. La sua fortuna 
nasce da un primo video su 
YouTube: lo vedono cento 
persone, ma una di quelle è 
lo scrittore Neil Gaiman che 
lo twitta ai suoi milioni di se- 
guaci facendolo diventare vi- 
rale. Oggi contano oltre 950 
milioni di visualizzazioni sul 
canale YouTube con più di 3 
milioni diiscritti e più di 2 mi- 
lioni su Facebook. 

Tornano in Italia per due 
date del"Backin Black & Whi- 
te Tour", tappa stasera alle 
21 al Rossetti. «Il tour sta an- 
dando molto bene - racconta 
il bassista Adam Kubota - sia- 


mo stati in Inghilterra, Spa- 
gna, Francia, l'altra sera a Va- 
rese e per la prima volta a 
Trieste. Adoro il pubblico eu- 
ropeo, la cultura, l'arte, il ci- 
bo. Se penso alla musica ita- 
liana mi viene in mente En- 
nio Morricone e poi molta 
classica che ho ascoltato e 
studiato fin da piccolo, Ver- 
di, Donizetti e tutti i grandi 
compositori». 

Il concerto di questa se- 
ra? 

«Prendete quello che vede- 
te nei nostri video e moltipli- 
catelo per mille. E tutto am- 
plificato: la musica, il diverti- 
mento, la grandezza dei mu- 
sicisti, dei performer, dei bal- 
lerini, con undici elementi - 
ben cinque cantanti che si al- 
ternano... Una vera festa 
con tantissima energia che 
circola. La gente balla e qual- 
cuno si veste a tema, con abi- 
ti vintage, in un party dan- 
zante dove non ti limiti a sta- 
reseduto a guardare». 

Avete avuto riscontri da- 
gli interpreti degli origina- 
li? 

«Abbiamo avuto spesso 
feedback, commenti e ret- 
weet degli autori dei brani, 
da Beyoncé, Gwen Stefani, 
Meghan Trainor, Lil Wayne, 
AdamLevine». 

Un brano che non può 
mancare? 

«La setlist cambia a ogni 
tour, quindi è impossibile ve- 
dere lo stesso concerto due 
volte. Tra quelli che abbiamo 
adessoinscaletta, sono parti- 
colarmente legato a "Don't 
stopmenow"deiQueen». — 
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Ella van Poucke 
un violoncello per il cin cin 
della Chamber Music 


TRIESTE. È una delle più grandi 
violoncelliste della sua genera- 
zione: vincitrice del prestigio- 
so Premio Chigiana 2017 e re- 
centemente insignita del Gra- 
chtenfestival Prize, Ella van 
Poucke ha un palmares mozza- 
fiato, che include il Primo Pre- 
mio all’International Isang 
Yun cello Competition 2015, il 
Leopoldinum Award 2015 e il 
Premio Speciale al Grand Prix 
Emanuel Feuermann 2014. 


Ella van Poucke 


Stasera a Trieste sarà protago- 
nista del concerto, alle 18, al 
Savoia Excelsior: “Auguri di 
Natale in musica” è la propo- 
sta di Chamber Music per rin- 
novare la tradizione mitteleu- 
ropea del brindisi da condivi- 
dere insieme agli amici, dopo 
aver gustato sonorità scintil- 
lanti ed emozioni sonore affi- 
date a grandi interpreti. Un 
concerto sotto l'albero che da 
molte stagioni chiude il cartel- 
lone stagionale e che quest’an- 
nosarà appunto affidato ad El- 
lavan Poucke con pagine di Ba- 
ch, Gaspar Cassadò, Carlo Al- 
fredoPiatti. L'evento si conclu- 
derà con unbrindisi. 

Ella van Poucke, nata ad Am- 
sterdam nel 1994, dopo aver 
debuttato al Concertgebouw 
all’età di dieci anni si è esibita 
in tutte le più importanti sale 


da concerto olandesi e in mol- 
te altre sale in Europa, Usa e 
Asia. Ha suonato conle più pre- 
stigiose orchestre in tutto il 
mondo ed è stata ospite di nu- 
merosi festival internazional 
ed è membro dell’Amsterdam 
Chamber Music Society, non- 
ché direttore artistico del 
Chamber Music Festival Am- 
sterdam, che lei e suo fratello 
Nicolas (pianista) hanno fon- 
dato nel 2010. Dall’autunno 
del 2016 è artista "in residen- 
ce" alla Queen Elisabeth Music 
Chapel di Bruxelles, dove ha 
studiato con Gary Hoffman. 
Suona unvioloncello Rombou- 
ts, gentilmente prestatole da 
unbenefattore anonimo. 
Biglietti al Ticket Point Trie- 
ste. Info: Associazione Cham- 
ber Music, tel. 040-3480598 
www.acmtrioditrieste.it — 
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“Ipromessi sposi” riletti 
da Sinisi a Cervignano 


CERVIGNANO. Il grande classi- 
co di Alessandro Manzoni, “I 
promessi Sposi”, ora riadatta- 
to e attualizzato dall’attore e 
regista pugliese Michele Sini- 
si, conla riscrittura di France- 
sco Asselta, debutta mercole- 
dì alle 21 al Teatro Pasolini 
di Cervignano. Per Sinisi l’o- 
pera manzoniana è occasio- 
ne per rintracciare le costan- 
ti di una Storia che è relazio- 
ne tra esseri umani, aggiun- 
gendo alla visione che Man- 
zoni aveva del proprio tem- 


po la consapevolezza di noi 
contemporanei, raggiunta at- 
traverso il tempo. Quello di 
Sinisi, è uno studio sul mito, 
sull’archetipo, cu ciò che è di- 
ventato proprio del patrimo- 
nio comune. 

IPromessi Sposi sono inter- 
pretati dagli attori Diletta Ac- 
quaviva, Stefano Braschi, 
Gianni D'Addario, Giulia Eu- 
geni, Francesca Gabucci, Ci- 
ro Masella, Stefania Medri, 
Giuditta Mingucci, Donato 
Paternoster, Bruno Ricci. — 
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SPORT 


ACENZIA 


PITSTOP 


Agenzia pratiche automobilistiche e nautiche 


Via Milano, 2 - 


34132 Trieste 


Tel. +39 040 3721020 


ALMA TRIESTE 


L'Alma ci prova a Cremona 
» masismarrisce nel finale 


È I La vittoria fuori casa rimane ancora un tabù d 
Triestini sempre in partita, pagati gli errori sotto canestro 
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CALCIO SERIE C 


Davis Mensah in azione contro il Gubbio. (Foto Bruni) 


Unione, una chance persa 
prima di due match chiave 


TRIESTE. La soddisfazione per 
larimonta in extremis contro 
il Gubbio che ha portato un 
pareggio per 2-2 non può can- 
cellare l'occasione persa per 
incamerare tre punti. Una 
successo contro gli umbri 
avrebbe dato più serenità in 
vista della gara di domani 
(anticipo alle 20.30) a Fer- 
moedisabato prossimo con- 
tro la Feralpisalò, una delle 
squadre più attrezzate del lot- 
to. 

La partita di sabato comun- 
que ha evidenziato ancora 


una volta il carattere ma an- 
che il buon gioco della squa- 
dra di Pavanel cui fa da con- 
traltare la difficoltà a concre- 
tizzare la manovra in attacco 
a causa delle tante defezioni 
tutt nel settore avanzato. Per 
la partita con la Fermana è 
probabile che il tecnico deci- 
da di impiegare almeno Gra- 
noche. I giovani Procaccio e 
soprattutto Hidalgo hanno 
fatto molto bene ma nelle 
Marche serviranno peso ed 
esperienza. 
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Calcio dilettanti 


In Eccellenza cade ancora il Kras che sprofon- 


da sempre più verso la retrocessione. Succes- ‘sy 
so per la Juventina e soprattutto per il Ronchi + 


che sale inzona play-off. 
/APAG.35 


Pallavolo 


In C maschile la Televita di Jeroncic incappa 
nella prima sconfitta (2-3) nel derby tra squa- 
dre slovene contro l'Olympia Gorizia. InCfem- |, 
minile invece nono successo della Virtus. 


/ALLEPAG.40-41 


Corsa campestre 


Gli azzurri si prendono ilbronzo con una bella pro- 
va coralein Olanda, guidati da Yeman Crippa (se- Wa 
sto) e anche grazie e la ventesima posizione del È, 

fratelloNekagenet Crippa della Trieste Atletica. 


/APAG.44 


CALCIO SERIE A 


Udinese, brusco stop in casa 


Dopo la raffica di anticipi del venerdì e del sabato poche gare 
della massima divisione nella domenica calcistica. La cura Ni- 
cola sull'Udinese, (dopo una vittoria e un pareggio) si inter- 
rompe bruscamente contro l'Atalanta che si impone per 3-1 
alFriuliconuntris dell'ex Zapata. 
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LE FOTO 


Assalto 
al ferro 
al PalaRadi 


Alcunimomenti della gara al Pala- 
Radi. A sinistra Chris Wright al tiro, 
non al meglio. Sopra ci prova Hrvo- 
je Peric, ieri al tiro con alterne fortu- 
ne. Sotto Juan Fernandez, più con- 
vincente anche se frenato dai falli. 
A destra nella foto grande Daniele 


Cavaliero, con le polveri bagnate 


nella sfida contro la Vanoli Cremo- 
na. 
Fotoservizio di Andrea Lasorte 


Alma, la trasferta 
resta ancora un tabù 
sconfitta a Cremona 


| biancorossi cedono 3/-/8 alla Vanoli trascinata dall'ex Ruzzier. Cinque uomini 
in doppia cifra ma non basta, troppi errori da sotto e dalla lunetta 


I 


4 Ù ì 
L a d 


Guam CD 


19-18 40-39 61-61 


Vanoli Cremona: Saunders 10, Feraboli 
ne, Gazzotti, Diener 5, Ricci 15, Demps 4, 
Ruzzier 12, Mathiang 9, Crawford 24, Al- 
dridge 8. AI: Sacchetti. 


Alma Pallacanestro Trieste: Coronica, 
Peric 12, Fernandez 12, Schina ne, 
Wright 7, Janelidze ne, Silins 16, Cavalie- 
ro 2, Da Ros 6, Sanders 12, Knox 10, Mo- 
sley 1. All: Dalmasson. 


Note: tiri liberi Vanoli 20 su 28, Alma 11 
su20. Tiri da tre punti Vanoli 9 su 27, Al- 
ma 19 su 29. Rimbalzi Vanoli 41, Alma 
44, 


dall'inviato 
Roberto Degrassi 


CREMONA. Niente da fare. La 
trasferta per Alma rimane un 
tabù. Anche a Cremona i trie- 
stini devono arrendersi per- 
chè, pur restando in partita si- 
no alla fine, manca sempre un 
centesimo per fare un soldo: ti- 
ra male da sotto e peggio dalla 
lunetta, smarrisce la lucidità 
al momento di affondare i col- 
pie alla fine, oltre che a Craw- 
ford, si inchina a Ricci e a Mi- 
chi Ruzzier che non poteva 
concedersi una prova dell’ex 
più velenosa. 

L’Alma a causa dell’assenza 
di Strautins deve rimescolare 
lo starting five con Silins 3, Fer- 
nandez play, Sanders guardia, 
lunghi Peric e Knox. Cremona 
oppone tra i cinque titolari 
Ruzzierinregia, tenendo iljol- 
ly Ricci in panca. Partenza 


biancorossa disinvolta, con di- 
fesa spigolosa il giusto e attac- 
co attento a punire Cremona 
appena lascia qualche centi- 
metro (6° 6-13, dopo la tripla 
di Peric, uno dei due grandi ex 
di giornata). Sacchetti dopo 
quattro minuti deve rimettere 
mano al quintetto, con Diener, 
Ricci e Demps. Il secondo fallo 
di Knox obbliga anche Dalmas- 
son al turnover con Mosley, ol- 
tre alla staffetta  Lobi- 
to-Wright. L'energia fresca pre- 
mia la Vanoli che dal 9-16 con 
un parziale di 10-0 annulla il 
gap e passa avanti chiudendo 
il quarto 19-18, con Silins a 
quota 8. 

L’Alma a inizio del secondo 
parziale ha già ruotato dieci 
uomini, patendo però prima 
l’irruenza di Demps e poi l’e- 
stro di Crawford. Trieste fati- 
ca, lenta e inritardo nelle chiu- 
surein difesa, impacciata in at- 
tacco dove la soluzione dai 


6,75 sembra l’unica ancora di 
salvezza. Al 14° Vanoli avanti 
32-23, che significa anche un 
poco lusinghiero 23-7 in otto 
minuti...Ci vuole Cremona 
conilvantaggio in doppia cifra 
perscuotere l’Alma che rispon- 
de con due bombe di Sanders e 
l'ennesima tripla di Silins (14 
punti nel solo primo tempo). Il 
sottomano di Wright in transi- 
zione completa una rimonta 
violenta e spettacolare: un 9-0 
che annulla quasi interamente 
la fuga dei lombardi e manda 
le squadre al riposo lungo sul 
40-39 per la banda di Sacchet- 
ti. Da registrare i 7 rimbalzi di 
Teo Da Ros, ma anche la valu- 
tazione negativa di Wright e di 
uno svagato Knox (3 falli), im- 
palpabile Mosley. E tirare enor- 
memente meglio da tre che da 
due (50% contro il 33) non è 
solo una bizzarria statistica. 
Peric, piede perno e gancet- 
to, è una sentenza e permette a 


Trieste di tornare in vantaggio 
in avvio del secondo tempo. 
Vanoli risponde ma non allun- 
ga in modo sensibile, mentre 
l'Alma mostra di più i muscoli 
e ha più forza propulsiva dai 
suoi play, conun Wright più to- 
nico e Fernandez chirurgico 
con due triple. La squadra di 
Dalmasson dosa meglio le solu- 
zioni e dando palle dentro si 
procura anche qualche viag- 
gio in lunetta. Peccato che 
dall’altra parte a complicare la 
questione ci si metta proprio 
Ruzzier, che provoca tra l’altro 
il tecnico che costa il terzo fal- 
lo di Fernandez. Buon per Trie- 
ste che il Lobito per farsi giusti- 
zia replichi con il ciuff che por- 
taall’ultimo quarto Vanoli e AI- 
main perfetta parità a 61. 

Nel quintetto che affronta la 
frazione decisiva c’è a sorpre- 
sa anche Coronica, con il pac- 
chetto lunghi senza Usa, affi- 
dandosi a Da Ros - il miglior 
Teo visto finora in A -e Peric. 
Trieste a contatto pertre minu- 
ti e poi dopo altra rimescolata 
di quintetto con il rientro di 
Wright e Mosley, ricacciata in- 
dietro da Mathiang e Ricci 
(75-66 a 5’ dalla fine). Se pri- 
ma l’Alma aveva saputo reagi- 
re con lucidità e personalità 
per annullare la fuga cremone- 
se, stavolta ha invece il fiato 
corto, con un paio di falli figli 
della frustrazione e uno spa- 
dellamento quasi indisponen- 
te da parte di Mosley ai liberi. 
Una fiammata di Wright da tre 
illude sul 78-74 a due minuti 
dalla sirena, e quattro punti di 
fila di Knoxcorroboranola spe- 
ranza. Il possesso buono per 
giocarsela al quarantesimo pe- 
rò riassume i peggiori frangen- 
ti della gara biancorossa: 
Wright forza in entrata, palla 
triestina che viaggia per l’inte- 
ro perimetro finchè si prende 
la responsabilità Silins fallen- 
dolatripla. 


Nelle carambole 

effetto Teo 

L’Alma vince la battaglia a 
rimbalzo, 44 contro 41, 
ma il migliore non è nè 
Knox nè Mosley. Ben 11 le 
carambole di da Ros, men- 
tre dalla parte opposta pe- 
sanole 14diMathiang. 


Conclusioni da 2 

che sofferenza 

La Vanoli vince anche per- 
chè dal campo tira da 2 
sfiorando il 50 per cento 
mentre l’Alma non arriva 
al 40 e nell’ultimo quarto, 
dopo aver attaccato con 
profitto nel terzo, sbraca 
conil 29 forzandoinentra- 
ta. Da tre invece notevolis- 
simo l’80 % di Sanders. Si- 
linslamette ma nove tenta- 
tivinonsono pochi. 


L'ultima per ora 

di Janelidze 

Finisce con 15 secondi l’e- 
sperienza di Giga Janelid- 
ze in serie A almeno per 
questa stagione. Il lungo 
andrà a raggiungere Ca- 
gliari in A2, dove in presti- 
to potrà convincere l’Alma 
a richiamarlo alla base la 
prossima estate. La parten- 
za di Giga perl’isola era sta- 
ta rimandata in seguito 
all’indisponibilità di Citta- 
dinie di Strautins. 

R.D. 
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BASKET 3! 


IL PUNTO 


Milano non perde un colpo 
Suicidio della Reyer 
al Taliercio contro Varese 


TRIESTE. Continua a parlare 
milanese il vertice della clas- 
sifica delmassimo campiona- 
to. Senza storia il derby tra 
Cantù e Armani: un quarto in 
equilibrio poi la formazione 
di Pianigiani allunga e trasci- 
nata dalla regia di James e 
dai canestri di Kuzminskas 
(20) e Gudaitis (19) si impo- 
ne 101-74 centrando la nona 
vittoria consecutiva. Suici- 
dio casalingo per la Reyer 
che al Taliercio, di fronte a 
una sorprendente Varese, do- 
mina il primo quarto 26-13 
per poi perdersi nella nebbia 
della laguna. La formazione 
di Caja rimonta e allunga fi- 
no al + 10 di inizio ultimo 
quarto poi gestisce la reazio- 
ne dei veneti e trascinata dal 
trio Avramovic (16) Moore e 
Scrubb (13) si impone 
66-61. Varese sale alterzo po- 
sto, a quota 12, pari merito 
con Cremona e Avellino, con 
la formazione di Sacripanti 
(prossima avversaria dell'Al- 
ma domenica prossima all'Al- 
lianz Dome) che soffre ma 
piega di misura una mai do- 
ma Pesaro. Finale thrilling 


conla formazione marchigia- 
na che sciupa per tre volte il 
possesso del possibile succes- 
so ed esce sconfitta 82-81. In 
chiave salvezza prezioso suc- 
cesso esterno della Grissin 
BonReggio Emilia cheinatte- 
sa di far esordire il nuovo ac- 
quisto Kc Rivers passa 75-67 
sul campo della Happycasa 
Brindisi. Partita solida di Fe- 
derico Mussini, 14 punti e 7 
assist per l'ex play dell'Alma. 
Terzo successo consecutivo 
per la OriOra Pistoia che li- 
quida Brescia 73-70 e sale a 
sei punti in classifica. Vitto- 
ria in volata per la formazio- 
ne di Ramagli che porta quat- 
tro uomini in doppia cifra 
(Auda 16, D. Johnson 15, 
Peak 14, K. Johnson 13) e ca- 
valca il buon momento di 
fronte a una Germani incapa- 
ce di gestireimomenti decisi- 
vi della sfida. Nell'anticipo di 
sabato primo successo in pan- 
china per Larry Brown alla 
guida della Fiat. Torino rego- 
la 86-84 Trento e lascia alla 
formazione di Buscaglia l'ul- 
timo posto della classifica. — 

Lorenzo Gatto 


ILDOPOGARA 


Dalmasson: «Serve 
maggior cattiveria» 


Al coach non vanno giù gli errori sotto i tabelloni. «Potrei 
ripetere l'esperimento della coppia di lunghi Peric-Da Ros» 


ro 


Kr 


À 


Il coach Eugenio Dalmason con Fernandeze Praticò 


DALL'INVIATO A CREMONA. 
Ogni partita fa storia a sè 
ma la quarta sconfitta con- 
secutiva fuori dall’Allianz 
Dome fa riflettere Eugenio 
Dalmasson, lestissimo a 
presentarsi in sala stampa. 
«Nel corso del primo tempo 
abbiamo concesso troppi 
rimbalzi di attacco a Cremo- 
naesapevamo che ci avreb- 
be potuto punire, con il pas- 


sare dei minuti siamo stati 
più attenti. Cremona ha vin- 
to perchè ha sfruttato le oc- 
casioni mentre noi in certi 
tratti siamo mancati nella 
cattiveria, non si possono 
fallire tante occasioni da 
sotto. Non è facile giocare 
contro una squadra come la 
Vanoli che può mettere in 
campo quintetti che porta- 
no gli avversari a sbilanciar- 


si. Abbiamo abbassato il no- 
stro quintetto - continua il 
tecnico biancorosso - per ri- 
manere in partita dopo esse- 
rescivolati a meno 10. Qual- 
che giocatore che sta lenta- 
mente recuperando la con- 
dizione (non fa nomi, no- 
stra libera interpretazione 
Wrightndr) non è stato luci- 
do. E penso che l’assenza di 
Strautins abbia comunque 
pesato: forse con un ele- 
mento con le sue caratteri- 
stiche avremmo subito di 
meno alcuni mismatch». 

Nel corso della seconda 
parte della gara si sono visti 
insieme Da Ros e Peric. 
«Una mossa che si propone- 
va di trovare una risposta ai 
loro lunghi più piccoli e di- 
namici. Si tratta di una solu- 
zione che ritengo potrà tor- 
nare utile anche in futuro». 
Promossi i primi venti minu- 
ti di Silins da ala piccola. 
«ha tirato benissimo da tre 
punti, nella seconda parte è 
stato meno continuo». 

Il tecnico avversario Meo 
Sacchetti lancia una rifles- 
sione che nelle sue parole è 
riferita alla Vanoli ma può 
venira maggiorragione ap- 
plicata anche all’Alma. «Per 


noi sono due punti impor- 
tanti perchè questo è un 
campionato dove non puoi 
mollare un attimo. Veniva- 
mo da due sconfitte di fila e 
le ultime giornate stanno di- 
mostrando che ci si mette 
niente a scivolare indietro 
in classifica. Ho sentito in 
troppi dare già fuori gioco 
alcune formazioni e invece 
adesso dobbiamo prendere 
atto della crescita di Pistoia 
e Pesaro. Reggio Emilia ha 
cambiato stranieri e ha da- 
to subito un segnale impor- 
tante. In questa serie A biso- 
gna stare tutti belli svegli, al- 
trimenti...» 

Dopo la riflessione bipar- 
tisan, ilct azzurro parlando 
dei suoi giocatori si soffer- 
ma volentieri su Michele 
Ruzzier. «So quanto ci te- 
nesse a vincere contro Trie- 


Sacchetti: «Questo 
è un campionato 
che non ammette 
alcuna distrazione» 


ste disputando una bella 
partita ed è stato importan- 
te con i suoi punti e la sua 
energia». Meno dolciumi - 
Cremona è la città delle tre 
Teunadiquesteèiltorrone 
(turas e tetass, le altre) - in- 
vece per l’atteggiamento 
dei suoi nel secondo quar- 
to. «Non è possibile avanti 
di 10 punti permettere a 
Trieste di segnare 16 punti 
in cinque minuti commet- 
tendo un solo fallo, signifi- 
ca non provare a difendere. 
Non abbiamo tanto talento 
da poterci permettere di 
passare impunemente si- 
tuazionisimili». 

R.D. 


LE PAGELLE 


Un Fernandez ritrovato 
Da Ros mister rimbalzo 
Silins da 3 si fa valere 


Da Ros 7 Partita a tutto ton- 
do; 11 rimbalzi sono tanta ro- 
baal piano di sopra, a margi- 
ne dei 6 punti e 2 assist. 
Knox 5/6 Ha un bel da fare 
con i dinamici mezzi lunghi 
lombardi e si demoralizza 
troppopresto.Itre falli in po- 
co tempo lo rendono indo- 
lente, pigro in difesa e poco 
cattivo in attacco: chiude 
con 10 punti e 5 rimbal- 
zi...ma tanti smoccolamenti 
alla terna arbitrale. 
Fernandez 7/8 Come un 
tango di Piazzolla, si muove 
sul parquet con portamento 
regale. La sfida con Ruzzier 
la pareggia, ma rimane una 
prestazione di assoluto livel- 
lo: 12 punti, 2/3 dall'arco e 4 
assist. Totalmente ritrovato. 
Wright 5/6 Nonsta bene esi 
vede, tiri corti ed esplosività 
latente. Gioca tanti minuti 
trascinando il corpaccione, 
segnando anche la tripla che 
potevariaprire il match. Pur- 
troppo il resto è un malinco- 
nico 1/10 dalcampo. 

Silins 7 Parte l'esperimento 
da “3” puro e un segnale im- 
portante lo da coni primi pos- 
sessi, forieri di due triple e 
una gran stoppata difensiva. 
Prosegue a corrente alterna- 
ta pur facendo sempre fatica 
ad attaccare il ferro. Chiude 
comunque con 16 punti e 4 
triple. 

Cavaliero 5/6 12 minuti 
con presenza debole. Ha abi- 
tuato ad essere uno dei termi- 


nali decisivi, stavolta si pren- 
de un giro a vuoto, tirando 3 
volte e segnando un cane- 
stro. 
Mosley 5 L' 1/6 ai liberi nei 
momenti importanti non 
puòessere sottovalutato, an- 
che se bagaglio (ahimè) tec- 
nico risaputo. Non segna su 
azione e prende solo 5 rim- 
balzi, difendendo a sprazzi. 
Sanders 8 Talento offensivo 
cristallino, solido difensore. 
Lo step decisivo sarà quello 
per farlo diventare un 
“go-to-guy”, cui far perveni- 
re tanti palloni quandola pal- 
la scotta: 12 punti e 4/5 da 
tre punti sono esplicita dimo- 
strazione, i 7 tiri globali una 
offesa a cotanto materiale 
tecnico a disposizione. 
Peric 6 Tutto tanto, troppo a 
volte. Alterna buone soluzio- 
nicon forzature goffe, diffici- 
le valutarlo anche per chi è 
in panchina. Chiude con 12 
punti ma con un asfittico 
4/14dalcampo. 
Dalmasson 7 Esperimento 
riuscito (per ora) con Silins 
da numero “3”. Gestisce mol- 
tobeneibreaknegativi modi- 
ficando i quintetti e ferman- 
do il match puntualmente, 
pur spremendo un po' trop- 
po Wright (in evidente diffi- 
coltà). Nei momenti chiave 
non schiera Sanders, lascian- 
do molto in panchina Silins. 
Comunque la squadra men- 
talmente sta crescendo. 
Raffaele Baldini 
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Dal calcio albasket 


Serie B 
LE PARTITE E TABELLE - SERIE A LE PARTITE E TABELLE - SERIE C GIRONE B 
Benevento - Hellas Verona 0-1 
Risultati: Giornata 15 | Classifica Cremonese - itatell Di Risultati:Giornatal5 | Classifica 
Cagliari - Roma 2-2 i SQUADRE PUNTI PO PV PN PP_i RF RS i DIFF Livorno Fang 3 Imolese - VirtusVecomp 91 SQUADRE PUNTI 3 PG PV PN PP: RF RS DIFF 
: | MPoU 35/15 1 2 2/92 14/18 Pescara-Carpi 20 : | 02. TERN 
Genoa - Spal Ll | | | | Spezia - Cosenza X0 Pordenone - Ravenna 21 
Juventus - Inter 10 INTERO 2915 9 2 4:27 1314  Venezia-Ascoli 1-0 Renate-Fano 0-1 
Lazio - Sampdoria 22. MIAN = 28/15 7 5 3/24 180 go Salemitana-Brescia OREZL Rimini AlbinoLeffe 3-2 
| i i Ha riposato: Crotone. : 
Milan - Torino 0-0 CLASSIFICA Sambenedettese - Sudtirol 1-0 
Napoli - Frosinone 40 SQUADRE PV ES Ternana - Fermana 2-0 
Parma - Chievo (al | PARMA 3 6 | 16 19 | 3 Palermo 2985 7 25 Il Triestina - Gubbio 2-2 | 
Sassuolo - Fiorentina 3-3 | ATALANTA | 3 6/29 20 | 9 i Vicenza Virtus - Teramo 1 
Udinese - Atalanta 13 | i i | Vis Pesaro - Feralpisalò 1-0 
: ROMA 2 6 4:26 20.6 È 
E | SASSUOLO 2 6 4/24 22.2 ne gs TTT . MONZA 
Prossimo tumo: 16/12. | siupona 2 5 5/2 9/4 Sela 2626181 Prossimo turno: 11/12/18 | n sumro. 95474 131 | 2 
i i n Li |. FIORENTINA 1 7 4.2 1605 Cremonese 194731210 = Subbio-VicenzaVitus =ORE1430 | 19. SAMBENEDETTESE Bi 4 4 6 4 83141 
orino - Juventus 90; i i Ascoli 19545515 mini | i | | 
in pre x090 | SARI 8 4/15 1904 Venezia 9545 0 MM OREI9 "13. RIMINI 81504 6 5) 15 21 | -6 
pa! - UhIevo SU | i i - Vi | | I 
ia | GENDA 1 47/20 go] fera Ie Tlie Fano-VisPesao ORE2050 | 14. ERAMO 6. 53 75) 4 9 | $ 
Fiorentina - Empoli ORE1S i i rotone scalà_ I | | 
| | Padova 125 8 1526 Feralpisalò - Imolese ORE 20.30 | IE I I 
Frosinone - Sassuolo —OREI5 | EMPOLI 1 4 035 di 7 Cari 10 2 4 8 11 23 nisi oreznso | È FANO 15 | 5 3 68 6 | 10 14 | 4 
ja 9455 2124 | 18 | i | 
Sampdoria - Parma ORE15 | SPAL l 3 8 | 14 24 | 10 poggia d7 39 19 Giana Erminio - Renate ORE 20.30 | GIANA ERMINIO 15 | 5 3 6 6 | 14 19 | 5 
Cagliari - Napoli ORE 18 | UDINESE 1 4 La i di 8 PaDssINO TURMO:15/12/0010 Ravenna - VirtusVecomp ORE 20.30 | 17. GUBBIO 14 | bh 2 9 | le 14 | -2 
Roma - Genoa ORE 20.30 I BOLOGNA 11 LN] | 13 24 I Sl... <<’ Teramo - Pordenone ORE 20.30 | 18. RENATE 12 159 3 9 | 0 1 | -T 
Atalanta - Lazio 17/120RE2030 | I I SSA Rea lane Valea ; | Li 
| FROSINONE 8 (ta lb & | ll 33 | 22 Foggia - Cremonese Hellas Verona Pescara Pa Sudtirol - Ternana 12/12 ORE 18,30 | 19. ALBINOLEFFE ll | I 1 0 6 | 813 i o) 
Bologna - Milan 18/120RE2030 | chievo =—8 (15 0 6 9/12 32-20 lemo-LivomoPerugia-Spezia Riposa:Padova =—1AibinoLeffe-Samb. 12/120RE2030 | 20. VIRTUSVECOMP pi 5a 1 Hi 1 98 $ 4 
Eccellenza Girone A Promozione Girone B Prima Categoria Girone C Seconda Categoria Girone D Terza Categoria Girone C Juniores Regionale Girone C 
Fontanafredda - Flaibano 3-2 1.8.M. Gradisca - Valnatisone 0-2 Domio-Rivignano 1-0 A. Sanrocchese - Montebello D. Bosco 3-1 1.S.M. Gradisca - Manzanese 0-5 
Juventina S. Andrea - Fiume V. Bannia 3-1 Mladost - Virtus Corno 0-2. Gradese-Ruda 0-3 Cormonese - La Fortezza 4-0 Primorje - Domio ll 
Kras Repen - Edmondo Brian 0-1 Pro Romans - Costalunga 0-1 Isontina-Vesna I Gaja - Romana Monfalcone I Ronchi - Trieste RINV. 
Lignano - Lumignacco I S. Giovanni - Risanese 1-3 Isonzo-Terenziana Staranzano 0-3 Opicina - Roianese 2-0 CAMPIONATO FERMO S.Andrea S.Vito - S. Giovanni 0-3 
Manzanese - Gemonese 4-2 Sistiana Sesljan - OL3 3-3 = Maranese Maruzzella - Zarja ll Piedimonte - Mariano 1-2 Virtus Corno - Kras Repen 1-3 
S. Luigi Calcio - Pro Gorizia 0-0 Tolmezzo - Chiarhola 1-0 Monfalcone-Sangiorgina 2-0 Sovodnje - Azzurra 4-0 S. Luigi Calcio - Zaule Rabuiese —OGGI 
Torviscosa - Cordenons 2-1 Trieste - Pro Cervignano 4-2 Pertegada- Aquileia 1-0 Turriaco - Breg 5-2 Ha riposato: Sanrocchese 
Tricesimo - Ronchi 1-2 ZauleRabuiese - Primorje 2-3 Primorec-S.Andrea SVito 1-4. Villesse-S.CanzianIsonzo 0-1 
CLASSIFICA CLASSIFICA CLASSIFICA CLASSIFICA CLASSIFICA CLASSIFICA 
SQUADRE P_VUN P_F S SQUADRE P_V ON P_F s SQUADRE P_VUN P_F S SQUADRE P_VUN P_F S SQUADRE P_VUN P_F S SQUADRE P_VUN P_F S 
$. Luigi Calcio 36 11 3 0 Primorje — - 130 Terenziana Staranzano 3310 3 1 Roianese ll DA Manzanese 268 21529 
Pro Gorizia DEGLI Virtus C ) ll Pertegadi 3 Ma ) I | Kras Repen 268 213818 
A) 2 Maran 2 Li Trieste 2631177 
non 4 € 80, lmezz 6 Isonzo Piedimoi 6 Primorje 20 6 23 3517 
Ronchi 6593 2 ti | | Rude { Ir: . Canzian Isoi 2 Mugli E $. Luigi Calcio 15241917 
Manzanese 21635 Chiarbola 27186 S.Andrea S.Vito 22 6 4 4 2916 Opicina 21 6 3 5 1619 Moraro 196141 $. Giovanni 17 5 2 4 18 18 
Fiume V. Bannia 19 6 17 3030 1S.M. Gradisca 26352419 Sangiorgina 206261917 Cormonese 19473238 Pieris 715241817 Domio 54342117 
JuventinaS. Andea 196 1 7 1215 Risanese 195451921 Rivignano 19473611 Romana Monfalcone 18 5 3 6 2421 Campanelle 144251514 Virtus Como 155 0 5 2727 
Flaibano 18 5 3 6 1819 Zaule Rabuiese 17455 1815 Zarja 18464 1719 Azzurra 18 5 3 6 2929 Mossa 1254122 Zaule Rabuiese 103 16 8 19 
Gemonese 185 3 6 1820 Mladost 0455117 Aquileia 18 4 6 4 1214 Sovodnje 11455 7 38 Alabarda 8227 2482 S.Andrea S.Vito 9 3 0 8 1524 
Lumignacco 163741738 Pro Romans 143 5 6 2222 Gradese 1455 517 Breg 17455 1928 Villanova 6209 1529 Ronchi 9307 729 
Cordenons 154 3 7 1522 Valnatisone 1240101421 Domio 15437 1727 AudaxSanrocchese 14 4 2 8 15 22 Poggio 10110 6 49 Sanrocchese 1211 69 
Tricesimo 14 4 28 13.19 Trieste 1132 9 1935 Monfalcone 102 4 8 2128 Villesse 123 3 8 1927 1.S.M. Gradisca 6209 1542 
Lignano 132922 Costalunga 12571228 Isontina 9 23 9 1526 Gaja 1257 1027 
Fontanafredda 1138289811822. 013 10248 1931 Primorec 82 210 1030 La Fortezza 1329 1631 
Kras Repen 822101128 S.Giovanni 9239 1933 Vesna 7149 826 Montebello DonBosco 1 0 113 13 95 


PROSSIMO TURNO: 16/12/2018 

Cordenons - Manzanese, Edmondo Brian - Fonta- 
nafredda, Fiume V. Bannia - Kras Repen, Flaibano - 
Tricesimo, Gemonese - $. Luigi Calcio, Lumignacco 
- Juventina S. Andrea, Pro Gorizia - Lignano, Ronchi 
- Torviscosa. 


Basket Serie A Maschile 


Fiat Torino - Dolomiti Trentino 86-84 | 
Happy Brindisi - Grissin Bon RE 67-75 | 
Pistoia Basket 2000 - Germani Brescia 73-70 | 
Red October Cantu- EA7 Olimpia MI —74-101 | 
Reyer Venezia - Openjob Varese 61-66 | 
Segelredo Bologna - Bancodi SardegnaSS 74-86. 
Sidigas AV - Libertas Pesaro 82-81. 
Vanoli CR - Alma Trieste 


PROSSIMO TURNO: 16/12/2018 

D. Trentino - Grissin Bon RE 15/12 ORE 20.30 
Germani Brescia - Red October Cantu  ORE12 
Banco di Sardegna SS - EA7 Olimpia MI ORE17 
Openjob Varese - Fiat Torino ORE 17.30 
Reyer Venezia - Happy Brindisi ORE 18 
Pistoia 2000 - Segafredo Bologna ORE 18.30 
Libertas Pesaro - Vanoli CR ORE 19.05 
Alma Trieste - Sidigas AV ORE 20.45 


87-78 


PROSSIMO TURNO: 16/12/2018 

Chiarbola - Mladost, Costalunga - Zaule Rabuiese, 
OL3 - Pro Romans, Primorje - 1.8.M. Gradisca, Pro 
Cervignano - S. Giovanni, Risanese - Tolmezzo, 
Valnatisone - Trieste, Virtus Corno - Sistiana Se- 
sljan. 


| CLASSIFICA 


SQUADRE 
AI UIIN 


Libertas Pesaro 


845 744 TI5 
Segafredo Bologna 845 740 779 
Red October Cantu 63 6 745 803 
Pistoia Basket 2000 6 3 6 725 826 
Grissin Bon RE 6 3 6 725 769 
Fiat Torino 63 6 719 745 
Germani Brescia 636 700 705 
Dolomiti Trentino 427 697 790 


PROSSIMO TURNO: 16/12/2018 

Aquileia - Isontina, Rivignano - Monfalcone, Ruda - 
Maranese Maruzzella, S.Andrea Sito - Isonzo, 
Sangiorgina - Primorec, Terenziana Staranzano - 
Pertegada, Vesna - Gradese, Zarja - Domio. 


PROSSIMO TURNO: 16/12/2018 

Azzurra - Piedimonte, Breg - Opicina, La Fortezza - 
Sovodnje, Mariano - Audax Sanrocchese, Monte- 
bello Don Bosco - Gaja, Roianese - Cormonese, 
Romana Monfalcone - Villesse, S. Canzian Isonzo - 
Turriaco. 


PROSSIMO TURNO: 10/02/2019 

Mossa - Moraro, Muglia F. - C.6.S, Pieris - Alabar- 
da, Poggio - Triestina Victory, Strassoldo - Terzo, 
Villanova - Campanelle. 


PROSSIMO TURNO: 15/12/2018 

Domio - S.Andrea SVito, Kras Repen - Ronchi, 
Manzanese - Primorje, S. Giovanni - Virtus Como, 
Trieste - Sanrocchese, Zaule Rabuiese - |6.M. Gra- 


Serie A2 Maschile Est 


Apu Gsa Udine - Bondi Ferrara —88-70 
Assigeco Piacenza - Roseto Sharks 76-82 
De' Longhi Treviso - Unieuro Forlì 84-52 
Le Naturelle Imola - B. Piacenza — 79-70 
Orasì Ravenna - Termoforgia Jesi 107-101 
Pompea Mantova - Hertz Cagliari 86-85 
Tezenis Verona - Montegranaro 72-71 
L Bologna - Baltur Cento RINV. IL 11/12 
CLASSIFICA 


SQUADRE P_V 
De' Longhi Treviso 


s 
801 


Bondi Ferrara 


Pompea Mantova 
Roseto Sharks 
Bakery Piacenza 
Baltur Cento 
Termoforgia Jesi 
Hertz Cagliari 


PROSSIMO TURNO: 16/12/2018 

B. Piacenza -Hertz Cagliari, B. Cento -P.Mantava, Bondi Ferrara L Bologna, 
Montegranaro - A Piacenza, Orasì Ravenna -T. Verona, Roseto Sharks - De' 
Longhi Treviso, T.Jesi- Le Naturelle Imola, U.Forì - Apu Gsa Udine. 


Serie C Maschile Gold 

Bassano - Ciemme Mestre 13-96 
Calligaris - Europe Eneroi 92-82 
Garcia Moreno - Jadran Trieste 57-67 
Latte Blanc Udine - Monfalcone 70-97 
Montebelluna - Sme Caorle 69-74 
Oderzo - Unione PD 88-68 
The Team - Secis Jesolo 50-66 


Vigor Conegliano - Gemini Murano 60-73 
CLASSIFICA 
SQUADRE P_V P F s 


Vigor Conegliano 


12 6 6 
Bassano 105 7 948 945 
Secis Jesolo 105 7 854 881 
Montebelluna 848 878 99 
Europe Energy 8 48 939 904 
Gemini Murano 848 832 Gal 
Latte Blanc Udine 4210 867 96l 
Garcia Moreno 0 012 685 992 


PROSSIMO TURNO: 16/12/2018 

(. Mestre Montebelluna, Europe Energy - Oderzo, Garcia Moreno - The Te- 
am, Gemini Murano -Latte Blanc Udine, Jadran Trieste -Unione PD, Monfal- 
cone- Bassano, Secis Jesolo -V. Conegliano, Sme Caorle - Calligaris. 


Serie C Maschile Silver 


A. Romans - Vida Latisana 81-84 
BH Campoformido - |. Cordenons 54-79 
D. Berta Rumerny Ddr o 75-62 


Humus Sacile - Winner Plus Pordenone 68-75 
Radenska Trieste - Goriziana 99-67 
Vis Spilimbergo - Servolana 62-72 


CLASSIFICA 
SQUADRE Ò 


Servolana 


5 
Humus Sacile 637 723 780 
IIMichelaccio S. Daniele 6 3 6 624 668 
Don Bosco 218 642 766 
Alimentaria Romans 2 1 9 641 793 
Goriziana 0 010 692 886 


PROSSIMO TURNO: 16/12/2018 

Don Bosco - Humus Sacile, Goriziana - Il Michelaccio S. Daniele, 
Intermek Cordenons - Dinamo Gorizia, Servolana - BH Campofor- 
mido, Vida Latisana - Bluenergy Codroipo, Vis Spilimbergo - Ra- 
denska Trieste, Winner Plus Pordenone - Alimentaria Romans. 


disca. Riposa:S. Luigi Calcio. 

Serie BFemminile 

Futurosa Trieste - San Marco 12-52 
Ginn. Triestina - Mestrina 50-70 
Lib. Cussignacco - Treviso 50-62 
Lupe S. Martino - G&G Pordenone 70-66 
Montecchio Magg. - Trieste 2004 45-47 
Rivana - Rhodigium 70-56 
Sarcedo - Muggia 47-44 


CLASSIFICA 
SQUADRE 


Treviso — 


845 
Lupe S. Martino 845 471 552 
Rhodigium 6 3 6 526 524 
La Disp 63 6 461 521 
Trieste 2! 4271 461 519 
Ginn. Triestina 427 458 584 


PROSSIMO TURNO: 09/12/2018 

G&G Pordenone - Sarcedo, Mestrina - Montecchio Magg,, Muggia 
- Lib. Cussignacco, Rhodigium - Futurosa Trieste, San Marco - Lu- 
peS. Martino, Treviso - Ginn. Triestina, Trieste 2004 - Rivana. 
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LA SITUAZIIONE 


Unione formato rimonta anche in emergenza 


Le assenze pesano ma la squadra ha saputo reagire con determinazione. E domani test molto rischioso con la Fermana 


Ciro Esposito 


TRIESTE. «Credo sia stata 
una delle gare più belle fat- 
te finora anche se hai raccol- 
to di meno di quanto semi- 
nato». La disamina di fine 
gara di Massimo Pavanel è 
chiara. Non sempre si può 
vincere anche se quella con- 
tro il Gubbio era una ghiot- 
ta occasione, una gara da 
vincere. E poi difficile coglie- 
re le occasioni quando in 
campo si schierano all’ini- 
zio gli attaccanti più giova- 
ni perché uno è malato (Pe- 
trella), uno è convalescente 
(Mensah) e uno (Grano- 
che) che cerchi di preserva- 
re dopo un infortunio mu- 
scolare. Il mancato utilizzo 
di Pablo dall’inizio, per poi 
inserirlo nella ripresa, è una 
legittima decisione del tec- 
nico che deve gestire gli uo- 
mini anche in vista del mat- 
ch di domani e poi di quello 
sabato con la Feralpisalò. 
Non ci sarà mai contropro- 
va ma con un Granoche in 
campo nel primo tempo sa- 
rebbero aumentate le possi- 
bilità di concretizzare quel- 
le tre-quattro occasioni ben 
costruite dalla squadra. 
Comunque il pari con il 
Gubbio, pur frustrando le 
aspettative numeriche lega- 
te alla classifica (che vale fi- 
noauncerto punto a dicem- 
bre), ha messo in evidenza 
tante caratteristiche positi- 
ve della Triestina. Su tutte 
c'è la capacità di reazione 
dei sedici uomini impiegati 
da Pavanel che dimostra co- 
me il gruppo si sia cementa- 
to e come a questa squadra 
non manchi certo carattere 
ecapacità distarein campo. 
Elementi essenziali questi 
per raddrizzare anche le si- 
tuazioni più scabrose. E non 
è la prima volta che la squa- 
dra riesce a tradurre sul 
campo quanto Pavanel sta 
predicando da luglio. Quel- 
la di sabato pomeriggio è 
stata la rimonta più clamo- 
rosa di questa prima parte 


della stagione. Ma non biso- 
gna dimenticare come l’U- 
nione sia stata capace di rad- 
drizzar il risultato sfavore- 
vole in casa contro l’attrez- 
zatissima Ternana e addirit- 
tura di rovesciare lo svan- 
taggio a Pordenone. E al Bot- 
tecchia è un’impresa tutt’al- 
tro che alla portata di tutti. 
Insommala squadra ha una 
suaidentità e quando saran- 
no disponibili a pieno i suoi 


Buon gioco e carattere 
non bastano sempre 
per vincere quando 
non c'è il bomber 


effettivi non potrà che mi- 
gliorare soprattutto in inci- 
vità offensiva. Sul piano tec- 
nico poi gli alabardati sono 
stati capaci nel primo tem- 
po di confezionare buone 
giocate palla a terra come 
nelle loro migliori esibizio- 
ni. Oltre all’incisività in at- 
tacco mancano gli inseri- 
menti di Maracchi nono- 
stante Steffè ci stia provan- 
do con sempre maggior fre- 
quenza. La difesa ha confer- 
mato la sua solidità anche 
se Boccanera, al di là della 
responsabilità sul secondo 
gol, non ha dato al reparto 
la stessa sicurezza del Valen- 
tini delle ultime settimane. 
Conforta anche la capacità 
di inserimento dei ragazzi 
più giovani. Pregi (tanti) e 
difetti (pochi) di Procaccio 
si erano già visti mentre Hi- 
dalgo è riuscito a esprimere 
tutte le sue qualità tecniche. 
E il sostituto naturale di Pe- 
trella anche se l’abruzzese 
ha dalla sua più esperienza, 
esplosività e senso del gol. E 
poi anche Bariti, Pizzul e Li- 
butti si fanno sempre trova- 
re pronti. 

Per superare brillante- 
mente o con meno danni 
possibile questa settimana 
servirà più che mai il contri- 
buto ditutti. — 
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IL PROTAGONISTA 


Lambrughi: «Errori da non ripetere 
queste partite si devono vincere» 


Antonello Rodio 


TRIESTE. Il suo primo gol con 
la maglia alabardata è stato 
di quelli che si ricordano a 
lungo come tutte le reti arri- 
vate negli ultimi minuti a co- 
ronamento di una rimonta. 
Ma Alessandro Lambrughi, 
oltre a sottolineare il caratte- 
re della squadra che non ha 
mai mollato nemmeno quan- 
do sembrava finita, ricorda 
anche che se si era arrivati a 
quel punto, qualche errore in 
precedenzalo si era commes- 


so: «Siamo stati bravi dopo 
nelvolerla riprendere a tutti i 
costi, ma forse meno bravi 
prima a prendere il doppio 
svantaggio dal Gubbio. Sia- 
mo partiti facendo noi la par- 
tita, purtroppo l’episodio del- 
la punizione ha cambiato le 
cose. Però c’è stata una buo- 
na reazione, importante per 
dare continuità ai risultati». 
Lambrughi infatti ammette 
che nonostante una buona 
prestazione complessiva, gli 
sbagli ci sono stati: «Un po’ 
per voglia di recuperare e ri- 
baltare la partita, ci siamo sbi- 


lanciati e aperti un po’ trop- 
po.Eilloro secondo golè arri- 
vato da una loro ripartenza 
con cross sul secondo palo. 
Dobbiamo essere più bravi a 
limitare questi episodi per- 
ché in un campionato lungo 
come la serie C bisogna sem- 
pre stare sul pezzo. E queste 
partite in casa devi vincerle a 
tutti i costi o comunque pro- 
varci sempre fino alla fine, è 
il nostro diktat». L'analisi del 
capitano su cosa è mancato 
alla Triestina, è molto lucida: 
«Noi abbiamo giocato sicura- 
mente meglio che con l’imole- 


LE RISERVE 


Hidalgo e i baby 
risorse per Pava 


Contro il Gubbio è stata una parti- 
ta difficile e per questo motivo 
valgono ancora di più le presta- 


a Zionideigiovani Procaccio, Hidal- 


go e Pizzul. Quest'ultimo ha tro- 
vato addirittura la sua prima re- 
te in alabardato mentre Manuel 
ha fatto vedere numeri notevoli. 


se, ma soprattutto nel primo 
tempo ci è mancato il guizzo 
davanti, la voglia di andare 
in vantaggio. In alcune situa- 
zioni potevamo fare meglio, 
ma abbiamo commesso di- 
versi errori tecnici. Era la se- 
conda consecutiva in casa e 
ci tenevamo a vincere, non ci 
siamo riusciti ma riprovere- 
moafarrisultato subito a Fer- 
mo». Infatti in questo inten- 
sissimo dicembre il prossimo 
impegno già incombe e do- 
mani si gioca sul campo della 
Fermana: «Sarà una partita 
non bella da vedere a mio pa- 
rere, quello di Fermo è un 
campaccio, sarà una partita 
molto fisica. Servirà lo spirito 
visto nel finale contro il Gub- 
bio, dobbiamo però allunga- 
re per tutti i90 minuti questa 
voglia che ancora un pizzico 
ci manca, anche se come det- 
to siamo stati bravi a recupe- 
rarla».— 


LE ALTRE PARTITE 


La Ternana comincia a correre 
Frenano Vicenza e Feralpi 


TRIESTE. Giornata favorevo- 
le a Pordenone e Ternana 
nel girone B. La capolista di 
Tesserinfatti, grazie alla vit- 
toria sul Ravenna per 2-1 
(di De Agostini e Candello- 
neleretiperiramarri), ha al- 
lungato sulle rivali portan- 
do a3ipuntidivantaggio su 
Triestina e Ternana. Ma la 
squadra umbra, che nel 
big-match contro una buo- 
na Fermana l’ha spuntata 
per 2-0 (super gol di Vantag- 
giato e raddoppio di Defen- 


di), deve ancora recuperare 
una partita e resta pertanto 
a distanza perfetta per un 
eventuale ricongiungimen- 
to con la vetta. Oltre alla 
Triestina, ha frenato anche 
il Vicenza, che dopo essere 
passato invantaggio in Tron- 
co, è stato raggiunto nel fina- 
le dal Teramo, andato in gol 
con Proietti. Ma peggio an- 
coraè andata alla Feralpi Sa- 
lò, che è stata sconfitta a Pe- 
saro: il gol della vittoria peri 
padroni di casa è stato mes- 


so a segno da HadZiosman- 
ovic. Con questo successo la 
Vis Pesaro ha raggiunto pro- 
prio la Feralpi e la coppia 
viaggia a ridosso del duo 
Ternana-Triestina. Ritorna- 
no al successo l’Imolese, che 
si è sbarazzata della Virtus 
Verona per 3-1, e il Monza, 
che ha dominato per 3-0 la 
Giana Erminio (gol di DErri- 
co, Reginaldo e Ceccarel- 
li) mentre in un match ro- 
cambolesco a Rimini alla fi- 
ne l’ha spuntata sull’Albino- 
leffe per 3-2. In coda impor- 
tante successo di misura del 
Fano in casa del Renate. Ieri 
intanto la Sambenedettese 
ha confermato il suo mo- 
mento positivo battendo 
per 1-0il Sudtirol conrete di 
Di Massimo. — 

A.R. 


L'EX DI TURNO 


Galderisi: «Grande emozione 
non dimenticherò gli applausi» 


TRIESTE. In una giornata in cui 
l'ingresso in campo delle 
squadre è stato accompagna- 
to dai bimbi con uno striscio- 
ne recante la scritta “il calcio 
èditutti”, a ricordarciiveriva- 
lori dello sport che non do- 
vrebbero mai venir contami- 
nati da gesti di antisportività 
e violenze di ogni tipo, a dar 
suggestione a Triestina-Gub- 
bio il momento in cui l’allena- 
tore degli umbri “Nanu” Gal- 
derisisiè avvicinato alla “Fur- 
lan” tributando un applauso, 


ricambiato con sincerità, a 
quella che fu la sua gente nel- 
lastagione 2011/2012. Qual- 
cosa di molto raro. Un tecni- 
co che sul campo retrocesse 
ai play-out con una Triestina 
da mesi già dichiarata fallita, 
unuomo al quale dal punto di 
vista emotivo non fece difetto 
nulla. Compattò l’ambiente 
in tutte le sue componenti fin 
tanto che fu possibile. E le la- 
crime con cui si congedò dal 
Rocco nel maggio 2012, si 
possono equiparare per inte- 


grità alle parole con le quali 
Galderisi ha salutato Trieste. 
«Ho applaudito tutto quello 
che potevo applaudire, per 
me è stata una emozione im- 
portante. Non mi faceva pau- 
ra la Triestina, nel calcio uno 
può vincere e perdere, ma l’e- 
mozione di tornare qui dopo 
quello che avevo vissuto in un 
momento di grande difficoltà 
della società. Mi ha toccato 
dentro, è bastato un applauso 
ascaldarmi. Nonmela dimen- 
ticherò mai quell’annata, ave- 
vo ed avevamo dato tutto 
quello che potevamo in quel- 
la esperienza. E non dimenti- 
cherò mai questo applauso. 
Colgo l’occasione per saluta- 
re la città, la tifoseria, e incro- 
cio le dita per questa società 
che non può stare inC».— 
Guido Roberti 
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Pim 6 
io 


Maratori: st 1' Stepinski, 8' Alves 


Parma (4-3-3): Sepe 6, lacoponi 6, Al- 
ves6.5 (26' st Gazzola 6), Bastoni 6, Ga- 
gliolo 5.5, Rigoni 5.5, Scozzarella 6, Baril- 
là 6.5, Biabiany 5.5 (19'st Siligardi 6), In- 
glese 6, Di Gaudio 5 (22' st Sprocati 
6.5). All: D'Aversa 


Chievo (4-3-1-2): Sorrentino 6.5, De- 
paoli 5.5, Bani 6.5, Barba 6, Cacciatore 
6, Hetemaj 6 (25' st Giaccherini 6), Rado- 
vanovic 6, Obi 6.5, Birsa 5 (29' st Cesar 
8), Pellissier 6.5 (23' st Meggiorini 6), 
Stepinski 6.5. AII.: Di Carlo 


cn 
u__» 


Marcatori: pt 15' Petagna, 38' Piatek 
(rig.) 

Genoa (3-5-2): Radu 7, Biraschi 6.5, 
Romero 6, Criscito 4, Pereira 6 (1'st Gun- 
ter 6), Sandro 6 (47' st Zukanovic sv), 
Veloso 5.5 (21' st Rolon 6.5), Hiljemark 
7, Lazovic 6, Kouamé 6.5, Piatek 7. All.: 
Prandelli 


Spal (3-5-2): Gomis 6, Bonifazi 6, Vica- 
ri 6, Felipe 6, Lazzari 6, Missiroli 6 (24' 
st Valoti 5), Schiattarella 6 (30' st Valdi- 
fiori 5), Kurtic 5.5, Fares 5.5, Petagna 7 
(37'stloccari 5), Antenucci 6, All: Sem- 
plici 


ans @gwu Qu _ Og  _Q 
mE Og Ol __ol o 


Marcatore: st 21' Mandzukic 


Juventus (4-3-3): Szczesny 6.5, De Sci- 
glio 6, Bonucci 6.5, Chiellini 8, Cancelo 7, 
Bentancur 6.5, Pjanic 5.5 (87' st Emre 
Can sv), Matuidi 6.5, Dybala 5.5 (27' st 
Douglas Costa 8), Mandzukic 7, Ronaldo 
6. All: Allegri 


Inter (4-3-3): Handanovic 6.5, Vrsaljko 
6, Skriniar 6.5, Miranda 6.5, Asamoah 5, 
Gagliardini 6 (25' st Keita 5.5), Brozovic 
6.5, Joao Mario 6.5 (32' st Martinez 5.5), 
Politano 6 (13' st Borja Valero 5.5), Icar- 
di 5.5, Perisic 6.5. AII.: Spalletti 


Marcatori: pt 7' Zielinski, 40' Ounas; st 
23' e 39' Milik. 

Napoli (4-4-2): Meret 6, Hysaj 6,5, Lu- 
perto 6,5, Koulibaly 6, Ghoulam 7, Qu- 
nas 7 (27° st Younes 6,5), Allan 6, Ham- 
sik 6 (34' st Diawara sv), Zielinski 6,5, 
Milik7, Insigne 5 (80' st Rog sv). Il: An- 
celotti 


Frosinone (3-5-2): Sportiello 5,5, Gol- 
daniga 5,5, Ariaudo 5,5, Capuano 5, 
Zampano 5,5 (26' st Ghiglione sv), Chib- 
sah 6, Maiello 6 (30' st Soddimo sv), 
Cassata 5,5, Beghetto 6, Campbell 5, Pi- 
namonti 5,5 (15'st Ciano 6). All: Longo 


Marcatori: pt 14' Cristante, 41' Kolarov; 
st 40' lonita, 50' Sau 


Cagliari (4-3-1-2): Cragno 7, Srna 6, 
Ceppiitelli 6, Klavan 6, Padoin 5.5 (20' 
st Pajac 8) Faragd 6, Bradaric 6 (35' st 
Cigarini 6), lonita 7.5; Joao Pedro 6.5; Fa- 
rias 5.5 (30' st Sau7), Cerri 5.5. All: Ma- 
ran 


Roma (4-2-3-1): Olsen 6, Florenzi 6.5, 
Fazio 5, Manolas 5, Kolarov 6; Cristante 
6.5, Nzonzi 5.5; Under 6, Zaniolo 6 (43' 
stJuan Jesus sv), Kluivert 5.5 (30' st Pel- 
legrini Lu.); Schick 5,5 (38' st Pastore 
si All: Di Francesco 


Marcatori: pt 21' Quagliarella; st 34' 
Acerbi, 61' rig. Immobile, 54' Saponara 


Lazio (3-5-2): Strakosha 5, Wallace 4 
(32' st Luis Alberto 6), Acerbi 7, Radu 6, 
Patric 6, Parolo 6.5, Badelj 5.5 (8' st Ca- 
taldi 5), Milinkovic-Savic 4, Lulic 6, Cai- 
cedo 4.5 (8' st Correa 5.5), Immobile 
6.5. All: S. Inzaghi 


Sampdoria (4-3-1-2): Audero 6.5, Be- 
reszynski 6, Andersen 6, Colley 4, Murru 
6.5, Praet 6 (25' st Jankto sv), Ekdal 5.5, 
Linetty 5.5, Ramirez 6.5 (37° st Sapona- 
ra 7), Caprari 5.5 (21' st Kownacki sv), 
Quagliarella 6.5. All: Giampaolo 


PAREGGIO A SAN SIRO 


Tra Milan e Toro una serata tra tanti errori e nessuna rete 


Milan (4-4-2): G. Donnarumma 6.5; Ca- 
labria 6, Abate 6.5, Zapata 6, Rodriguez 
6; Suso 6, Kessié 6, Bakayoko 6, Calha- 
noglu 6 (16'st Castillejo 6.5); Hiquain 6, 
Cutrone 6. All.: Gattuso. 


Torino (3-5-2): Sirigu 6.5; Izzo 6.5, 
Nkoulou 6, Djidji 6; Aina 6, Rincon 6.5, 
Baselli 6.5 (35'st Lukic sv), Meitè 6, An- 
saldi 6 (45'st Berenguer sv); lago Fal- 
que 7 (14'st Zaza 8), Belotti 6. All: Maz- 
zarti, 


MILANO. Finisce in parità il po- 
sticipo serale della giornata 
di serie A. Finisce in parità 
perché nessuna delle due 
squadre merita di vincere. 
Nonlo merita il Milan perché 
troppo a lungo è stato in balia 


Un intervento di Sirigu a liberare su Kessie 


dell'avversario, uscendo solo 
nelle seconde parti dei due 
tempi ma sbagliando in ma- 
niera anche pacchiana, non 
lo merita il Toro che detta a 
lungoiritmi dell’incontro ma 
di concretizzare non se ne 


parla proprio... 

Torino dunque protagoni- 
stasin dal primo tempo: igra- 
nataspingonoe collezionano 
occasioni importanti in serie, 
in particolare con Iago Fal- 
que e con Belotti che però o 


non sono fortunati o trovano 
comunque Donnarumma a 
chiudere loro lo specchio del- 
la porta. Di fronte a granata 
tanto intraprendenti, soltan- 
to nella seconda parte della 
frazione il Diavolo riesce a far- 
si notare dalle parti di Sirigu, 
in particolare con Cutrone al 
33°.In pieno recupero poi Or- 
sato consulta la Var per un so- 
spetto tocco di Nkoulou su 
conclusione di Higuain. Ma il 
video dice che non c’è fallo. E 
ilcopione non cambia nella ri- 
presa, conil Toro a fare la par- 
tita e il Milan a cercare di im- 
pensierire l'avversario in ri- 
partenza. Di solito a San Siro 
dovrebbe accadere il contra- 
rio. Ma così come nella prima 
parte della gara, anche nella 
ripresa con il passare dei mi- 
nuti il Toro va spegnendosi e 
il Milan va crescendo. Il gioco 
rossonero cerca sempre Hi- 
guain o Cutrone ma gli errori 
sono davvero clamorosi, co- 
me quello commesso da que- 
st'ultimo a meno di quattro 
minuti dalla fine... — 


AL FRIULI PASSA L'ATALANTA 


Udinese, è già svanito 
l'effetto nuovo allenatore 
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Marcatori: pt 2' Zapata, 12' Lasagna; st 
17'e35' Zapata 


Udinese (3-5-2): Musso 6; Stryger Lar- 
sen 6, Nuytinck 5,5, Ekong 5; Ter Avest 
5, Fofana 5, Mandragora 5, De Paul 5, 
Pezzella 5,5 (st 28' Vizeu ng); D'Alessan- 
dro 6 (st 21' Pussetto 55), Lasagna 6. 
All: Nicola 


Atalanta (3-4-1-2): Berisha 6; Toloi 6, 
Palomino 6, Masiello 6,5; Hateboer 6,5, 
De Roon 6,5, Freuler 6,5, Gosens 6,5 (st 
32' Castagne 8): Gomez 6,5; Zapata 7,5, 
Rigoni 6,5 (st 13' Barrow 6,5). All: Ga- 
sperini 


Edi Fabris 


UDINE. Solita Udinese operaia 
che ingigantisce i pregi di 
un’Atalanta solida e atratti ef- 
fervescente e soprattutto 
dell’ex Zapata, autore di una 
tripletta ma anche di una pre- 
stazione supera tutto tondo. 
Nonostante l'intenzione di 
Nicola di alzare il baricentro 
dopo le precedenti due gare 
sulle barricate, l'Udinese è la 
consueta squadra dalle possi- 
bilità limitate quella che af- 
fronta un’Atalanta dal supe- 
riore possesso palla e capace 
di sbloccare al pronti-via il ri- 
sultato con una zuccata 
dell’ex Zapata (che non esul- 
ta) su angolo del Papu Go- 
mez. Partenza ad handicap 
che chocca i bianconeri ma 
che non li fa desistere da una 


condotta difensiva solo rara- 
mente attenuata da riparten- 
ze promosse in primis da D’A- 
lessandro, ala destra classica 
dielevato dinamismo preferi- 
ta da Nicola al più compassa- 
to Pussetto. Ed è proprio 
dall’ex atalantino che parte 
dopo 10° l’azione del pareg- 
gio friulano, in pratica l’unica 
degna di tal nome nell’arco 
del primo tempo: D’Alessan- 
dro fila sulla destra in veloci- 
tà per poi convergere al cen- 
tro e servire su un piatto d’ar- 
gento un pallone rasoterra 
che Lasagna, tornato al gol 
dopo tempo immemore, de- 
ve solo spingere in rete. Per il 
resto, appunto, solo un pro- 
lungato possesso palla dei 
bergamaschi, senza trovare 
spazi per concludere nella 
Maginotbianconera, e Udine- 
se, con De Paul, Fofana e Man- 
dragora più fumo che arro- 
sto, incapace di riproporsi in 
contropiede. E conseguente- 
mente occasioni da gol, a par- 
tequelli realizzati, zero. 
Baricentro bianconero che 
effettivamente si alza in av- 
vio di ripresa ma è un fuoco di 
paglia perché è l'Atalanta a 


continuare a muovere il pallo- 
ne, pervenendo al raddoppio 
al 17’ ancora con Zapata, che 
concretizza entro l’area picco- 
la una palla pasticciata da Bar- 
row e dalla difesa friulana. 
Tutto parte comunque dalla 
mancanza di peso e qualità in 
mezzo alcampo, con Mandra- 
gora e De Paul oggetti miste- 
riosi e Fofana confusionario, 
dove predomina lo spessore 
della formazione di Gasperi- 
ni. Alla mezz'ora Nicola tenta 
la carta Vizeu per rinforzare 
l’evanescente apparato offen- 
sivo maè Fofana al 32’a colpi- 
re un palo clamoroso, con l’A- 
talanta sull’azione successiva 
a confezionare invece dal can- 
to proprio il tris con Zapata, 
che fa invece palo-gol nei 
pressi del vertice dell’area pic- 
cola, affondando la sua ex 
squadra a coronamento di 
una prestazione maiuscola a 
tutto tondo. E olè della curva 
atalantina sul prolungato to- 
rello finale nerazzurro a umi- 
liare ulteriormente un’Udine- 
se ritornata sulla terra dopo 
l'illusione del positivo avvio 
dell’era-Nicola. — 


Cenonvacunam RISERVATI 


FINALI CALDISSIMI 


Viola, emozioni nel recupero 
Bologna ko, Inzaghi trema 
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Marcatori: st 17' Duncan, 22' Babacar, 
25' Simeone, 35' Sensi, 44' Benassi, 52' 
Miralles 


Sassuolo (4-3-3): Consigli 5, Lirola 
5,9, Marlon 5,5, Ferrari 5,5, Rogerio 5,5, 
Duncan 6, Sensi 6, Bourabia 5,5 (34' st, 
Magnanelli 5), Berardi 5,5, Babacar 6, 
(39' st, Matri sv) Di Francesco 5,5 (29' 
st Djuricic 4). All: De Zerbi 


Fiorentina (4-3-3): Lafont 5,5, Laurini 
5,5, Pezzella 5,5, Milinkovic 4,5, Bira- 
ghi6, Edmilson 6,5, Veretout, 6 Benassi 
6,5, Gerson 5,5 (31' st Mirallas 6,5), Vla- 
hovic 5,5 (10' st Simeone 7), Pjaca 5,5 
(1'st Chiesa 6,5). All: Pioli 


REGGIO EMILIA. Un finale pazze- 
sco regala un pari insperato al- 
la Fiorentina e sfila dalla tasca 
del Sassuolo quei tre punti che 
pensava di avere già guada- 
gnato - visto che a un minuto 
dal90'era sul 3-1 - riassaporan- 
doilgusto della vittoriain casa 
dopo mesidi astinenza. 

AReggio, entrambe le squa- 
dre hanno cercato il successo: 
per coltivare il sogno Europa e 
perché, se il Sassuolo non gioi- 
vaincasa da settembre, la Vio- 
la non prende i tre punti da 
due mesi. Appuntamento di 
nuovo rinviato per i viola sod- 
disfatti perlo scampato perico- 
lo mentre è da rivedere la fase 
difensiva di un Sassuolo che in 
generale si propone bene in 
avanti, ma subisce troppi gol. 

Da dire che anche a Reggio, 
come sabato a Cagliari e a Ro- 
ma, nel recupero succede di 
tutto: sul 3-2 per il Sassuolo 
viene espulso Milinkovic men- 
tre a pochi secondi dalla fine il 
gol di Miralles spegne l'euforia 
neroverde che troppo presto 
aveva assaporato il gusto della 
vittoria. — 


ECzIoNNNNNE ©) 
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Marcatori: pt 10' Caputo, 41' Poli; st 35" 
La Gumina 


Empoli (3-5-2): Provedel 6.5, Veseli 
6.5, Silvestre 6.5, Maietta 6.5, Di Loren- 
20 6, Krunic 6, Bennacer 6,5, Traorè 6 (8' 
st Zajc 6.5), Pasqual 6 (30' st Untersee 
sv), La Gumina 7 (37' st Acquah sv), Ca- 
puto 7. AII. lachini 


Bologna (3-4-3): Skorupski 6, Gonza- 
lez 5.5 (36' st Falcinelli 5), Danilo 6, He- 
lander 6, Mattiello 6.5, Poli 6.5 (22' st 
Svanberg 6), Nagy 6, Krejci 6, Orsolini 6 
(26' st Dzemaili 5.5), Santander 5.5, Pa- 
lacio 6. AIl.: Inzaghi 


EMPOLI. Terza vittoria conse- 
cutiva in casa per l'Empoli.I 
toscani infilano, per essere 
ancora più precisi, il quarto 
risultato utile consecutivo e 
salgono a quota 16 punti. 
Gol di Caputo, pareggio di 
Poli, poiLa Gumina firmala 
rete chevaleitre punti. 

La squadra di Iachini re- 
spinge l'assedio finale: gli 
ospiti restano terz'ultimi. 
L'Empoli, reduce dal pari 
conla SpalaFerrara, ha rac- 
colto 7 punti nelle ultime 
tre giornate mentre adesso 
la panchina di Inzaghi tre- 
ma. «Io non ho parlato con 
nessuno, al ritorno a Bolo- 
gna parlerò con la società 
che prenderà la sua decisio- 
ne. Ma vedo la squadra che 
lotta, altrimenti sarei il pri- 
mo a fare un passo indietro. 
Siamoin una situazione dif- 
ficile, ma io ci credo che a 
maggio saremo salvi»: que- 
ste le parole con cui Pippo 
Inzaghi ha commentato la 
sua situazione dopo la scon- 
fitta subita in casa dell’Em- 
poli. — 


LUNEDÌ 10 DICEMBRE 2018 
IL PICCOLO 


OTTIMA PRESTAZIONE PER L'UNDICI DI FRANTI 


Il Ronchi passa a Tricesimo all'ultimo minuto 


Un gol per tempo per la squadra amaranto con Bardini e Mininel per confermarsi nelle posizioni di alta classifica 
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Marcatori: pt 12' Bardini; st 25' Condolo 
M.,45' Mininel 

Tricesimo: Tubaro, Pretato, Mansutti, A. 
Osso Armellino, Colavizza, Cussigh, Del 
Piero, Bertossio, Nardini, A. 0sso Armelli 
no, M. Condolo (29' st Kane). AI: Zucco. 


Ronchi: Dovier, Cesselon, Sarcinelli (31' 
st Visintin), Raffa (26' st Dominutti), 
Stradi, Arcaba, Lucheo (81' st Venezia- 
no), Markic (22' st Milan), Bardini (1' st 
Gabrieli), Dallan, Mininel. All: Franti 


TRICESIMO. Un gol per tempo 
permette al Ronchi di conqui- 
stare la vittoria in un match 
molto combattuto. 

I padroni di casa scendono 
in campo con la giusta deter- 
minazione e dopo pochi mi- 
nuti si rendono pericolosi: 
azione corale da parte della 
squadra di mister Zucco. Il 
pallone termina sui piedi di 
Alessandro Osso Armellino 
che calcia verso la porta ma 
la sfera termina alta sopra la 


traversa. Gli ospiti reagisco- 
no immediatamente e alla 
prima occasione passano in 
vantaggio: calcio d'angolo in 
favore della formazione alle- 
nata da mister Franti e palla 
messa in mezzo. Ne nasce 
una mischia in area e la palla 
arriva sui piedi di Bardini. Il 
numero nove controlla, si gi- 
ra e tira depositando la sfera 
alle spalle dell'estremo difen- 
sore. Dopo il golil ritmo di ga- 
ra si abbassa e il gioco rima- 
ne bloccato a centrocampo. 
Le squadre infatti non riesco- 
noatrovare la giusta vertica- 
lizzazione per innescare il re- 
parto offensivo con la mano- 
vra che si sviluppa principal- 
mente su linee orizzontali. 
AI 38' il Tricesimo prova a 
rendersi pericoloso con due 
conclusioni in mischia ma il 
numero uno Dovier è attento 
e compie una doppia parata 
che permette alla sua squa- 
dra di andare al riposo sul ri- 
sultato di 0-1. 

Nel secondo tempo il Ron- 
chi parte forte e dopo 10' sfio- 
ra il gol del raddoppio: bel 
cambio di gioco da destra a si- 
nistra. Il neoentrato Gabrieli 
si inserisce conitempi giusti, 
salta un avversario e calcia di 
sinistro. La palla però si stam- 
pa sul palo e l'occasione sfu- 
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Il Ronchi vince a Tricesimo e si conferma in piena zona play-off FOTO DIKATIA BONAVENTURA 


ma.Ipadroni di casa cercano 
di riorganizzarsi e al 25' tro- 
vano il pareggio sugli svilup- 
pidi un corner. Condolo si in- 
serisce, sfrutta un rimpallo e 
dal limite dell'area deposita 
lasferainrete. La partita si ac- 
cende: al 28' il Ronchi ci ri- 
prova ancora con Gabrieli. Il 
suo tiro in diagonale prende 
il portiere in controtempo 
ma non inquadra lo specchio 
della porta e la palla si perde 
sul fondo. Due minuti dopo i 
padroni di casa provano nuo- 
vamente a rendersi pericolo- 
si, questa volta con un tiro 
dal limite di Andrea Osso Ar- 
mellino, mala mira è impreci- 
sa ela sfera termina fuori. La 
squadra di mister Zucco si 
spinge in avanti ma proprio 
sul finire del tempo il Ronchi 
realizza il gol vittoria. La 
squadra si difende con ordi- 
nee sfrutta unaripartenza ve- 
loce sulla fascia destra. Vene- 
ziani vede l'inserimento di 
Mininel e lo serve con un 
cross preciso: il numero undi- 
cicontrolla il pallone di petto 
e calcia di controbalzo. La sfe- 
ra colpisce il palo interno e fi- 
nisceinrete. 

Grazie a questo successo la 
squadra di mister Franti con- 
quista la sesta vittoria in cam- 
pionato. 


A MONRUPINO VINCE IL BRIAN 


Il Kras condannato da un rigore 
nonostante la buona prestazione 
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Marcatore: st 4' Baruzzini (rig.) 


Kras Repen: Grubizza, Brandmayr, Ker- 
pan, Djukic, Simeoni, Zappalà (Celea), 
Juren (Petreca), Stanich (Vasques), Cr- 
gan (Maio), Grujic, Sabadin (Kocman). 
AI: Knezevic. 


Edmondo Brian Precenicco: Peressini 
Daniele, Peressini Edoardo, Rover, 
Grion, Nadalini, Piasentin, Lascala, Ba- 
ruzzini, Frezza, letri, Stiso. All: Birtig 


Riccardo Tosques 


MONRUPINO. Un calcio di rigo- 
re fortemente contestato ne- 
ga al Kras Repen la gioia del 
terzorisultato utile consecuti- 
vo. Grazie alla freddezza di 
Baruzzini dal dischetto, l'Ed- 
mondo Brian è riuscito a sban- 
care Monrupino al termine di 
unincontro divertente e mol- 
to equilibrato che avrebbe vi- 
sto nel pareggio il risultato 
più giusto. 

L'inizio del match è di chia- 
ra marca ospite. Già al 2' La- 
scala da fuori area impegna 
Grubizza che consicurezza fa 
sua la sfera. Al 13'Ietri ci pro- 
vacon unbeltiro a giro di sini- 
stro su cui l'estremo difenso- 
re di casa è bravo a respinge- 


Grubizza, portiere del Kras 


reincalcio d'angolo. Iragazzi 
di Birtig sono molto dinamici 
e cercano con frequenza il ti- 
ro verso la porta. Al 20' Stiso 
lascia partire un bel tiro dai 
25 metri che si spegne di po- 
co sopra la traversa. Dopo 
questa conclusione, il Kras 
Repeninizia a prendere le mi- 
sure rendendosi pericoloso al 
23' con Stanich che non cen- 
tra lo specchio dopo una bel- 
la azione sull'asse Juren-Sa- 
badin. Al 32'i padroni di casa 
colpiscono un palo: mischia 
in area, sfera che arriva a Sta- 
nich che con un pallonetto su- 
pera Daniele Peressini cen- 
trando peròin pienoillegno. 
La ripresa si apre con una 
bella punizione a giro di Ietri 
che si spegne sopra la traver- 
sa della porta difesa da Gru- 


bizza. Al 3' rapida azione di 
contropiede del Kras con Sa- 
badin che dai 25 metri prova 
a sorprendere Peressini con 
un potente destro che sfiora 
la traversa. Un minuto dopo 
l'episodio che deciderà la par- 
tita. Sugli sviluppi di un cal- 
cio fermo in favore del Brian, 
la palla arriva a Ietri che spal- 
le alla porta, vicino alla riga 
di fondo campo, cade sotto la 
pressione di Djukic. Per il di- 
rettore di gara è calcio di rigo- 
re. Vibrate le proteste dei car- 
solini, mal'arbitro è irremovi- 
bile. Sul dischetto va Baruzzi- 
ni che di sinistro a incrociare 
gonfia la rete. Nonostante il 
gol subito, il Kras non si per- 
de d'animo. Al 12' Juren ci 
prova con untiro a giro di de- 
stro, ma la mira non è preci- 
sa. Knezevic fa un triplo cam- 
bio al 24' cercando l'appog- 
gio di forze fresche. Il Brian 
però respinge gli assalti dei 
padroni di casa. Al 29'il colpo 
di testa di Djukic ben servito 
da Grujic fa la barba al palo. 
L'ultima vera occasione da re- 
te capita sui piedi di Baruzzi- 
ni che con un bel tiro a giro 
sfiora di un nulla il palo più 
lontano della porta avversa- 
ria. 

Dopo quattro minuti di re- 
cupero, altriplice fischio fina- 
le il Brian può festeggiare. 
Tanto rammarico invece per 
il Kras che nonostante una 
buonissima partita è rimasto 
amanivuote. — 


yo NDALCUNI DIRITTI RISERVATI 


SCONFITTO IL FIUME BANNIA 


Un'altra Juventina nella ripresa 
per conquistare i tre punti 
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Marcatori: pt 12' Paciulli; st 12' Madon- 
na, 42' Kozuh, 45' Tano 


Juventina: Malusà, Kogoj, F. Marini, Rac- 
ca, N. Marini, Zorzut, Romanelli, Kozuh, 
Tano, Zuliani ; 1' Madonna), Fiorenzo 
(st33'Kerpan). All: Sepulcri 


Fiume Bannia: Rossetto, Pellarin, Sol- 
dan, Battiston (st 16' Creati), Volpati, 
Dei Negri, Spadera (st 1' Zaccarin, 133 
Turrin), Guizzo, Guru, Alberti, Paciulli. 
All: Calderone 


Marco Bisiach 


GORIZIA. Ancora una volta la 
Juventina esce alla distanza, 
cambia volto e marcia nella ri- 
presa e ribalta letteralmente 
il Fiume Bannia e il risultato 
(3-1), cogliendo tre punti dal 
peso specifico incalcolabile 
per ridare fiato alla propria 
classifica. Se nel primo tempo 
i biancorossi avevano soffer- 
tol’attacco al solito frizzantis- 
simo dei pordenonesi, fatican- 
do a pungere dalle parti di 
Rossetto, nel secondo sono ar- 
rivati gol (ben tre) e un domi- 
nio complessivo che rende 
più che meritato il successo 
della bandadi Sepulcri. 

La Juventina aveva peral- 
tro iniziato piuttosto bene, 


f 


Madonna, ieri in gol 


prima con un destro di poco 
fuori da posizione angolata di 
Tano al 5’, poi con un destro 
secco ma centrale da fuori di 
Romanelli all’11°. Dall’altra 
parte però ha fatto meglio, e 
molto, Paciulli, che al 12° ha 
infilato in gol un cross dal fon- 
do di Guizzo con un sinistro al 
volo dal secondo palo che ha 
ricordato (per scomodare 
qualche nome illustre) gol ti- 
pici dei vari Totti o Di Natale. 
La Juventina prova a reagire, 
chiede anche unrigore per fal- 
lo di mano in area su cross di 
Federico Marini al 32’, ma è 
costretta concedere qualcosa 
in contropiede, e rischia inevi- 
tabilmente.  Clamorosa ad 
esempio l’occasione per il Fiu- 
me Bannia al 41’: Malusà cal- 
cola male i tempi dell’uscita 


lontano dall’area su Gurgu 
lanciato a rete, l'attaccante lo 
anticipa e calcia (malino) a 
porta vuota, con il solo inter- 
vento in extremis di Nicola 
Marini che salvala “Juve”. 

Nel finale c’è tempo per un 
bel colpo di testa di Racca su 
corner, e quest'occasione sa- 
rà l’antipasto della riscossa go- 
riziana del secondo tempo. 
Perché al 12’ arriva subito il 
pareggio, con il neoentrato 
Madonna bravissimo a girare 
ingolalvolo un cross di Tano, 
autore di una ripresa in gran 
crescendo. Al 22’ Alberti da 
calcio d’angolo quasi sorpren- 
de Malusà, ma Zorzut sbro- 
glia, e al 35’ Paciulli manda di 
poco alto un tiro al volo dal li- 
mite su corta respinta della di- 
fesa. Ma in generale la partita 
la fa la Juventina, che ha vo- 
glia e fame di vittoria e non si 
accontenta. E viene premia- 
ta, perché al 42’ Kozuh trova 
il sorpasso di testa su corner 
di Romanelli, e al 45° con gli 
ospiti sbilanciati Tano recupe- 
ra un pallone a centrocampo, 
nota Rossetto fuori dai pali e 
lo beffa con una perla da di- 
stanza siderale che — tanto 
per continuare con i paragoni 
ingombranti-nel calcio di Se- 
rie A siamo stati abituati a ve- 
der uscire dai piedi di un Qua- 
gliarella. 

Non poteva esserci modo 
migliore per la “Juve” di salu- 
tare il pubblico di casa in que- 
sto 2018.— 
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Il super San Luigi si gode il titolo d'inverno 


Il pareggio di sabato contro l'inseguitrice Pro Gorizia mantiene a quattro i punti di vantaggio proprio sugli isontini 


Riccardo Tosques 


TRIESTE. La consapevolezza di 
aver guadagnato un ottimo 
punto, la gioia per il titolo di 
campione d'inverno e la testa 
già ai prossimi due impegni 
tracampionato e coppa. 

Il finale di 2018 sta regalan- 
do grandissime soddisfazioni 
al San Luigi, capolista del 
campionato regionale di Ec- 
cellenza. Il pareggio nel big 
match contro la Pro Gorizia 
ha permesso ai triestini di 
mantenere la vetta, l'imbatti- 
bilità in campionato e soprat- 
tutto di conquistare il titolo di 
campione d'inverno. «Abbia- 
mo mantenuto i 4 punti di 
vantaggio sulla Pro: abbiamo 
matematicamente vinto il gi- 
rone di andata. Siamo davve- 
ro contentissimi. Ovviamen- 
te il campionato non è finito 
oggi. Anzi» commenta l'esper- 
to attaccante triestino Matteo 
Muiesan. «Abbiamo ancora 
sedici partite da disputare, pe- 
rò qui ci sono tanti ragazzi 
che non sono mai stati cam- 
pioni d'inverno e quindi è giu- 
sto che ci godiamo almeno un 
po' questo bel momento». Il 
bomber biancoverde torna 
sulla partita con la Pro Gori- 
zia: «In estrema sintesi, i no- 
stri avversari meglio nel pri- 


motempo, noi meglio nella ri- 
presa. Direi quindi giusto il 
pareggio. Sicuramente noi 
siamo scesi in campo contrat- 
ti e forse un po’ bloccati men- 
talmente. Giocare contro una 
squadra che non perde da 36 
partite non è certo facile, e cre- 
do che soprattutto i giovani 
hannoinizialmente un po' pa- 
tito. Poi nella ripresa ci siamo 
tranquillizzati e siamo riusci- 
ti a renderci pericolosi. E nel 
finale è mancato pochissimo 


Ora i biancoverdi 
voglio conquistare 
la seconda 

Coppa consecutiva 


——= 


che arrivasse il gol». 

Il compagno di reparto 
Gianluca Ciriello concorda: 
«Risultato tutto sommato giu- 
sto. Il primo tempo si è vista 
un po' più la Pro Gorizia men- 
trenoiprovavamoa fare qual- 
che giocata per impensierir- 
la. Nel secondo tempo abbia- 
mo giocato meglio noi, in par- 
ticolare negli ultimi 20 minu- 
ti abbiamo messi i nostri av- 
versari lì cercando di girare 
bene il gioco e cercandola gio- 


cata che fosse vincente». 

Domenica prossima il San 
Luigi chiuderà il girone di an- 
data sul campo della Gemone- 
se. Una partita da prendere as- 
solutamente con le molle. 
«Personalmente, subito dopo 
lo 0-0 con la Pro Gorizia, ho 
iniziato già a pensare alla tra- 
sferta di Gemona, dove ci at- 
tende una partita molto diffi- 
cilee insidiosa che dovrà esse- 
re affrontata con la giusta de- 
terminazione e concentrazio- 
ne». Poi, dulcis in fundo, saba- 
to 22 dicembre si svolgerà la 
finalissima di Coppa Italia. Di 
fronte il San Luigi troverà l'Ed- 
mondo Brian, unica squadra, 
assieme a Lumignacco e Pro 
Gorizia, a non aver perso in 
campionato contro i bianco- 
verdi. «Non vediamo l'ora di 
giocarla. Siamo prontie ci pre- 
pareremo al meglio per gioca- 
reilcalcio che sappiamo espri- 
mere. Sarà un bella partita», 
rassicura Ciriello. E anche il 
portiere Stefano Furlan non 
ha dubbi: «Vogliamo portare 
acasa la seconda coppa conse- 
cutiva e andare poi a giocare 
la fase nazionale. Natural- 
mente puntando contempo- 
raneamente a mantenere la 
vetta del campionato sino al- 
la fine del torneo. Siamo cari- 
chiamille». — 
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CALCIOPROMOZIONE 37 


IL DERBY AD AQUILINIA 


Il Primorje vince in rimonta 


contro un generoso Zaule 


L'episodio che decide la partita è un calcio dagli undici metri concesso 
per atterramento. Per i padroni di casa è avvenuto fuori dall'area di rigore 


tuo © 


Macatori: pt 13' Lombardi, 21' Doz, 34' 
Mormile; st 28' Gerbini, 35' Tomizza (rig). 


Zaule: Fr, Aiello, Cinque, Cociani (st 14' 
Fe. Aiello), Bertocchi (st 19' Zucca), De 
Bernardi, Caiffa, Doz (st 39' 1009) Del- 
moro, Mormile, Haxhija, Beltrame (st 24' 
Sciarrone). All. Samez. 


Primorje: Gita, Casseler (st 22' Cociani), 
Tomizza, Gerbini, Giacomi, Tonini, Lom- 
bardi (st 42' FI Girardini (st 1' Mi- 
Iaola , Lionetti, Sain (st A1' Sessi), Millo. 
AIT Allegretti. 


Guerrino Bernardis 


TRIESTE. Vince in rimonta il 
Primorje su uno Zaule che gio- 
ca una buonissima partita per 
generosità e decisione, battu- 
to da un calcio di rigore, mol- 
to discusso (fuori o dentro l’a- 
rea) ma non per la sostanza, 
poiché il fallo c’era. Episodio, 
quindi, a decidere un derby, 
anche bello da vedere, che gli 
ospiti giallorossi, troppo pre- 
sto in vantaggio, danno l’im- 
pressione di ritenere quasi ri- 
solto. 

La squadra di Allegretti se 
ne accorge ben presto per la 
decisione che i viola di Samez 
- in panchina per la squalifica 
di Corona - ci mettono nella ri- 
salita che avrebbero potuto 
ancora arrotondare prima di 
andare alriposo. Poi, nella se- 
conda parte di gara, c'è un Pri- 
morje decisamente diverso, 
che aumenta il ritmoe costrin- 
geipadronidicasa a difender- 
si e ad affidarsi al contropie- 
de: arriva il pari, che sarebbe 


Un'azione convulsa in area nella partita giocata ieri ad Aquilinia.Foto Francesco Bruni 


stato anche unrisultato accet- 
tabile, ma c’è l'episodio a cam- 
biar tutto. L’incursione di Mi- 
raglia, il contrasto, se abbia- 
mo visto bene, con Haxhjia: il 
fallo ci stava, ingenuo perché 
il giallorosso stava allonta- 
nandosi dall’area, da decide- 
re sulla posizione. L'arbitro ci 
ha pensato un poco, poi—pro- 
babilmente aiutato dall’assi- 
stente - ha ritenuto che il con- 
trasto fosse avvenuto in area, 
quindi ha concesso il rigore 
che trasformato da Tomizza, 
mette il Primorje solo al co- 
mando, ad una giornata dal 
termine dell’andata. Bello l’i- 
nizio dello Zaule, con Doz, 


scatenato sulla fascia di com- 
petenza, che non trova però 
seguito di compagni in area, 
maalla prima azione, vantag- 
gio agli ospiti: Sain poco oltre 
centrocampo, sorprende i vio- 
la con una verticalizzazione 
per la corsa di Lombardi che 
brucia l’uscita di Aiello. 

Il gol sembra accontentare 
i giallorossi, subito aggrediti 
ancora da Doz che, rimpallo 
favorevole, si proietta nel de- 
serto davanti a Gita che si su- 
pera e salva. Lombardi, im- 
beccato da Tomizza, non rie- 
sce a concludere con incisivi- 
tàe si arriva al pareggio: Mor- 
mile in area, palla dietro per 


Doz, conclusione che Gita, 
probabilmente coperto, non 
riesce a deviare e, sullo slan- 
cio, Mormile s’inserisce su un 
rinvio e dalla distanza infila 
in girata a fil di palo. Nella ri- 
presa, dopo una punizione in- 
sidiosa di Haxhjia e i tentativi 
di Sain su corner e Miraglia 
dalla distanza, il pari giallo- 
rosso: Tomizza sgroppa sul 
fondo e crossa teso al centro 
dove Gerbini arriva puntuale 
per il colpo di testa vincente. 
Prova a vincere il Primorje e 
trova subito l’episodio del ri- 
gore che abbiamo descritto in 
apertura. — 
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SPETTACOLO A BORGO SAN SERGIO 


Super Trieste Calcio 
quattro reti nel sacco 
della capolista 


Massimo Laudani 


TRIESTE. Colpaccio del Trie- 
ste Calcio, che ha conqui- 
stato lo scalpo della capoli- 
sta Pro Cervignano tanto 
da farle perdere la vetta 
condivisa a favore dell'at- 
tualmente solingo Primor- 
jee conla Virtus Corno infi- 
latasitrale due contenden- 
ti (con le tre squadre rac- 
chiuseintre punti). 

E i biancorossi del presi- 
dente Nicola De Bosichi so- 
no riusciti a lasciare l'ulti- 
mapiazza al pari del Costa- 
lunga — pure vittorioso -, 
gettandosi alle spalle di mi- 
sura il San Giovanni e 
l'013. 

Quanto al testa-coda di 
via Petracco, è stata una 
partita maschia, in cui en- 
trambe le contendenti si 
sono affidate alle rispetti- 
ve armi per farsi valere. La 
Pro ha colpito per prima, 
passando in vantaggio al 
7'conPuddu.Ilbomberha 
monetizzato il tap-in se- 
guente alla respinta del 
portiere Giannarzia su 
un'azione dalla destra. 

E questo ha un po' inner- 
vosito i padroni di casa, 
che hanno registrato tre 
ammonizioni. Il pareggio 
triestino è stato in ogni ca- 
so sfornato al 25', quando 
Abdulai è andato al tiro. 
Questi è stato respinto da 
Zwolf, c'è stato un battieri- 
batti in area finchè la palla 
è arrivata nei radar di Pod- 
gornik, che l'ha scaricata 
sotto la traversa. Nel fina- 
le di tempo (43'), invece, i 
lupetti sono rimasti in die- 
ci per il doppio giallo a De 
Luca. 

Nella ripresa, allora, il 
Trieste Calcio si è affidato 
albaricentro basso e al con- 
tropiede per fronteggiare 


TRIESTE CALCIO 4] 
PRO CERVIGNANO 2) 


Marcatori: pt. 7' Puddu, 25' Podgor- 
nik; st. 15' Cus, 18' Puddu, 30' Cus, 35' 
Paliaga.. 


Trieste Calcio: Giannarzia, Pelencig, 
Vouk (45' st. PIlana), Bianchin, Farosi- 
ch, Gajcanin (14' st. Cus), Podgornik, 
De Luca, Paliaga (41' st. Carboncich), 
Ghedini, Abdulai (25' s.t. Madrusan). 
All: Potasso. 


Pro Cervignano: Zwolf, Bucovaz, Zan- 
fagnin (20' st. Allegrini), De Paoli, Muf- 
fato, Paneck, Serra, Godeas (34' st. Co- 
cetta), Puddu (32' st. Visintin), Nardel- 
la, Cavaliere. All: Tortolo. 


lamanovra dei temuti gial- 
loblù.A115'proprio unari- 
partenza è valsa il 2-1. Lan- 
cio dalla trequarti verso la 
destra per Cus, che è parti- 
to deciso, è entrato in area 
e ha scaricato in fondo al 
sacco. 

Non si è fatto attendere 
troppo il 2-2, firmato anco- 
ra da Puddu. L'attaccante 
è riuscito a intercettare un 
passaggio tra le linee difen- 
sive del portiere Giannar- 
zia (autore di alcune vali- 
de parate), si è infilato nel- 
lo spazio a disposizione e 
ha punito la retroguardia 
locale. 

Il 3-2 alla mezz'ora e 
nuovamente griffato da 
Cus, che stavolta è partito 
dallato opposto, è entrato 
in area e ha indovinato 
l'angolino a incrociare. 

A135' infine il 4-2: servi- 
zio per Paliaga, due drib- 
blinge—unavolta nella zo- 
na calda — ecco la battuta 
malefica. — 
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LA SORPRESA 


Il Costalunga a Romans 
si scopre corsaro 


ROMANS D'ISONZO. Dopo aver 
raccolto soltanto due punti nel- 
la ultime quattro gare, la Pro 
Romans Medea, ieri era forse 
troppo convinta di poter fare 
bottino pieno contro il Costa- 
lunga, relegata in fondo alla 
graduatoria. Ma a riprova che 
nel gioco del calcio non vi è 
mai nulla di scontato, l’esito 
del campo è stato completa- 
mento opposto, visto che è sta- 
tala compagine giuliana a fare 
bottino pieno tra la delusione 
della tifoseria locale. Costalun- 
ga che ha disputato la sua one- 
sta partita senza rubare nulla, 
mentre ilocali, gravati da qual- 
che assenza di troppo, ci han- 
no messo molto del loro, so- 
prattutto in occasione del gol, 
per meritarsi questa preoccu- 
pante sconfitta al termine del- 
la peggior gara disputata que- 


stanno. L'inizio delmatch mo- 
strava una maggior intrapren- 
denza della Pro Romans Me- 
dea. A123° Serplini, a due passi 
dalla porta, in diagonale racco- 
glieva la sfera di controbalzo 
mandandola sul fondo dallato 
opposto. Rispondeva il Costa- 
lunga al 26° con Pertossi, che 
chiamava Buso ad una impe- 
gnativa deviazione in angolo. 
Un minuto dopo gli ospiti met- 
tevano Zetto in condizione di 
calciare la sfera verso la porta 
avversaria, che finiva contro il 
palo alla destra di Buso. Nella 
ripresa la Pro Romans Medea 
si mostrava ancor più aggressi- 
va ma meno lucida e senza 
punti di riferimento soprattut- 
to in attacco, tanto da non riu- 
scire a collezionare alcuna pal- 
la gol, degna di questo nome. 
Si giungeva così al 29’, quando 


ETNICO 0) 
osmuno 6 


Marcatore: st 30' Menichini (rig). 


Pro Romans Medea: Buso, Bregant, Pe- 
los, Cirkovic, Tomasin, Beltrame, Della 
Ventura (st 9' Paravan), Compaore, Ser- 
plini (st 20' Ronchese), Buttignaschi (st 
31' Del Bello), Bardus. All. Beltrame. 


Costalunga: Zetto 6. Ktasnigi, Ferro, Po- 
iani, Del moro (pt 31' Morina), Pertossi 
(st 26' Steiner), Castellano, Zetto M. Si- 
stianoi, Menichini, Olio. AII. Mihelj, 


la Pro Romans Medea comple- 
tavail disastro perdendola pal- 
la sulla diagonale destra, per- 
mettendo a Morina di entrare 
facilmente nell’area avversa- 
ria, dove veniva steso guada- 
gnandosi il calcio di rigore, poi 
trasformato da Menichini. — 
E.C. 
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Marcatori: Snidaro al 26' pt.; Nin al 20' 
st 


Ism Gradisca: Bon, Turchetti, De Cec- 
co, Savi, Pellizzari, Fross (dal 1' st. Fa- 
mea), Quattrone, Sirach (dal 43' pt. Tru- 
sgnach), Germani, Campanella, Politti 
(dal 20' st. Issakoli). AII. Zoratti. 


Valnatisone: Giordani, Snidarcing, Dor- 
bolò, Snidaro (dal 40' pt. Rausa), Go- 
sgnach, Sittaro, Comugnaro (dal 40' 
st. Predan), Novelli, Bacchetti (dal 14' 
st. Rodic), Miano (dal 35' st. Guion), Nin 
(dal 29' st. Sakanovic). AII. Fabbro. 


GRADISCA. Pesante, inaspetta- 
to crollo casalingo per il Gra- 
disca. La squadra nonè riusci- 
ta a giocare come suo solito, 
anche perché si è trovata di 
fronte un Valnatisone agguer- 
rito, famelico, pronto ad ag- 
gredire ogni pallone pur di ri- 
sollevare le sue sorti in classi- 
fica. Bisogna aspettare il 26' 


OSPITI AGGRESSIVI 


Ruzzolone casalingo 
della Ism Gradisca 


per il primo gol. Sugli svilup- 
pi di un angolo Miano se ne 
va sulla destra e mette in mez- 
zo un cross tagliato. Ancora 
inarea avversaria Snidaro an- 
ticipa in spaccata il suo diret- 
to marcatore e insacca il pallo- 
ne sul primo palo. Dopo lo 
svantaggio il Gradisca prova 
ad alzare la testa e i ritmi del 
suo gioco, ma deve scontrasi 
anche con Giordani, il giova- 
ne portiere avversario (classe 
2000), oggiin forma strepito- 
sa. La sua parata sul tiro da 
fuori di Politti è da incornicia- 
re, ed è anche efficace sul tiro 
di Sirach dal limite dell'area. 
Anche nelle prime battute 
della seconda frazione il Gra- 
disca non riesce a rendersi 
realmente pericoloso in area 
avversaria; anzi, al 20' il suo 
svantaggio si raddoppia. Un 


eurogol quello con cui Ninim- 
pietrisce Bon: l'attaccante del 
Valnatisone ha il pallone 
sull'esterno destro, dribbla 
nello stretto due avversari, ac- 
centrandosi quel giusto da 
avere lo spazio per provare il 
tiro a giro sul secondo palo. 
Pennellata vincente che si va 
ad adagiare sotto la traversa. 
Aumenta ancora la spinta of- 
fensiva del Gradisca. 
Campanella avrebbe un'ot- 
tima occasione su un lancio 
di Politti che lo trova in area, 
malostopdel giocatore è sba- 
gliato, occasione sprecata. Su 
un angolo di Campanella il 
pallone arriva a Savic, il difen- 
sore riesce a impattarlo di te- 
sta da posizione molto ravvici- 
nata, non c'è però precisione, 
e la conclusione finisce alta. 
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SEI RETI A VISOGLIANO 


Il Sistiana in vantaggio di tre gol 
si fa riacciuffare dal tenace 013 


Rovinata la festa iniziata con la premiazione di Miklavec e Colja per le loro 
150 presenze in maglia gialloblu. Per | locali un secondo tempo da dimenticare 


su @ 
“_O 


Marcatori: pt 31' Miklavec, 40' Bozicic 
rig.; st 6' David Colja, 14' Calligaris, 28' 
Gressani, 32' Del Riccio. 


Sistiana: Zucca, Fabris, Del Bello, Fran- 
cioli, Zlatic, Carli, Cappiello (st 13' Cocia- 
ni), Miklavec, David Colja, Bozicic, Taw- 
qui. All: Musolino. 


OL3: Ciani, Stefanutti, Gressani, Miani, 
Montenegro (st 1' Del Riccio), Cicchiello, 
Giusto, Daniel Lo Manto, Marlino, Calliga- 
ris, Gerussi. AII.: Orlando. 


Domenico Musumarra 


TRIESTE. Il Sistiana ha premia- 
to, prima della partita, Ziza Mi- 
klavec ed Erik Colja per le 150 
presenze con la maglia giallo- 
blu e voleva completare i fe- 
steggiamenti con una vittoria, 
ma l'OL3 ha rovinato la festa 
riuscendo a pareggiare. Un 
punticino che poco serve agli 
ospiti, impantanati sul fondo 
della classifica, mentre ilocali, 
ora, si ritrovano al limite della 
zona playoff. 

Eppure i triestini avevano 
iniziato bene e già all'11'un cal- 
cio d'angolo di Bozicic dava 
modo a Miklavec di provarci 
ed al 12' Tawgui metteva per 
Cappiello, ma la sua incornata 
non aveva successo. Al 17' pu- 
nizione dal limite di Bozicic, 
deviata in angolo da Ciani, e lo 
stesso portiere al 22' salva da 
untentativo diTawgui. 

Ipadroni di casa continuava- 
no a spingere ed al 23' era la 


Il Sistiana impegnato in una gara di campionato nella foto d'archivio 


volta di David Colja ed al 26' si 
facevano sotto gli ospiti con 
Daniel Lo Manto che spediva 
alto. Al 31' gli sforzi del Sistia- 
na venivano premiati con Mi- 
klavec abile a gonfiare con un 
diagonale dopo aver colto gli 
sviluppi del calcio d'angolo ti- 
rato da Bozicic. 
A139'pallonetto di David Co- 
ljaed al40'il raddoppio surigo- 
re. Discesa di David Colja e la 
sua conclusione veniva ferma- 
taconlamano da un difensore 
edeltiro dal dischetto si incari- 
cava Bozicic che non sbaglia- 
va. A] 43', infine, Ciani ribatte- 


va con il piede il tentativo di 
David Colja. 

OL3 a provarci al 2' della ri- 
presa con Calligaris ed imme- 
diata replica del Sistiana al 4' 
con Tawgui che dialogava con 
David Colja, mentre al 6' un 
contropiede permetteva a Da- 
vid Colja di gonfiare ancora. 
All'8' Tawgui veniva atterrato 
da Gerussi e Bozicic colpiva il 
palo e sulla ribattuta si avven- 
tava Cappiello ed il suo tiro col- 
piva il portiere. A questo pun- 
to i locali perdevano il bando- 
lo della matassa e ne approfit- 
tavano gli avversari che inizia- 


vano a spingere con maggior 
lena ed al 12' Merlino spediva 
alto mentre al 14' Calligaris 
nonsbagliava ed accorciava. 

I ragazzi di mister Musolino 
non riuscivano a riprendersi, 
mentre i giocatori dell'allena- 
tore Orlando acquisivano sem- 
pre più coraggio ed al 29' Gres- 
sani andava al raddoppio con 
un diagonale e il pressing por- 
tava al pareggio di Del Riccio 
che al 32' con un'incornata ria- 
priva la partita. Timidi tentati- 
vi del Sistiana nel finale ma 
senza esito.— 
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DELUSIONE IN VIALE SANZIO 


San Giovanni in crisi 
incassa la nona 
sconfitta stagionale 


FRancesco Cardela 


TRIESTE. La scossa non arri- 
va, San Giovanni alla no- 
na sconfitta della stagio- 
ne. La crisi dei triestini per- 
dura e ad approfittarne è 
una Risanese in versione 
corsara, da ieri in grado di 
alloggiare in una comoda 
posizione di metà classifi- 
ca, scevra ora ambizioni 
ma soprattutto senza ri- 
schidisorta. 

Il San Giovanni ha fame 
di rinascita, questo si, ma 
deve fare i conti sin dall'ini- 
zio con una avversaria ben 
disposta in campo e desi- 
derosa di fare la partita, te- 
ma che frutta il vantaggio 
dopo una manciata di mi- 
nuti, otto per la precisio- 
ne, giunto con un tocco 
morbido in pallonetto di 
Garzitto dal vertice dell'a- 
rea. Colpito ma non affon- 
dato comunque il San Gio- 
vanni, non sempre lucido 
in chiave offensiva ma in 
grado di replicare poco do- 
polamezzi'ora. 

L'azione parte da Nuzzi, 
il cui invito a centro è rac- 
colto da Cipolla in scivola- 
taperiltocco che vale il pa- 
reggio. Tutto qui in prati- 
ca il quadro della prima 
frazione. Il secondo tem- 
po ripropone la Risanese 
ben disposta in attacco, 
propensa infatti a non ac- 
contentarsi di un punto e 
premere di buon grado sin 
dai primi respiri sino ad ap- 
prodare inevitabilmente 
alraddoppio. 

Questa volta è Garzitto, 
attorno al minuto 13, adin- 
dovinare l'angolo lontano 
con una conclusione chi- 
rurgica che riporta in van- 
taggio gli ospiti. San Gio- 
vanni quasi fiaccato que- 
sta volta dalla stoccata e 


GARA DECISA NEL RECUPERO 


Il Tolmezzo 
si Mangia il 
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Marcatore: Madi st. 48°. 


Tolmezzo: Simonelli, Faleschini Daniele 
(dal 19' st. Nassivera), Scarsini, Capella- 
ri, Rovere Federico, Fabris Stefano (dal 
44' st. Brovedan), Madi, Faleschini Ga- 
briele, Fabris Davide, Micelli Giacomo 
(dal 14' st. Sabidussi), Zancanaro. AII Ve- 
ritti. 

Chiarbola: Sorrentino, Berisha, Ciave, 
Gili (dal 40' pt. Gileno), Peric, Pezzullo, 
Pagliaro, Delvecchio (dal 13' st. Carbo- 
ne), Ruzzier (dal 30' st. Danieli), Davan- 
zo, Cramersteter. AII. Stefani. 


in dieci 
Chiarbola 


TOLMEZZO. Il Chiarbola si in- 
china al Tolmezzo, proprio 
nei minuti di recupero, non 
riuscendo a conservare, quel- 
lo che sembrava a gara quasi 
terminata, un punto guada- 
gnato. Alla formazione di Ste- 
fani non basta neanche il fat- 
to di aver giocato con l'uomo 
in più per oltre un tempo, in 
una gara mal approcciata. 

Il Tolmezzo dimostra di fa- 
re di più e di farlo meglio. Già 
nel primo tempo suonava l'al- 
larme quando, Sorrentino 
era chiamato a sventare un 
paio di situzioni pericolose, 
tenendo il Chiarbola in parti- 
ta. In particolare quella al 
Giornata di involuzione nei 
ritmi e nelle idee per un cen- 
trocampo in cui Delvecchio è 
un po'troppo isolato nell'azio- 
ne, e sarà anche uno illumina- 


ti anche nei metri finali. L'ini- 
zio delTolmezzo è veemente. 
Madi al 6' fa vedere che è ispi- 
rato, assist invitante per Fa- 
bris che calcia debole. All'8' 
Micelli calcia alto su invito di 
Zancanaro. Al 12' è fabris a 
servire Madi, che allarga trop- 
po la conclusione. Tre mes- 
saggi chiari, a cui il Chiarbola 
prova a rispondere, Rovere 
anticipa il tentativo di Ruz- 
zier. Allamezzora la prima pa- 
rata di Sorrentino che vola su 
Gabriele Faleschini. Molto 
Tolmezzo, pochissimo Char- 
bola, ma al 44' la doppia am- 
monizione per Capellari po- 
trebbe rimescolare le carte. 
La punizione successiva bat- 
tuta di Davanzo non è delle 
migliori. Nella ripresa nono- 
stante l'uomoin meno, è anco- 
ra il Tolmezzo a menare le 
danze. Al 3' nuovo intervento 
di Sorrentino su Stefano Fa- 
bris, con deviazione di piede. 
E proprio quando il Chiar- 
bola sembra averla sfangata 
al 48' sugli sviluppi di un cal- 
cio dalla bandierina. Madi, 
uno dei più propositivi trale fi- 
la dei locali, segna il gol beffa, 
conuntocco sottomisura. — 


SECONDA CATEGORIA 


Roianese, prima sconfitta 
dopo quattordici giornate 


TRIESTE. Dopo 14 giornate ca- 
de l’imbattibilità della capoli- 
sta, e fuggitiva, Roianese nel 
girone D di Seconda catego- 
ria. Protagonista dell'impresa 
è l’Opicina. Stavolta la regola 
del “2” per la battistrada è al 
contrario, dopo aver vinto in- 
fatti sei volte per 2-0 e tre per 
2-1, ecco che sul Carso incassa 
il 2-0 dalla formazione di mi- 
ster Sciarrone: decisivi nella ri- 
presa Cortellino e Massimilia- 
no Colotti rispettivamente al 
10° e al 35°. Del rovescio della 
Roianese ne approfittano subi- 
to le principali inseguitrici e 
cioè Mariano e Turriaco. I pri- 
mi, alla quinta affermazione 
di fila, battono nello scontro 
diretto il Piedimonte per 2-1 
coni gol di Maurencig e Muso- 
lin; per gli sconfitti a bersaglio 
Bizaj. Il Turriaco invece rego- 
la per 5-2 il Breg con una tri- 


pletta del bomber Piagno, pri- 
mo nella graduatoria dei mar- 
catori, e con le marcature di 
De Angelini e Di Bert. Ora la di- 
stanza fra la prima (Roianese) 
ela seconda (Mariano) è di so- 
li 5 punti. Il campionato è an- 
cora lunghissimo per cui po- 
trà succedere davvero di tut- 
to. Il risultato di Opicina ha di- 
mostrato che la Roianese non 
è imbattibile e che dunque ci 
sono speranze di primato an- 
che peraltri. Terzo il Turriaco, 
quarto il Piedimonte. 

Il San Canzian Begliano pas- 
saper 1-0 aVillesse con un cen- 
tro di Marinaccio al 7° del se- 
condo tempo e si conferma co- 
modamente in quinta piazza. 
La Cormonese (Bonutti, D’O- 
dorico, Parisi, Lenardi) travol- 
ge la Fortezza chiudendo sul 
4-Orespirando cosìaria di cen- 
tro classifica. Stesso risultato 


Ent d1) 
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Marcatori: pt 8° Cotrufo, 34° Cipolla; 
st13° Garzitto, 22° Cotrufo (rig.) 


San Giovanni: Carmeli, Palermo, Fa- 
varo (st 33° Dambrosi) Pichel (st 43° 
Sari) Santoro (st 40° Furlan) Suttora, 
Costa, Romich, Zolia (st 29° Mascolo) 
Cipolla (st 40° Bonetti) Nuzzi. AI Ven- 
tura. 


Risanese: Cortiula, Cencig, Mastrac- 
co, Nascimbeni (st 44° Tosoratti) 
Avian (st 41° Costantini) Bassi (st 41° 
Del Fabro) Genovese, Zaninello, Pavan 
(st28° Fabro) Cotrufo, Garzitto. 


Arbitro: Cortolezzis. 

Note: espulso Romic, ammoniti Co- 
sta, Nuzzi, Avian. 

anche da un conseguente 
nervosismo crescente lega- 
to alla condotta arbitrale. 
Arriva quindi il terzo goal 
della Risanese, frutto di 
un calcio di rigore conces- 
so per un presunto fallo di 
Santoro in area su Garzit- 
to, realizzato dallo specia- 
lista Cotrufo quando ilcro- 
nometro segna il 22°. 

Ci sarebbe anche il tem- 
po per disegnare una ri- 
monta ma non solo la Risa- 
nese sa chiudersi a dovere, 
ma arriva anche la tegola 
dell'espulsione di Romic 
(doppia ammonizione) a 
scompaginare  ulterior- 
mente i piani dei rossoneri 
di casa. 

Il San Giovanni comun- 
que ci prova, tra orgoglio e 
disperazione, portando 
ad esempio al tiro il difen- 
sore Palermo, la cui con- 
clusione trova tuttavia 
Cortiula reattivo alla pri- 
ma vera parata della gior- 
nata. — 
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anche a favore del Sovodnje 
contro l’Azzurra, a bersaglio 
in sequenza Kocina, Simcic 
due volte e Caudek. Gaja e Ro- 
mana concludono sull’1-1 con 
i gol di Manià e Valdemarin ri- 
spettivamente perlocali e ospi- 
ti. Passettino in avanti dell’Au- 
dax Sanrocchese che batte il 
fanalino di coda Montebello 
Don Bosco, fermo ancora ad 
un solo punto in classifica; 
vantaggio dei goriziani con 
Candutti al 4 del primo tem- 
po, pareggio dei salesiani con 
Zuppicchini al 43’; nella secon- 
da frazione per l’Audax vanno 
a referto Russo al quarto d’ora 
eGajical42°. Nel prossimo tur- 
no appare interessante San 
Canzian Begliano-Turriaco, 
scontro d’alta classifica. La Ro- 
ianese, prima della classe, rice- 
verà la Cormonese mentre il 
Mariano ospiterà l’Audax San- 
rocchese. Poi il campionato, 
come i principali i tornei dilet- 
tantistici (tranne la Terza cate- 
goria che riprenderà il 10 di 
febbraio) si fermerà pertre set- 
timane ripartendo il 16 di gen- 
naio. — 

M.U. 
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LUNEDÌ 10 DICEMBRE 2018 
ILPICCOLO 


CALCIO PRIMA CATEGORIA 39 


LUNGA ATTESA DELL'AMBULANZA 


Vittoria di misura di un vivace Domio 
offuscata da un grave infortunio 


ooo 
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Marcatore: Rovtar al 34' pt. 


Domio: Torrenti, Prestifilippo, Cepach, 
Del Moro, D'Alesio, Guccione, Vescovo 
Luca (dal 40' st. Tremul), Puzzer (dal 13' 
st. Vescovo Andrea), Dulic (dal l' st. Gor- 
la), Mandorino, Rovtar. AII.: Quagliariello. 


Rivignano: Belligoi, Odorico, Romanelli 
Alex, Tonizzo, Romanelli Michele, Bacci- 
chetto (dal 15' st. Respino), Zoppolato, 
Jankovic, Menazzi, Lekigi, Sciardi. All Li- 
von. 


TRIESTE. Il Domio si impone di 
misura sul Rivignano al termi- 
ne di una partita che è stata so- 
spesa per quasi quarantacin- 
que minuti per il grave infortu- 
nio occorso al giocatore ospite 
Respino che, entrato in campo 
da poco, è rimasto a terra dopo 
uno scontro fortuito a centro- 
campo. Peril classe 2001, a cui 
vanno gli auguri per una pron- 


ta ripresa anche da parte della 
società triestina, si sospetta un 
problema al tendine rotuleo 
ed è stato costretto a ricorrere 
agli accertamenti medici pres- 
soil Burlo Garofalo. 

Dopo un'iniziale fase di stu- 
dio, conle squadre che si batto- 
no su ogni pallone, ma con il 
gioco che ristagna sulla media- 
na, il Rivignano prende l'inizia- 
tiva e al 20' si rende pericoloso 
con Menazzi, lanciato a tu per 
tu con Torrenti, la cui volè non 
centra però la porta. Al 34' la 
rete che si rivelerà essere quel- 
la decisiva: grande spunto di 
Mandorino che supera in drib- 
bling due difensori, finta il tiro 
e serve invece l'accorrente Rov- 
tar che, di sinistro, incrocia sul 
secondo palo per il gol cherom- 
pe l'equilibrio. I padroni di ca- 
sa, però, perdono anche l'altro 
centravanti, Dulic, e a inizio ri- 
presa sono costretti a sostituir- 
lo per una contrattura: dentro 
Gorla sulla trequarti e Mando- 
rino spostato più avanti. 

Proprio il numero dieci loca- 
le inventa l'assist per Guccio- 
ne, sul cui tiro abotta sicura in- 


Il giocatore infortunato attende l'ambulanza 


terviene ancora una volta Belli- 
goi che devia in angolo. Al 17' 
gara sospesa: Respino, incam- 
po da due minuti, si fa male e 
l'arbitro ferma il match in atte- 
sa dell'arrivo dell'ambulanza. 
Dopotre quarti d'ora la partita 
può riprendere, con il Domio 
ancora in attacco e pericoloso 


sull'asse Rovtar - Guccione: 
bravo il solito Belligoi, che tie- 
nea galla i suoi. Tre minuti più 
tardi Mandorino riesce final- 
mente a superare il portiere 
ospite e sul suo tiro interviene 
un difensore che, sulla linea, 
respinge con un braccio, ma 
perl'artbirononè rigore. — 


SAGA DEL GOL A TREBICIANO 


Uno spietato Sant'Andrea stende 
un Primorec distratto e sprecone 


TREBICIANO. Il Sant'Andrea San 
Vito ha saputo colpire quando 
ne ha avutole possibilità, men- 
tre il Primorec non ha mostra- 
to la stessa precisione nelle 
chances concesse dagli avver- 
sari e perciò i biancoazzurri di 
via Locchi si sono mangiati l'in- 
teratorta . II padronidi casa so- 
no partiti bene, riuscendo an- 
che a passare in vantaggio. 
Una palla in profondità ha per- 
messo a Krasnigi di puntare 
l'uomo, ma alla fine ha preferi- 
to non cercare la battuta, pun- 
tando piuttosto su un tocco di 
tacco all'indietro per Caselli. 
Questi ha colto al balzo l'assist 
e ha firmato l'1-0 al 17°. L'illu- 


sione locale non è è però dura- 
ta molto perchè al 20'Di Grego- 
rio ha infilato l'incrocio dei pa- 
licon una punizione dal limite 
dell'area ed è arrivato perciò 
11.1. 

Estato l'abbrivio per gli ospi- 
ti per accelerare e al 22' Cau- 
zer e Marzini hanno lavorato 
per mettere Sessou nella con- 
dizione di calciare dalla sini- 
straverso la destra conilpalo a 
fare da sponda per portare il 
taccuino arbitrale ad aggior- 
narsi con l'1-2. Il tris è stato ca- 
lato al 29', quando - dopo una 
rimessa laterale — Marzini ha 
fatto un dribbling e poi ha infi- 
lato il primo palo. Gli ospitanti 


hanno provato a reagire, ma il 
portiere Daris ha detto di no 
sia alla conclusione da fuori 
sia alla punizione di Capraro, 
mentre Krasnigi ha calciato di 
poco fuori. Anche nella secon- 
da frazione hanno cercato di 
graffiare con Caselli due volte 
per poi vedersi annullare un 
goldi Skolnik per fuorigioco ol- 
tre ad annotare unrigore dello 
stesso Skolnik finito fuori alla 
sinistra di Daris al 45!. 

Il “Santa”, dal canto suo, ha 
festeggiato come si deve non 
solo la prima vittoria a Trebi- 
ciano ma anche la doppietta di 
Sessou, andato ancora a segno 
al9' della seconda frazione su- 
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Marcatori: pt. 17' Caselli, 20' Di Grego- 
rio, 22' Sessou, 29' Marzini; st. 9' Ses- 
sou. 


Primorec: Ma De Leo, Selakovic (29' 
st. Kastrati), Skolnik, Frangini, Suppani, 
Krasnigi, Piras, Caselli (27' st. Buonpa- 
ne), Gapraro, ladanza. All. De Sio. 


Sant'Andrea San Vito: Daris, Pizzul, Ma- 
tutinovic, Viola (1' st. Petri), Di Gregorio, 
Casalaz, Moriones (42' st. De Feo), Cau- 
zer, Sessou (23' st. Mazzoleni), Marzini 
(40' s.t. Suran), Saule (30' st. Melis). 


gli sviluppi di un guizzo di Mar- 
zini. Proprio quest'ultimo non- 
ché il doppiettista di giornata 
e anche Moriones sono stati i 
più continui nel pungere la re- 
troguardia degli sconfitti. — 
Ma.La. 
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JUNIORES REGIONALI 


Kras e Manzanese restano in vetta 
Il San Giovanni passa in via Locchi 


TRIESTE. La dodicesima giorna- 
ta ripropone il dualismo tra il 
Kras Repen e la Manzanese in 
vetta al girone C degli Junio- 
res regionali. I carsolini espu- 
gnano Corno di Rosazzo con il 
risultato di 3-1 (p.t. 1-1) gra- 
zie alla doppietta di Palumbo 
— una rete in mezza rovesciata 
— e al centro di Savron. Gli 
oranges della Bassa, dal canto 
loro, si impongono a Gradisca 
di Isonzo per 5-0, trafiggendo 
l'Ism con i 2001 Turco (2), 
D'Urso, Damiani e Bevilac- 
qua. Il Trieste Calcio, invece, 
resta terzo pur vedendosi rin- 


viato alle 19 del 20 dicembre 
la sfida di Vermegliano contro 
il Ronchi causa campo imprati- 
cabile. Il Primorje, infatti, fa 
1-1 in casa di un Domio tena- 
ce, che replica con Bazo alrigo- 
re di Del Rio. Poi c'è il San Gio- 
vanni corsaro invia Locchi, do- 
ve regola il Sant'Andrea San 
Vito per 3-0. Una doppietta 
dell'acciaccato Bastico e una 
zampata di Lovrich firmano la 
vittoria. 

Classifica (in attesa del po- 
sticipo San Luigi-Zaule e dei 
recuperi Virtus Corno-Audax 
eRonchi-Trieste Calcio): Man- 


zanese e Kras Repen 26; Trie- 
ste Calcio 21; Primorje 20; 
San Luigi e San Giovanni 17; 
DomioeVirtus Corno 15; Zau- 
le Rabuiese 10; Sant'Andrea 
San Vito e Ronchi 9; Audax 
Sanrocchese 7; I.S.M. Gradi- 
sca 6. Prossimo turno: Do- 
mio-Sant'Andrea San Vito, 
Manzanese-Primorje, Kras Re- 
pen-Ronchi, San Giovan- 
ni-Virtus Corno, Trieste Cal- 
cio-Audax Sanrocchese, Zau- 
le Rabuiese-I.S.M. Gradisca, a 
riposo il San Luigi. Quanto al 
raggruppamento B, sia l'Aqui- 
leia che la Pro Cervignano 


piazzano un colpo esterno. I 
patriarchini la spuntano sul 
Trivignano per 2-0 a Santa Ma- 
ria la Longa, dove segnano 
Sverzut e D'Oriano. Relativa- 
mente ai gialloblù, la Pro do- 
ma l'Union Martignacco per 
2-1, pungendola con Capitani- 
nie Bearzot prima di accusare 
il guizzo di Razak. Gli altri ri- 
sultati: Flaibano-Pro Fagagna 
4-2,  Gemonese-Tricesimo 
0-4, 013-Tolmezzo 0-0, Risa- 
nese-Lumignacco 1-3, Trivi- 

gnano-Aquileia 0-2. 
Classifica (in attesa del po- 
sticipo e del recupero Flaiba- 
no-Trivignano): Tricesimo 
30; 013 29; Tolmezzo 26; Flai- 
bano 24; Lumignacco e Pro Fa- 
gagna 22; Gemonese 19; Pro 
Cervignano, Aquileia e Risane- 
se 10; Union Martignacco e 
Udine United Rizzi Cormor 9; 
Tarcentina8; Trivignano 3. — 
Ma.La. 
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LE ALTRE PARTITE 


Zarja e Vesna conquistano 
un punto rigenerante 


TRIESTE. Ottimo punto per lo 
Zarja in trasferta, “brodino” 
rigenerante anche per il Ve- 
sna. Segno icsperle altre due 
formazioni triestine in lizza 
nel girone C della Prima cate- 
goria, un pareggio che profu- 
ma di impresa soprattutto 
per lo Zarja in casa della Ma- 
ranese, terza forza del cam- 
pionato, altermine di una sfi- 
da archiviata sul punteggio 
di 1-1. 

In vantaggio i locali con 
D'Ampolo, replica in pieno re- 
cupero con Zucchini, glacia- 
le nel realizzare un calcio di 
rigore concesso per un tocco 
di mano su traversone di Ta- 
rable: «E un punto che vale 
moltissimo — afferma rag- 
giante l'allenatore Campo - 
ottenuto in trasferta e contro 
lamigliore squadra sin qui in- 
contrata. Non ci siamo disu- 
niti e ci abbiamo sempre cre- 
duto, raggiungendo alla fine 
un punto meritato, sia pur su 
rigore, un risultato di spesso- 
re». Un punto anche nelle cas- 
se del Vesna, ottenuto 
nell'anticipo di sabato anche 
qui per 1-1 in casa di una di- 
retta concorrente per la sal- 
vezzacome l'Isontina. 

In vantaggio i padroni di 
casa nel secondo tempo con 
Donda, attorno al 10°, repli- 
ca dei carsolini una dozzina 
di minuti più tardi grazie a 
Dzinic, abile tramutare in re- 
teconuntap—in una conclu- 
sione di Centrone innescato 
da Mulè: «Era da vincere — 
precisa il tecnico del Vesna, 
Maranzana —- meglio che 
niente di questi tempi ma 
qualche recriminazione non 
manca, tra cui un calcio di ri- 
gore non concesso. Forse gli 
arbitri dovrebbero non guar- 
dare magari la classifica. Di 
certo stiamo crescendo ma 
sbagliamo troppo in avanti, 
anche quando arriviamo atu 
per tu con il portiere», ha ag- 
giuntol'allenatore. 

Invetta lo Staranzano non 
accenna a crepe nel rendi- 
mento e va a espugnare an- 
che il campo dell'Isonzo con 
unemblematico 0-3, tris frut- 
to dela doppietta di Feruglio 
e della stoccata di De Carlo. 
Pertegada liquida l'Aquileia 
per 1-0, mentre l'Ufm Mon- 
falcone chiude il conto conla 
Sangiorgina con un classico 
2-0. In gol Puntar e Rebec- 
chi. — 

F.C. 
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Marcatore: Corradin al 15' st. 


Pertegada: Picci Andrea, Zanutto, Co- 
misso, Picci Daniel, Ferro, Panfili, Ac- 
quaviva (dal 30' st. Cignolin), Cervesa- 
to (dal 30' st. Biasinutto), Brucoli (dal 
30' st. Anzolin), Corradin (dal 30' st. 
lus), Neri. All: Berlasso. 


Aquileia: Paduani, Olivo, Fedel, Cle- 
mentin (dal 4' st. Bass), Presot, Floc- 
co, Donda, Milocco (dal 20' st. Di Pal- 
ma), Boaro, Cecon, Casasola (dal 35' 
st. Cicogna). AII: Mauro. 


IE 0 
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Marcatori: Cecotti al 25' pt.; Pantanali 
al 20', Rigonat al 40' st. 


Gradese: Ciroi, Donos, Benvegnù, Cor- 
batto, Reverdito, Uiliani, El Moujahdi, 
Milocco (dal 86' s.t. Ferranti), Facchi- 
netti, Mosca (dal 20's.t. Clama), Pinat- 
ti Michael. All: Nunez. 


Ruda: Politti, Casonato (dal 42' s.t. Mi- 
schis), Nobile, Pin, Montina, Liddi, Mar- 
conato (dal 29' s.t. Volk), Pantuso (dal 
38's.t. Vesca), Cecotti (dal 1's.t. Rigo- 
nat), Pantanali, Degano (dal 40' st. 
Suerez). All: Cecchin. 


Marcatori: D'Ampolo al 17°, Zucchini 
(rig.) al 44' st. 


Maranese Maruzzella: A. Zanello, Re- 
geni S., Ganis, Brunzin, Zanello M., Mi- 
nin, Spaccaterra (dal 30' st. Battistel- 
la), Dal Forno, Motta, Paolucci (dal 25' 
st. Mattesich), D'Ampolo. All: Siniga- 
glia. 


Zarja: Budicin, Cappai, Benci (dal 18' 
st. Norante), Varljen, Capuano, Vascot- 
to (dal 30' st. Cottiga), Cepar, Tarable, 


Bernobi Francesco, Zucchini, Racman. 
Adisposizione: Spadaro. All: Campo. 


Horne © 
[sconam CD 


Marcatori: Rebecchi A. al 20' pt.; Ma- 
nià al 15' st. 


Monfalcone: Modesti, Dika, Lo Cascio, 
Cuzzolin (dal 15' st. Turco), A. Rebec- 
chi, A. Rebecchi, Di Matteo, Zanolla 
(dal 22' st. Aldrigo), Sangiovanni, Pun- 
tar (dal 22' s.t. Lugli), Giardinelli. AI 
Bertossi. 


Sangiorgina: Pulvirenti, Marega, Pa- 
scut (dal 15' st. Drigo), Nalon (dal 20' 
s.t. Pernecic), Zienna, Moretto, Pecile 
(dal 30' pt. Marancom), Tomada (dal 
30' st. Julves), Masolini, Persello, De- 
vetti. All. Zanutta. 


fo 
savio ©) 


Marcatori: Zanuttig al 30', Feruglio al 
45', De Carlo al 48' st. 


Isonzo: Alessandria, Cardini (Rudan 
40' st. ), Gergolet, Debianchi, Costa, 
Favaro, Bragagnolo, Toscan (Piccolo 1' 
st.), Puntaferro, Carli, Fontanot (Zam- 
pa l'st. ). A disposizione: Poian, Fedel, 
Fabris, Papa. AII.: Bandini. 


Staranzano: Tortolo, Passaro, Bedin, 
Cefarin, Bevilacqua, Rocco (Mouaouia 
48' st. ), Raugna, Zanuttig, Feruglio, 
Kocic, Ljezie (De Carlo 30' st. ). A dispo- 
sizione: Sandri, Carere, Sarr Mama- 
dou, Demeio. All: Gregoratti. 


40 VOLLEY 
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SERIE B2 FEMMINILE 


L'Illiria vince ribaltando il risultato 
contro un'indomabile Vispa Dolo 


Incredibile rimonta delle ragazze isontine di Nicolini dopo il doppio svantaggio 
Protagoniste assolute la Russo e la Vit con 18 e 16 realizzazioni ciascuna 


3 
uusto visa (2 


(23-25, 20-25, 25-22, 25-21, 15-9) 


Illiria Pall. Staranzano: Sancin 4, Coc- 
co 8, Vit 16, Ciani 2, Russo 18, Allesch 
11, Pizzignacco 4, Gavagnin 1, Toma- 
in 9, Beltrame 1, Schiavone, Fasan 
Ù. Allenatore: Giuliano Nicolini. 


Justo Vispa: Gavin, Organte 2, Nuzzo 
19, Mencarelli (L), Andreetto 11, Torre- 
sin K, Dall'Igna 1, Pinato (L), Michieli], 
Ae 14, Salmaso 15, Rigon 6. 
All. Emilio Garzari 


Arbitri: Nicole Tonato e N. Bonetto di 
Vicenza. 

Note. Durata: 24, 27, 24, 26, 14 per to- 
tale di 2h 08'. 


Andrea Triscoli 


STARANZANO La vittoria del 
cuore, un successo in rimon- 
ta che ripaga l'Illiria perla fa- 
tica dei cinque set, ma che tut- 
tavia non allontana la compa- 
gine di Nicolini dalla zona 
bassa e pericolosa della classi- 
fica. 

La contemporanea vittoria 
di Union Jesolo e Codognè 
crea un gruppetto a pari pun- 
to a quota 9, incluso il sestet- 
to isontino, che deve ancora 
faticare perraggiungere le di- 
rette rivali salvezza, Udine e 
Dolo. E proprio il Vispa Dolo 
è stata l'avversaria di questo 
turno per Ciani e compagne, 
finite dapprima sotto nel pun- 
teggio 0-2, e capaci poi di in- 
seguire, pareggiare e raddriz- 
zare un risultato fattosi in 
quel mentre quasi disperato. 
Il tecnico di casa si affida a 
Ciani in regia in diagonale 
con la capitana Russo, Alice 
Tomasin e Sancin le ali, Coc- 


co e Vitinzona-3 conFasana 
presidio della retroguardia. 
Biancorosse con minimo van- 
taggio alle boe dell'8-7, e 
16-15, ma che scivolano poi 
sul-2 (19-21) e questo gapri- 
marrà fatale e inalterato sino 
al 23-25 del primo periodo. 
Imbarca acqua e paghe le pro- 
prie falle la tremolante scia- 
luppa Illiria nella ripresa, pa- 
gata subito 2-8, 10-16 e 
14-21. 

Un doppio svantaggio da 
avvilire a quel punto lo Sta- 
ranzano, che cambia invece 
marcia e volto alla gara. 8-3 il 


L'attacco efficace della Russo, capitano dell'Illiria che ha superato 3-2 il Vispa Dolo 


break iniziale nel terzo, con 
l'inserimento fisso di Allesch 
come banda (doppia cifra 
per l'attaccante triestina), 
riavvicinamento a metà 
(16-14) e altro strappo decisi- 
vo sul 21-15. Vantaggio dife- 
so strenuamente e un ottimo 
25-22 a ripPrire le sorti del 
match. Nicolini prova diversi 
cambi e soluzioni, dando spa- 
zio anche a Pizzignacco, il 
match si fa rude e spigoloso, e 
le padrone di casa sembrano 
aver perso lo sprint preceden- 
te, scivolando 6-8, e 15-17, 
ma intorno a quota 20 ecco il 


pareggio e il sorpasso sul 
21-20, con un buon break. 
Unaltro strappo di 4-1 e il par- 
ziale finisce nelle tasche delle 
bisiache, che coronano così 
la rimonta e firmano il 2-2. 
Monologo biancorosso nel 
tie-break decisivo, 5-2, 8-4, 
12-7eil fischio finale che san- 
cisce l'importante successo 
per 3-2, nonostante i circa 40 
errori-punto complessivi re- 
galati alle venete, ma grazie 
all'apporto cospicuo di Vit e 
della Russo, che ha griffato 
18realizzazioni. — 
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SECCA SCONFITTA IN TRASFERTA 


Seleco trova Il gioco 
ma non il successo 
con l'Union Jesolo 


JESOLO Promossa sul piano 
del gioco e della grinta, ri- 
mandata però su quello del- 
la maturità e della costan- 
za ditenuta. E questo il giu- 
dizio complessivo che sin- 
tetizza, in breve, la trasfer- 
ta, negativa, della Seleco 
Città di Trieste Cgs Coselli 
in quel di Jesolo e che si è 
conclusa con un rotondo 
3-0 in favore delle padrone 
di casa. Jesolo che firma la 
terza affermazione della 
stagione e continua a rin- 
correre il sogno salvezza, 
appaiato in graduatoria 
all’altro sestetto locale, V’Il- 
liria Staranzano. 

Ma diversamente da 
quello che si può pensare, 
si è trattata di una sfida 
tutt'altro che a senso unico 
e che anzi, per lunghi trat- 
ti, soprattutto nei primi 
due parziali, ha visto le co- 
selline tenereinmanolere- 
dini del gioco e rendere du- 
ralavita alle rivierasche. 

Le ragazze di Coach Zo- 
ratti erano contrapposte 
ad una formazione analo- 
ga, per età e caratteristi- 
che, poiché l’Union Volley 
(che da quest'anno è di fat- 
to uno dei componenti il 
settore giovanile di Casal- 
maggiore, compagine del- 
la A1 femminile) è compo- 
sto da giovani atlete under 
18. Quindi c'erano tutti i 
presupposti per assistere 
ad una gara equilibrata, 
tra sestetti acerbi ma pim- 
panti, e così è stato per le 
prime due frazioni: ma se il 
primo setè sfuggito a Sblat- 
tero e compagne a causa 
dell’imprecisione dai nove 
metri, e ad un paio di sbava- 
ture nel decisivo epilogo 
del periodo, nel secondo in- 
vece è stato un crollo in ri- 
cezione sul finale a spiana- 
re la strada alle venete, ca- 
paci di sprintare 25-19 do- 


| unionsesoLo 
seco 
(25/23, 25/19, 25/11) 


Union Volley Jesolo: Basso, Zech, 
Guizzardi, Bisegna, Testi, Spadotto, Si- 
monetto, Mastrocinque, Chiappetta, 
Galbero, Riccato, Camilla (LI), Dalla 
Pozza (L2). AI. Lucchi, Va: Galati. 


Seleco Coselli: Canarutto, Piccinno, 
Bole 6, Crucitti 1, Sblattero (K) 6, Spa- 
darol, Zuttion 4, Tientcheu 4, Zuliani 
5, Ponton (L) n.e. De Crescenzo. AII. Ci- 
ro Zoratti. Dir. Paolo Ruggieri. 


Arbitri: Fascina Corrado e Zanon Mar- 


co 
Note: Durata set: 69' (26, 23, 20). 

po un cammino in equili- 
brio fino quota 20. Senza 
storia invece il terzo set, 
condotto senza patemi e 
con autorità da Jesolo. 
Rammaricato, certo, ma 
pur sempre ottimista sulla- 
voro e sul futuro delle sue 
giovani, il tecnico triesti- 
no: «Continuiamo a fare 


——_ 
Zoratti: «Continuiamo 
a fare progressi, ma 
paghiamo la scarsa 
lucidità in campo» 


progressi, — spiega Zoratti 
—ma paghiamo a caro prez- 
zol’incapacità di restare lu- 
cide per tutta la durata del- 
la gara. E un problema an- 
che di tenuta». La Seleco 
Trieste è chiamata ora, ad 
una pronta riscossa nell’ul- 
tima sfida del 2018disaba- 
to prossimo, che la vedrà 
contrapposta a Villa Vicen- 
tina, nel derby regionale 
controle Villadies.— 
A.TRIS. 
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SERIE C FEMMINILE 


Marcia trionfale per la Ecoedilmont 
a spese della Horizon San Vito 


TRIESTE In C rosa la reginetta 
Ecoedilmont Cmg Ocrem su- 
pera agilmente la prova del 
nove, centrando il nono sorri- 
so dell'anno col 3-0 (10, 20, 
20) a spese dell'Horizon San 
Vito. Friulane già in ambasce 
nel primo set, contrassegnato 
dall'ampio dominio delle vir- 
tussine, che replicano anche 
nella ripresa, e volano così fa- 
cilmente sulle ali dell'imbatti- 
bilità. Oltre alle solite stocca- 
trici in doppia cifra, exploit 
perla centrale Sangoi, e buo- 
na prova anche delle seconde 
linee, in una giornata che in 
casa Virtus verrà ricordata an- 
che per l'affetto e le celebra- 
zioni inerenti la laurea conse- 
guita dalla capitana Marta 
Ceccotti. Ecoedilmont Vir- 
tus: Milan 1, A.Casoli (K) 12, 
Riccio E. 12, Sartori 8, Sangoi 


12, Petri (L2), Cecconello 2, 
Toch 1, Riccio F.2; n.e: F. Da- 
piran, Colarich, Ceccotti. All. 
M. Kalc; ass. Fu. Dapiran. Lo 
Zalet Telesorveglianza vince 
3-2 (22:25, 20:25, 25:7, 
25:12, 15:11) a spese del Ro- 


jalkennedy Z.: Vattovaz 2, Fe- 


ri 11, Colsani 12, Spanio 2, Ar- 
banassi 21, Kovacic 7, Win- 
kler 6, Costantini 8, Bert 0, Vi- 
tez, Balzano (L), Ferfoglia 
n.v. All.: Bosich. 

Ennesimotie-break (è già il 
sesto, dato quasi da record) a 
decidere la vittoria dello Za- 
let, ormai una predestinata 
della quinta frazione. Le ra- 
gazze di coach Bosich, dopo 
aver perso i due primi set a 
sorpresa, reagiscono e “demo- 
liscono”le avversarie, con net- 
to divario, assicurandosile al- 
tre tre frazioni di gioco. 


Petriinricezione (Ecoedilmont) 


Malasorte invece per il Gec- 
ko Immobiliare S. Andrea, 
sconfitto 0-3 dal Rizzi, secon- 
do della classe, all'insegui- 
mento della Virtus. Sant'An- 
drea Gecko: Bernardis 10, 
Malvestiti2,Fortunati 3, Vele- 
nik 12, Cerebuch 3, Chini 2;, 
Cocolet, Domini, Tringale, 
Tandoi, Apollonio (L). All. 
Maurizio Cavazzoni. 

Primo set alla pari fino al 
9-9 poi le udinese inventano 
un break di 6-0 e chiudono i 
discorsi. Secondo set caratte- 
rizzato dalla risposta del San- 
tA che riesce a tenere scambi 
lunghi che però vengono in 
prevalenza chiusi dalle avver- 
sarie ele friulane affermano il 
proprio ruolo in chiave pro- 
mozione, affermandosi con 
buona sicurezza anche nel set 
decisivo. Nel S.Andrea in co- 
struzione, si aggiunge un al- 
tro tassello, col ritorno della 
regista Alessia Domini, dopo 
l'arrivo già da due giornate 
della Velenik. Segni di una 
squadra che vuol dare una 
svolta ad un cammino fino a 
ora zoppicante. — 

A.T. 
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SERIE D MASCHILE 


Il Cus trova la nona vittoria 
contro il Domus Cordenons 


TRIESTE Ovazione per il 
Cus rtm living, atteso dal- 
la fatidica prova del nove, 
e capace di artigliare il no- 
no alloro stagionale, gra- 
zie al 3-0 (11, 17, 14) ester- 
norifilato al fanalino di co- 
da Domus Futura Corde- 
nons, inchiodato a quota 
zero. Esito scontato dun- 
que nel più classico dei te- 
sta-coda, tra due sestetti 
completamente agli anti- 
podi nella categoria. Se- 
gnali positivi da questa tra- 
sferta soprattutto conside- 
rando l'utilizzo a pieno re- 
gime di ben quattro atleti 
seconde linee, che han tro- 
vato finora minor spazio 
in campionato. Baracchini 
(1 punto) e Gallo (7) in dia- 
gonale, Palcich (10) e Za- 
nette (10p.) le due ali, in 
doppia cifra nello scout fi- 


nale, Rosso (3) e Regona- 
schi (5) al centro con Mar- 
chetti e Grisetti come libe- 
ri a completare la forma- 
zione base. Nel primo set 
spazio anche a Ivanovic (5 
punti) e nel terzo a Messi- 
na(5). 

Così coach Stera: «Ades- 
so bisogna concentrarsi, 
mantenere alto il focuse la- 
vorare sodo in allenamen- 
to, per arrivare con la giu- 
sta mentalità al derby del- 
la prossima settimana». 

Il Lussetti Volley Club, 
l'altra triestina, ha visto in- 
vece rinviato il proprio im- 
pegno intrasferta contro il 
Pittarello Reana, causa un 
grave lutto che ha colpito 
nell'immediata preceden- 
za la compagine friulana. 
La gara è quindi rinviata a 
data da destinarsi. — 
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SERIE C MASCHILE 


Il Televita inciampa 
nel derby sloveno 
con l'Olympia Gorizia 


Prima sconfitta in campionato della formazione di Jeroncic 
La Seleco Coselli sbanca invece sul campo del Cervignano 


di Andrea Triscoli 


TRIESTE Un derby che rivoluzio- 
na il campionato e sorprende: 
Sloga Tabor Televita — Olym- 
pia 2-3 (21:25, 23:25, 25:23, 
25:23, 8:15). Dopo nove vitto- 
rie consecutive, la primatista 
Tabor subisce la prima sconfit- 
tain campionato, per giunta in 
casa, in un derby locale e delle 
società slovene, contro l’Olym- 
pia Gorizia, molto sentito da 
entrambe le squadre e dai tifo- 
si, accorsi in grande numero al- 
la palestra di Monrupino. Nei 
primi due set la squadra di Go- 
rizia si mostra più determina- 
tavincendoli entrambi. Lo Slo- 
ga Tabor reagisce e si porta in 
parità (2-2), con un duplice e 
rischioso 25-23. Ma nel 
tie-break l’Olympia lascia agli 
avversari soltanto 8 punti e si 
porta acasa una meritata vitto- 
ria, che avvicina gli ospiti, se- 
condi, ora alla vetta. Nelle file 


ema 
ouvwraco €d 


(21:25, 28:25, 25:29, 25:28, 8:15) 


SlogaTabor: Mania 1, V. Kante 14, Cetto- 
lo 24, Peterlin 7, Antoni 12, Vattovaz ], 
Milic (1) De Luisa (12), M. Kante 2, Jeric 
3; n.e Sutter, Riccobon, Trento. Allenato- 
re: 6. Jeroncic. 


Olympia Gorizia: Cobello 12, Pahor 26, 
M. Komjanc 17, S. Komjanc 2, Plesnicar 
L), Princi 5, Pavlovic 16, |. Princi I, Corsi 

, Vogric 8, nv. A. Cavdek (1) Lupoli, S. 
Cotic. Allenatore: R. Makuc. 


dei padroni di casa si fa sentire 
l'assenza del libero Privileggi, 
enon bastano i colpi di Cettolo 
e Kante, contro la veemenza di 
Pahor, Komjance Pavlovic. 
Ausa Pav - Seleco Coselli 0-3 
(27/29, 18/25, 15/25). Nella 
trasferta di Cervignano, netta 


affermazione del Séleco Cosel- 
li nell'ultima partita di andata. 
Iragazzi di coach Jeroncic par- 
tono male, faticando più del 
necessario ad entrare in parti- 
taetrovare ritmo gara. 

Nel corso del primo set, in- 
fatti, la squadra è apparsa len- 
ta, prevedibile e fallosa, lonta- 
na parente di quella ammirata 
contro loSloga. Sotto 22-24 i 
cosellini reagiscono e sfreccia- 
n029-27.Al giro diboa il Cosel- 
li è quinto con 14 punti, in pie- 
na zona playoff. Piena soddi- 
sfazione da parte dello staff 
per l'andamento di questa pri- 
ma fase. Il gruppo è in costante 
crescita. 

Caratozzolo 8, Braico 13, 
D'Orlando 14, Corazza 9, Col- 
larini 11, Calvino 2, Paron, Pa- 
gliaro,Sterle, Naglieri, Rigoni. 
N.e. Bole, Barchiesi La Triesti- 
na infine perde a domicilio 0-3 
(22, 15, 19) conl'Ap Morteglia- 
no, e scivola in classifica. — 
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Due momenti del recente incontro tra Sloga Tabor Televita e la Seleco Coselli 


SERIE D FEMMINILE 


Il Cus Trieste blocca in casa 
l'imbattuta Excol Studi Blu 
Risale l'Antica Sartoria 


TRIESTE Impresa del Cus Trie- 
ste rtm che spegne 3-1 
(19-25, 16,18, 15) l'imbattu- 
ta capolista Excol Studi Blu 
Team e manda un segnale 
chiaro al campionato, rime- 
scolando le carte e creando 
un gruppone omogeneo di 
ben 5 squadre nella zona alta, 
nel fazzoletto di 3 punti. Al set- 
timocielo coach Vivona:«ok fi- 
no l'1-1, poi prestazione otti- 
ma e in crescendo. Felicissi- 
modella gara e di questa squa- 
dra, il mio grazie va alle splen- 
dide atlete e al pubblico calo- 


Dueatlete del Cus Trieste 


roso che a Montecengio è sem- 
prel'elemento in più che ci so- 
spinge».CUS: Ripepi 14, D'A- 
versa 10, Besana 2, Barnabà 
10, Bicego 1, Ballarin 5, Berti- 
ni 7, Masi 12; Pollerone, Pitti- 
no, Chiandotto (L). All. Vivo- 
na. Alterzo posto appaiata col 
Cus, c'èl'Antica Sartoria Di Na- 
poli, che ieri sera ha piegato 
3-0 (18, 22, 16) una rivale 
ostica quale l'Horizon Sanvite- 
se ed è nel ventaglio delle im- 
mediate inseguitrici. Convin- 
cente la prestazione delle 
bianconere della Cobolli, coe- 
sea muroe difesa, determina- 
teinogni set. Pauli20, Collari- 
ni 8, Curro' 12, Tremuli8, Bu- 
dica 6, Coslovich 2, Dazzi(L), 
MerluzziL2, Fast, Roncarà, Vi- 
sintin, Micheli, Norbedo. Al. 
Stefini. Seconda vittoria 
dell'anno per l'Evs, artefice di 
un 3-2 a spese dell'Estvolley. 
Due punti che permettono di 
rimpinguare la classifica e di 


mantenere vive le speranze di 
salvezza, oltre a rappresenta- 
re una inversione di tendenza 
dopo la pessima prestazione 
disette giorni prima. 

Gara dai mille volti: ospiti 
subito avanti, maggior equili- 
brio nella seconda frazione, 
che ha visto avanti ora una 
ora l'altrama sempre con van- 
taggi minimi e che si è risolta 
in volata sul 25-23, mentre la 
svolta è nel terzo parziale, nel 
quale le ospiti non sono riusci- 
te a chiudere la frazione dal 
18-11 e hanno patito il ritor- 
no delle evssine, guidate dalle 
ali Marandici e Vigini. Dopo il 
2-2, quinta frazione incerta 
nelle prime battute, poi Evs su 
+3 fino a chiudere sul 15-11. 
Evs: Petz G.6, Marandici 17, 
Peres 10, Favento, Vigini 11, 
DeSero9, De Vidovich 1, Milo- 
sevic, Petz A.(L), Beltra- 
me,Bonetti, Ugo (L2). AIl 
Sparello. — 


LE ISONTINE 


L'Estvolley si aggiudica 
la sfida con Banca di Udine 
La Fincantieri affonda 


GORIZIA Per la B2 nazionale 
femminile l'Estvolley Nati- 
sonia Cormons mette il pro- 
prio nome sul derby regio- 
nale contro la Banca di Udi- 
neAmga Volleybas. 

L'Est si impone 3-0 (19, 
18, 19) ed è così quinta nel 
ranking di cadetteria, a due 
sole lunghezze dalla zona 
play-off. 

Un monologo ed un suc- 
cesso che sono anche un fa- 


vore per l'Illiria, che vede co- 
sì ancora nel mirino il team 
neroverde di Udine su cui il 
team di Nicolini sta facen- 
dolacorsa-salvezza. 

Tra i maschi del volley, in 
serie C regionale, l'Olympia 
dei miracoli (come già spie- 
gato nell'articolo sopra, 
ndr) sconfigge 2-3 in ester- 
na nel derby il Televita e dà 
sprint alla propria rincorsa 
al primato. Grazie agli ap- 


porti di Pahor, Komjanc, e 
soci, e ad una prestazione 
corale che fa uscire i bianco- 
blù tra gli applausi. La Fin- 
cantieri Monfalcone ruzzo- 
la invece malamente sul 
fondo della classifica: l'ex 
cenerentola Fiume Veneto 
si abbatte con un 3-0 (18, 
20, 18) rotondo e pesante 
sui cantierini, a quota uno, 
senza aver mai vinto que- 
st'anno. 

Ancora diverse carenze e 
lacune in alcuni reparti. In 
serie D maschile, scenden- 
do di un gradino, l'Ok Val 
Bensa di Gorizia si impone 
sul Pordenone 3-1 (25:22, 
21:25, 25:15, 25:14). VAL: 
Manfreda 15, Cotic 19, Hle- 
de 5, P. Persoglia 3, Sfiligoi 
2, Bensa 10, Terpin0, Caval- 
laro 6, Margarito (L), Anto- 


nutti (L), n.v. Venuti. 

Nonostante  l’assenza 
(per squalifica) del proprio 
allenatore David Corva, e al- 
cuni elementi non al top di 
forma, ilVal conquista in ca- 
saitre punti, d'oro, dopo un 
primo set balbettante e do- 
po aver subito il pareggio 
1.1. 

Lotta con autorità, domi- 
nail match dal terzo e man- 
tiene il secondo posto in 
classifica. In D rosa il Mossa 
Cpd fa un sol boccone della 
Libertas Martignacco Cec- 
carelli, superata 3-0 (17, 
16, 16), in un monologo a 
senso unico in favore delle 
isontine, balzate ora a quo- 
ta 23 alsecondo posto in so- 
litaria. — 

A.T. 
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RISULTATI E CLASSIFICHE 


SERIE B2 FEMMINILE 
Risultati: Illiria-Justo Vi- 
spa 3-2, Estvolley Natisonia 
- Volleybas Udine Amga 
3-0,Eraclya Aduna Padova - 
Asolo Tv 1-3, Fratte-Eagles 
Vergati Sarmeola 3-0, 
UnionJesolo-Seleco Città di 
Trieste Coselli 3-0, Cfv 
Chions -Villadies Farmader- 
be 3-2, Spacciocc.Vision Co- 
dognè Tv-Cortina Belluno 
3-1. Classifica: Asolo 23, 
Aduna Eraclya e Fratte 19; 
CfvFriultex 18; ESTVOLLEY 
17; Belluno 15; Eagles Ver- 
gati 14; Villadies Farmader- 
be e Justo Vispa Dolo 13; 
Udine Volleybas Amga 11; Il- 
liria Staranzano , Union Je- 
solo e Spacciocchiali Codo- 
gnè9, Seleco Coselli 0. 


SERIE C MASCHILE 
Risultati: VillainsFarma- 
derbe-Piera Martellozzo Fu- 
tura 2-3, Libertas Fiume Ve- 
neto-Ar Fincantieri Asd 3-0, 
Triestina Volley-Apmorte- 
gliano 0-3, Sloga Tabor Tele- 
vita-Olympia Gorizia 2-3, 
Credifriuli Ausa Pav-Seleco 
Citta Di Trieste 0-3. Classi- 
fica: Televita Sloga Tabor 
25; Olympia Go e Futura 23; 
Mortegliano 17, Seleco Co- 
selli 14; Credifriuli 9; Vil- 
lains Farmaderbe 9; Fincan- 
tieri Monfalcone 1; Libertas 
F. Veneto 0. 


SERIE C FEMMINILE 

Risultati: EcoedilmontVir- 
tus Ts-Horizon Codroipo S. 
Vito 3-0, P.Sangiorgina-Por- 
denone Volley 0-3, Maschio 
Pall. Buia-Domovip Porcia 
3-2, Peressini Portogrua- 
ro-L.W.V.Ottogalli Latisana 


2-3, Zalet Telesorveglian- 
za-Hotelcolliorojalkenne- 
dy 3-2, Lib. Martignacco Ma- 
janese-Astra Mobili Metalli- 
ci 3-1, S.Andrea S. Vito 
Ts-Friulana Amb.Rizzi 0-3. 
Classifica: —Ecoedilmont 
Cmg OcremVirtus 27; Rizzi 
24; Zalete Buia 18, Pordeno- 
ne 17; Peressini Portogrua- 
ro e Majanese 16; Porcia 14, 
Ottogalli Latisana13; Rojal- 
kennedy 8; Horizon Codroi- 
po e Astra Cordenons 6; San- 
giorgina 5, Sant'Andrea - 
SanVito1. 


SERIE D MASCHILE 
Risultati: Pordenone-Cs 
Prata Di Pn 0-3, Pittarello 
Reana-Lussetti Volley Club 
Ts n.d, A.P. Travesio -Friul- 
volley Artegna 0-3, Cs Pra- 
ta-Gruaro Volley 3-0, O.K. 
Val Bensa-Pordenone 3-1, 
Calor Domus Futura-C.U.S. 
Trieste rtmliving 0-3. Classi- 
fica: Cus rtm living Trieste 
26, Cs Prata 23; Ok Val ben- 
sa21, Lussetti V.Club 16, Pit- 
tarello Reana 14; Artegna 
14; Travesio 9; Gruaro 6; 
Pordenone 3; Calor Futura 
Cord.0. 


SERIE D FEMMINILE 
Risultati: Logica Spedizioni 
Stella -Ingegni Sr13-2, Villadies Vi- 
vil-A.P. Travesio 2-3, Eurovolley 
School-Estvolley Natisonia 3-2, 
Csi Tarcento-Cassa Rurale Fiu- 
mic/Vivil 3-0, C.P.D. Mossa-Lib. 
Ceccarelli 3-0, Cfv Clima Ambien- 
te- Libertas Cama 3-0, C.U.S. Trie- 
ste-Excol Centro Studi 3-1; A. Sar- 
toria Volleyclub Ts-Horizon Sanvi- 
tese3-0. Classifica: Excol BluTeam 
25; Mossa Cpd 23; Cus Trieste, An- 
tica Sartoria Di Napoli V.Club e In- 
gegni22; Csi Tarcento e Stella 21. 


L'ECCELLENZA TECNOLOGICA AL SERVIZIO DE 


NUÒVI MOTORI EURO 6.2 DIESEL E BENZINA 
OMOLOGAZIONE WLTP SU TUTTA LA GAMMA 
MOTORE PURETECH ENGINE OF THE YEAR 


FINO A 


5.000 € 


DI INCENTIVI SULLA GAMMA 
ECOBONUS ANCHE DOMENICA 


PEUGEOT PEUGEOT 


Se scegli SUV 3008 puoi avere fino a 4.500 € di incentivi, qualunque sia il tuo usato. 


Info su peugeot.it - Scade il 31/12/2018. Vantaggio riferito a Peugeot SUV 2008 BlueHDi 100 S&S Allure (qui non rappresentato) da 24.000€ con Grip Control, Cerchi in lega 17”, 
Navigatore, Retrocamera. Offerte promozionali riservate a Clienti privati, IVA e messa su strada incluse (IPT e imposta di bollo su conformità escluse), valido in caso di permuta di vettura 
intestata da almeno 6 mesi per vetture in pronto consegna con immatricolazione entro il 31/12/2018 presso le Concessionarie Peugeot che aderiscono all’iniziotivo, non cumulabili con altre 
iniziative in corso. Le immagini sono inserite a titolo informativo. 


*Premio conferito al motore benzina 3 cilindri Turbo Puretech 110 S&S e 130 S&S nella categoria da ]La 1.4L. Nel 2018, quarta volta consecutiva. 


PEUGEOTraccomanna TorAar Valori massimi ciclo combinato, consumi: 5,8 1/100 km; emissioni CO»: 131 g/km. 


CONCESSIONARIA PEUGEOT BLIZ SRL dò 


ta Tavagnacco,Via Nazionale,52 Castions di Strada,Via Udine,97 Trieste,Via Flavia,47 Autofrance SNC,Gorizia,tel.0481/391808 
tel.0432/575395 - cell.3357085538 tel.0432/769252 tn tel.040/827782 Novati & Mio SRL, Monfalcone,tel.0481/410765 
info@blizauto.it P A D 0 VA N ts CO NTI infotrieste@blizauto.it  Zorgnotti Automobili SRL,Cormons 
tn tel.0481/60595 


per informazioni visita il nostro sito www.blizauto.it 
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BASKET FEMMINILE 


BASKET 4 


Vittoria al fotofinish per Futurosa e Interclub 


Le muggesane tornano al successo dopo due stop di fila. Tonfo a Treviso della Sgt, l'Emt piegata da Riva del Garda 


Marco Federici 


TRIESTE. Le gare del fine set- 
timana allargano la forbice 
trale squadre triestine, pre- 
miando quelle che già stava- 
no meglio in classifica co- 
me la Futurosa e l’Interclub 
Muggia e confermando le 
difficoltà dell’Emt Oma e 
della Sgt Omnia Costruzio- 
ni. 
Per l’Interclub che supe- 
ra il Cussignacco 63-57 
(15-6, 34-23, 47-41) sitrat- 
ta di un ritorno al successo 
dopo due stop di fila e que- 
sta volta il finale in volata 
esalta le ragazze muggesa- 
ne, già capaci di dettare il 
match in precedenza. In av- 
viola solida difesa nerazzur- 
radàlinfaagli attacchi fina- 
lizzati da Mervich e Micco- 
li, e per la doppia cifra di 
vantaggio è sufficiente at- 
tendere il secondo quarto 
di gioco (23-10). Ma la si- 
tuazione falli che va compli- 


candosi penalizza anche le 
rotazioni di coach Mura e il 
Cussignacco allora prova a 
rifarsi sotto, fino al duplice 
sorpasso (49-50, poi 54-55 
a 1’39” dal termine) firma- 
to Beltrame. L'’Interclub 
noncista e si ricompatta su 
ambedue ilati delcampo, si- 
no a spuntarla grazie ai ca- 
nestri decisivi di Fumis e 
Miccoli (18). 

Vince a Rovigo una batta- 
glia protratta all’overtime 
la Futurosa. Il pirotecnico 
78-85 (14-15, 29-32, 
52-52, 70-70) racchiude 
tanto equilibrio e due prove 
di fuga: quella rosanero nel 
secondo quarto (+10) e la 
successiva delle venete 
(+9), neutralizzata nei po- 
chi minuti che precedono 
un ultimo quarto senza pa- 
droni. Per scardinare la ga- 
ra serve un tempo supple- 
mentare, in cui la Futurosa 
ancora guidata dalle sue ra- 
gazzine terribili (Turel svet- 
ta a quota 26 punti, segue 


SERIE C SILVER 


La Dinamo rulla la capolista 
Sorridono Bor e Servolana 


Francesco Cardella 


TRIESTE. Ossigeno per il Bor 
Radenska, ancora una bat- 
tuta d’arresto per il Don Bo- 
sco, colpacci per Servolana 
e Dinamo Gorizia. Turno nu- 
mero 10 del girone di anda- 
ta e seconda vittoria conse- 
cutiva del Bor, oramai pro- 
penso a non sprecare più la 
dote delle gare casalinghe, 
tema emerso nella vittoria 
ai danni della Goriziana 
con il punteggio di 99-67 
(27-26, 56-43, 75-47). Diva- 
rio emblematico, alla luce 
della posizione in classifica 
dei goriziani (ultimi a zero 
punti) e di una superiorità 
tecnica mai messa in discus- 
sione ma imposta solo nella 
seconda parte della gara, 
dopo due quarti interpreta- 
ti all’altezza dal clan ospite, 
sorretto dai canestri di Cos- 
saro (19) e Ballandini (16). 
Nella ripresa il Bor mette la 
freccia e chiude la pratica, 
trascinato da Batich (19, 
8/11da2)edall’apporto an- 
che sotto le plance. «Siamo 
già conla testa alla sfida con 
Spilimbergo - preannuncia 
il ds del Bor, Krizman -, po- 
trebbe essere la gara per far- 
ci girare la stagione, in un 
modoonell’altro». 

Gira intanto male al Don 
Bosco, trafitto a San Danie- 
le per 92-66, sconfitta che 
trova qualche traccia di ali- 
bi nelle assenze di Gordini e 
Catenacci e nelle condizio- 
ni non ottimali di Pecchi: 
«Siamo andati subito sotto 
e non ci è rimasto molto da 
fare- ha ammesso l’allenato- 
re salesiano Daris -, le parti- 
te alla nostra portata sono 
all’angolo, con Sacile e Ro- 
mans, appuntamenti per 


noivitali». 

Niente male l’impresa del- 
la Servolana andata a sban- 
care il parquet della Vis Spi- 


limbergo per 62-72 
(15-18, 38-41, 51-55), un 
immediato riscatto che tra- 
suda del lavoro di coach Fi- 
netti all’interno di un grup- 
po di rampanti uniti ad altri 
veterani della categoria. 
L’attacco della Servolana su- 
gli scudi, con Deangeli auto- 
re di22 punti, ben coadiuva- 
to da Godina (12) e Milic 
(11). In fatto di colpacci an- 
che la Dinamo Gorizia dice 
la sua, liquidando la leader 
Codroipese per 75-62, con 
Moruzzi e Braidot a sparare 
mai a salve, con una cin- 
quantina di punti in due. La- 
tisana ha espugnato Ro- 
mans per 81-84, Pordeno- 
ne saccheggia Sacile 
(48-75) e Cordenons impo- 
ne una lezione alla Dgm per 
54-79, con 13 punti di Fru- 
si. — 


(©) BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI 


Rosini con 20) e dal razioci- 
nio in regia di Croce prende 
subito margine e corona 
una prestazione davvero 
molto matura: condita da 
attacchi mirati e decisi, con 
più situazioni di “fallo e va- 
le”, ma anche da una difesa 
abile a limitare in particola- 
re la fonte di gioco Pegora- 
ro. 

Dura invece venti minuti 
soltanto l'illusione per la 
Emt, piegata alla distanza 
dal Riva del Garda conilri- 
sultato di 55-65 (17-11, 
35-27, 40-46). L’ottimo ap- 
proccio difensivo e la vena 
realizzativa di Milic (14 
punti) scrivono ilvantaggio 
gialloblù sino al 35-27. Me- 
rito anche dell’apporto di 
Policastro in barba ai 3 falli 
già spesi e di una Castellan 
che frena a 3 punti in 20° la 
forte Villaruel. L'intervallo 
però nuoce alla squadra di 
Jogan, che rientra meno 
convinta e si carica di falli, 


mentre le trentine oscura- 


SERIE C GOLD 


Vittoria all'overtime perla Futurosa (foto dalla pagina Fb della società) 


La Falconstar recupera Skerbec 
e liquida Udine senza patemi 


Michele Neri 


MONFALCONE. Dopo i 95 punti 
segnati contro Conegliano, al- 
tri97 realizzati, stavolta in ca- 
sa dell’Ubc Udine nel secondo 
derby regionale della stagio- 
ne, e altra sonante vittoria di 
una Pontoni Falconstar dalle 
mani torride. Le percentuali 
al tiro (64% da due punti, 
57% da tre) hanno supporta- 
to una solida prova difensiva, 
eibiancorossi non hanno avu- 
to problemia pigiare sull’acce- 
leratore nell’ultima frazione 
dopo che l’Ubc si era riavvici- 
nata nei due quarti centrali. Il 
rientro dopo due mesi di Tim 
Skerbec è l’altra buona noti- 


zia: lo sloveno è rientrato con 
15 punti. 

Dominio evidente fin dalle 
prime battute: dopo il primo 
allungo firmato Colli (11-6) è 
proprio l’ingresso di Skerbec 
a spaccare la partita. Il capo- 
cannoniere dello scorso cam- 
pionato con 11 punti consecu- 
tivi porta il vantaggio bianco- 
rosso in doppia cifra (22-10). 
La Pontoni è un fiume in pie- 
na: capitan Bonetta infila un 
paio di triple consecutive e al 
10°la gara è già incanalata ver- 
so Monfalcone (28-12 alla pri- 
ma sirena). La grinta dei gio- 
vani friulani fa sì però che la 
partita resti in vita: la Falcon- 
star molla un po’ la presa e Ti- 
relline approfitta per lanciare 


la rimonta della Latte Blanc. 
Udine nella seconda frazione 
arriva fino a -6 ed è importan- 
te una tripla di Cestaro che 
consente alla Falconstar di fre- 
nare la rincorsa Ubc, mante- 
nendo 8 lunghezze di vantag- 
gio all'intervallo lungo 
(43-35). Nel terzo quarto la 
Pontoni prova a riallungare 
con Scutiero e ancora Bonet- 
ta, ma Losito e Principe ri- 
spondono e alla terza sirena il 
vantaggio ospite è pressoché 
invariato (62-55). La gara si 
decide nell’ultimo quarto, 
con Tonetti che si veste da pro- 
tagonista con una tripla die- 
tro l’altra (chiuderà con 5/8). 
La Falconstar scappa a +15 
(82-67), poi Scutiero raffred- 


no illoro canestro e ribalta- 
no il punteggio con un elo- 
quente 19-5. E il preludio 
del successo, che l’Emt met- 
te in dubbio sul -5, prima di 
subire le triple della senten- 
za. 

Resta appaiata all’Emt a 
fondo gruppola Sgt, che sta 
asua volta risentendo delle 
assenze. Non bastano però 
queste a spiegare il tonfo a 
Treviso 70-44 (19-18, 
50-26, 64-41), scaturito 
quasi del tutto nel secondo 
quarto. A un avvio brillan- 
te, con Ciotola (25 punti) 
su tutte, segue una frazione 
in cui Treviso fa le cose sem- 
plici con la massima effica- 
cia e sigla un sontuoso 
31-8, capitalizzando anche 
i tanti rimbalzi mentre le 
biancocelesti non trovano 
alternative ai punti di Cioto- 
la. Nel terzo quarto la Sgt 
ha un moto d’orgoglio, ma 
il risultato è compromes- 
SO.— 
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(12-28, 35-43; 55-62) 


Ubc: Losito 7, Trevisini, Floreani 20, 

Cianciotta 12, Di Giovanni, Aloisio 4, Pi- 

gue Azzano, Bianchini, Tirelli 9, Chiti 
, Principe 16. All: Paderni 


Falconstar: Tossut 9, Tonetti 15, Scu- 
tiero 15, Schina 2, Bonetta 14, Soncin 
4, Colli 13, Kavgic 6, Cestaro 4, Skerbec 
15. All: Tomasi 


Note. Tiri da 3: Ubc 9/24, Falconstar 
12/21. Tiri liberi: Ubc 7/18, Falconstar 

24. Rimbalzi: Ubc 27, Falconstar 
37. Usciti 5 falli: Tirelli. 


daconitiri dalla lunetta l’ulti- 
motentativo di Udine, che nel 
finale si spegne al contrario di 
una Falconstar che, complice 
anche la voglia di ben figura- 
re degli uomini della panchi- 
na, continua a spingere fino 
al +27 finale. — 
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SERIE C GOLD 


La Cenerentola Arzignano 
fa faticare più del dovuto lo Jadran 


ARZIGNANO. Missione compiu- 
ta per lo Jadran, sia pur con 
una dose di fatica superiore 
alle previsioni della vigilia. I 
plavi vanno a espugnare an- 
che il campo dei vicentini 
dell’Arzignano, formazione 
ultima in classifica del girone 
Veneto del campionato di C 
Gold, squadra ancora a digiu- 
no divittorie e come tale par- 
ticolarmente stimolata a non 
dover sempre vestire i panni 
della vittima sacrificale. In- 
somma, la Cenerentola non 
rende agevole il compito allo 
Jadran, ancora privo di So- 
sic, lasciato ai box in attesa di 


un completo recupero dopo 
le noie di uno stiramento che 
perdura da un mese abbon- 
dante. 

Gara viva e spesso equili- 
brata. Verso la metà della pri- 
ma frazione il tabellone reci- 
ta infatti il parziale di 7-7, a 
cui farà seguito una bozza di 
allungo sul + 9 grazie ai cane- 
stri di Ban (17, 5/10 da 2, 
4/4 ai liberi), De Petris (12, 
4/10 da2,4/4ailiberi, 6rim- 
balzi) e Malalan. Non sarà 
certo un inizio di fuga, in 
quanto Arzignano saprà re- 
stare sempre sul pezzo, rosic- 
chiando ogni solco e mante- 


nendosi a lungo in gara so- 
spinta dalle triple di Battila- 
na (16, 4/9 da 3) e dai cane- 
stri di unispirato Caridi, auto- 
re anche egli di 16 punti, con 
6/9 da2. 

Lo Jadran stenta quindi a 
chiudere la pratica e riuscirà 
a farlo solo in volata, aggiu- 
stando la difesa e trovando i 
guizzi giusti in attacco con i 
veneti attaccati persino a - 2, 
sul punteggio di 56 - 58 a me- 
nodi due minuti dalla sirena: 
«Una partita in effetti strana, 
con più difficoltà di quanto at- 
tendevamo - ha ribadito il 
portavoce Andrej Vremec nel 


ammo — 
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(12-21, 31-36, 43-44) 


Arzignano: Caridi 16, Lenti Ceo 6, Zam- 
bonin 8, Quadrelli 2, Battilana 16, Venca- 
to 6, Ronzani 3, Gonzo. AII.: Nobile 


Jadran: Ban 17, Cettolo 2, Daneu 2, Zida- 
ric 5, Ridolfi 10, Gregori 4, De Petris 12, 
Malalan 4, Medic 2, Rajcic 9. All: Popovic 


Note. Tiri liberi Arzignano 11/14, tiri da 3 
dui Jadran tiri liberi 14/17, tiri da 3 


post partita - loro sono stati 
bravi anche da tre ma alla fi- 
ne le misure in difesa hanno 
funzionato. Contavano i due 
punti-ha aggiunto - e sono ar- 
rivati». — 

F.C. 
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CICLOCROSS 


Zampata di Gioele Bertolini al '*Città di Gorizia"' 


Settimi e ottavi i gemelli Braidot. L'amarezza degli organizzatori: «Contenti, ma chiudiamo l'esperienza al parco di Piuma» 


Marco Bisiach 


GORIZIA. Fango, passaggi tec- 
nici, cadute, prestazioni ma- 
iuscole e spettacolo. E poi la 
“zampata” di Gioele Bertoli- 
ni, che ha confermato i pro- 
nostici della vigilia e si è pre- 
so la gara clou, quella degli 
Elite. Questi gli ingredienti 
della 14.ma edizione del Tro- 
feo “Città di Gorizia” di ciclo- 
cross (quarta prova del cir- 
cuito internazionale Master 
cross Selle Smp), che ieri ha 
impreziosito la bella cornice 
del parco di Piuma, a Gori- 
zia, per l’organizzazione im- 
peccabile dell’Unione ciclisti 
caprivesi e che ha visto al via 
praticamente tutti i migliori 
interpreti italiani della spe- 


cialità, oltre a diversi stranie- 
riimportanti. 

Su tutti però ha svettato lo 
specialista Gioele Bertolini 
(Selle Italia Guerciotti), che 
ha vinto davanti a Nadir Col- 
ledani (Bianchi), staccato di 
otto secondi, e a Cristian Co- 
minelli (Cycling Cafè Ra- 
cing). Per due terzi la corsa è 
stata appassionante ed equi- 
librata, con un folto gruppet- 
to di testa formato anche dai 
vari Dorigoni, Sala e dal be- 
niamino di casa Luca Brai- 
dot. Poi Bertolini e Colledani 
hanno forzato il ritmo e se ne 
sono andati a braccetto fino 
a due giri dal termine, quan- 
do il portacolori della Guer- 
ciotti ha trovato lo spunto 
per prendere metri e secondi 
di vantaggio e chiudere in 


tranquillità. 

I gemelli goriziani Luca e 
Daniele Braidot, ancora non 
altop della condizione, sono 
calati un po’ alla distanza, 
chiudendo rispettivamente 
alsettimo e ottavo posto. Tra 
le donne ha confermato il 
suo gran momento di forma 
Francesca Baroni (anche lei 
della Selle Italia Guerciotti), 
prima con margine davanti 
ad Alessia Bulleri (Merida) e 
alla sempre più convincente 
Sara Casasola, diciannoven- 
ne del team di Daniele Ponto- 
ni. 

E a proposito di giovani 
della squadra Dp66, ma pas- 
sando agli Junior, ha vinto a 
Gorizia anche l’astro nascen- 
te del ciclismo fuoristrada 
friulano Davide Toneatti, 
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Il "Città di Gorizia" FOTO BUMBACA 


che ha letteralmente domi- 
nato nella sua categoria. 
Stesso discorso pure per l’e- 
sperto Massimo Folcarelli 
(Master 2), pluricampione 
italiano ed europeo autore 
di una prestazione maiusco- 
la sui saliscendi di Piuma. 
«Ma in generale tutte le gare 
sono state estremamente in- 
teressanti - dice Flavio Toma- 
sin, dell’Unione ciclisti capri- 
vesi, che ha incassato anche i 
complimenti del commissa- 
rio tecnico della nazionale 
Fausto Scotti e del tecnico 
della Bianchi Massimo Ghi- 
rotto per un tracciato estre- 
mamente tosto e tecnico, 
che non ha caso ha fatto in- 
cappare molti atleti in alcu- 
ne scivolate e qualche infor- 
tunio -, e abbiamo visto all’o- 


pera giovani talenti che fan- 
no ben sperare per il futuro 
(tra gli Allievi hanno vinto e 
impressionato Federico De 
Paolis, ad esempio, o Giulia 
Callancin, ndr)». A ruote fer- 
me vannoregistrate infine al- 
cune proteste dei residenti 
perle limitazioni a viabilità e 
parcheggi, e non si può non 
leggere un po’ d’amarezza 
nelle parole degli organizza- 
tori. «Noi siamo contenti di 
come sono andate le cose - di- 
ce Tomasin -, ma riteniamo 
che con ogni probabilità la 
Caprivesi con questa gara ha 
chiuso la sua esperienza qui 
al parco di Piuma. Ci sono 
tutta una serie di aspetti che 
dovremo valutare in futu- 
ro». — 
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RUGBY 


Venjulia, brutta sconfitta 
nella sfida salvezza 
contro il Riviera 


Brutta sconfitta della Venjulia in casa contro il Riviera 


TRIESTE. La Venjulia viene 
sconfitta in casa per 37-12 
dal Riviera nel primo degli 
scontri diretti per la perma- 
nenza nella serie B di rugby. 
E non solo: prima ancora di 
scendere in campo, la squa- 
dra ha perso anche il centro 
Alan Bencich, infortunatosi 
seriamente ad una spalla. 

Il Riviera parte subito con 
grande determinazione e va 
in meta già al 3’. Al 12° l’arbi- 
tro Lorenzo Bruno decide un 
giallo per il triestino Giusep- 
pe Miccoli che interviene 
placcando senza palla l’aper- 
tura veneta Pavin. E lo stesso 
Pavin a marcare la punizio- 
ne peril 10-0. Trieste prova a 
giocare e riesce ad avvicinar- 
si alla meta avversaria in un 
paio di occasioni senza però 
trovare il guizzo vincente. La 
superiorità in mischia chiusa 
del Riviera è totale e la Venju- 
lia rischia in più di una occa- 
sione di subire punti. Al 32° è 
ancora Pavin a marcare una 
punizione per il 13-0, segue 
un minuto dopo un secondo 
cartellino giallo contro Ber- 
nardo Miccoli, reo di un in- 
tervento in fuorigioco. E 
all’ultimo minuto del primo 
tempo Riviera segna con la 
mischia peril 18-0. 

Sergio Kelemenic prova a 
dare la carica alla Venjulia e 
tenta diarginare la superiori- 
tà in mischia sostituendo il 
pilone Livotti, in calo fisico, 


con l'esordiente Riccardo 
Blaskovic, classe 2000, non- 
ché la terza linea Della Mea, 
troppo falloso con l’esperto 
Polacco. E così in avvio di ri- 
presa Trieste spinge ma non 
concretizza. E al 60° segna 
ancora il Riviera per il 23-0. 
Riviera che sente che Trieste 
è ferita e affonda: la mischia 
è dominante e va a marcare 
al72°il 28-0. La Venjulia rea- 
gisce d’orgoglio e va in meta 
prima con Vescovo per il 
30-7 e poi con Esposito 
all’80°. Ma intanto c’era stata 
anche una quinta meta tecni- 
ca per il Riviera: ecco quindi 
ul37-12 finale. 

Prima dell’incontro un mi- 
nuto di silenzio dedicato alla 
memoria di Barbara Abram, 
già giocatrice del Trieste e 
mamma di due giovani rug- 
bisti. 


IRISULTATI 


Cus Padova-Rubano 15-0 
(punti in classifica 4-0); Mo- 
gliano—Villorba 7-28 (0-5); 
Mirano-Viadana 29-12 
(5-0); Casale-Verona 36-5 
(5-0); Bologna-Cus Ferrara 
36-26 (5-0). 


LA CLASSIFICA 


Casale 40 punti; Villorba e 
Bologna 31; Mirano 25; Ru- 
bano 23; Mogliano 15; Ferra- 
ra e Cus Padova 14; Riviera 
10; Viadana e Venjulia 9; Ve- 
rona7. 


Inarrestabile Mikaela Shiffrin. Dopo ilsuccesso di sabato in Super-G, la statunitense ha vinto anche lo slalom parallelo di St. Moritz 


Mikaela Shiffrin "cannibale" 


fa l'en-plein a St. Moritz 
Slalom cancellato per vento 


Dopo il Super-G l'americana 
conquista anche il parallelo 
inesistenti le italiane 

Una tempesta fa annullare 

la gara maschile in Val d'Isère 


ST. MORITZ. Mentre in Val d’I- 
sere una tempesta di neve e 
di vento ha fatto cancellare 
lo slalom speciale uomini, a 
St. Moritz una travolgente 
Mikaela Shiffrin ha vinto an- 
che lo slalom parallelo dopo 
il successo di sabato in Su- 
per-G. La statunitense porta 
così a quarantotto le vittorie 
in carriera, la quarta in que- 
sta speciale disciplina. Il tut- 
to a soli 23 anni, con in più 
nel palmares tre ori mondia- 
li e due olimpici, oltre a un 
Coppa del mondo già vinta 
eaun’altra che sta perarriva- 


re. 

Il secondo posto è andato 
alla slovacca Petra Vlhova, 
battuta sul filo di lana e no- 
nostante un grave errore 
dell’americana che ha mes- 
so in mostra una capacità di 
recupero eccezionale. Ter- 
zo posto per l’elvetica Wen- 
dyHoldener. 

Per l’Italia c'è stata una 
nuova conferma che lo spe- 
ciale è in crisi, ancor più 
quello parallelo. Tre azzur- 
re sono state ammesse alla 
gara dopola prova di qualifi- 
ca ma nessuna ha fatto mol- 
ta strada. Federica Brigno- 
ne e Chiara Costazza sono 
state eliminate già ai sedice- 
simi mentre Irene Curtoni 
non è andata più in là degli 
ottavi. «Ci ho creduto fino 


all'ultima porta, avevo recu- 
perato lo svantaggio - le pa- 
role della Brignone - pur- 
troppo ho frenato legger- 
mente in uscita dalla triplet- 
ta e ho perso l’abbrivio perle 
ultime quattro porte». «Ho 
trovato un’avversaria molto 
tosta, sono un po’ arrabbia- 
ta perché non mi piace mai 
perdere - commenta Irene -. 
E una formula che mi piace, 
c'è qualcosina da sistemare 
conitempi fra un turno e l’al- 
tro». Non avevano superato 
le qualificazioni del matti- 
no, invece, Martina Peterli- 
ni (37/a) e Marta Bassino, 
uscita dopo poche porte. 

La Coppa del mondo don- 
ne ripartirà ora dalla Val 
Gardena dove il 18 eil 19 di- 
cembre sono in programma 


una discesa e un Super-G, re- 
cupero delle gare cancellate 
in Vald’'Isère. Sarannole pri- 
me gare donne sulla pista 
Sasslong. E in Val Gardena 
ripartiranno anche le gare 
uomini, iniziando così la lun- 
ga trasferta italiana della 
Coppa del mondo con ap- 
puntamenti tra le Dolomiti: 
il 14e 15 dicembre sulla Sas- 
slong un Super-G e la classi- 
cadiscesa. 

Lo slalom speciale maschi- 
le in programma in Val d'T- 
sère, come anticipato, è sta- 
to cancellato a causa di una 
vera e propria tempesta di 
vento. La cancellazione di 
una gara di slalom perragio- 
ni meteo è un fatto molto ra- 
ro trattandosi di una discipli- 
na alpina di non eccessiva 
lunghezza e soprattutto che 
si corre a velocità ridotta ri- 
spetto alle altre. Data e sede 
del recupero verranno co- 
municati dalla Federazione 
internazionale sci nei prossi- 
mi giorni; al via erano pre- 
senti sei azzurri: Manfred 
Moelgg, Fabian Bacher, 
Alex Vinatzer, Simon Maur- 
berger, Federico Liberatore 
e Giuliano Razzoli. — 
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PUGILATO 


Ko tecnico dopo sei minuti 
E Tuiach perde il titolo 
di campione dei massimi 


La vittoria va a Ivan Di Berardino. «Ero lucido, prematuro 
lo stop dell'arbitro alla seconda ripresa. È non mi ritiro» 


Francesco Cardella 


TRIESTE. Fabio Tuiach perde 
il titolo, Luca Maccaroni ri- 
trova lo slancio, Michele 
Broili interrompe l’imbattibi- 
lità. Questo il bilancio della 
boxe professionistica triesti- 
na nel fine settimana, di sce- 
na tra i teatri di Montichiari, 
nel Bresciano, e al PalaTrie- 
ste Allianz Dome. 

In primo piano la sconfitta 
di Fabio Tuiach contro l’avez- 
zanese 36enne Ivan Di Berar- 
dino, battuta d’arresto per 
knock-outtecnico alla secon- 
da ripresa che costa al triesti- 
no il titolo italiano dei pesi 
massimi. 

Fatale l'avvio del match 
per Tuiach, subito in difficol- 
tà sull’incalzare dello sfidan- 
te, una pressione che ha in- 
dotto l'arbitro ad archiviare 
ben presto l’incontro: «Ero 
lucido, potevo continuare - 


assicura Tuiach - lo stop 
dell’arbitro è stato decisa- 
mente prematuro, potevo as- 
solutamente tornare in gara. 
Ritirarmi? No, non ci penso 
proprio, voglio fare ancora 
pugilato al di là delle mire 
per untitolo». 

Altro clima invece al Pala- 
Trieste Allianz Dome, dove è 
andatainscena una delle mi- 
gliori riunioni multisciplina- 
ri da ring degli ultimi tempi, 
corredata da due schermi gi- 
ganti e soprattutto atleti di 
valore. La boxe ha fatto la 
sua parte e ha visto il ritorno 
al successo di Luca Maccaro- 
ni(64kg), abile a regolare ai 
puntiilvivace Ivcic. 

L’allievo di Adriano Kra- 
pez ha palesato maggior tec- 
nica e precisione e non è ca- 
duto nella trappola di una bo- 
xe da bagarre ideata dall’av- 
versario bosniaco. 

Note dolenti invece per Mi- 
chele Broili (59 kg), sconfit- 


to senza appelli ai punti da 
Dimitrovic. 

Il pugile triestino non si di- 
scute per tenuta atletica e 
tempra maha sbagliato total- 
mente l’approccio, forse an- 
che mentale, facendosi buca- 
re più volte dal gancio del bo- 
sniaco, con tanto di conteg- 
gio al secondo round; una 
sconfitta da cui apprendere 
eripartire. 

Eccellenti le altre sfide in 
cartellone, giocate tra K1 e 
MMA e due i protagonisti as- 
soluti. Vedi il siciliano Sam- 
peri (K1), un “figlio d'arte” 
di diciotto anni che batte l’i- 
molese Galasso denotando 
tecnica, determinazione, fu- 
turo. 

E poi l’asso russo Tuinov, 
una scheggia da vero fuori- 
classe, vincitore nei 71 kg 
(K1) contro un avversario to- 
sto come il lituano Naura- 
scas.— 
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verinna NM: 


Fabio Tuiach ha perso il titolo italiano dei massimi contro il 36enne Ivan Di Berardino 


VELA 


Il polacco Szymik vince 
il Christmas Match Race 


TRIESTE. Iniziata venerdì con 
un bel vento di Bora intorno 
ai 20 nodi, la sedicesima edi- 
zione dell’International 
Christmas Match Race di gra- 
do 2, organizzata dalla Lega 
Navale di Trieste, ha visto gli 
otto equipaggi darsi batta- 
glia nelle più classiche condi- 
zioni meteo del capoluogo 
giuliano: la Bora, appunto. 
Proprio in apertura di mani- 
festazione il vento ha soffia- 
to per quasi tutta la giornata, 
permettendo al comitato di 
regata presieduto dal croato 
Bojan Gale di portare a casa 
il numero necessario di rega- 


te per giungere con largo an- 
ticipo ai quarti di finale e se- 
mifinale. 

E stato l'equipaggio capita- 
nato dall’italiano Rocco Atti- 
li a mettere tutti dietro con 
un 7 su 7 perentorio. Alle 
spalle il polacco Szymon Szy- 
mik, lo sloveno Dejan Presen 
e lo svizzero Lorenz Mueller 
si sono ritrovati con cinque 
puntia testa. Sabato lo svolgi- 
mento delle altre regate e l’as- 
segnazione dei posti di meri- 
to denominati “King of ca- 
stle” ha permesso al comita- 
to organizzatore di portare a 
termine altri importanti “vo- 


li” malgrado un vento legge- 
rissimo. 

Domenica non promette- 
va nulla di buono mai Farea- 
st 28R utilizzati per le sfide 
uno contro di questo evento 
hanno permesso di ai team 
di regatare anche con dei ve- 
ri e propri aliti di vento. La fi- 
nalissima tra Attili e Szymik 
si è chiusa a favore del polac- 
co, secondo gradino del po- 
dio quindi per Attili, terzo 
per lo sloveno Presen davan- 
tiallo svizzero Mueller. 

Un evento ormai rodato 
nell’organizzazione, coordi- 
nato dal vicepresidente della 
Lega Navale Giuliano Bone- 
chi. La manifestazione si è 
chiusa con le premiazioni 
presiedute da Pierpaolo Scu- 
bini, numero uno della sezio- 
ne giuliana, che si è detto 
molto soddisfatto del lavoro 
svolto per organizzare que- 
sto evento. — 


SUP 


Caterina Stenta 
al Marina 

San Giusto 

per uno stage 


Uno stage al Marina San Giu- 
sto per far conoscere il Sup 
con la numero due al mondo, 
la triestina Caterina Stenta. 
Una carriera, la sua, ricca di 
successi nel windsurf, i lunghi 
allenamenti alle Canarie e ora 
la voglia di mettersi alla prova 
nel Sup. Un'attività che la tie- 
ne lontana da casa ma che 
nonle fa dimenticare Trieste. 


ATLETICA 


Europei Cross, un bronzo 
per l'Italia dei fratelli Crippa 


Bella prova corale in Olanda 
sugli scudi il 22enne Yeman 
che ha chiuso al sesto posto 
Ventesimo Nekagenet 
tesserato per la Trieste Atletica 


TILBURG. Sale sul podio la 
squadra italiana nella gara 
senior dei Campionati euro- 
pei di corsa campestre, a 
quattro anni dall'ultima vol- 
ta. Gli azzurri si prendono il 
bronzo con una bella prova 
corale a Tilburg, in Olanda, 
guidati dal 22enne Yeman 
Crippa che, alla sua prima 
esperienza tra i “grandi”, 
chiude sesto (29:14 sui 10,3 
km) in una volata decisiva 
per le sorti della classifica, 
dopo essere rimasto nel grup- 
poditesta fino al settimo chi- 
lometro. Poi il prezioso undi- 
cesimo posto in rimonta del 
rientrante Daniele Meucci 
(29:26), capitano del team, 
e la ventesima posizione del- 
la matricola Nekagenet Crip- 
pa (29:47), fratello maggio- 
rediYemanetesserato perla 
Trieste Atletica, portano la 
formazione dell’Italia in zo- 
na medaglie con 37 punti 
sull’ostico terreno carico di 
fango. 

Unasfida molto combattu- 
ta, in cui finiscono ad appena 
tre lunghezze dal secondo 
posto della Gran Bretagna 
(34) e con una di vantaggio 
su Spagna e Belgio, entram- 
be dietro a quota 38, mentre 
laTurchia (14) conferma ilti- 


fa 
= SI le a ® 


Gli azzurri si sono presi il bronzo agli Europei Cross 


tolo. Completano il risultato 
di squadra Ahmed El Mazou- 
ry (29° in 29:54) e Andrea 
Sanguinetti (48° in 30:31), 
invece Marouan Razine si fer- 
ma prima del termine. Arri- 
va così la seconda medaglia 
azzurra della giornata, dopo 
l’oro under 20 di Nadia Batto- 
cletti, e la quinta della storia 
nella competizione senior 
maschile: successo nel 1998, 
argento nel 2004, bronzo nel 
2009 e 2014. Per Yeman 
Crippa, terzo nei 10.000 su 
pista alla rassegna continen- 
tale di Berlino, è il nono me- 
tallo all’Eurocross (4 indivi- 
duali e 5 a squadre), per 


Meucci il sesto, con El Mazou- 
ry e Razine che avevano già 
fatto parte nel 2014 della 
squadra di bronzo. 

A livello individuale si in- 
terrompe l’egemonia turca, 
che durava da quattro edizio- 
ni, e si arricchisce il bottino 
della famiglia norvegese più 
vincente. Il nuovo campione 
europeo è Filip Ingebrigtsen 
(28:49), che fa la differenza 
nell’ultimo giro per respinge- 
re l’assalto del belga Isaac Ki- 
meli (28:52), con il turco 
ArasKaya terzo (28:56) e l’o- 
ro della scorsa edizione Kaan 
Kigen Ozbilen fuori dal po- 
dio, quarto in 29:04. — 
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Scelti pervoi 


Grande Fratello Vip 
CANALE 5, ORE 21.20 


Termina la terza edizione del reality condotto da 
Ilary Blasi. Dopo settantotto giorni di reclusione 
all’interno della Casa di Cinecittà, scopriamo 
qual è il vip vincitore a cui spettano 100mila 
euro, di cui la metà da devolvere in beneficenza. 


RAI 1 Rai fi 

6.30 Tgl 

6.40 Previsioni sulla viabilità 

6.45 UnoMattina Attualità 

9.55 Tgl 

10.00 Storie italiane Attualità 

11.30 La prova del cuoco 
Cooking Show 

13.30 Telegiornale 

14.00 Vieni da me Talk Show 

15.30 Il paradiso delle signore 
Daily Serie Tv 

16.20 Tgl / Tgl Economia 

16.40 La vita in diretta Attualità 

18.45 L'eredità Quiz 

20.00 Telegiornale 

20.30 Soliti ignoti - Il ritorno 
Game Show 

21.25 Nero a metà 
Serie Tv 

23.30 Tgl - 60 Secondi 

23.35 Che fuori tempo che fa 
Talk Show 

0.45 Tgl- Notte 

120 Sottovoce Attualità 

150 Italiani con Paolo Mieli 

2.45 Cinematografo Rubrica 

3.40. Da Da Da Videoframmenti 

4.20 FoodMarkets - Profumi e 

sapori a Km Zero Rubrica 


9.35 The Big Bang Theory 
Sitcom 
10.20 The Glades Serie Tv 
12.15 Covert Affairs Serie Tv 
14.00 The 100 Serie Tv 
15.55 Arrow Serie Tv 
17.35 Covert Affairs Serie Tv 
19.20 Person of Interest Serie Tv 
20.15 The Big Bang Theory 
Sitcom 
21.00 Nonno scatenato 
Film commedia (116) 
23.15 Transporter: 
The Series Serie Tv 


TV2000 28 12000 (È 


17.30 Il diario di papa Francesco 
Rubrica 
18.00 Rosario da Lourdes 
18.30 Tg 2000 
19.00 Sport 2000 Rubrica 
19.30 Buone notizie Reportage 
20.00 Novena a Maria che 
scioglie i nodi Religione 
20.30 Tg 200 / to Tg 
21.05 Il vangelo di Luca 
Film Tv religioso (115) 
100 Buone notizie Reportage 
125 La compietà - Preghiera 
della sera Religione 


RADIO 1 


19.30 Zapping Radio 1 

20.55 Ascolta, si fa sera 

21.05 Zona Cesarini. Serie B: 
Salernitana - Brescia 

23.05 Radiol Plot Machine 

24.00 Il giornale della mezzanotte 


RADIO 2 


17.35 610 (sei uno zero) 
18.00 Caterpillar 

20.05 Decanter 

21.00 Back2Back 

22.30 Pascal 

23.35 Me Anziano You TuberS 


RADIO 3 


19.50 Tre soldi 

20.05 Radio3 Suite - Panorama 

20.30 Il Cartellone. Ravenna 
Festival. Orchestra Sinfo- 
nica Nazionale della Rai 

23.00 Il Teatro di Radio3 


RAI 2 Rai Pf 
7.25 Protestantesimo Rubrica 
7.55 Ugly Betty Serie Tv 
10.00 Tg2 - Frankenstein 
alle 10:00 Attualità 
10.55 Tg2 Flash 
11.00 |fatti vostri Varietà 
13.00 Tg2 Giorno 
13.30 792 Costume e società 
13.50 792 Medicina 33 Rubrica 
14.00 Detto fatto Tutorial Tv 
16.35 Castle Serie Tv 
18.00 Rai Parlamento 
Telegiornale Rubrica 
18.10 Tg2 Flash LI.S. 
18.15 Tg2 
18.30 Rai Tg Sport 
18.50 NCIS Los Angeles Serie Tv 
19.40 NCIS Serie Tv 
20.30 Tg2 20.30 
21.05 Lol:-) Sitcom 
21.20 Criminal Minds 
Serie Tv 
110 Sorgente di vita Rubrica 
140 Quantum Apocalypse 
Film Tv fantascienza ("10) 
3.05 Homicide Hills 
Un commissario 
in campagna Serie Tv 
3.59 14° Distretto Serie Tv 


21 Roi [Rf 


8.05 Zoo Serie Tv 

9.35 Rookie Blue Serie Tv 

11.05 Madam Secretary Serie Tv 

12.35 Cold Case Serie Tv 

14.10 X-Files Serie Tv 

15.50 Doctor Who Serie Tv 

17.30 Zoo Serie Tv 

19.00 Supernatural Serie Tv 

20.40 Lol :-) Sitcom 

21.05 Alien vs. Predator 
Film horror ('04) 

22.40 The Dark Side Doc. 

23.10 Fragile - A Ghost Story 
Film horror ('05) 


9.10 Imenùdi Benedetta 

12.05 Cuochi e fiamme 

13.10 Selfie Food Rubrica 

13.20 Honestly Good 

13.55 Grey's Anatomy Serie Tv 

16.25 Private Practice Serie Tv 

18.15 TgLa7 

18.25 | menù di Benedetta 

20.20 Honestly Good 

20.30 Cuochi e fiamme 

21.30 Joséphine, ange gardien 
Serie Tv 

110  Selfie Food Rubrica 

120  Honestly Good 


RAI 4 


DEEJAY 


17.00 Pinocchio 

19.00 Il Rosario della Sera 
20.00 Top Five 

21.00 Say Waaad 

22.00 DeeNotte 

24.00 Ciao Belli 


CAPITAL 


14.00 Capital House 
16.00 Non c'è Duo senza te 
20.00 Vibe 

21.00 Whatever 

22.00 Dodici79 

23.00 Capital Supervision 


M20 


18.00 Sport News 
18.05 Mario & the City 
20.00 Happy Music 
20.05 M20 Party 
22.00 Waves 

23.00 Soul Cooking 


Nero a metà 

RAI 1, ORE 21.25 
Mentre la Carta (An- 
tonia Liskova) cerca 
di coinvolgere San- 
tagata nelle indagini 
sul caso Bosca, Carlo e 
Malik indagano su un 
omicidio avvenuto in 
una gioielleria. 


RAI 3 Rai È) 
6.00 RaiNews24 
7.00 TGR Buongiorno Italia 
7.30 TGR Buongiorno Regione 
8.00 Agora Attualità 
10.00 Mi manda Raitre Attualità 
10.40 Tutta salute Rubrica 
11.20 Spazio libero Rubrica 
11.30. Chi l'ha visto? 11.30 
12.00 T93 / Tg8 Fuori Tg 
12.45 Quante storie Rubrica 
13.15. Passato e Presente Rubrica 
14.00 Tg Regione / 793 
15.10 T93 LÎS 
15.15 Cerimonia finale 
dell'iniziativa formativa 
‘Testimoni dei diritti" 
16.20 Aspettando Geo Doc. 
17.00 Geo Documenti 
19.00 793 / Tg Regione 
20.00 Blob Videoframmenti 
20.25 Alla lavagna! Rubrica 
20.45 Un posto al sole Soap 
21.15 Report Reportage 
23.10 Prima dell'alba 
Reportage 
24.00 Tg3 Linea notte Attualità 
1.05 Rai Parlamento 
Telegiornale Rubrica 
115. RaiNews24 


8.55. Cellular Filmthriller ('04) 
10.35 Sedotti e bidonati 
Film comico ('64) 
12.40 Ray Master l'inafferrabile 
Film drammatico ('66) 
14.40 Treno di panna Film ('88) 
16.50 |tre ladri Film comm. ('54) 
19.15 Miami Vice Serie Tv 
20.05 Walker Texas Ranger 
Serie Tv 
21.00 The Unsaid - Sotto silenzio 
Film thriller ('01) 
23.20 Delitto perfetto 
Film thriller (‘98) 


12.15 i-Band Talent Show 
12.50 Grande Fratello Vip Live 
13.45 Ultime dalla Casa 
14.00 The Carrie Diaries Serie Tv 
15.50 Pretty Little Liars Serie Tv 
17.50. Grande Fratello Vip Live 
18.30 Ultime dalla Casa 
18.45 Grande Fratello Vip Live 
19.45 Uomini e donne 
21.15 A Christmas Kiss 

Un Natale al bacio 

Film Tv sentimentale ('11) 
23.00 Uomini e donne 

People Show 


SKY-PREMIUM 


SKY CINEMA 


21.15 Maze Runner 

La rivelazione Film 

Sky Cinema Uno 
21.15 Miracolo di una notte di 

inverno Film 

Sky Cinema Hits 
21.00 |fichissimi Film 

Sky Cinema Comedy 
21.00 Kung Fu Panda 2 

Film 

Sky Cinema Family 


PREMIUM CINEMA 
21.15 La grande Gilly Hopkins 
Film 


Cinema 
21.15 Austin Powers 
in Goldmember Film 
Cinema Comedy 
21.15 King Kong Film 
Cinema Energy 
21.15 Ilsolista Film 
Cinema Emotion 


RAI 2, ORE 21.20 


La moglie di la moglie 
di Simmonsviene pre- 
sa in ostaggio, men- 
tre Garcia (Kirsten 
Vangsness) ha un 
improvviso impegno 
familiare. Intanto, il 


team è in New Mexico. 


RETE 4 4 Hi CANALE 5 °53 


7.15 SupercarSerie Tv 
8.20 MonkSerie Tv 
9.15 Undetective in corsia 
Serie Tv 
11.20 Ricette all'italiana Rubrica 
11.55 Tg4 - Telegiornale 
12.30 Ricette all'italiana Rubrica 
13.00 La signora in giallo 
Serie Tv 
14.00 Lo sportello di Forum 
Court Show 
15.30 Hamburg Distretto 21 
Serie Tv 
16.40 Mickey occhi blu 
Film commedia ('99) 
18.50 Tg4 - Telegiornale 
19.30 Fuori dal coro Attualità 
19.50 Tempesta d'amore 
Telenovela 
20.30 Stasera Italia Attualità 
21.25 Quarta Repubblica 
Attualità 
0.30 L'ultima parola - La vera 
storia di Dalton Trumbo 
(1° Tv) Film biografico (15) 
Stasera Italia Attualità 
Telefilm 
Beauty Center Show 1983 
Show 


2.50 
4.10 
4.40 


RAI 5 23 Rail 


15.40 Prossima fermata, 
America Rubrica di cultura 
16.40 The Art Show 
Lo spettacolo dell'arte 
17.25 |secoli bui un'epoca di luce 
Documenti 
18.25 Rai News - Giorno 
18.30 America tra le righe Doc. 
20.25 Prossima fermata, 
America Rubrica di cultura 
21.15 Saint Exupery, aviatore 
e scrittore Doc. 
22.10 Cosimo e Nicole 
Film drammatico (112) 


REAL TIME 31|Reoi rime I GIALLO ss ((Gialio) 


11.50 Cortesie per gli ospiti 
Real Tv 
13.55 Amici di Maria De Filippi 
14.55 Abito da sposa cercasi 
Real Tv 
18.20 Abito da sposa cercasi: 
Il grande giorno Real Tv 
19.10 RDS Academy Daily 
19.15 Cortesie per gli ospiti 
20.10 Cuochi e fiamme 
21.10 Vite al limite DocuReality 
23.05 Dr. Pimple Popper: la 
dottoressa schiacciabrufoli 
Real Tv 


SKYUNO 


18.45 Artisti del panettone 
Cooking Show 
19.10 #socialface Game Show 
19.40 X Factor Daily Talent Show 
20.15 Alessandro Borghese 
4 ristoranti Cooking Show 
21.15 Best Bakery: 
pasticcerie d'Italia 
Talent Show 
23.00 Hell's Kitchen Italia 
Talent Show 


PREMIUM ACTION 


16.25 The Vampire Diaries 
Serie Tv 

17.10 Chicago Fire Serie Tv 

18.00 Gotham Serie Tv 

18.50 Supernatural Serie Tv 

19.35 The Flash Serie Tv 

20.25 Hamburg Distretto 21 
Serie Tv 

21.15 Lucifer Serie Tv 

22.55 The 100 Serie Tv 


Prima dell'alba 
RAI 3, ORE 23.10 


Nell’ottava e ultima 
puntata, Salvo Sot- 
tile incontra Mary 
Rider, una donna che 
ha deciso di lasciare il 
lavoro di giornalista 
per intraprendere la 


carriera nel porno. 


6.00 Prima pagina Tg5 

1.59 Traffico 

8.00 Tg5 Mattina 

8.45 Mattino Cinque Attualità 

10.55 Tgo - Ore 10 

11.00 Forum Court Show 

13.00 T95 

13.40 Beautiful Soap Opera 

14.10 Una vita Telenovela 

14.45 Uomini e donne 
People Show 


16.10 Grande Fratello Vip Real Tv 


16.20 Il segreto Telenovela 

17.10 Pomeriggio Cinque 
Attualità 

18.45 The Wall Quiz 

20.00 Tg5 

20.40 Striscia la notizia 
La voce dell'inconsistenza 
Tg Satirico 

21.20 Grande Fratello Vip 
Reality Show 

0.30 X-Style Rotocalco 

100 TgoNotte 

130 Striscia la notizia 
La voce dell'inconsistenza 
Tg Satirico 

150 Uominiedonne 
People Show 


RAI MOVIE 24 Rai 


10.45 | nuovi mostri Film ('77) 

12.35 Vivo per la tua morte 
Film western ('68) 

14.10. Treno di notte per Lisbona 
Film thriller ('13) 

16.00 Gigolò per caso Film (113) 

17.39 L'arciere di fuoco 
Film avventura (‘71) 

19.30 Due bianchi nell'Africa 
nera Film comico ('70) 

21.10 Le pistole dei magnifici 7 
Film western ('68 

23.00 | lunghi giorni della 
vendetta Film west. ('67) 


6.55 Nightmare Next Door 
Real Crime 

7.50. Missing Serie Tv 

10.35 L'ispettore Barnaby 
Serie Tv 

12.30 Law & Order Serie Tv 

16.30 L'ispettore Barnaby 
Serie Tv 

18.25 Law & Order Serie Tv 

21.10 Tatort-Scena del crimine 

| Serie Tv 

23.00 Law & Order Serie Tv 

0.50. Nightmare Next Door 
Real Crime 


SKY ATLANTIC 


10.10. Black Sails Serie Tv 
11.10 Billions Serie Tv 
13.10 Le Bureau 

Sotto copertura Serie Tv 
15.10. Recap - Fortitude Rubrica 
15.90 Merlin Serie Tv 
17.10 Black Sails Serie Tv 
18.15 Billions Serie Tv 
20.20 Deutschland 86 Serie Tv 
1.15. Black Sails Serie Tv 
3.15 Billions Serie Tv 


PREMIUM CRIME 


15.30 Frequency Serie Tv 

16.20 Blindspot Serie Tv 

17.10. Rush Hour Serie Tv 

18.00 Law & Order Serie Tv 
18.45 Murder in the First Serie Tv 
19.35 Major Crimes Serie Tv 
20.25 Forever Serie Tv 

21.15 Frequency Serie Tv 

22.55 Lethal Weapon Serie Tv 
23.45 Chicago PD. Serie Tv 


L'ultima parola 
La vera storia... 

RETE 4, ORE 0.30 
Hollywood, anni Qua- 
ranta. All’apice della 
carriera, lo sceneg- 
giatore Dalton Trum- 
bo (Bryan Cranston) 
finisce nella lista nera 
per le sue idee. 


ITALIA 1 » 
7.30 Annadaicapelli rossi 
7.59 Heidi Cartoni 
8.25 Dr. House Serie Tv 
10.15 Law & Order: 
Unità speciale Serie Tv 
12.10 Cotto e mangiato - Il Menù 
12.25 Studio Aperto 
13.00 Grande Fratello Vip Real Tv 
13.15 Sport Mediaset Rubrica 
13.55 | Simpson Cartoni 
14.45 Will & Grace - Il ritorno 
Sitcom 
15.45 Black-ish Sitcom 
16.15 The Goldbergs Sitcom 
16.45 Due uomini e mezzo 
17.35 Friends Sitcom 
18.00 Grande Fratello Vip Real Tv 
18.20 Mai dire GF Vip Polpette 
18.30 Studio Aperto 
19.00 Sport Mediaset Rubrica 
19.40 CSI New York Serie Tv 
20.35 CSI Serie Tv 
21.25 Warcraft - L'inizio 
Film fantastico ("16) 
23.40 Tiki Taka - ll calcio 
è il nostro gioco Rubrica 
155 Drive Up Rubrica 
2.25 Studio Aperto-La giornata 
2.40 Sport Mediaset Rubrica 


RAI PREMIUM 25 Rai 


8.15 Incantesimo 5 Soap Opera 

10.00 Tutti pazzi per amore 2 

Miniserie 

12.05 Un medico in famiglia 5 
Miniserie 

14.10 Lanuova squadra Miniserie 

16.00 Doc Martin Serie Tv 

17.40 Lindae il brigadiere Serie Tv 

19.25 Il commissario Manara 

Serie Tv 

21.20 Indietro tutta 30 e l'ode 
Varietà 

0.30 L'ispettore Coliandro 

I ritorno 3 Serie Tv 


TOP CRIME 38, tor 


9.45 The Closer Serie Tv 

1140 Law & Order Serie Tv 

13.35 The Mysteries of Laura 
Serie Tv 

14.30 The Mentalist Serie Tv 

15.25 The Closer Serie Tv 

17.15. Flikken - Coppia in giallo 
Serie Tv 


19.15 TheMysteries of Laura 


Serie Tv 
20.15 The Mentalist Serie Tv 
21.10 The Closer Serie Tv 
22.50 Rizzoli & Isles Serie Tv 
0.40. Law & Order Serie Tv 


TV LOCALI 


TELEQUATTRO 


06.00 Il notiziario - domenica 
06.15 Rotocalco AdnKronos 
06.30 Lericette di Giorgia 
07.00 Sveglia Trieste! 

11.00 Salus Tv 

11.15 Musa Tv 

13.05 Italia economia e Prometeo 
13.20 Il notiziario 

13.45 Qui studio a voi stradio 
14.30 Borgo Italia - doc. 

15.00 Salus tv 

17.00 Borgo Italia - doc. 
17.40|lnotiziario - meridiano -r. 
18.00 Trieste in diretta 

19.05 SRione che passione 
19.20 Qua la zampa sp. adozioni 
19.30 Il notiziario 

20.05 Italia Economia e Prometeo 
20.30 Il notiziario 

21.00 | Caffè dello sport 

22.30 Macete 

22.50 Rotocalco AdnKronos 
23.00 Il notiziario 

23.30 Film: Labirinto letale 


INAPINONO 


COMPRAVENDITA ORO, 
MONETE E LINGOTTI 


TRIESTE 

VIA GIULIA 62/D 

TEL. 040 351528 
VIALE D’ANNUNZIO 2/D 
TEL. 040 762892 


UDINE 


6.00 Meteo / Traffico 
Oroscopo 
Omnibus News Attualità 
TgLa7 
Omnibus Meteo 
Omnibus dibattito 
Attualità 
9.40 Coffee Break Attualità 
11.00 L'aria che tira Rubrica 
13.30 TgLa7 
14.15 Tagada Attualità 
16.15 Il commissario Cordier 
Serie Tv 
18.00 Joséphine, ange gardien 
Serie Tv 
20.00 Tg La7 
20.35 Otto e mezzo Attualità 
21.15 La ragazza 
con l'orecchino di perla 
Film drammatico (09) 
23.10 Un colpo perfetto 
Film thriller ('07) 
0.50 Tgla7 
1.00 Ottoemezzo 
Attualità 
140 
2.00 


7.00 
1.30 
7.55 
8.00 


Camera con vista Rubrica 
L'aria che tira 

Rubrica 

4.30 Tagadà Attualità 


CIELO ze (al(=)[0) 


945 LoveltorListIt- Prendere 

0 lasciare DocuReality 
12.45 Buying & Selling Doc. 
13.45 MasterChef Australia 
16.15 Fratelli in affari Doc. 
17.00 Buying & Selling Doc. 
17.45 Tiny House DocuReality 
18.15 LoveitorList.it - Prendere 

o lasciare Vancouver 
19.15 Affari al buio DocuReality 
20.15 Affari di famiglia Doc. 
21.15 Clash Film dramm. (16) 
23.15 Passione violenta 

Film drammatico ('84) 


8.00 Lo zoo del Bronx Doc. 

10.05 Ed Stafford: duro a morire 
Real Tv 

13.05 Banco dei pugni Doc. 

14.30 Swords: pesca in alto 
mare DocuReality 

15.30 Mostri dagli abissi Doc. 

17.30 La città senza legge 
DocuReality 

19.30 Oro degli abissi DocuReality 

21.25 Disastri in volo 
DocuReality 

22.20 Che disastro! Doc. 

23.15 Meteo Disastri Real Tv 


CAPODISTRIA 


06.00 Infocanale 
14.00 Tvtransfrontaliera 
TGRE.VG 


14.20 Tech princess 
14.29 Tuttoggi scuola 
15.10 Il settimanale . 
15.40 Giornate ROIGRNE 2009 
concerto, Il parte 
16.25 L'universo e'.... 
16.50 La pietramuraria del 
Carso documentario 
17.25 Istria e...dintorni 
18.00 Programma in lingua 
slovena Sportel 
18.35 Vreme ; 
18.40 Primorska kronika 
19.00 Tuttoggi l'edizione 
.29 Zona Sport 
00 Mediterraneo 
30 Artevisione magazine 
.00 Meridiani 
.00 Tuttoggi Il edizione 
.15 Tech princess — 
.30 Programma in lingua . 
slovena ljudje inzemlja 
.20 Sportel . 
-50 IVtransfrontaliera 
TGRFVG - telegiornale 
inlingua slovena 


VIA DEL GELSO 31 
TEL. 0432 513476 
VIA MARTIGNACCO 110 
TEL. 0432 543268 


CODROIPO 
P.ZZA GARIBALDI 95 


TEL. 0432 906571 


14.15 Un Natale in città 

Film Tv sentimentale 113 
16.00 La scelta di Jessica (1° Tv 

Film Tv commedia ('16) 
17.45 Vite da copertina Doc. 
18.30 Alessandro Borghese 

4 ristoranti Cooking Show 
19.30 Cuochi d'Italia 
20.30 Guess My Age Game Show 
21.30 Solo peri tuoi occhi 

Film spionaggio ('81) 
23.45 Extraction 

Film thriller ('15) 


NOVE NOVE, 


10.00 Sulle orme dell'assassino 
14.00 Matrigne senza scrupoli 
DocuReality 
16.00 Airport Security Doc. 
17.30 Spie al ristorante Real Tv 
18.00 Ristoranti allo sbando 
19.00 Spie al ristorante Real Tv 
20.20 Cucine da incubo Italia 
21.25 Lo chiamavano Bulldozer 
I Film commedia (‘78) 
23.30 Attack Force - La morte 
negli occhi Film ('06) 


PARAMOUNT 27 


7.00 Hazzard Serie Tv 
9.30 Le sorelle McLeod Serie Tv 
11.30 La casa nella prateria 
Serie Tv 
13.30 Giardini e misteri Serie Tv 
15.30 Un Natale quasi perfetto 
Film commedia i) 
17.10 La casa nella prateria 
Serie Tv 
19.20 Le sorelle McLeod Serie Tv 
21.10 Ilgrido della civetta 
Film thriller (‘09) 
23.00 Enemy Film thriller (‘19) 
0.30. Spia per caso Film ('01) 


RADIO RAI PER IL FVG 


7.18: Gr Fvg; Onda verde reg.; 
11.05: Presentazione program- 
mi; 11.09: Trasmissioni in lin- 
gua friulana; 11.20: Il sasso per 
Strada: omaggio al 40ennale 
dall'entrata in vigore della legge 
180; 11.55: Le parole del lavoro; 
12.90: Gr Fvg; 13.29: Talentopo- 
li: Davide Coppola; 14: Mi chia- 
mano Mimì: 60 ballerini per "La 
Bella Addormentata" al Verdi di 
Trieste; 14.25: Tracce: la storica 
Maria Luisa Bottazzi parla del 
Centro europeo di ricerche me- 
dievali di Trieste. Gli eventi del 
Museo Archeologico Nazionale 
di Cividale; 15: Gr Fvg; 15.16: 
Trasmissioni in lingua friulana; 
18.30: Gr Fvg. 

Programmi per gli italiani in 
Istria. 15.45: Gri; 16: Sconfina- 
menti: con l'Università Popolare 
di Trieste la storia più recente 
dell'Ente con lo storico Diego 
Redivo; la 9.a puntata de "L'im- 
maginazione alla radio": 
Programmi in lingua slovena: 
6.58: Apertura; 6.59: Segnale 
orario; 7: Gr mattino; Buongior- 
no; 7.30: Fiaba del mattino; 
Calendarietto; 7.50: Lettura 
programmi; 8: Notiziario e crona- 
ca regionale; 8.10: Primo turno 
- Cominciamo bene; 9: Primo 
turno; 10: Notiziario; 10.10: 
Magazine; 11: Studio D; 12.59: 
Segnale orario; 19: Gr; lettura 
prosraeni 13,30: Settimanale 
degli agricoltori; 14: Notiziario e 
cronaca regionale; 14.10: Parlia- 
mo di musica; 15: Onda giovane; 
17: Notiziario e cronaca fegiona- 
le; 17.30: Libro aperto: Ivan 
Cankar: La mia vita - 4.a pt, 18: 
Eureka; 18.40: La chiesa e il 
nostro tempo; 18.59: Segnale 
orario; 19: Gr Sera; Lettura pro- 
grammi: Musica leggera slove- 
na; 19.35: Chiusura. 
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ILTEMPO 47 


Il Meteo Previsioni meteo a cura dell'Osmer 


GIÀ 9 


coperto sole-nebbia 


i 4 © « «€ = = ni 
tale n chi 
sa temporale debole moderata abbondante nebbia foschia brezza 


do 
PA it, o) 


sereno niVoloso variabile nuvoloso 
LI 


OGGIINFVG 


DOMANI INFVG 


Cielo in prevalenza poco nuvoloso 
salvo locali annuvolamenti tempo- 
raneamente più consistenti a est e 
sulla fascia alpina, dove sarà possi- 
bile localmente del nevischio. 


Beltempo con cielo in prevalenza 
sereno e atmosfera asciutta e 
piuttosto fredda di notte e al matti- 
no; gelate notturne sui monti ed in 
pianura. 


Tendenza per mercoledì: bel 
tempo con cielo sereno o poco 
nuvoloso e gelate notturne in pia- 
nura. 


TEMPERATURA : PIANURA : COSTA 
minima -1/42 3! 4/6 
massima 91 ! 911 
media a 1000m +2 
media a 2000m -5 


TEMPERATURA ! PIANURA | COSTA 
minima i -841 | 3/5 
massima i 8/10 | 8/10 
media a 1000m 00 

media a 2000m -8 


|> 


Oroscopo 


ARIETE 

21/3-20/4 JL 
La situazione presenta alcuni aspetti piut- 
tosto incerti. Sappiatevi concentrare bene 


su quel che si vuole raggiungere. Non ri- 
mandate troppo le conclusioni. 


TORO 

21/4-20/5 lo) 
Ancora molta energia, ottimismo e gioia 
di vivere. Non sono esclusi colpi di fortuna 


che miglioreranno le vostre finanze. Accet- 
tate senza esitazioni una nuova proposta. 


GEMELLI 
21/5-21/6 I 


Il vostro fisico risentira del ritmoa cui siete 
sottoposti. Sono possibili cali di pressione 
e un indebolimento dell'organismo. Tra- 
scorrete la sera in casa. 


CANCRO a) 
22/6 -22/7 Ca 


Una giornata all'aria aperta e una passeggia- 
tafuori città vi aiuteranno ad allentare la ten- 
sione che avete accumulato. Riceverete una 
buonanotizia da un parente lontano. 


LEONE 

23/7 -23/8 I 
In collaborazione con un amico potrete porta- 
re a termine un progetto simpatico che darà 


gratificazioni ad entrambi. In amore potrete 
avvicinare chi occupa i vostri pensieri. 


[mi 
TEMPERATURE IN REGIONE ILMARE 
CITTÀ — —! MIN!MAX:UMIDITÀ: VENTO CITTÀ — —! MINTMAX:UMIDITÀ! VENTO CITTÀ : MIN! MAX:UMIDITÀ: VENTO CITTÀ STATO : GRADI ! ALTEZZAONDA 
Trieste 1 81: 151: 72% :3lkm/h Grado 1 601127! 84% ‘20km/h Lignano 1 72 13 92% '8lkm/h Trieste G pocomosso | 14 È 0,40m 
Monfalcone i 45 «lag; 78% 125km/h Cervignano : 16 1134: 88% (18km/h Gemona i 421106: 84% 127km/h Monfalcone i ocomosso i 14 i 0,50m 
Gorizia 1 16 1131: 93% ‘115km/h Pordenone * 48 ‘121: ‘22km/h Piancavallo ' -36 30: 97% 25km/h Grado i pocomosso ___' 14 i 0,50m 
Udine i 21:16: np 15km/h Tarvisio 1 -15: 56, 95% :17km/h FornidiSopra: 0 1 55: 80% 127km/h Lignano - pocomosso | 14 i 0,50m 
—ii i  _ "P. 
EUROPA ITALIA OGGI IN ITALIA DOMANI IN ITALIA 
CITTÀ MIN___MAX CITTÀ MIN___MAX 
Amsterdam b) Il Alghero I? Il OGGI 1 . 
Atene 10 18 ‘Ancona 816 Nord: in pianura soleggiato e mol- 
Barcelon 13 17 Aosta O Il to ventoso, specie tra Piemonte e 
Ce pati i + pini - = Lombardia. Debole neve sulle Alpi 
Brweles 7 10 Bologna 3 10 confinali sopra 1000m. 
Budapest 5 7 Bolzano 2 8 Centro: nubi in aumento su Mar- 
Copenaghei 6 8 Brescia 3_ 12 che e Abruzzo con piogge e debole 
Remi I caglari di da £ nevedagli800m. Buono altrove. 
cn 35 PL pe INI] + Sud: instabile sul basso Tireno, 
Klagenfut 2 3 Firenze 5 WU qualche piovasco in arrivo sull'A- 
Lisbona I 39 Genova 1 38 | driatico con neve in Appennino. 
Londra 8_ 12 L'Aquila 1_U Peril resto poco nuvoloso. 
Lubiana 1 1 Messina 6 I DOMANI 
Madrid 5 18 Milano 4 14 sal a 
Malta 518 Napoli 017 Nord: bel tempo con cieli sereni o 
P.diMonaco 14 18 Palermo 4 poco nuvolosi su tutte le regioni. 
doc - ; sua ; + Addensamenti su Alpi orientali. 
Parigi 9 ID Pica 9 Centro: bel tempo con cieli sereni 
Praga 5_ 8 R. Calabria 4 19 sulle peninsulari, pochi e innocui 
Salsbugo 2 7 Roma 6 addensamenti in Sardegna. 
— - - Taranto ; È Sud: residui addensamenti e pio- 
Vienna 5 Treviso 5 Vaschi tra Molise e Gargano in 
Zagabria 3 10 Venezia 4 9 esaurimento, poco nuvoloso altro- 
Zurigo 6 9 Verona 0 ll Ve. 
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ILCRUCIVERBA 


Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


MI ORIZZONTALI 1. Sparo simultaneo di tutti i cannoni di una fiancata di 
una nave da guerra - 7. Cruise attore - 10, Se le dà il borioso - 11, Il Tesoro 
dello Stato - 13. Piccoli opuscoli - 15. Che guida o comanda - 16, Parte di 
partita a tennis - 18, Timbro di voce di chi è raffreddato - 20. Simbolo 
chimico del selenio - 21. Il centro di Como - 22. Famoso storico romano - 
24. Cicloni tropicali - 26. Una consonante bifronte - 28. Vecchio... a Londra - 
29. La capitale della Corea del Sud - 30. Nella pece - 32. Posto di ristoro nel 
deserto - 34. Iniziali della scrittrice Tamaro - 35. Quadrato per combattenti 
tra pugili - 37. Pozione con effetti sbalorditivi - 40. Sostanza che stimola 
il desiderio sessuale. 


MI VERTICALI 1. Un grosso mammifero marino - 2. Arte di ottenere figure 
piegando fogli di carta - 3. Frutto del sottobosco - 4. Medico della pelle - 5. Pe- 
riti, esperti - 6. Maschi delle pecore - 7. Combinazione al poker - 8. Le vocali di 
così - 9, Territorio compreso tra Marche, Romagna, Toscana e Repubblica di San 
Marino - 12. Mezzo anno - 14, Un nome... ari- 
stocratico - 17. Esempio in breve - 19. Donne 
non credenti - 23. Il suo simbolo è Au - 25. Da- 
rio che fu Premio Nobel - 27. Rita attrice, ex 
= Moglie di Cecchi Gori - 29, Lago del Cantone 
= dei Grigioni attraversato dal fiume Inn - 
È a I Freight-33.1] prin 

e 36. Numero in - |o 
38, Due romano - 39. | confini della Somalia. | DE EUR 


SERVIZI 
INFERMIERISTICI 


ASSISTENZA 
OSPEDALIERA 


i ASSISTENZA a 
DOMICILIARE . |— 


È ASSISTENZA 
(> DISABILI 


3g TRIESTE 


GIORNI 
ANNO 


P.ZZA DELL'OSPITALE, 2 


VERGINE 
24/8 -22/9 ') 


Contrasti di idee con un amico potranno ren- 
dere l'atmosfera tesa e minacciosa. Dubbi 
dovuti a pettegolezzi si insinueranno nel vo- 
stro rapporto di coppia incrinando la fiducia. 


BILANCIA LA. 
23/9-22/10 ee 
Deciderete di concedervi una vacanza con la 
persona amata. Staccare dai soliti impegni 
quotidiani servirà a dare smalto alla vostra 
formafisica ed energia alle vostre emozioni. 


SCORPIONE 
23/10 - 22/11 mn 
Incontrerete un amico che avevate perso di 
vista. ll suo comportamento freddo e distac- 
cato vi disorientera e vi farà rimanere male. 
Vi farebbe bene un pò di movimento in più. 


SAGITTARIO 
23/11-21/12 Va 


Gli astri vi suggeriscono prudenza negli spo- 
stamenti a lungo e a breve raggio e vi ammo- 
niscono contro le speculazioni finanziarie az- 
zardate e rischiose. Alti e bassi in amore. 


CAPRICORNO 
22/12-20/1 » 


Inaspettati appuntamenti vi costringeranno 
a passare gran parte della giornata fuori ca- 
sa. Affettivamente vivrete in maniera spen- 
serata un amore sbocciato da poco. 


ACQUARIO 
21/1-19/2 yi 


Finalmente il vostro desiderio di partire e di 
fare un viaggio, si sta realizzando. La vostra 
Vita affettiva verrà rinnovata completamen- 
teda un nuovo incontro. Molto trasporto. 


PESCI 

20/2-20/3 K 
Riuscirete a risolvere un contrattempo di ca- 
rattere burocratico che finora vi ha impedito 


di realizzare un vostro progetto. Un amico 
che credevate sincero si comporterà male. 


Non sei PRONTO 
PER IL GRANDE FREDDO? 


A SCALDARTI 
CI PENSIAMO NOI 


MANUTENZIONE £ LIBRETTO 
=. _ CALDAIA 
| =DOMESTICA 


START CONDENS 26KIS 


(CLASSE ENERGETICA RISCALDAMENTO: A, ACQUA CALDA SANITARIA: A) 


CALDAIA A CONDENSAZIONE 


SUPER COMPATTA PORTACI 
UN NUOVO 


AMICO! 


AvRETE ENTRAMBI 

DIRITTO AD UNO SCONTO DI 20€ 
CALDAIA START CONDENS 25KIS SULLA MANUTENZIONE. 
Qualità e design italiano. Portata termica nominale riscaldamento 20 KW. Portata termica nominale “ADE -206 -206 


produzione ACS (acqua calda sanitaria issantanea) 25 kW, con funzione “Inverno con Pre-riscaldo” per 
ridurre i tempi di attesa. 

Rendimento utile a carico ridotto 30% (ritorno 47°) 102,2% - Circolatore a basso consumo (IEE <= 0,20) 
Termoregolazione di serie in scheda, possibilità abbinamento sonda esterna (optional) 

Dotata di bruciatore premiscelato, scambiatore di calore compatto condensante in alluminio. 


Basse emissioni inquinanti (Classe emissioni NOx 5) 
Estremamennte compatta, con estetica essenziale, comandi semplici, visualizzatore digitale compatto. 


Dimensioni (mm) Prof x Largh x Alt: 248 x 405 x 715 PIÙ AMICI PORTI, PIÙ SCONTO AVRAI! 


* importo per installazione in sostituzione di caldaia con scarico fumi coassiale in facciata. € 1.907 + i.va. 10% =€2.098 [.va. Valido per il primo anno di manutenzione 
inclusa. Esborso finale al netio della detrazione fiscale del 50% in 10 anni per ristrutturazione eoilizia=€ 1.049 
- Si precisa che fa iormaliva richivie la presenza di valvole termostatiche sui corpi radianti, ove non oresenti sarà necessario 
procedere all'inslallazione con i costi relelivi, 
- E' possibile anche usufruire della detrazione fiscale de! 65% pe risparmio energstico integrando l'impianto con ulteriori 


componenti e termoregolazioni, disponibili ad aoprofondimenti in sede. 
EValllani BAXI 


VIEZMANN JUNKERS 
SI {224 SEMPRE CON VOI DAL 1996 TEL 040 633.006 


VE: el 2A VIA CORONEO 394 - TRIESTE WWW.VECTASRL.IT 
EG cip #7 rie VECTASRL@GMAIL.COM 


innuandoacency.it 


VECTA S.r.l. dal 1996 offre alla provincia di Trieste professionalità e affidabilità operando con personale proprio e specializzato per la tranquillità di famiglie e imprese. 


